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MOLTO MAGNIFICO
ET ECCELLENTE M.

MATHEO MACIGNI,

Daniel Barbaro eletto Patriarca d'Aquileia:

u4GN IFICQ ^ Eccellente Fratello ycjfendo

frmi ami nostri[otto la cura de buoniprecettori.jta^

H gli jludt nostri communi il nodo dellamicitia

tra noi legato dalla fmi^ianz^a della "virtt^ con ho^

neftiy 0*peròfermi legami a me 1^are di publicareU
firettez.z^a noHra sfotto parte di quelli titoli y (qua^

li fifiano ) che con degne; fatiche hauemo procurato di acquijtarfi: pero

hauerete a bene , che fotto la "voflra correttione io dia in luce 'vno trat-^

tato della pratica delia Feripettiua ., chegià molto tempo ordinaiper mio
piacere, o poi acommune^tiim ridufia quella perfettione ,chio fep^

pi ,& potei , Grandefu il diktto noflro ne gli {iudt delle 7natematiche

da primi anniy^ciparcua, che quelpiacere ]^ cheprendeuamo di quelle,

fojfe la maggiore vtilita ^ che fe mpotejje pigliare . Ma procedendopm
oltre y quel piacere:, nelqualegia fifermaua la noflra diligenzi^a^ ci ha
fortat0 vn frutto marauigliofo , perche ci efata aperta lafiradaad aU
tifsime e fottilifime fj?eculationi : dekhe ben mille fiate ne hauemorin^
gratiato la bontà diurna , che ci ha condotto di lume in lume a confentire

con qualche ragionemk difcorfo aRe più fecrete cognitioni nello (plen-

dorè dellequaliabbaglianogli occhi di quelli^ i qiìalt non riconofcom, queL
lo che fanno y ^quello che pojjonodachi fa, ^ può ueramente ,^ iat-

tribuifcono molto, per poche co/e , che pare loro di fapere. Ma perchenon

fi crede facilmentea queUoychepare lontano dalla pofsibtlita per ladebo^

leZpZ^a dell occhio interioreya mefatisfaraychenoi cifruiamo di quelle di^

fcipline per ancille di Hjna nobilifsimayC prefiantifsima cognitioncy &
che il più de gli huominifi feruaalle arti y allequali fi

danno per fefte^

nmento della uita^ o delnome loro, finche piaccia aDio y che noi vedia^

P70 il triangolo di vna linea dritta infinita ^ (S'U centro maggiore della

mconferenz^a-^ State [ano.



PROEMIO:
R A molte belle, & iiluftri parti della ^Perfpettiua, una ucn'hà,

iaquale da Greci è detta Scenographia . Di quefta ne i miei com-

mentari fopraVitruuio mi ricorda d'hauer promefTo di trattare:

Percioche fi come ella ha molte ,& merauigliofe ragioni nell'ufo,

& effercitio fuo molto utili a Pittori , Scultori ,& Architetti , coli

molto abandonata
,
per non dire fprezzata , & fuggita fi troua da

quelli j a i quali è più neceffaria , che ricercata . Già in Athene in-

fegnando Efchilo
,
Agatarcho fece; la Scena Tragica , & di quella

nelafciòfcrittounobelliìTimo commentario, dal quale auuertiti Democrito, & Ana-

xagora , uollero ancho elfi fcriuere fopra la iftelTacofa . Noi leggemo , che apprelTo de

Romani gli ornamenti gli apparati delle Scene eranioin grandilfimariputatione.

Auanti la età noftrai Pittori, che fi trouauano a quei temipi , lafciarono di quefta arte
-

molto belle memorie di opere eccellenti, nellequali non folamentei paefi,i monti, le

felue , gli edifici fi uedeno egregiamente diiregnati,& adombrati, ma ancho gli iftefsi

corpi humani,& gli altri animali co linee all'occhio come al centro tirate fono Ibttilifsi*

inamente pofte in Perfpettiua . Ma in che modo , & con qiuali precetti fi reggeffero, niu-

no (che io fappia) ne gli ferirti fuoi ne ha lafciato memoria. Se forfè non uogliamo chia

mare precetti,& regole, alcune pratiche leggieri pofte fenza ordine, & fondamento,

& efplicate rozzamente: perche di quefl:e ne fono pure alcune di Pietro dal Borgo S.Ste-

fano,& d'altri , che per gli idioti ci potrianoferuire . Poche cofe ci ha lafciato Alberto

Durerò , benché ingeniofe , & fottili . Più grolTamente fi (è portato il Serlio : ma l'uno

,

& l'altro (dirò cofi) fi fono fermati fopra il limitare della p orta . I Pittori de i noftri tem-

pi altrimenti celebri,& di gran nome, fi lafciano condurre da una femplice pratica,

&

nelle tauole loro non dimoftràno fopra quefta parte cofa degna di molta commenda-

tione , & nelle carte in ifcritto ninno precetto fi uede dato da loro . Federico Comman-
dino nella sfera piana di Tolomeo ha pofto alcune dotte dimoftrationi, come egli è fo-

lito fcmpre di fare
,
p'ertinenti alla Perfpettiua

,
comeprincipij di quella , non inutili per

eccitare gli animi de gli ftudiofi : Ma quanto allo cffercitio , Se alla introduttione di pcr-

fone none all'operare di mano ofcure^& difficili . Perche aidunquc la ragione ,& l'ufo di

tale arte non è meno piaccuole,&di diletto, che neceffairio ,& digiouamento io ho

cercato ancho in quefta parte
,
quanto per me fi ha potuto di giouare a molti : Però con

grande ftudioj&dih'genza io ho procurato di precettori
,

&maeftri,& di tutte quelle

cofe,che io ho faputo imaginarmi, che mi potcfTcro a quefìro giouare . 11 cafo mi portò

dinanzi un Giouanni Zamberto cittadino Vinitiano', ilquale io ho ufato per guida nella

pratica della Perfpettiua, ho prefo da quello molte cofe , che mi fono fiate utili , & di

A 2 piacere



PROEMIO^
piacere , Vero è che il diletto di fàpere ,& di giouare mi ha fatto aggiugnere alle regu«

le fue non poco fìudio, 6c fatica , mccioche io potefli con precetti , &: ragione di mathe-

Kiatica prouare quelle cofe , che e|§li con la fquadra , ac con la fefta operando femplice-

mente mi dimoftraua.&accioche? coni decreti della fcienza iodefU forza agli efperi-

menti dell'arte, DelchemifentQlhauereconfeguitOìCheiopofTo Scuramente cffortare

quelli , i quali fuggono la fatica , cSc con quefta fola prorae0a rifuegliarli allo ftudio deL

la Perfpettiua , che tra le arti,che c:on qualche effercitio, & opera fi uogliono dimoftrare,

niuna è che habbia più certi , 6c ficmri termini, ne meno, che più ifpeditamente fi polTa ri-

durre a perfettione di quefta partce della Perfpettiua, dellaquale fi tratta, Imperoche ef-

fcndopofta la fua ragione (come(diceVitruuio)nelfapere,inche modo da uno certo,

& determinato puntoi fi debbiano» {tendere i raggi del uedere, che rifpondino alle linee

naturali 5 accioche di cofa incerta certe imagini de gU edifici nelle pitture delle Scene

corrifpondentialuero fiuedino, &. accioche queUecofe^lequaline gli dritti,& nelle

fronti piane fono difegnate,,parinio di rilieuo, certo è , che tutta quefl:a pratica in tre foli

termini, (Sf nella cognitione di qu(elli è ripofta, Cioè,occhio, raggi, ^diftanza, Del^

lequali cofe,& certifHmi ammaefitramcnti fi danno,& gìocondiffime ifperienze fi fatino.

Et accioche più prefto con fatti , c:he con parole fi proni quanto ho detto , io comincierà

conl'aiuto diuino a fatisfare alla ipromeifa *
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DIVISIONE DEL TRATTAMENTO
IELLA VE.^S'^ETTir Ji .

0 Trattteib di quellafarte di Perfpemu4 y la quale da Greci e detta Sce-
nografhu , cioè defirittione delle Sicene , laquale con mirabile ran-io?i€

di linee dtvno ponto regolatefecomdo le dtfianz.e fa vedere lefoperfi-
cie de i icorpi , i rilieui . ilfuggire , érirtfalimentì , egltfporti dellefa-
hriche dttutti t corpi,^ diptu iprofili , leparti dt dentro, quelle

,

che nellefaccie oppofte a quelle, che- sivedeno , filamente apprefefono
dalla imiginatione con merauigliojfò dtletteuole inganno dtllav^.

fia , Cofimolto vtile a molti artefwi , come a chi uorra diligentemente
considerare , fera manifefio

'

U^^Qoue parti principali ha il prefente trattamento ,

Nella primd si ordineranno i primipij,é ifondamenti dellai Perfpettiua ,^ di quelle cofe , che

hifogna primafapere ,o prefùp^orre , che si uenghi all'operare

.

Nellafeconda si tratterà delmodo ycon ilquale si hanno a defiriucre le piante de i corpi ne ipia-

ni y ilche ì detto Ichnographia, : cioè , defcrittione dellapiamta. ^ tanto nelperfetto, quanto nel
digradiamo .

Nellaterz>a si dimofirera y come sihanno a leuare i corpi dalìlepiante ^ ^formare lo in pie y(^
il leuatiO , che Ortohgraphia : cioè , defcrittione deldritto si dice

.

Nella quarta si defcriueranno lemaniere delle Scene conk piarti de gli ediftcij pertinenti alla

Architettura . Onde la prefente opera e detta Scenographia y cioè defcrittione delle Scene

.

Nella quinta si efponerà una bella, é'fecreta pratica di Perfpettiua , che non lafcia uedere le co-

fe dipinte yfe non da uno certo y é' determinatopuntoy oltrat ilquale non si diftingue quello,ehe

e dipinto .

Nellafefi^ji praticherà ilmodo diponereipumi ^(jrtcircolìi dellaSphera nelpianofecondagli
antichi.

Nella fettima si tratterà dei lumiyé' delle omBfè.

Nella ottaua si toccheranno alcune cofepertinenti allemifùre delcorpohumam, siper ifcorciar^

le y comefer trappolarle d'unaquantità nell'altra .

Nella nona siformeranno molti inftrumenti,perporre le cofe in Perfpettiuayacommodità dimoi

ti yiqualiuogliono la praticafòlamente

,

0 RD I N AT I 0 N E DE \ P.RINCIPIIy
^fondamenti della Perfpettiua, Gap, I.

G LI e necepario perprociedere ordinatamente ,fapere , quale sia la intentione

delPerfpettiuo ,percioche da quefia cognitiome sipotrà determinare quali parti

fegli conuengom , (jr trouare i principij , ^'fondamenti della Perfpettiua . Pero

io dico y che il Perfpettiuo non ha altra intentione y che difegnare ne i pianii» ta-

uole fottopofte tutte leforme, ouerofigure uijibili y ^farleparùre i» quelmodo ^

che ilgiacimento y il sito , ^ la diftanz,a Iorio richiede. Ilche cosi efsendo non
ha dubbio , che noi non habbiamo a considerareCocchio , che uede : ilmodo y col quale si uede : la

cofa y che si uede : la diftan'^a y dallaqualsi uede : ^ ilpiamo y foprdlquale il Perfpettiuo ha da
difegnare le cofe y che si hanno a uedere . Delle dette cofe r/iella ordinatione de iprincipij della

Perfpettiua tratterò chiaramente j prima dell'occhio .

DEL-
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r> E L r 0 c c H 1 0. Cap. IL

'OCCHIO da Perfpettim centro,fegno,^ punto si chiama,^ ì ilprincìpio,

il fondamento di tutta la peritia , ^laproua della Perfpettiua . Percioche in

quello e la punta yé'lafommità di quella Piramide , che sifuolfare nelmodo

del uedere : Ilehe comefe intenda diro breuemente . Noi douemo imaginarsi

,

che la cofa ueduta sia come unabafa d'una Piramide , laqualsi forma , da i rag-

gi del uedere , iquali si parteno dalpunto della uifta, peruengono allafoperfì-

eie , contorni della cofa ueduta . Per lo concorfo adunque de i raggi deluedere nel centro del-

l'occhio ^ sifannogli anguli, fottoU ragione dei quali le cofeuedute fono diuerfamente rappre-

fentate , come si diro dapoi . L'occhio e quello , a cui si riferifce la generale demminatione del-

la Perfpettiua : Imperoche da Greci e detta Optica , da Latini , Profpetto : p^^ quefto nome

nonintendeno unofemplice uedere jma uno auuertito considerato uedere . Percioche ilfèm-

plice uedere non è altro , che naturalmente riceuere nella uirtu deluedere laforma , (jr la simi-

glian\a della cofa ueduta . Ma lo auuertito ^ (^ considerato uedere , oltra ilfemplice , ^ natu-

rale riceuimento dellaforma , ha la consideratione, é" l^ inueftigatione delmodo del uedere

,

pero ilfemplice afpetto è operatione dt natura,^ il Profpetto e officio di ragione . Hora non ac-

cade , ehe noi in quefto luoco riuochiamo quella quiftione 3 che sifuolfare . Se il uedere sifa.

mandando i raggi dall'occhio alla cofa ueduta ,opure riceuendogli mandati all'occhio della co-

fa ueduta: Perche in qualunque modo la cofa si ftia , nonpofsono non hauereluoco le regole,

i precetti noftri : percioche in ogni modo l'occhio e pofto come centro , punto ^ nel quale tutti i

raggi concorreno , fanno la ctma della Piramidepredetta .

H

DEL MODO DEL VEDERE. Cap. III.

0N può l'occhio uederefe non per linea dritta , imperoche e necefs4rio, che da

tutti ipunti xchefono nellafoperficie della cofa ueduta , si pofiino tirare alcune

linee dritte a tutti ipunti della foperficie dell'occhilo ..• ilchenon e altro , che man-

dare , 0 riceuere i ràggi , accioèhe la simiglian\a della cofa ueduta , chiamata da

naturalifpecieuisibikìfdfsil peruenire all'occhio : da quefto prociede , chele

fpecie della cofa oppofta aluedere , che oggetto si dice , fono in quel modo ordina- K
te,^difpofte nella foperficie dell'occhio , é*nell'animariceuute ,col qualefono ordinate , edi-

fpofte nel piano ofoperfcie deWoggetto . ConfeguenHmente adunque aduiene, che il uedre sifa
inmodo di Piramide , la cui cima è nell'occhio la hafa nella foperficie della cofa ueduta,

che iluedere sifa per linea dritta ,^ a fq.uadra . Come si può dichiarire per x^pollonio

nel quarto Theorema delprimo libro de gli elementi Conici , érper la uerfa della quartadecima

propositione dell'undecimo libro di Eucl. llche hauemo diffufameute nel noftro trattamento La-

tino dimoftrato ragionando della Perfpettiua , Et quimsi potrà fatisfare conio efempio per la

figurafegnata V. nellaquale si com^prende la Piramide del uedere. L'occhio } alla lettera a. La
cofa ueduta b

c d e . / ^^ggi ^
ab. a c. ad. a e.

iquali concor-

rendo nell'oc-

chio formano
la Piramide

deluedere i la

cui bafa ! he
de. Bifogna

poi imaginar- ..

si,che daoqni ^
puto della det-

ta bafa uen-

ghino
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ghim i raggideluedere all'ochio,é similmente da i contorni , 4moch( (lUsìuedi tutta.

DELLA COSA FEDFTA, Caf, JIII.

ER l^n^e^o della lm^cspf,edeno le figure. &le for-me delle cofe. CMa a proposito ptgUeremo le gra^^de^e . continuando la di-
chiaratione dellepredette cofe . Dico che egli } necefsario . che la cofa . che si ha
auedere, sia di qualche quantità fensibile rifletto allafiperficiedeluedere. So-
perfide intend,o quellapartefeperficiale dell'occhio oppofia allafoperficie del fo-
rodel rierodellocchio, che uuea. dalcolor [Ì40 enominata, come dicono alcuni:

Etfe la cofa ueduta non fojse difensibilegrande^a. l'occhio non riceuerebbe quello effetto, che
in efiedeue farciaformadella cofa ueduta . Ilchecomefi intenda, sidicchtareràquiapprefso
trattandosi della diftan':{a.nellaquale siuede.doue si ha da considerareficondo le ragione de
i naturali minutamente ogni cofa.perchefa molto alla nofira intemione «

DELLA DISrANZ A. Cap, r.

I
LTRA di quefto egli e necefeario .che tra lacofa ueduta. l'occhio cisiauna

I
certa diftan^ : Impcroche è detto di Philofophi. che le cofefensibilipoftefopra
lo inftrumento delfinfo . leuano ilpoterfentirle : ilehe si come nello uniuerfale e
uero . cosi chiarlfiimamente siproua nelfenfo deluedere . siperche la uifta nor»
riceue alcuno oggettofen\a lume . efendo che la lucefaccia che la forma corpo-
rale diuentifpirituale . é-che le fpecie uisibili si moltiplichino . siano fatte

attead efer comprefi dalfenfo deluedere . come dicono i naturali. Siperche (ér fa alproposito
noftro)nelHedere si ricercano alcuni anguli.i quali ouero non cifarebbenofe le cofe uisibilifopra
giacefìero all'occhio.che e inftrumento deluedere.ouerofec.ifufsero.o maggiori.o minori delbifo^
gnofarebbero

.
Egli } necefsarioadunque . che le diftan\e rifpondmo ali occhio con certe ragio-

ni proportionate di raggi, é- di anguli. acciochepiu certamente quanti. qualisieno sipofsino
uedendo considerare, aperche con piit^hiare^a fe intenda quanto ho detto : Io repiglie^
ro da iprincipij naturali . é- Mathematici alcune cofe utilt, diktteuoliper diechiarire imodi
deluedere atti .^ conuenienti alproposito noftro .

Io,' ' - .

efeere

dritto concorfi di linee in unpunto . (perche le linee non hannolargherà) e diuisibilein infini-
to

.
si come ancheilpmtomathematico .per efsere consideratofin'^ materia, efen^parte. Lo

angulo naturale . la linea. ilpunto naturale . perchefino cofe congiunte con la materia . (jr
hanno leforme loro fottopofte alfinfi.fono diuisibili .c^ terminate .^quello si dice nelle cofe
naturali efereminimo, che nella minor quantità, che sipofa trouare.puo conferuare lafuafor-
ma . é-fare le operationi confeguenti a quellaforma . Imperoche leforme naturali si conferuano
inuna determinata grandeT^a.^ciafiunafaiefue operationi. chefifufsero fatte in parti
minori .perderebbero ilnome . la ragion loro . é'^onpotrebbeno operare, ^uftirebbeno qua-
si aa i termini naturali . (jrpaferebbenoa i terminimathematici . ISljlla Perjpettiua adunque,
dellaqual trattiamo . si ragiona de ifigni. delle linee, ér de gli anguli naturali . ImperocheU
Perjpettiua (si come molte altre cogmtioniJèa due fcien\efottopofta . cioè alla naturale, é' al-
la Geometria : dalla Geometriaeilariceue lalmea'.é-lafua ragione, dalla naturale .iluede-
re. di due nomi . cir ragioni componendogli insiemeforma ilnome .(^la ragione delfiofig-
getto .cornefanno quellefidente . che si chiamano fubalterne . perche dalla linea .^ dalue-
dere sinomi/ia la Imea uifuale (diro cosi) che in unafola uoce comprefa. . Raggio e dettada Per
fpettiui : imperoche liraggio . inquanto che egli ì dritto . & cheifuoi m.e^inon adombrano gli
ejlremi,^ si consideramathcmMamente . eglimanca di largheT^a^ comefimplice linea:ma
inq.uanto eglifirue ali officio del Medere . diuiene fensibile . é'sifa linea naturale . Da i rag-
gi adunque concorrenti inunpunto , sifanno gli anguli naturali, cioè finsihili , fitto la ragio-

ne dei
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nedeiqualisiuedenoie cofe .

. , / j ^ r r t

mia edi btfogna auuertire, chr si benenon sipuò uedere alcm.ait.ande\^i-d fe non/otto qual-

che anfrulo , non Vero sì può uedere fitto qualunque angulo .
Im}efo cche egli non si può uedere

ne Cotto ilmimmo . nefitto tlgmfioì . nefitto ti largo . nefiotto l'ambulo MI contatto , come proua-^

no i Perfpetttut . Non fotto ti ?mmms , (come e munifiefto) tmperiche aucnga , che la cmantita

continua stpofsa uedere tn tnfimitoi , nientedimeno la diuisione jrocuedefiottoformafiensibile

.

fin che e^li sipopaper laparte diutifia uenire in cognitione dellafieae; : à la quantità continua

e indiuitibile in infinito inpotenza , cf" rionm atto, come dicono i li^.tlhematici.

Per qucfìa ragione, non si uede ^alcuna cofia fiotto tangulo del cmiattto .perche egli rifipetto a t

rag^t ì indiuisibile,& l'angulofiottto 'lquale si uede deue efier dimsMle per lo afise della pirami-

de uifuale, come dicono i Perfpettimi . & nel contatto non sipuò fiar o^uiefio •
.

^e meno fotto Un'autogiufio si^puo uedere alcuna quantità , c q^^fto nafie dalla confitttutto-

ne dell'occhio . come d)cono r^li Speculatori . Perche quellaparte àelnmro dell'occhio . che dicem-

mo efsereuuea nominata ., che mamca della ritonde\za della Sphera. ^e minore della quarta par-

iu'o ^lufto Etfifiotto ilgiuftoperla ritornie'^a . che manca nellmea . non sipuò uedere, necefi

farioe, che non stpofisa uedere fottio l'angulo largo. Et fepare agli tr^penti altrimenti, quefto

prociede daluelocifsmo mouimentto deliocchio, ilquale traccorre d^. uno termine altaltro per la

mobilitifua,& inganna quelli, i quali non ricorreno alla ragione .pero molti Pittorifianno le
^

cofe f^arbate , perche non capificeno quefìa ragione , come io diro dapoi .
E efta adunque, che le

cofe SI uedmo fiotto l'angulofretto, ,& naturale, dalla ragione delqude siprende l'apparenza del-

le cofieuisibtli,&i principe della ÌPerfipettma,iqualifionot fieguenu .

^elle cofie,che si uedeno foìtto anguli eguali ,pareno

^luelle cofie , eh e si uedenofiottio anguli maggiori ,pareno magport.

^elle cofie , che si uedeno fioìtto anguli minori ,
pareno minori .

£luelle cofie , che si uedeno fiottio pm anguli , si uedenopiù difilmtamente

.

\ La ragione degli anguli infiom?mafaparere le cofe defire, smiftre, alte ,^ bafse ,
come acca-

de, che SI uedmo fiotto anguli deftm , simfirt , alti , o bafist . . . . ^
ciuefte cofie benché pieciole in'^rande'\z.a , é-poche sieno dmumero

,
pero muiriufino mol- k

te, &'irandi,é' ciferuenomirabnlmente alproposito noftro.

Et perche iopofsifattsfare a qmelli,t quali non si hanno efiercitato nelle Mathematiche,io di-

[,
ro chiaramente quello , che intèn-

do . Egli si deuefiapere che la mi-

fiura de gli anguli si piglia dalle

parti della circonferen\a,chefino

abbracciate da quelle linee , che

fiannogli angu'-i . Ecco lo efiempio

helU figura G. Le linee, chefian-

r,o ìangulo bac ilqualeè angulo 2ì

owfo, abbracciano maggioregiro

^del circolo à. b cche non abbraccia

no ie linee, che fannol'angulofiret

to b a f. pero ì'angulo b a c, ^ mag
gioire dell'angulo b a f. quefto

snmilrnente e maggiore dello an-

gulo f a d. ^ amendue fiono angu-

%j(lretti. Et l'angulo fac. cheì

angulo largo e maggiore di tutti i

Jòpradetti anguli^,p€rehe abbraccia maggiore circonferenza degli altri M

tìora
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A Uoradiro yche quelle co/è > leciuali si uedemfitto anguli eguali , pareno eguali: Et e co*

fi mirabile , chefitto l'eguaUà de gli anguli molte cofe dtfegualipareno eguali : come siuede

nellafigura doue i'occhio i »• i rag^i a b. ^ a c. ^ quali fanno langulo b a e ^ le grande'^e

dif^erfèfino à e. fg. h ì. l leqHdlifono differenti ^^ difeguali , perchefino uedutefitto uno

ijìej^o angulo j che egualmente ferue a tutte ypareno eguali . Io nella Pcrfpettiuamia Latina ho

^ofìo le dtmojlraiàom di tutti i fondamenti di quefi'arte j kquali hora io lafcio per non ritardare

glifludiofidellapratica della Perfpettiua. i quali deono hauere queftiprinciptjper certifimi.

ilfecondoprincipio era,che quelle cofij lequalifiuedemfitto angulo maggiore^ apparem mag-
^ j giori : ilc/je mede/imamente si dichiara con lo efempio foflo nellafigura K. douefino duegran

de'^e eguali ab. cà. uedutefitto diuersi angulifdelle-

quali luna apparerà maggiore dell'altra j cioè la c^. appa-

rerà maggiore della :ih.perche langulo fitto l qualefiuede

Id^ c d. che c e d. ì maggiore dello angulo,fitto Iqualefiuede

la ab. chee 2^^\).

Similmente dalla dettafigurafidichiara ilter^ princi-

pio : che e ^ che le cofe uedutefitto angulo minore appareno

minori
,
perche lagrande'^a a bi appare minore dellagran-

de^a ed. Imperoche la ab. eueduta fittolangulo a c b.

ehe eminore dello angulo c e d. fitto'Iquale si uede la gran-

de^a ed. ^ per le cofe dette difiprala ^'i.appare^ eguale

Mia perche amendue fi»o uedute fitto angult eguali.

Dalle dette cofeficomprende la regula,(^ laforma del quadrante di Alberto Durerò , colqua-

le egliproportiona le letterejOUero lefigure,chefino neltaltera di qualche colonna oparete. Dal-

^he fono auertitii Pittori, ouero gli Architetti a partire le altère in parti proportionate

.

Sia per efempio taltera della co-

lonna ab. nella quale fi hanno a.

ponere le littere , ouero lefigure a
proportione jfchele ddfopra appa-

nno di egualegrandeT^a con quel

ledi fitto. Facciafuno quadran-

te y ouero uriaportione di circolo >

chefia per efempio e f. dalcentro

&fi^ diufa quella portione in

parti eguali, é'fi^ P^fl^ talmente

che con debita difian^a il punto

'f. per dritto rijponda aipunto b.

. doue fihanno a cominciar le lette-

re, ouero lefi,i_ure dapiedi . Dapoi

per lo traguardo fig/4ardi C^ra le

diniftomfatte ffella J^ortms d^.d circolo , &fsmnghi la mjla alla colonna ab. é'iuijifigni

B g h j.
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g. h. i. k. cofipojìi ifioifegni ) ladoue termineranno i raggi nella colonna ^feranno anche ter-

minatelegrandeT^e delle Lettere , ouero delle figure lequali pareranno eguali y fe la dinifione

delquadrante 3 onero della portione delcircoloferafatta egualmente, comefi uede nellafigura

,

I.perche le cofej chefiuedenofiotto anguli egualipareno eguali . Ettanto uale la conuerfia , che

fiegli archifieranno eguali^ anchegli anguUfieranno eguali:,per la ugefimafieftaj uigefimafiet-

tma del ter"^ di Euclide.

Dalche anche è manifefto, che le cofie uedutefiotto doppio»^ triplo mgulo » doppie3 ouero triple

appareno . Dico appareno^perche neramentenonfono doppie, 0 tripli . Et le ragioni delle bafie de

i trianguli , nonfeguitano laproportione degli anguli oppofti ^ come dee Tolomeo nelprimo del-

lo Almagefio.

il quarto principio erajche le cofie fdedutefiotto più anguli ^ più certamente si uedeno . Et que-

flosi fiàìnanifiefto : perche fie noi pigliaremod^e grandeT^e egualixhe trafie siano egualmente

diftantiydellequdi una siapiù uicina all'occhio dell'altraiquella^chefierapiù uicinajsi uederàfit-

to angulo maggiore j che quella 3 che e più lontana . Ma tangulo maggiore sipuò partire in più

parti i che langulo minore : Adunque lagrande^a pin uicina si ueieràfiotto più anguli^che la

lontana . Et perche lo afise dellapiramide uisiua ^ ilquale peruiene diafioperfiicie della cofia ue-

duta j fpiù breue nelle cofie più uicine adocchio yche lo afee della piramide , che peruiene alle co-

fie uedute più lontane,peri) nefiegue y chele cofie uedute fiotto più anguli, più diftmte j ^ più

certe si uedino

.

Apprefiso le dette cofie egli si deue auuertirefiche le lineerò altre quantità egualmente diftanti,

0 alte , òbafse i odai lati , che siano pareranno alioc-

chio uolere concorrere insieme , & unirsi, quanto più

fieranno lontane dall'occ hio .Eccolo efeempio nellafitgu-

ra L. non fiolamente i lati ^\>. ^ cè^.pareranno auuici-

narsi l'uno all'altro con lefarti più lontane dall'occhio

e. ma anche le linee ac. gf. hi. kV(^ hà.faranno lo

iftefiso si che la b d. parerà più uicina alla k I che la k 1.

allaWi. ^la hi. più uicina alla chela gf. alla ac.

perche la bd. // uedefitto minor angulo , che la k\. ^
la k 1. della h i.^ cosi il refiante . Et similmente lepar-

ti delle linee ab. ^cd. che fierannopiù lontane dall'oc-

chio ( come ho detto ) parerannoptuauicinarsijChe le

più uicine .perche glifipatij , chefiono tra le parti più
lontane , pareranno più uicini : perche st uedemfiotto

anguli minori. D'indi adiuiene ychefie isgàsi mrrà po-.

nere in Perfipetiua unoportico coperto, ér colonnatofian,

do l'occhio nel meT^ da uno capo, ci parerà , che il

Jofiflto s'abbdsi, ilpauimento s'inai^ à poco , a poco quanto più s'allontana dall'occhio . ^
similmente il parete deflroconle partipiù lontane dall'occhio parerà più uicinarsi alle colonne

dalla stnifira : Et anche degli fpatij tra le colonne , quelli pareranno piùfretti j i

quali fieranno più lontani dall'occhio , di modo che le cofie alteparenoab-

iafarf, le bafie inal'\arfi, le deftre piegare allefiniflre jì^Ic

ftnifire uoltarfit alle deflre , quanto più le partifie-
ranm lontane dallocchio : come laijpe-

rienT^ ci dimofira , ^ la

ragione altroue

lo in-

Jègna iilche tutto naficedagli -,
^-^

angulifiotto i qua^ ^-"^j^
lijtuedc»

C

ì

Dalle
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D4U dette cofe cifera mamfejiùy chepop uno quadrato .alquale l'occhio fopraftta , ^ che
dall'occhio cada uno raggio nel me\z>o del quadra-
to > la douei diametri smcrocia>70, diametri
trafe ^i lati pareranno eguali ^ come fi uede nelld

fg^ra £1^ doue e il quadrato ed. e f. l'occhio a. /

diametri ci. d e. // raggio, che cade dall'oc-

ehio al me^o a g . ^ / raggi y che uanno dall'oc-

€hio à gli anguli del quadrato a c. a d. a e. a f. Do-
ueilati fi)no uedutifitto anguli eguali j pero pare-
ranno eguali i ficomefino . Et i diametriparimente
pareranno eguali , fitcomefiom , perchefi uederan-
no fiotto anguli eguali, come dimofira Euclide nelU
fuaPerfietttua y noi nella nofira latina hauemo
dimoftrato. Con le ifiefieuie , ^modi procederemo
mlendo dimofirare lo iftefio di ciaficunafigura di drit
te linee j ^dimoiti anguli, ehefia regolata, come
della di cinque , di fiei , difiette, ^ di più anguli .,

iir anche dellafigura circulare, doue e manifiefiio,che
talifigurefiuederanno comefiono,fie dall'occhio

fio-^

prapq/lo cadera ne i centri loro una lineaàfiquadra,
CMa fie l'occhio e poflo in altro luoco , lefiguremu-

tano apparenT^, dalchefifià,cheil circolo ci pare
horaouato, hora ciporge apparenza di altrafiorte di
linee piegate , che nonfino portioni di circoli.

più oltreper la mutatione dell'occhiofuoleprociedere,
che ciaficunafigurapofia nello ifief^opiano, doue e l'oc

chio,fiuede (òtto linea dritta, imperoche allhorala

figura non fi fià bafia dellapiramide, mafifa bafa
d'uno triangulo , delqualefiuedefiolamente la bafia ^
come di fitto anche nella tjfuinta parte ci fiera

ni 1 j r rnantfefio.
Ultra lepredate cofe (accloche eglifipofia piùfiicuramente praticare la Perfiettiuafie da

fiapere , chefie l'occhio dall'alto guarderà le

foperileie inferiori pofle in mo iftefiopiano

„

quelle,chefieranno più rimote dall'ochio ,pa-
reranno più alte , come nellafigura S. doue
le foperficie uedute fono be. ed. dg. infe^'

riori all'ochio a. dellequali ed. dg. fina
eguali. Dicoche àg.parerà più alta di ed.

cada dall'ochio a. la linea dh.apiombo fi-
pra la linea b g. nellaquale fipigli ilpun-
to z. ^fiopra 2. fia dri'^ata afiquadra la

linea z\. fiano poi dall'occhio a. mandati

i

raggi alle parti dellefiperficie pofie nelpia-

no hg.ai punti c. d. g. i quali taglieranno

la linea i ì. nei punti i. t. k. Et perche l'oc-

chio uede quellefiuperficie perii punti , che

fono nella ZI. (^ilpuntoi. epiù alto del pun-

^ ,
tot.(^ ilpunto i. rifponde al punto g. ^ il

punto t. rtfponde alpunto d. pero efiendo(cmeho detto) ilpunto i. più alto delpunto t. &il t
pttt alto del k. nefegue.cheii g. ci appariràpiù alto del d. éil d. più alto dell' e.

^ a Similmente



Il P ARTE
a

pu lontane dall'occhio : dico apparerannopiù

hafe . come dimofira la figura T. fia tipun-

todeluederem^.fottopoftoal piano bg. nel-

quàle fono le foperjìcte da efer uedute be.

e d. d g. fiano t raggi a b. a e. a d. a g. de i qua-

li lo ^h.Jiaa[quadra del piano b g. Dico, che

la linea dg. che e pofta per una foperficie ,

parerà piubafa della dc^^/^ de. della eb.

Jìa come di/opra U z i. egualmente diftante ^,

alla ab. Jia tagliata dal raggio ag. nel

puntolé'dal raggio ^.à. nelpunto c. & dal

raggio a e. nel panto k. ^dunque per le

predette cofe , laJpecie uifihile del punto g.

apparerà inferiore, alla jpecie del punto d.

quefta più hafa dellajpecie del punto e.

percheil punto i. per loqualefiuede il punto

g. e inferiore al punto eper loqualeji uede

U punto d. & fimilmente il punto k. per lo

quale fiuede il punto e e più alto del pun-

to c. é- fecondo la dijpofitione .& fio di que-

fte linee le jpecie di quellifegni s'imprimeno

nell'occhio .

l

DELIA DiriSIONE
Cap.

DEI
VI.

PIANI.

MIMA, che io uenga alla diuifione >& compartimento de ipiani , io dichiari

ro con efempì , comefihabhta apartire una linea fecondo quella proportione
,

...

che cifera data, dr ponero altre maniere di compartimenti proportionm. per

rendere piùfacili le cofefeguénti . Dico adunque chefe ci farà data una linea,

chela uoglUmopartire fecondo quellaproportione, che hanno due altre linee^ trafe. bifogneràfare in quefto modo. Sia lalmea ab. da efere compartitam
auella proportione , che hanno due lineetra se pano di quelle l'unaA. & l'altra c. &jia La

\, doppia alla à.pmi infiemeamendue le dette linee in una longhe'^a,& damenduenejarai
una,

~ ^'^ ^ ^ la tirerai di modo, che ella faccia angulo

dauno capo conlaltnea^h.à-daìtaltro
capo,do

ueelalineaà.tireraiunaltneaalpuntoh.fche

ellaferri uno triangulo ah d. poi dalpunto c. che ^-

ìprincipio della linea d. &fne della e tirerai

uerfo la una linea egualmente diftante alla

lineai à. Dico che qu^a linea haueràpartito

la data linea -^h. nelpunto e. in quella propor-

tione , che hauèua la linea e con la linea d. cioè

in doppiaproportione,fiche laparte a z.fera dop

pia allaparte e h.comefiuede nellafigura ^'^^ft'

mile ti auuerrà in qualunqueproportioue tu uolej

diuidereldlinea^h.comepraticandopotrairitro M
um \&U dimofiratione altroue e pofta da noti

Oltra
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Oltra di qusjio eglijtdeuefiptre , chefetra due raggi ejlremid'una propojla grandeT^a^fi
tireràuna linea egualmente diftante a quel
la grande'^a, glialtri raggi, chefaran-
no di meT^o taglieranno la tirata linea

conia ijìe^a proportione > con laquale ha^
«eranno tagliato la propojla grandeT^a .

Sia adunque la data grande\z>a he. l'oc-

chio i.. iraggiejlremid.h. 2iC . i raggi tra
me^o ad. a e. af. a g. a h. iquali diuideno

la data quantità comeJiuoglia . Sia tirata
la linea pi. egualmente diftante alla data
quantità hcchiu/à tra gli eftremi raggi ab.

^ a c. Dico che la linea p i. Jèrà dtuifa da i

raggitrameno in quellapròportione j nel-

laquak :, e diuifa da gli iftefi raggi la iftef-

fa quantità b c. pero laparte^k.hauerà
quella ragione con tutta la linea p i. che ha
la parte b d. con tutta la quantità h^- &
ependo b - lafefta parte di b c. cofi^ k.

fé-
rà lafefta parte di p i. cofi nel reftofitroua , come appare nellaJìcura

Bt quello di più a da efere manifefto ,chefe eglifimanderà daltocchio due ragiaduna linea,

allaquale nefa tratta un'altra egualmente diftante quella lineafràdi(4ft ,^ diuiderà con la

iftefa ragione: ideiti raggi. Come per efempiofi uedc nellafigura O.Nellaquale locchio e al

punto a. / raggifono a c. ^ a b. iquali uanno alla linea

c b. Sia poitrattauna eguale^ egualmente difiante al-

la linea eh. ^fia i d. Dico che lalinea f d. feratagliata

:

dalraggio a c. nelpunto g. nellaquale ella taglièrà tirag
gio a c. dtmodo >chefeg A.ferà doppio allaparte g f. del

: la linea fd. anche laparte g a.frà doppia allaparte g c.

delraggio a c. quefto efempioferà utile à molte diuifioni

di linee^ dipiani nellapratica della Perjpettiua^ér

deràfacili molte cofi, chepareno difficilia quelli i qua-

linon hanno l'ufo delcompafo ér dellafquadra

.

Dallefopradette cofe alcuni hanno ritrouato uno modofacile di compartire le linee in quante

parti uogliono j fannofecondo ilbifogno uno

piano partito in molteparti eguali^ tirano

le linee egualmente diftanti dduno lato altal-

tro^ riportano lalunghe^a della linea , che

uogliono partire a quel piano,tenendo fermo

^ / f ^ l'uno capo della linea in uno angulo del piano

compartito , alT^no ^ abbafiano l'altro capo,

tanto che egli tocchi quella linea del piano

compartito,che hafegnato ilnumero dellepar
tt , nelquale uogliono campartire , e diuide-

re la^ Uneà propofta '. ^ cofi trouano la linea

compartita . Sia adunque la linea da efer di-

uifa uh. ilpiano daprima compartito a b c à.pi

gliamo co'lcompafola lungheT^a della linea

ab. ^pofio il piedi delcompafo neII'angulo a.

^ '

" "

'

~
del piano compartito , poniamo l'altrofepra
quella linea della diuifione,che ha notato il nu-

mero,nelqualeJiuuolediuidert la dettalinea 3 feir^ quattrofopra la linea, laqualeferà del 4.

-jr-. ;; ~:-'^-r - JcÌ»
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comefe in cincjue yfipra la 5 .fc infei jfipra la 6- & eofi dìmano in mano fecondo la intemione :

Jitiede nellafigurafegnata B.

Horafidimofirerà ilmodo di partire le tauole j i pani , fipra i eguali fihanno a ponere le

piante ^^ / leuati de i corpi in perjpettiua . Primieramente adunque egli fiha a uedere come da
unopropofio triangulo j 0 quadrato , 0 quadro (perche non importa qualfigura fiuoglia)fi pofa
tagliare unapropofiaparte j 0 ter'^à^ 0 quarta , 0 quinta, 0 quanta cifu, ouero diuiderlo,^ com

partirlofecondala data ragione. Sia adunque
prima unopiano triangolare a b c. egli bifogna

compartirlo in quella proportione , che cifera
data ouero leuargli quella parte , che cifera
propofia . Sia partito illato h c. fecondo la da-

ta proportione, cheper horafia compartito in

tre parti in doppia proportione nel punto c.

fiche laparte e c-fia doppia alla parte c \^.fia

poi tirata una linea dal punto c. alpunto a..di

co, che laparte a c c. deltriangulo a b c. ^ dop-

pia allaparte a e b . deldetto triangulo j, come

dppare nellafigura r. St adunque leuerai daltrtangulo abc. laparte abc. glthaueratU-

uatounoter^o.

iljimigliantefidichiara

mi quadrato a b c d .

con lafuaparte a b e f.

^ fe nel quadrato

abc
à..fi

tirara la dia-

gonale i dal punto a .

al punto c . quellafe-

ra tagliata dalla li^

nea f e. nel punto

g. in quella propor -

tione j nellaqualefe -

rà diuife il quadra-

to ^ ifuùi lati . per-

che efiendofinel triarf

gido ade. tirata la

finea g ^ • egualmen-

te:e difiante al lato de.

mefegue, che i latifia-

roofiati compartiti in

pnroportione , come s'è

detto difipra : cr

piare nellafigura a.

L9 ifiefofifarà nel quadro della figuri
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slmilmente Jt dt-^

€hiara , chefe i lati

del quddrato ^ o qua-

droferdnno comparti

ti in parti eguali, ^
da ipunti delle diuifio

niferanno tirate le li-

.
nee egualmente dìftan
ti a i lati 3 le linee par
tiranno parimentegli

Jpatìj del quadrato , 9

del quadro in parti

eguali ìjpacij quadra
ti come fi uede net

quadrato a b c d. del-

lafigura /.

Dico di più, che fé la diagonale del

quadrato fieràdiuifit in parti eguali,

i^per lipunti delle diuifionifieranno tt*

rate linee egualmente difianti a i lati

delquadrato , quelle lineepartiranno il

campo delquadrato in/pacij quadrati,

^ eguali. Sia il quadrato ah ed. la cut-

diagonalefia à b. partita in quatropar
ti neipunti e. f. g. Etfiano tirate le li-

nee egualmente difianti a i lati per le

diuijioni della diagonale, fi^no per
une uerfo h eì. k ì\. mgn. egualmente'^

difiantia i lati a b. d c. ^per l'altro^

fiano o e p. q fr. fg t. Dico, che quelle //-^

neepartirano tlcampi> delquadrato, irt^

Jpdctj quadrati , ^ eguali : come fiue-^

de nellafigura. 0, (^altrouesìprma^
todanoi,

/Refoprddette cù/e^^tftgmersl a ch^Jk il,Ì4iù delquadrato nonfera partita in parti eguali»

con quellaragione, ^proportionefiera partit^i

il quadrato dalle linee egualmente difianti, coti,

(aqualefiera compartito il lato , ó' fie la dia-

gonale fera diuifa , tirate le, linee egualmente^'

difianti a ilati del quadrato per li puntideU

le diuifione della diagonale jfimilmente y ^
campo delquadratofiera compartito con le ifiefi

fe linee , ^ con quella ragione ,. con laquar-

le, fi diuiderà. il lato . co?ne nelld figura- i, fii

uede nel qmdrato a b c 4. /• cui lati, Ia.

diagonale fono diuifi in- parti difegtidli » per

uno uerfiò dalle linee, ii p li o. Igq nt. ^ /^rZ^^/-

tro dalie linee tp g è» J-, b.q ^. Efien4ù>anche par-

tita la di^&md^ im tm. ptrtk inegu4k ne^k

punti hg»
Lo ifiefis

a.

1

II

A
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Lo-ifteJ^o adiuiene in quelle figure , lequaìi
t^' dà geometri firn dette parallelogrammi , che

per bora io chiamerò quadre crfono fatte di
linee parallele ^ hanno ilati eguali ma non
gli anguli^ come e nellafigura ^. Laquale efé-
gnata con leijlefe lettere , con lequali efegna-
to ti quadrato difopra .perche hìlaifiefa ra-

7^ W pone.

"^^n^Ucfigure dette dagcometrìtrape'^e.chemiper hora chiameremo Menfile Jequali
fono quadre : ma di lati^ anguli ineguali j ben-
chéficonchiuda lo tftefo , che difopra (fiano le

bafe loropartite inparti eguali cueh difeguali)
nientedimeno ui hifognanóquefie codiiioni. cioè

che i lati y i qualiferrano le loro bafe , concorri-

no inunpunto (^le linee tirate dalla bAfa com-
partita peruenghino tutte allo ifief^opunto é'fi-
nalmète.che ilquarto lato detta figurafia egual
mente difiante alla hafa : come fi uede nella

figura 4. douela menfolaì , ah ed. la cui hafa
a b. e partita in tre parte eguali 0 difegualiy che

fiano .
I due lati à b.^ a c. concorreno nelpun-

to g. tirati da i punti efire?ni della hafa a b. l'ai

tro lato\ che e ed. e egualmente difiante alla ha-

fa .poi concorreno i raggi dalle diuifioni.della ha
fafatte nei punti c,^{.nelptmto g. ^ forni
dettiraggi Q^.^i^. Sia poitirataladiflgona

le da. laqualefia tagliatadalraggio c^. in I. é.dalraggio £g.in n. & dalle diuifioni delladia
gmaleper Ifia tirata r q. ^ pern. ^ o. egualmente diftanti alla bafi a b. ouero allato e ci. Dico.

tnno tra fe ^Ì.

' anche tra x k.

, , ,
^ - w :feno parti della diaconale .

come altroue fi e dmoflrato

.

louoglioper utile deipraticanti con uno filo diletteuole efempio diechiarire molte cofi dette
difoprayér fare una ijperien^a nelle feguentifigure 1. 1(. Ljequalt dnnofirano. chiaramente
la jor\a de gli anguli sfotto t qualifiuedeno le cofe . Piglia la rhfuraduno palmoper^^empio.& hahhi una tauola dinan^ di quindeci . 0 uenti palmiper lunghe:^a . Io dico . che ponendoti
all'occhio la detta mifurapm 0 meno uicma , tiparerà la miftra , hora maggiore . horaparty bo-
ra minore alla lunghe\z.a delia tauola

. Se adunque uuoi uedere la mifi^ra minore della lungheZ-
^ della tauola

.
Sia per efempio l'occhio ^.lamifura he. lalun^be\z,à della tauola^dc. nella

fi-

che mnfiucda lofi?acio , che } tra lamfura , la lungheT^.a della ta:uGla y ma amc;^due le lun-
ghe^e

y Cloe ye.^ àQ.fiano come taluno ifiefso piano y come con dilettopraticando ficonofie&
di/opra lo habbiamo acennatOy quando dicemmoyche lefigure mutano apparé'^ mutato l'occhio.
Mafi la mifiura fieram altro fito y come nella figura k. poi , che l'hauerai accommodata. ellapa-
rerà tanto grande y quanto }lo^ga la tauola perche gli efiremi della mfiira bc.^ dieftremi
della lunghe^,a d

^.fimo uedut.i fitto uno ifiefso angulo . Ma quando la mifiura h^^.fu/ie pm ap-
prefol occhio: (comefiuede nettafigura L.) i raggiyi qualipa/erannopergli efiremi della miCu- m
ra b e.Ji allargheranno tanto y iche ufciranmfuori della lunghe^a della taugia , é- U M^^a
hC' parerà maggiore della lunghezza d.^. •

1^

Douc





P A R . E

DOVE SI DEVE PONETE Voce H IO
VII.

I ASCV NO, ilquaile hauerà comprefo le regote , é' ìfondamentifoprapofl"t,po

tra fapere doue l'ochàofihabbia aponere commodamentej^ quale effetto neucn

ga aporlopiù in un Imogo^che in maitre.Imperochefapcndofi^che leijlefe cofe ut

cine,fiuedeno[otto amgulo maggiore^é" te lontanefittominore,^chenelpiano

fihanno a ponere i termini

della piramide del uedere,

fubito eglifa quefia confi-

derationèpraticandola in

quefio modo . Sia l'occhio

a . la cofit uedùta h c . la

tamia, ouero termine doue

fintfceno i raggi deluedere,

àc.in una defrittione nel

lafigura i. Etfia l'occhio

a . la cofit ucduta g h . //

termine \.k . nella figura
i. certo è j che he. per efi

fere piuuicino allochio ,fi
uedera maggiorej che g h.

che e più lontano dall'oc-

chio 3 confieguentemente

fiotto maggior angulo pare-

rà bc. nel termine de.

€he gh. neltermine ^k.

H

Oltra di quefio confide-

Y^ndo lofiacio jchee dalla

cofit ueduta al termine »

egli dirà : fie la ccfia uedu-

ta^e neltermine , cioèfopra

ilpiano j ellafi deficriuerà

come giace , occuperà

quelli fimiglianti luoghi

,

doue ella è pojid, ^ pero i

perfetti,^ lepiantefifor-

mano ne i quadrifecondo

ildritto pofiamento , toc

camento della cofia ueduta

con efii loro.

K

Ma doue il tèrmine epiù lontano ([perche i r4ggi deluedere nella lontananza della cofia uedu-

ta dalterminefiallargano) gli eftrermi dellapiramide comprenderannomaggme (pacto 3 che fie

iltermine 3 0 piano j chefidica yfufie? uicino alla cofia ueduta,comefiuede per lafigura 3 . doue
a. le l'occhio^ de. il termine più uiccim alla cofia uedta . fg. il termine più lontano , i raggi
abd. ^ a ce. pigliano minoreJpaccio nel termine^0piano uicino a he. che i raggi abf. ^
^cg. neltermine fg.

^ Similmente



js?. similmente u'óleMò uUereMdtàfa^piuàltd^hifogna pùmrèiÌ4ifderef0mr4ggìfik Mt,
é'cofinel reftante . Regolando/I adunque conle predette ragionile diftanT^ dall'occhio alla c^d
ueduta ,^ dalla cofi ueduta alpidnù >^ confiderandofi le qualità j ouero ilJìto de i raggi del
uèdere y l'huo?no,giudiciofo fonerà l'occhio ^ doue gli parerà più commodo a fare lo effetto del
la ueduta j che egli difidera^^ e cofk degna di co^derationeperfciogliere molte dubitationì.

BELLA DISTANZA. Cap. FUI.

A dijian'^fregola dalla grandezza del quadro o piano douefi difegna. Per-
che quantoferà maggiore il quadro ^ tanto maggiore efer deue la diftanT^

,

Perche, douendof fare nel piano le cofe proportionate di grande^{za alpia-
no , é- quandoJì riguarda una cofa grande fi'huomofi ritira da lontano ^pe-
ro a maggior pianofirichiede maggior diftanT^ . Laqual diftanT^ péro de-
ue eferaccommodata , ne più, ne meno di quanto fipuò uedere egualmente

tutta lacofa ychefi^uede. ^andoadunquefia iCheegUfirapprefentiunacofaallocchio per-
^ jettamenteallhoraycheellafiuedefòt

tola egualità de gli anguli maggiori

caufati da iraggi deluedere Xfinel-

la bafa, come nella punta, che ter-

mina neWocchio j uoglio di quèfia co-

fa darne efempio euidente chia-

ro . Sia adunque l'occhio a . la co-

fa ueduta c d . Non e dubbio , che

e maggiore iangulo a . che fangula
€ , per quello , che dimofir^ Eucli-

de nella decimaottaua delprimo li-

bro . Et non efendo eguale i {cà*

me s'è detto , ) la cofa ueduta mn
potrà efere perfettamente com^-

prefa dal uedere i come e nella
fi-

gura 4,
'

Similmentefe dalla diflanT^^ h, fera ueduta la quantità ef. perche lo angulo e. fitrouaef

fer maggiore , che!angulo b. la quantità ef. nonfi comprenderà perfettamente , percheU
egualità degli anguli fa uedere le cofe egualmente, quiui gli anguli,fono ineguali,comefiue-

j de nellafigura 5 . Pero facemlofi la diJlanT^fiotto anguli eguali , egli fi uederà la cofit'perfetta

mmte^ )ilche comefifaccia^ mofirerò qui apprefio nellafigura 6.

C % Siati
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^

f

SiàUaaadro zhcA.tadidgónaU^Ù. l'alteT^adeWocchio cf. ladiflarP^ili^
^f'^^ff'^.

, tdqu4nto &poJioii

ped^ delcompafoin Ai.

^ tirato d circolo da h<t

mrfo ^^.facciaficadere

a piombo ini . la lirica

gf. ^il punto g.ter-

inini nella circonferen-

fiche la Imea gf

.

Sa egualmente diftante

alla linea bd. ^. in

modo he le linee g f^

hi:,formino l'angu

lo giufio nel funto iV:

onde efendo angulo

giuftV j é'- ^^^^^

^ f g . comprefi dal

circolo egualt j l'arfgulo

nella difan\a ^i.fèra

eguale allo angulo g.

Adunque h^- /^^^^ l^

pu giuftadtflan^a.che

fpofapigliare daldet-

to quadro

.

C\ia fe ilpunto dell'occhiofufefermato in altra parte della diagonale > dico, che la di-

ftanT^fi trouerà a queflo modo . Sta ti quadro a b c d . ilqualehabbia pofto l'occhiofipr

a

iadtagohak in dtuerfipunti . a. e. f. g. h. ì. d. Dico > chefe ilpuntoìpofto in à. fa

fòpra lo Jpacio ad. tirato il circolo al punto m. ilquale fa lo eftremo della linea ed.

continuata j ^fa la linea Ahr . tratta dal_ punto d. alla circonferenza , dal punto r.

alpunto ni; fa tirata la Imea rm. (jrfformerà iltriangulo d mr . ijr efendo dr. egua-

kà^^^-gliangulim. e^. r. feranno eguali , f^ofi la diftan'\a dm. ila più commoda y

che efer pofiftando l'occhio nelpunto d

.

Similmentefe l'occhio fuf? nel punto i v fifarà il eii^cold fop'ra ì. . "^dh f>acio v'i^fi

Ve

-\

—

"

I

K

^unto h. Mafi.
l'occhio



P K I M
l'occhio fiife nel

funto a
. fia^fopra,

lo fattoÙcirco

lo fpacia ad. ^
fia 2 d q . fianopoi
tirate le linee a c.

^lpunto 2 . 0- a b.

alpunto q . lequa,

lij>perchefino dal
centro alla circon-

ferenT^ d'uno cir-

colo ijtefìo j feran-
no egualij ^ fiepoi

fi tirafe una linea,

dal 2 . al Q^.fifor-

?narebbe il trian-

gulo aqz. ^per^
che Az. ^ aq.
fono eguali , anche
glianguli z. ^(j.
fono eguali. Adon-
que la debita dt-~

fian\afcrà nelpun
to q . efsendo l'oc-

chio nelpunto axMa fi l'occhio fufe in c. fia centro ^. é'l/}acio ed. ^ formato il circolo pdy. é^'ti-
rate le lineeCòmedffopra , ^form'atoM triangulo e p y . con le linee ep . c y . 0- p y // tro~
nera laueradifl-àn^ nelpunto ^. fiaudo l'occhio nel punto e. v

• 'Finalmentefi l'occhiofirà in f
.
con lo fpacio fd. fopral centro f . fatto il circolo , tira

^ ùUlmee ,io .^ ox.
dffirmato il triangulo (xo. fi trouerfU uera diflanka efTere

net punto o. comefiuede nella figur^ T . Io ho lafiiatoU linee qz. py. ox. per non fare
confufione nella^'figùra .

' ' fi ^
•

.

CMa perch-^e^li piò atmenire , che il punto nonfiafiermato all'incontro della diaTonale >m^ Mltroue : pero c necefiario di dimoftjare in che modofihabbia à pigliare la debita dtflanXa
Sia adunqui'dat&ilquadrato à.hcà,nelqualefiano le diagonali ad. é'^c.^^l'occhiofiia alfm

contro del punto f. dr per lofiasio i'h. centro ifia tirata la irconferenza i b \xf.am poi tirate le

chioma, comefuedenetlafigHra.^.confimilimodifipotrapre^^^^
ri!^.&aj:commffdateJt/lan\£yfi^eglifiuorrà ufiar£dilpgen\a ,delche ne nafceramolta ^Tratta
nelU PerJpettiue. '

7:
^

afe ilquadro fufiepiù alto dell'ochio,
li come alcunafiata e hecefarlo (ilche ha fatt9

il Mantegna con molto artificio in Padoua
nellafiaaytftiadegliHeremitani) doue , per-

fchèpcchio deriguArdanti è più bafio del qua

^
^drO:^cifi>noMtefigureJequalinqnfiuede^

: m da^ i pi.edi , perche il piam doue fifierina-
no kia/vo^pde . pero bifignafare in quifio

Siati



PARTE
Sia tiquadro a b c à.fitto'Iquale ne fia aggiunto un'altro della ifiep larghe:{&a, chejìa c d e f.

la cui linea c f. fia ad angulo giufto con l'occhio:fia pi tirata La diagonale af. ^centro f. (facto

ra ìtatirata la linea circolare zhg.e/endo continuatala linea àh.finalpunto nella circon-

jerenKa.&lalinea ti.alpunto fiapoi tirata la linea h^. laquale chiuderhitriangulo fhg.

^/^ . .r../. Il ^ « niy,n(>fTijAi. .i^' ter le Cotradetteraiioni AaueradidanXa di uedere

iL . . _

^

/ \ /

i

^>ren{a la linea ti. alpunto ^.fiapot tirata la linea ng. Laquai^ecmuaerautriangt

il amuli delquale h.& %.fono eguali .& per lefopradette ragioni , U uera dilfanT^ a

i quadro ^hcà, feraUpunto ^. efendo l'occhio nel punto ì, comejiuede nellafgura^.

LMa fe l'occhio

fufe di fotto altro-

ue i che all'incontro

del punto f. come

farebbe nel punto

k . egli fi tirerà

dal punto k . al

punto n, la linea

kz. é' fecondo quel-

lo Jpacio fi farà la

linea circolare nel

centro k . dal qua-

le > ^^^fi h • &
uerfo g. fi tire-

ranno le linee k h

.

^ /^g. che faran-

no lo angulo giufio

nel punto k . ti-

rata poi la linea.

hg. fi
chiuderà 4I

trtanguk k\\^. di

cui gli anguli h .

& % ' fèUnm è',

gualp . ér g- fi^K
^ punto uero de^a

difidn^ . come fi
ueM\ mila figu-:^

ra.Kà,

Con quefiaragione adunquefihanno a formare ledifianT^t altrimenti ilpittore può errare

grandemente , errando nel porre -^U

punto della diftan\a . perche egli

irebbefar uedere alcuna cofa j làq^a^ J-

leper la ragione della diftanT^ no^fis

douerebhe uedere , pero e molto d'a-

uertire a quefto . Come per efempio

nellafigura 11. fia deferitia una tor-

re j la cui difian^ dall'occhio fia b c.

lafommiiàfiat, figli anguli c. & e-

feranno eguali, molto benefipotrà ue-

dere lafommità della torre . Ma fe

l'occhiofufe pofio nella difianT^ bd.

fi
gli anguli d. e- »on faranno

eguali y nonfipotrà uedere lafommi-

tà delia torre, perche l'angnlo , che

fa il

È



PRIMA,
^ fìilraggìoin f.eimjedito. Comefiuede nellafigura ii. Et tantofiia detto d'intorno alla re-

golatione delle difian"e

.

DI CHI GRANDEZZA SI DEONO FARE LE
figure nelquadro . Cap. Villi.

A margior figura,che e quella Jaquale e più uicina all'occhio, fi poneefiendo
il quadro gravide, non occupato da qualche edtfxio , chela ragione uolefie»
che lafigurafu/ minore delmuo , fipone (dico) tantogrande quanto e iluiuo \
Ma le altre figurepiù lontane ,fihanno afare ,fiecondo che l'arte ci dimoftrerà,
praticando . Bifiogna adunque proportionare lefigure agli edificij quando ci fio-
no:pernon cadere in quello errore, nelquale cadeno molti, i quali, non inten-

demiafiorT^ della Perfietttua ,facendo le figure più grandi, chele porte, é- lecolonne degli
edificii uicini ^cofiamdtoinetta ,cJgarbata ,0- falfia . Eglipuh aunenire , che lefigurefi deb-
bianofiare maggiori del uiuo ,accioche filano bene intefie, comefieil quadrofiufie molto alto dal-
l'occhio . Ma guardarfibifiogna di nonfare a uoglia éra parere , perche bene fpefio non fi ri-

porta quella lode , chefi difiidera . Come adun-
que eglifipofiaprouedere al bifiogno diro qui ap-
preso. Sia ilquadro pofio inalteT^a zhcd. la
cui difianT^fia ^g-fia la perfetta alteT^

^ d'una figura pofia fiotto efio quadro alpia-
no io. Sia per centro ^ . (^ifpacio tirata
la linea circulare fg /é . ^ h'abbia ad efier nel
punto m . la pianta dellafigura . Sia poi tira-

ta la linea m e
. che taglierà la linea circulare

nelpunto h. dalpunto \\. uerfio k.fia pofia
la quantità fg . ci^'fia quella h i .poi dalcentro
c. per lo punto Ifia tiratala linea al quadro
nel punto 1 - Efiendo adunque h i. fopra U
linea circulare tanto , quanto ^ g. fer-

mandofit h i
. nelquadro in mi. dico , che quan

to fera la linea m 1 . nelquadro , tantofi deue
faregrandelafigura , uolendo che dalpunto c.

lafidimoflri tantogrande , quanto è lafigura
piano . Ilche e degno di auuertimento

itello Angelo doratofopra la torre di S. Marco inVmetia , con quefie ragioni, doue egli fi uede
difiintamente , é-paregrande, come e ilnaturale, é- con quefio artificio Alberto Dureròfiece
lo inftrumento di proportionare le lettere, ouero lefigure pofte nelle colonne,o in altre alte'^z.e. Co-
me s edetto alcapo quinto allafigura i. ér quifilafine alla prima parte, laquale tratta de i

principìj , regole ,^fondamenti della Ferfiettiua .
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PARTE FECONDA
Nellaquale fi tratta della Ichnographia

,

cioè defcrittione delle piante

.

PRATICA DI DESCRIVERE LE FIGVRE
dirnoltianguli in uno circolo. Gap. /.

RIMA, cheiouegni a defiriuerele piante, enecef^ario praticare il
modo di defiriuere le figure dette polygonie , cioè dimoiti anguli, <^
molti lati eguali circonfiritte dal circolo. La defcrittione adunque
deltriangulo e congiunta con la deficrittione dellafigura difiei lati ,^
anguli eguali

.
Et efacile imperochefiatto ti circolo con la iftefi^a apri^

tura del compaio,fi diuide la circofifieren'^a in fiei parti eguali :

per quefta cagione ilcompafiofifiuole chiamare la fefta, imperoche egli
entrafiei uolte nella circonfiìren'^ del circolo intierofatto dafie. Se
adunque congiugnerai con linee tutte lefiei parti della circonferenT^

.

haueraiinefiadeficrittolafigura difei lati, ^fiei anguU eguali, cornee nella figura 13.

fie tralaficierai uno punto dimeno , cr tirerai le linee nella detta circonfieren'^ahauerai il tri-
angulo di lati^ anguli eguali comefiiuede nella figura 1 2

.

Lafioperficiequadrangularedettatetragona
fifia ponendo due linee in croce afiquadra, dr

facendo il centro nello tncrocciamento , dr allargando il compafio uerfio i capi di quelle linee,

^ quantofiuuole , drgirandolo a tornofiritroua il circolo diuifiò in quattro parti eguali ,é'fiecof»
linee legerai ciajcuna quarta , hauenti lafioperficie quadrata , come e nellafigura I4.

Lafioperficie di cinque anguli , dr iati eguali detta pentagona ,ffuolefiore in molti modi, de
i quali

,
ne eleggero uno fi'acile ,ilqude fifa conunaaprituradi compafi^o . Sta adunque la li^

nea a b. uno de i lati dellafigura pmtagona . Apri la fefta alla lunghe"^ di quella, fia^
lo incrOcciame?m delle circonferenze difiópram c. é-d'ifiotto m d. legapoi ed. con una li.

nea
.

^
Et reftando Ufiefia aperta comeprima fa centro d. dr tireraiuno circolo , Hquale di ne-

cefiità conueniràpajìareper li centri dei circoli incrocciati, cioè per a. dr per b . dr taglieri
quelli circoli di [òtto ne tpunti e.dri dr taglierà anche la linea c d. nelpunto g. Sia poi tira^
fauna linea dalfiegno e. chepafiandoper ^.perueuga alla circonferenza delcircolo hcàc.nelfie

jr gno l Finalmentefiano tirate le linee zi. dr ^h- & haueremo tre lati dellafigura propofita:
drglialtridue fifaranno a quefio modo . Nonmouerailafefta ma poftafiopraifiegni h. dr l
toglierai i circolifattifiopra la linea de. prima allengata , & poftoim iltermine nel fiegno k,

D hauerai
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l}meratgti4trtduelati,comefi uede nella figura 15-

CM.a fe uorraihauere U.figura di qfdìndeci lati.é' ^^g^^i eguali .faraimm cìrcolo in cjuel Q

lofonerai uno lato del trtangulo .chefia ab. ^ nello iftefio circolofoni tilato delpentagono , che

fia a c, partirai loJpacio . che etra c. ^ b. in due parti eguali . una di quelle congiunta con

una linea ti darà la dettafoperficie di quindeci latitò' ^riguli egualhcome ti moftra lafigura \ 6.

Dellafigura , 0 foperficie eptagona ^ cioè difette lati , anguli eguali , j2 troua un modo . il-

quale e commune alla defcrittione di tutte le foperficie di lati , ér anguli eguali , Partirai la.

circonferenza dall'angulogiujio comprefa in fette parti eguali , é' 1^ ^o^da , chepiglia l'arco del

le quattro delle fette fetilato della dettafoperficie. comefi uede nella figura 17. Bt quefla re-

gula e uniuerfale a tutte le figure di lati anguli eguali . pure che tu dim-da la circonferenza

comprefa dall'angulo giuftom tanteparti . in quante ricerca la figura . che tu uuoi fare . cioèfi

uuoi la triangulare .partirai l'angulo giuftom treparti.^pigliane quattri di quelle . fi uuoi la ^
quadragulare .partirai in quattro la circonferenza comprefa dall'angulo giufio . p^^fi t^^tte

quattro faranno uno lato della quadrangulare . fe uuoi di cinque , dimdi lo ifiefio angulo in cin^

que .pigliane quattroper uno lato della foperficie pentagona .
Ilfimile farai nelle altrefoper-

ficie .é'^e cofia degna di auuertimento . Come nelnoftro latino hauemo pofto.

Balle détte cofie può efier manifefto . come con una apritura di compafo eglifipof^afiopra una

data linea terminata defcriuerela foperficie di tre . di quattro . di ctnque. difei . é' difette la-^

fi .(^ anguli eguali'

Sia la data linea terminata a b. fopra laquale . per la prima delprimo di Euclide . fifara il

triangulo di lati . é' ^^g^li eguali . Sopra la iftefiafiforma la foperficie quadrata per gli in-
^

crocciamenti de i circoli . come s'è detto di fopra: ^-fiff^^^i^entefarai lafigura difei. difette

lati anguli eguali . Perche la ragione dellepredettefigure e tale, che ìangulo del triangulo di

lati eguali è come tre a due. rif}etto all'angulogiufto .percioche ifuoitre anguli fono eguali a due

anguli giufti . L'angulo del q?4adrato e eguale algiufto . perche i quattro anguli firn fono eguali

a quattro anguligiufti . l'angulo delpentagono e come fei a cinque . perche ifuoi cinque anguli

fono eguali a fei anguli giufti . Lo angulo dello exagonofiha come otto afet : & l:angulo dello

epagonocomediectafette, comefiuede nellafigura 18.

K^lberto Dureròpone lafoperficie di noue lati . é' anguli in quefto modo . Eglifarte ur^ ctr-

colo . il cui centro e a. mfieiparti eguali . é'fìg^^ ^^^^^ circonferenza t principi^ de ilati d'uno

triangulo con le lettere bcd.^ dalfigno b. al centro a. egli tira la linea ba. laqualefi diuide ^
in tre parti coni numeri i. 2. figm ^. cheìpiù uicino al centro a. tagliala linea ba.

ad anguligiufti con la linea e t. trauerfa . Dapoi con la iftefia apritura delcompafio . pofto l'uno

piede neipunti tralafciati neltriangulo . che erano nella circonferenza . tirerà poi le circon-

ferenze de i circoli fn'alia circonferenZa delprimo circolo . J^efte tagleranno la linea e f. la-

quale reftera uno lato della figura di noue anguli. é'^^t^^g^^^^^ ^f^^^^ d'intorno al circolo mmo^

re.doue con l'opera della rigafipotrà partire la circonferenZa del circolomaggioreinnoue par

ti.&formare lafoperficte enneagona: cioè di noue anguli. cjr lati egnali: come e nellafigura ip.

La foperficie di undici lati .^ anguli eguali fiformerà pigliandofila quarta . é'ia ottaua

parte di quella quarta del diametro di quel circola, nel quale uorrai fare la detta foperficie.

cioè di trentadue parti del diametro nouefono per uno lato di quellafoperficie . chefarà defirit

ta.come nellafigura ^o.
fiiuede .

. .. X
CMafe tu uorrai moltiplicare ilati delle dettefigure raddoppiandogli . come di una di fei

farne una di dodici, lo potraifare ageuolmentepartendo ogni arco . per loincrocciamento de

i circoli indue parti eguali . attirando alfegno delle diuifiom le linee . comefiuede nellafigura

fipradettafegnata io. doue l'arco trappofta tra i. 2. epartitom due parti nelfigno a.
fi

pirerat la ìir^a dalpunto i. alpunto 2. haucraiuno lato dellafoperficie detta raddoppiata

.

"Allora non è luogo, chefiragioni di quellefoperficie. lequahnonfono di lati, ne di anguli

eguali perchefono irregulari . eftanno neWarbitrio del pittore . Ben diro, cheneitrianguli. ^
ne i quadrati, fe dalmeZz^oéral me'Zzo dei loro latifitirerannolinee nellaparte di dentro . fi M
farannoftmigltantifigure ycome appare chiaramente nellefigure 21. c^22. Et fieprolungherai

i lati delle foperficie di cinque . difei .fette ér ptn^ lati . eccetto ti triangulo .& quadrato che

non
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^ nonfanno lo effètto , come fi uede nelle fìre^e 2 ? . ^ faraifimìglUntifigure ,eome appare
nellefigure . 25. ^6. 27. 28. %9- ì^'l(2quali érS dentro>^ difuoripofsono efsereftmiglianti jfe

tirerai le ^^^^^ dagli angulia gli arguii j da i lati à i lati/(^dai lati agli anguli .

KMOnO BI DESCRIVERE LE PIANTE.
Cap. II.

EG7 ITAN T>0 dim ìfirero il nodo di fare le piange di quelle cofi > lequalifi

hm/io a ponere in Perjpettsua , perche fen^t la Ichnographia , ctoì difegno

bajso epiano ddle cofe ^ nonfipub defcriuere alcrmafigura ^ efiendo che ogni cofia

eleuatd nafce daUa pianta comi talbero nafie dalla radice . ilpiano adunqueì

ouerodlfioperficie , come farebbe di triangulo j di quadrato 0 d'altra forma

foperfidale j di motti anguli , & di m)ltt lati, é* an;h: cirsu'are ouero di qualche corpo

, I> % regularej
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H

re^ùiare, 0 mr'eguUre > che egli fi fia . Se e di fiperjicie , foco hifogna affaticarfi : tni^

proche égli fi forma uno quadro perfetto ^ nel quale fi difegna la '

foperficie giufta y come fi

e praticato nel capitolòprecedentejdalquale anche nafcela occafione di compartire i pauimen:

ti j chefifanno dipietre in ?nolte figurepiane ^ nelche bifognafapere molto bene adoperare il

compafio j, la riga , (jr la /quadra . C^a diquefij) non uoglio trattarne in quefio luogo j efs'endofi

da molti altri diligentemente trattato tra gli altrui Durerò huomo exccliente infegna a

figurare ipauimetiti di triangulhquadrati.pentagoni^é' efiagoni.ér daltrefigureJipiù anguli

^ di più lati yofie y ò' foglie y ^ groppi y etafielli come fi conuiene y alqUale io rimando

chi legge . Ma la importanza e difare le piante di molti corpiyi quali da piedefino d'una gran-

de%z>ay ^ poi al^andofii in diuerfe parti hanno mi/iori, é' maggiori contorni y cjporti y e ri-

trattioniy lequali tutte cofe hanno da efierefigurate nelpiano:Perche egli efacilefare lapianta

di uno corpo cubo y& d'altri corpi y i quali hanno il loropiano difiotto eguale alpiano difiopra,

ci può bafiare per porli inpiantay formarne fiolamente lafoperficie difiotto, di quella gran

deT^a y che ci parerà. Ma fi un corpo hauefie ilfiuo piano difiotto giufio é' eguale y ma difòpra

hauefie uno rifialimento y oucro un'orlo j o cornice che fiportafie y come hanno i piedifiili delle

colonne : bifignerebbe formandone la pianta yfiare prima uno quadrato della grande'^a del

piano di fiotto y dapoifarne de gli altri maggiori y o minorifiecondo i contorni dei rifialimenti y

orli y cornici y ^ altri memhrelli y che uifiufsero . Infiommaj chi uuoleformare la pianta di qua

lunque corpo y hifiognaimaginarfiyche da tutti ifiuoi contorni maggioriyé"i^inori y cadino li-

nee a piombo fiopra'l piano y che cifierueper teUycarta ytauola od'altro y fopralquale hauemo

àfare la pianta del propofto corpo. Et pero tra tutte le piante difficili y difficillima e lapian-

ta del corpo humano per la moltitudine y ìdiuerfi,ta dei contorni di tutte le partifiue. Poi le

piante de i capitelli Ionico y Corinthio come fi uedera

.

^j4anàò adunque time le fioperficie y ouero contorni difioprarifiondeno ad anguligiufii con

le fioperficie di fiottoyfifia la pianta y che e unafioperficie di tutte le foperficie j pero bifiogna ^

confiamma diligenT^ mifiurare ogniparteyì traportarla nel piano ^ altrimenti noìnfipotrebbe

porre cofa alcuna in Perfiettiua y come ne ifieguenti capi cifiera manifefio . ,

Tutte lepiante adunjuefidellefioperficie y come dei corpi yfidifiegnano nei loro (Quadratiper^

jfetti a quefio moddy che dd
ogni angulo di quellefitira-

no linee afiquadra y cioè utd

angulo giufio y fi nella linea

inferiore del quadrato y co-

me nel lato defirOyO fimifiroy

che non importa > Sia adun-

que nel quadrato d e f g.

deficritta lafioperficie tridn-

gulare a b c. (ir dagli an-

guli di quella fiano tirate

le linee ad anguli giufii _g

fipraillato f e. di fitto

fiano quelle al. b i. ^
c k . similmente da gli

ifiefsi angulifiano tirate al

lato de^ro de. le linee a

fiquadrx am . b n . ^ c o.

Dico che a quefio modo fi
hauera deficritta la fioper-

ficie triangulare nel qua-

drato : come appare nella M
figura 3 i .

simigliaste
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S'migliante modo fiufd nella figura quadrata, .^ melle altre^figure .

jr

sia adunque il

quadrato perfetto

e f^ h.nel qualefi
dejcriua la foperfi
eie quadrata ab

nà.fiam tirate le

linee da ciafcuno

angulo delladetta

(hperficie a fqua-
dra Jòfra il lato

di fittoj é'fi^
no zi. b k, ci. dm.
Jtano anche tirate

lelineeda gliifiefi

fi anguli a fiqua-*

dra al lato defiro

%• chefiano a n

.

<:he
fi hauera il

perfetto della fo-^

perfide qnadrata»
i'Ome appare nella

figura 52.
fjMa fe UJòperficie quadratafufsepofia nelmeT^ dlel quadratofùo in modo^ che tutti i

fuoi anguli lati ri-^

fiondefsero a gliangu-
li 3 ca lati del fuo qua-
drato j (jrfufsero egual
mente difianti da ogni

lato j cibafierebhe una
linea, che andafse al
lato inferiore , ^ una
al lato defiro . comefi
uede nella figura
nel quadrato e fg h

.

dall'angulo d. della Jq
perfide qu^^drata a[>

ed. efiere tirata la li—:

nea d i . laquale ferue

anche alpunto b. per

lo lato difiotto . fimil'-'

mente la linea d k

,

mandata al lato defiro

laqualeJerue anche al

punto c. Et quefio adi-

mene i perchegliangu
li dellafìperficie quadrata a b c d . rijpondeno drittamentie con eguale diftan^a a gli anguli

del Quadro e fg h
. Ma perche cagione fiano tratte qmelle linee da gli anguli dellefoperfi-

eie defiritte a i lati del quadrato , chiaramente fifaperà) nella pratica : perche fono rincon-

tri da efiere ripofli nei quadri di Per/pettiua , chefichiamiano dminuti ,0 digradati ,fi come

ifopràdcttifi chiamano i perfetti ^ dai quali nafceno i dimnnuti » 0 digradati .

Similmente
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Similmenu netperfetto ilk\m , JìJefirmràusmfoperjick dìotto lati>&anguli
cdctgh. doue da gli

annuii g. II. t.fi uìene

alhafo con le linee, e q,

g p . h n. ^al lato de-

jiro ^m. con le linee

e r. g f. ^ li o . com e

uede nella figura q^.

mefte l^nee pofono
(?ajtare ,perche glian-
guli della dettafoperfi-
eie) chefono h g c.fino
regola de gli altri , a i

quali gli oppofii fina
egtiali j^ egf^almente

diftanti da itati delper
fettOj come praticando
chiaramentefi comfi-e

rà . Et quefiofiofitrua
nonfiolamente nelle

fò-

perfide angulari , ma
anche nei circoli 3 ^
altri piani ^ comefi di-

t^dapot. Infimma tutte lefioperficie,^pìantepoftènéiperfetti, fecondo quefia uìadi pmi-

tare j fono da efiere regolate conio tirare dagli angulio dalleparti loro le linee allato di fiotto ,

^ al lato delirofiecondo chesì dimofirato nelle fioprapofiefigure .perchefiono rincontri, efiegni

per trapportare dal perfetto neldigradato con la debita proporttone.

tJMOBO DI DIGRADARE VNO A S S I G N AT 0 PIANO
nel propofio terminefiecondo l'occhio jdr la difian'^. Gap. II J.

0RMATO ilperfetto ^ ef"p^fta in quello la pianta ^chefituuole ponere in Per-

jpettiua , fiegmta la digradatione del perfettto . llche .acùioche più ageuolmen-

tefifiaccia^ enecefario difiapcre comefitdigrada uno afignato piano nel pò-

fio termine fecondo l'occhio la difian{a . Sta adunque ilpiano afiignato b c

.

da efierdigradato nelpofio termine b. Secondo la dijlan^ bd. (gl'occhio a. fia

prolongato ilpiano b c. alpunto à.fopralquale cada una linea dall'ochio a, adan

guligiufti .fiimilmente ne cada un altra neltermine h. dalpunto f. pure adanguli gufitiJacpua-.

K

kfia rb . fiapoi tirata una Itmea dall'occhio a . alpunto q. che e ilfine delpiano bc.^ fiaquel-

la cji.dico chela linea ca. mgiHeràin e. la linea bf. ^ che fiera ilpiano bc. digradato

fecondo
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fecondo l'occhio ^é'U diJìanT^ .perchefe teneremo a]memoria iprincipit dati di/òpra ^ confef
faremo y che tanto grande ci parerà b Q.q?4anto bc. perche tirando la linea a b._/^ farà il

triangolo a b c
. ilquate ha due bafe cioè b e . ^ b c. op^ofte ad uno tftefo angulo . Et perofi

rapprefenteranno all'occhio eguali . Et a quefto modofera digradato il piano b c . neltermine b.

con la linea b c
. fecondo l'occhio j^la diflan\a , come appare nellafigura P.

CMODO DI RIDrRRE IN AD R 0
il piano digradato . Cap. II II.

0 R A fe uolemo ridurre in quadro ilpiano digradato 3 faremo a quefio modo .

Sia la linea c\,(come nella precedente figura) diuifa nelpunto ouero termine
. ^cada nelpunto b . la linea fb . della quantità delpiano bc. Sia l'occhio

A. nella fua difian^ j altera afquadrafipra à. Cadafimilmentefopra c.

adanguli giufit la linea gc. della lunghe'^a delpiano b c • é^dalpunto g. al
punto f. fia tirata la linea gf. eguale ^ ^ egualmente difiante al piano bc.

Dicochefin horafi hà il piano ridotto in quadro perfetto jtlquale fierà bcf g. ^quefto qua-
dro deue efiere digradato . ilchefifarà a quefio modo .

Siano tirati all'occhio da ipunti c.^ g. / raggi, i quali (ìano cA.(^ g A. J^efii raggi diui-

deranno b F. in due punti,perche ilraggio g A. diuiderà h£. in h.^ il raggio cA .in E. Di-
co che E.firapprefenta all'occhiopiù alto che h. perche A. efioprafiante ad E.(^\i.

fi raprefen
ta più bafio 3 che i .perche A. epiù bafio y che f

. come da i principij pofii nella prima parte

fi e potuto comprendere . dico anche che \>E. appare nel termine poflo eguale a bc & Eh.ap
pare nel detto termine eguale az^.perlafioprapofiadichiaratione . Et bf. appareper la me-
depna eguale a ì^. Ciano adunque tirati iraggi At Ah. dall'occhio A . Dico che haueremo
tre trianguli y ciafuno con due bafe . lltriangulo Ahc. ha le due bafe j bc. ^ b£. // trian

gulo Acg. hàleduebafe gc. ^ hE. (Ir iltriangulo A g ha le due bafe fg. fb. ^iui
<P per le cofe antedette labafa b B . pare eguale alla bafa b c. perche fono fitto lo ifiefio angulo ,

(^la baf^t E\\. perlaifiefia ragione , pare eguale alla bafia cg. ^la bafa 'th. . pare eguale

alla bafa g. Fin borami hauemo la digradaiigni di tre piani- del quadro , perche bj?. di^

grada
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fie uì e il perfetto b c fg . termine b f . ^
ilquadro digradato b c fg. con lafua altera ,

(gl'occhiofuori di/quadra ^ lafuadiftan\a.
hD . Sogliono i Perjpettiui chiamare l'alteT^a.

dell'occhio ori'^nte . Et trasportando l'altera

dellocchio j cuero l'occhio Jì nel me'^o ^ ó" ^

fquadra , come fuori difquadra ^ fempre met-

teno l'occhio in una medefima altera j di mo-

do:>che l'occhioprimOj^ l'occhio trasportato è in

una linea dritta 3 detta Unea ori^ontale . come

nella fgura s 6. la linea a A

.

Ggrada ilpiano h c. Eh. digrada cg. ^ fh. digrada fg. é' quella ragione 3 0 comparatio-

he e da Ah. a ^E . che e dà de. ahc quellamedefima e da Eh. a cg. che e da AE . ad

Ac.(^ quellaproportione ì da h E. ad ih. mfieme a cg. che e da Ag.ad b g . quando le di-

Jlan^ 3 le cofe fono in unaproportione coni'altc'^a dell'occhio alla coja digradata ìfen^a

dubbio la digradatane evagioneuole ^ proportionata . Nora perferrare il quadro digrada

to , faraiinquefto modo . Eira dall'occhio A. una linea interminata egualmente difante alla

linea àc. Dapoi partirai he. egualmente nel punto ì. ^ fopra i. cada ad anguli giuftì dalla

linea interminata lalinea ^ì. Similmente dalpunto E. tira una linea egualmente diflante a bc
che tagli cg. nel punto k . poi dalpunto a. al^unto b. tirerai una linea ^ che tagli Ek . in

à. . jimilmente dalpunto a. alpunto c. tirerai una linea , chetagli E k. nel punto e. A que-

j(0 modo hauerai ridotto in quadro ilpiano digradato j ilquale e he de. ér uedifi la prouafe Et

. e eguale a db. che appare tanto qnanto 0fimiglia cg . perche e quella proportione da ab.

ad ad. cheì da ac. ad a£. ^ quella medefima proportione e da dea bc che e da e h. a

c g . efendo p^oportionali fono 0 eguali 0fmilt : mafino eguali 3perche ponemo h c
. del-

tuno eguale a b c. dell'altro

.

(JMafe dimanderai perche cagione fi ha ripportato l'occhio nel me^o . ri/pondo 3
perche

egli e più conueniente a porlo nelmeT^o 3 perche meglio fi uedeno le cofe in Perjpettiuafian-

dò l'occhio a fquadra 3 che fuori difquadra. Ma bene fipuò porre l'occhio doue ci piace ,

non pafando i termini 3 come fi dira

poi j ^ doue lo ponerai 3 uenirà nella

iji-efaproportione come appare nella
fi-

gura 36. doue l'occhio epofio fuori di 5

jquadra il refiantefta ne ifuoi ter-

mini già detti, nella figura J5. do--

DIVISIONE BEL c^V A D RO
fecondo il perfetto .

DIGRADATO
Cap. V.

01 che s'è digradato il piano dalperfetto . Egli e necefario di fapere 3 come

eglifi compartifiafecondo le diufioni del perfetto 3 & come in quello fipofa M
digradare ogni pianta . Oltra di quefio 3 come fipofa aggiugnere 3. 0 leuare 3 0

al\are il quadro digradato . Ilche cifera facUe per le cofe nel VI. capo

della
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qua ilperfem ab e f. ^fimUmentefM ildigradato a b e f . Jìam tirate le diagonali nell'uno, é*
nell'altro quadro, chefiano h-^.partifiaft poi (per efsempio) ilperfetto in parti cin'iue i li g .

bifigna neldigradato riportare le dimfioni del perfetto, tira adunque dai punti del perfèt-

ro giii^ . fatti nella linea ab . commune all'uno ^ l'altro quadro, tira dico le linee alpun
tó a. ch'e e poflo per l'occhio comefiuede nella -figura 57. Etfe le diuifioni del perfettofi
ranno eguali i anche le diuifiom del digradato feranno eguali yfi difeguali j difeguali

.

1

\
s

\
or i i

X

1
1

perche nel cap. VI. fopràdetto hauemo diuifo il perfetto in foperfcie finili , pero

eglifi potràfare lo ifle^o nel quadro digradato j fera la ifiefsa ragione diproportione . Sia

adunque il perfètto , ^ ildigradato rijpondente ^cdef. cdfe. fapoi partito il perfetto m
tantefoperfciefmiglianti j comefiuede nellafigura 3 8 . riporta all'occhio a . tutte lediui-

foni della linea de. chefono c. 11. q. m. d. quefte linee , lequalifono riportate al-

l'occhio a . tagliano la linea fe . del digradato parti fimili della linea c d . commune

all'uno j^ l'altro quadro . chefino i . p . t . 2 , ^fi uuoi riportare dal perfetto nel digra

dato le linee trafuerfali yx. rf. no. kì. fi come nelperfetto le facefti pafeare per li ta-^

gli della diagonale j cofifarai nel digradato 3 con le linee eguaknente diftanti alla linea ed.

<iMa fe la diuifione del perfetto fattafufse in parti difeguali, come nellafigura ^^.fiarai

lo iftefso jhauendo confiideratione aitagli , chefianno le linee trauerfinel perfetto con la dia-

gonale , (jr quello ifiefsofiarai nel digradato

.

^ U I t
fiolamentefi ofseruano quefie regole là j doue l'occhio ^

\ pofio nel meT^o j afiquadrajma anche doue l'occhio efuo*

ri di fquadra . comefi uede nellafigura ^ . doue il perfetto

€ a t) c d . (^ì partito in fidici quadri con le linee eh. fi

.

g.f. perunouerfo. ^ con le linee no. mp. Iq. per l'altro,

(^il digradato parimentefuori di fquadra è partito infidici

quadri proportionati dalle linee corrifiondenti alle linee delper

fetto 3 fecondo i tagli delle diagonali. Et tanto fia detto della

dimifione deiquadri digradati fecondo la proportione dei per-<

fetti. Horafaperai comefipofia aggiugnere joleuare dalqua^-'

^ dro

e f

A
/

z

ÌRI

1
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dro digradato alcuna parte ,fecondo L'occorenT^ .

lMODO DI ACCRESCERE, O SCEMARE
il quadro digradato. Cap. VI-

*^ E CE S S A R 1 0 e difapere , come eglifipofia aggiugnere > o leuare al qua-r-

\ dro digradato 3 quando ci uenifie occafione difare il quadro maggiore :,ouera

minore rijpetto a qualche edificio, chefiuolcfieponere oltra ilprimo quadro , oue^

ro ri/petto alpocojpacio , nelquale hauefii aponere ilpiano j, che fuf'e molto lort-

go. Per aggiugnere adunqne tn lunghe^a^ in largherà unitamente , ouero in

lungheT^afolamente , ouerofeparatamente in larghe'\z>a, egli bifogna pratica- H
renelfeguentemodo.

Sia ilquadro digradato b c d e. alqualefe intende difopra aggiugnere altri quadrifimi-
glianti. Siano tratte le linee diagonali ^ che s incrocciano nel punto t . alquale dalpunto a.,

che etocchioj tira una linea adanguligiufiij che cada /opra la linea h c. ch^ termina nelp»$'
tb g. ìtagliaanche la linea de. nelpunto h. 's^

Horafe uogliamofepfa aggiugnere ^fitirerà una linea dalpunto b. che pafierà perlo h. (^•.,

taglierà la linea ac. nelpunto i. poi tircrai dalpunto i. una linea eguahnente diftante alla li-

nea d e. laquak taglierà a b. nelpunto k. chefarà tiquadro digradato d c /f i. fimigliante oue-

ro eguale al qua-

dro digradato b /
càe.. percioche la

diagonale ag. ^

proportionatamé

te nelpunto h. il-

quale cocorre nel

funto i. ideila li-

nea ac. (^seti-

rato i. egualmen

te difianteit de.

che tocca ^h.nel ^
punto k. ^ quel-

la proportiane e

da 2ik.ad ^h.che

e da k ì. a ^ c. ^
quella proportio-

needa ^k.ad a.d.

che eda k{. a àcfiche aggiunto hauemo alpano b c d t-per lun^he'^a il piano d e i. eguale y

&fidigliami.

<JMafe eglifiuorrà aggingnereper larghe'^zafitrarà dalpunto f. la linea egualmente difian ^
te alla linea \i cehe taglierà hà. nelpunto cq. nelpunto m.poifitirerà ào:.fino al punto p.

che ferà ep. eguale a de. Dapoifitirerà dalpunto h. una linea, chepajìeràper lo punto "ca. fino
alpunto ^. dalpunto ^.tirerai una lineaper lopunto ^.fino alpunto o.fin alquale fiprolun-

gherà la linea b c. Dico adunqueyche co. è eguale a b c.percheponemo e p. efiere eguale a <^c.^
quellaproportionee daàQ..a \)c.cheì daz^.a co.et quellamedefimae da dp.a ho.Adunquefono
eguali.Etpero eglifiha lo intento dhauere aggiuntoper larghé\z.a alpiano b c d e./7piano c o e p.

CMa fi uorremo aQcreficereper lungheT^a,^per largherà, tanto che egli fi faccia uno qua
dro di quattro quadri eguali a bcde. piglierà co. della quantità di bc. che fierà co. ^
dalpunto a. tirer)} ao. dapoi da b. tirerò la diagonale per q. fin alla linea ao. nelpunto q.

dal qualpunto tirerò una liuea eguahnente difìante alla linea he. che taglierà ^h.nelpunto
a quejì0 modofihauerà ilquadrato b o /'

q. compofio di quattro quadri , come era il propofito

nofiro. comefiuede nellafigura ^i.

Come
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^ COME SI TAGLIA V N O J^J" ADRO DAVNA
foperficie quadrangulare' , chefìa più larga , che lungha .

C^/. ' VII.

I A ilpam longo palmi ciinquanta j largo dieci ^ da quejla mia intemione
e di tagliare un piano quadlro . Sia primieramente tipiano digradato b c d e.

delquale bc. Sia per diecci ^ ^ bp. per cinquanta palmi prima che fuj^e
digradato, tirala diagonade be. ó' perche la largherà ^ chee dieci entra

nelU lungheT^a , che e cimfjuanta ^ cinquefiate 3pero eglififarà di b c. parti

cinque eguali j chefierannoi érfifiliera h alpunto a. che taglierà la

^ diagonale nelpunto k. (jrfi^r^rrà dalpunito la linea egualmente dtfiante alla b c. cheta*

D

glierà hà. meipunto I. ^ c^. nelpunto m.. Dico hduerc taglia
todal piano digradato un piano quadro y ilqualee blcm. ^fi
proua in quefilo modo . Facciafi uno quadrilatero in propriafor-
ma longo palimi cinquanta 3 largo dieci, nopq. fian^. cin-

quanta no. dieci . fia tratta la diagonale 11 q. partifcafi
no. in cinqmeparti eguali, r.

f.
t. u. ^dalpunto r.fia tirata

una linea egmalmente difiantead n p. laqual taglierà la diago-
nale nelpuntto X. (Spartirà la linea pq. nel punto y. (^dal
punto X. fiat tirata la linea egualmente difiante ad n o- chepar-
tirà la linea n p . nelpunto 2. ^ o q. nelpunto & . / quali
puntifiaranmo uno quadrato y cheferà n02&. in propria for-
ma tagliato

,
dalpiano quadrangulare n o p q. condotto dalla

diagonaley cthepafiaper lopunto x. che diuide la linea r y.
laqualeìlacpiuintaparte di no. come sì detto efiere b c d c .

digradatOy^r la linea hc.fiatta eguale alla linea no.laqualeepar
tita in cinqutcparti eguali^^prefiane una delle cinqueyChe e h{.

tiratalaadpunto a.che diuide la diagonale nelpunto k.^ trat

tala egualmiente difitante y chepafiaper lo punto k. ^ diuide

td. nelpunito 1. ^ ce. nelpunto m. Si come se prefio la quin-
ta parte di no. cioè r. ^ quella tirata egualmente diftante

ad np. che parte la diagonale nelpunto x. ^ se tirato x.

egualmente cdifiantead no. che diuide n p. nel punto z. ^
oq, nelpunito &. ^perche la diagonale dtuide la fioperficie in

propriafiornna y nella quinta parte n o 2 &. csfidiuide la diago-

nale lafioperjficie digradata y comeper liprincipq sì ueduto.-

CMa fie egrlt non lifiapefisélalunghe^a y nemeno la larghe"^

7^ deldettopìiano jfi trarrà dalpunto a. una linea egualmente

difiante alla llinea b c. della quantità , che s'hauerebbe pofio il

termine all'otcchio dato : doue fifarà ilpunto o. dalquale fitire-

rà la linea O) c. che partirà la linea b d nel punti 1 . ilqùale

punto ha toltto dalptano b c d e. digradato la] quantità b c . la-

B a ^uale
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uH^ie e b 1. SU pi tiratA dal fumo \. la egualmente diflante alla Imea he. che taglie^

Va la diaconale nel punto k. &cz. nelfunto m. ér a quefto modo diremo .che blcm

fta il auadnlatero tagliato dalpano non quadrato bcde ferche la linea, che fiparte daL

l'occhio o. ér termina in e ér dimde bd. in ^. fiche e fi raffrefenta allocchtopuaL

to di b . la quantità di \>\. come se dimofirato dt fofra .

COM^ SI RISPONDA A ^ELLI. I M^ALI NBL PARTIRB
il piano a braccia . mene loro maggiore lo fiorciò, che il

perfetto. Cap. V 1

1

lETRO dal borgo S. Stefano , ilquale ha lafciato alcune cofe diPerfiettiua,

dalquale h)) prefo alcune dellefoprapofie defirtttioni ,dice queftcformali pa-

parole . Per leuare uia lo erroredalcuni > t quali nonfono penti nella Perfiet-

tiua , dr dicono , che moltefiate per dtuidere ti piano a braccia ^ mene loro mag

criorelofiordo y che ilperfetto : Dico che la fìguente dmofiratlonc potrà loro

MI leuare l'occafone di errare . Facciafi adunque uno quadrato , chefiia bcde.

di dentro del qualefene faccia uno altro, tcui lati filano egualmente diftanti dai lati del pri

m -éfi^ fghi. ìttrerailediagonalt Acqualifitaglierannondpunto a. ^ pafierenno per

H

^lianzuli delquadrato fghi. Diuiderai pofcia la feperficie traidue quadrati tn parti egu^

% coninumeridifiopra . i. 2. 5. 4. 5- 6. 7. 8. alHncontro dei quatt fi^ranno nel quadra^ ^

Udt dentro Enumeri 17. i^- 15- ^l-
édaunoangulolalettera^, éddl altro la let

terA
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jì tera f. JìMmente partirai il lar.o bd. con immeri zi. 22. 2^. 24. 25. 2^. 27. 28.

l'incontro dei quali fcranno nel lato ili. inf4meri ^z. fn S7- & tutte cjuejle din^fioni

,

fono egualmente dijìantij^r quadrato^ j é'rapprefentate alpmto :i.(ilquale s'epoflo per l'oc-

chio) diuifo dalle diagonali be. de., in quattro parti eguali j che ciafcuna per fe uolemo ,

che[ìaper un'occhio,perciòehe locchio ìe ritondoy difuori (come detto haiiemo) nonperuiene al
la perfetta ritondita della quartapartie d'uno circolo. Si che diremo ilptmto a. efere quattro oc-*

chi. Vno e quellaparte3 che e oppofla aliai linea f h. l'altro oppoflo alla linea g- f. // ter7^ alla linea

g i. lultimo e oppofto alla linea h i
. percnochefefono quatro huomi'ni ^ ciaf-unox che ngziarda alla

' fuafacciata, farà quello iftefo , che diremo dell'occhio a. ilquale occhio facemo ritondo , dalla

interfecatione di duepiccioli nerui uiene lauirtu ui/ìuaal centro dcll'hu?nore chriftallmo^ dx
quellofidilatano i raggi, efienden dofi tritamente dtuidendo la quarta delcircolo, fanno nelcen-

tro l'angulo dritto perche le linee , (cheefceno dall'angulo dritto terminano ne t punti fg. di-

remo , che la linea fg. ì quella maggiore quantità, che toceh10 oppoflo pofa uedere : perche

fe pafafìe la diagonale , feguiterehbe „ che l'altro occhiofufe meno della quartaparte delton
do . Ilehe non può efere, perche le diaigonali del quadrato perfetto diuideno il tondo in quat-

tro parti eguali : fiche fg. e nel maggior termine , che fipofa uedere dallocchio: per quefl9
auuieue , chepafandò queltermine la quantità digradata uiene maggiore j chela non digra-
data , perche entra nella parte dell'alaro occhio col uedere , ^ la prouaeque/Ia

.

Faccian/th. i. 2. ,3. 4. $.6. y.S.c. alpunto a. dico che la linea ah. diagonalepafera perla
punto L della linea fg". érfi ^ggiugni atlla linea he, la quantità hi. ehefiahk. ^gg^^g^^

^ quantità f. 2 1 • ehefia n. 1 . pm tirata k 1 . farai il quadrato hk\. 21. uederai , che lo

fiordo e maggiore che 21* ^ 1 . /^on Jigradato . per la quantità zi.(^ vs\. perche k\.firap-

prefenta eguale ad Im. ilquale e maggiore cheì. 21. (come hauemo detto) lofcorcio maggio-
re, che qwetlo ,chenon èfiordo , che rp-onpuò efere ,percioche locchio nonpuò in quello termine
uedere k. ilquale e parte dell'occhio oyppofto alla linea Fh. Ma benché locchioueda^^. lo in-

telletto nom comprende,ne intende lefuc;parti,fie non comeunamacchia ueduta da lungi, che non

fa giudicarefie e huom.o , 0 altro animade cofifono f g. alpunto a. perche lecofi ^ che nonfi
pofono intendere , nonfipofono con ragione digradare ,fe nonper macchie , e necefario piglia,

re maggior termine , che la linea fg. accioche locchioriceua più facilmente le cofi a lui opp9

fie,chefirapprefi'ntanofiotto minore angulo,che ildritto,percioche i tre compongono uno triangu-

10 equilatero,, che tanto hàfor\a uno a.ngulo , quanto hà l'altro , (jr perche quefta linea mene
in radici, metteremo in numero uero „perche queflo termine più chiaro fe intenda . Dicemo ,

chefi iltuo lauoro e di largherà difietfe braccia, chetufila dà lungi a uedereperfiibraccia ,^
nonmeno, cofiquandofufepiù, che ituflia àproportione. Ma quando iltuo lauorofufemeno di
fette brada tupuoifarefei, Sfitte bruteeia da lungi coluedere,manon tipuoi appreJentare,con

maggioreproportione, chedafieiafiette„ (come e detto)perche in quellotermine locchiofendami
gerfiuede iltutto, chefie egli bifiognafe molgere , farebbeno i terminifalfi, perche fariano più ue-
deri. Dunquefe tu oferueraile ragioni,.ehe haue?no dette,conofierai, che ildiffetto e di que tali ,

^non delia Perfiettiua jfi la cofadigradata uiene maggiore di quella, che non e digradata.

£ Io ho uolutoponere leparole iftefe deifopradetto Pietro pittore , acciochefi ueda quali confi-

derationi deono hauere quelli , i quali moglionopraticare le cofie della Perfpettiua . Benché nelU
primaparte al cap. V. douefi ragiona della difian{a . Io hofondato d principio della propofla

di Pietropittore , cr da quel luogo io ho corretto in alcuni luoghi quello , che egli dice . perche la.

circonferenT^ delnero dell'occhio non e tanta , chefipofa abbracciare con la ueduta tangulogi»

fio . Ma e tempo dt uenire alla defctitti'one dellepiante , fecondo lordine de i corpi regulari,iqua
11fono (lati in tanta confideratione app refo degli antichi , che Platone per quellifigmfìcaua gli

elementi delmondo , il cielo iftefo , drper la fiecreta intelligen^ delleforme loro afiendeua al

fommo delia (peculatione delle cofe. (jrp'^r corpi regulari egli mtendeua corpi di molte facete » ^
di angulifodi

,
fimili , eguali, che erano ciréorfcritti dalla ritonde\z,a della Sphera , comefi

uederà nelfieguente

.

Pianta
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H

PIANTA DEL T RI AN GV LO, ET COME DAL
perfetto^fa ildigradato. Cap. IX.

L trianguloì laprimajigura 3 che ciuiene innanT^ , perche ogni altra figura

in quello fi nfiolue j come dicono i Mathematici . quefii e bafia della Pira-

mide j laquale e il primo corpo de i regulari j per la fimigliante ragione ,

che il triangulo e la primafigura . Stando adunque nel modo predetto del-

lafigura triangulare . Sia il perfetto a b c d. con lefue diagonali a c. b d.

fia formatoinefi^o iltriangulo di anguUi calati eguali i. 2. 3. Siano poi ti-

rate le linee da gli anguli del triangulo , ai lati del quadrato perfetto (come detto hauemo)fi
allato di fotto j come allato defiro . Si che dall'angulo i. cada la linea 1. i. (Ir dall'angulo 2.

la linea 2. 2. ne accade tirare la linea dall'angulo ?. perche egli e nella ifie/s'a alte'^^ nelper-

fetto appare dell'angulo i. ai qualiferue una iftefia linea . SimilmenteJìano tirate le linee da

gli anguli detti allato defiro 1. 1. *• co^^^fi uede nellafigura E . Facciafipoi il quadro

digradato in modo j che la li-o
nca a b. del perfettofia commu-
ne al digradato . ilquale fa a b

ed. poi riporta lo fpacio ìà- del-

la linea de. alla linea ah. fi^
quello a i . riporta anche lo fipa-

ciò della linea de. che ed 2. alla

linea ab. ^fa quello a 2. Final-

mente riportaloIP ado à i . del-

la linea difitto alla linea a b. ^
fia quello h^.^ dai punti 1.2*

l'fegnati nella linea ab. tirerai

i raggi dri%^ati aliocchio o- fin-

che taglinola linea d c • del pia-

no digradato . Dico j che Jòpra

quefie linee hanno da efierepofii

gli anguli del triangulo i. 2.. 5.

delperfetto, ilche cerne fihabbia

a fare hora ti mofirero ,fie
auuer

tiraij che le linee j Icquali uann»

da gli anguli deltriangulo alla-

to da bafo nel perfetto > pofiono»

(^ì meglio ) efiere tirate allato

difiopra j che e commune alper-

fetto j é' digradato . Piglia

dalperfetto la difian^ i d. che

è nella linea a d . ^ qr^ella ripor-

terai nella linea a b . commune

al perfetto 3 (jr al digradato, dal

punto a . uerfo il punto b
. ^

fia . fimtlmente riporta la di

Jìan^a là. della linea ad. alla

linea a b . commune . fia quel-

la a f . Hora da i punti r

.

i. tirerai alcune linee occulte j

cioè, chefipofiinoleuare, 0 cancellare , le tircrai (dico) ali occhio o. é'^oue quelle tagliano le u
diagonalifaraipunto ^icjrpofia la rigafiopra quelpunto, tirerai le Un ee egualmente diftanti alla

linea commune a b. noterai doue qiuelle lineej ouero la riga taglierà le linee dri'^ate altocchio,

da

\v E /

w/ \

ir
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datfunnouenMguhdelmmgulonfortatialUlmea ab. Come efernpio. Copra U Imeache nafcedalfumo ^.fegnato nella Uneacomm.ne bada efser^oftolaiuTdeltrZ^^^^
i'fftonelPerfemEtfetuu.0^^^^^

7LK r.
^fdoMneaoecuha ,he„afiedipinto r. /agluladJZaU c T&.ui

gataghalalmea chevunedfangdoi -fafumo ^.é-fenhe [an.Ai^enelUmelrm^^^^^
*f^fgna^anchenelUbneadellUngu^^
amuU neldigradato ctoe Lf^T- 2. Hnra uìpv -hn^^^^ ^ ./...v....^;- / ^ ' ^-jc^uutu une

nea chenafieddfegno ^ nddtgradat, .fegna 2. chetmì.Uter;^angulo deltrJJuh Lgradato dt eguale ualore almangulo delp^erfetto.
'^^rt^moai

Etfeme dmandt.perche caponefre.ag^^^^^^ r
Imea che nafte dalpunto é dtjotto.'ìtagitata laiflepdtagonÀ nel punto ^TaUlltne^
occulta, che mene dalpunto l Ej}onderet. che tutti ang^t tuttipunttTtm^^^
hnee chefono nelperfetto rtftondennallepartt fupertort dellfdtagonalt.haLfMant rlJPetttalledtagonalM
rtjpondere comepraticandof conofce molto megUo. che ragionando . Beco adunate con ZieragtonefepoftalaptanM^^^^

J/^/,

J

laqualectfruirà potalluogofuonelloal^areìdri'^arela Piramide

,

COME SI FORMA LA PIANTA BEL CVBq
nelperfetto, érnd digradato. Cap. X.

IA ilperfetto abcd. nelqualefa defcritta lapianta del cubo con le antedet^
te ragioni, perche e uno quadro perfetto . &fia quella .1254- f^no tirate
Lediagonali ^ da gli angult dd quadratofiano ?nandate d lato inferiore le
linee i. i. che fruirà mche ds. é' 2. 2. che fruir) d ^. ^ fmilmente
fafatto nel lato deftro . Sia poi fatto il quadro digradato . nella linea com^
^^^^^d^^^'^^i'efianoriportatidallalinea de ipunti ^.4^. ì tratte le linee

da quelli alhcchmfinche taglino la àc. dd quadro digradato ,fifapera come fopra quelle
hanno da fare gli angult dd quadro digradato. & per porli drittàmente farai m quefio
modo, piglia dalla linea d a

.
ddperfetto la diflan^a , 0 loJ}acio d. 2. 4- } trasporta

quellojpaccio nella linea commune ^h. dallo a. uerfi il b. quefi uenira nelmeZzo della li-

nea commune, & taglierà le diagonali mipunto ,doue smcrocctano ,fopra il quale pofta U
riga egualmente diftante alla linea commune ab. doue la rightaHia le linee, che uenzono
dal 4. & dal z farai punto dalla deftra 2. & dalla fmiftra 4. é' per hauere di altri
due anguli, piglia dalla linea àz. ddperfetto loJfacio d. i. ^ .& ripportdo nella li-
nea commune dallo a. uerfi b. ^ dd b. merfo a. quefto caderà nei punti 2. "g- 4. pri?na fé-

£ gnati,lelineedeiqualitaglianolediagoBaltdi fitto,^é-dtfopra, neiquali tadi polla larLa
fegneraifopra la linea . che^ uiéne all'occhio da i punti i. ^ 5 . difipra 3. &

difitto i. ér a quefto modo hauerai i due anguli reftanti della pianta
digradata, i quali congiunti con linee , ti daranno la pianta

delcubo digradata
, comefi uede nella figura . I'

laquale ci fteruirà poi nello aliare il

cubo , pero di quella con

quefio commune

efem-
piofipiglierà al bifigno pre-

9 fentequello,chese

detto.

x^ltri



W^ERCtìE da gli epmpifoprapofti/può trarre, comefipop ridurre al dt-

gradato ogni feperfiae , io lafciero per bora la digradattone delle piante de

Hi altri corpi regulan, é- parche ne ragionerò nellafeguente parte , m,ie

me con i modi di aliare le dette piante . Bora io mettacò altri moai di fa-^

re le piante, accio che a fcielta di ciafcum . / pol^a ufitre pm uno modo,

che un altro . •

Sia dato il quadrato abcd. con le fiie diagonali ad. bc. lequali fi mcrocciano m
&. ^fepra &. fifaccia ilcirculo ,nelqualefia infcritta lafoperfiae di cinque lati egua-

) vi »

M
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A li, e f g II i é'fiano frolongati tieni i lati della detta Jòperfieiefino a i lati del ferfettè

a b c d . come fi ue-

de nella figura 44.
il lato e i . fiare la

linea V c f x. il la-

to e g ; fiare la li"

nea c g o • // la-

to g i. fiare la li-

nea y g i r • il la-

to i ^ . fare la li-

nea ^ i h z . il lato

h f . fiare la linea

1 f h p . fia poi tira-

ta la linea a q. per
lo punto g . fin al

lato de. la linea

br. per lo punto li.

fin al medefimo la-

to . A quefio modo
eglifihauerafiorma-
to il perfietto dellafo-

perficiepredetta con

tuttigli incontrifiùoi.

Sia fatto nipiano digradato ab c à . fia l'occhio in ^. &fep^^
^^^^^ commu-

ne ,filano ripportatii punti c. o. q. r. p. d. Ripunti ^- 1- iq^^lipunti m.
* n. hanno arijpon

dere fiopra la linea

ed. comtnune prefi

da la linea ab. del

perfietto . Siano poi

tirate le linee m^.
k^. I&. é' " &•
^ doue le dettt li-

nee taglieranno la

linea ab. fianot ap-

portati ipunti k. i n.

. n . fia trati ^

la linea dal punto

k . della linea a b. al

punto o . ^ dalpun

to ì. alpunto p .^
fimilmente dal pun-

to a., al punto q.

dal b. alo r

.

doue la linea a^. ta

gliera la linea k o

.

Jtafiatto punto g

.

taglierà la linea Ip. nelpunto h.fia tiratala
fla tirata la

^^^^"^ g^- & doue la linea br. tagliere - ,
.

hi. dr^^
^^^^^^ ^S- & ^^-fi taglieranno nelpunto i . fitano poi tirate le Linee im. &

in . alla linea • ^^^^ ^^^^^^^ taglieranno le linee ko. dr ì]^- i punti e. dr ^- fi^ tratta

la linea dr^ quefio modofi hauerà ripportato nel piano digradato la fioperficiepentagona

trattaddfcrfé'o- ^ ^^^^^^^
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Vn altro modo è di riportare ne i pani digradati^ le foperficie dal perfètto > ilquale e que-

fto . Sia tiperfetto ABCD. con le diagonali AB. ^BC. lequalifitaglieranno nel punto

E . fopralqualefatto il circolo occ^dtofidefcriuerà una foperficie difei lati eguali i^H I K L,

Ba i quali punti caderannofopra CD. le linee HM. ^KN. gLO. IP. Sia prolongatd

la linea CB . altretanto nelpunto ^ lo fpacio B fia partito egualmente in S . con
la linea MS. R. cada giufiamentefepra la linea T ó'fi^ l'occhio in T. alqua
le uadino i raggi . C T . M T . NT. 0 T . P T . i quali taglieranno la linea E B. ne
i punti ^hcàt

. fianopoi tirate le linee AT . IT. gT. HE IT. KT. ^ LT. lequalità

glieranno la linea BB . ne i punti f. g . h . i . k . 1 . fiano poi da i punti a . b . c . d . e.

chefono nella linea 3 B. tratte le linee egualmente dtfiantia B nella linea ^^T. iqua-

t

li pmi faranno le linee a m. b n. c o. d p. e q. ^efte linee taglieranno la linea RC neipun-

ti V. r. f. t. u. fiapoi riportato lofpacto della linea B B, che è da ad I. nella linea 3. V m.dimo
do che, dalpunto Vyucrfo a. ^ dalmedefnopunto uerfò m.fia pofio quellofpacio fipra a m.

dallafimflrafa x.^ dalla defira y . x y .fia lofpacio del lato difopra delquadro digrada-

to. Trapporta dalla linea B B. lofpacio i 1. ouero i g. chetuttoe uno.fopra la linea d t p. ^po-

fio ilcompafso fegna dallafinifira> z. ^ dalla defira , &. Conloifiefso modo riporterai lo fpacio

i k, dalla linea B B. nella linea e i o . fegnando dauno lato 2 . é' dall'altro
if,.

le linee b n. <^
c q. tagliano la linea R f. neipunti r, ^ u. iqualifono due angult della dettafigura , gli al-

trifono 2. &. 2. 1;,. che legati infieme con le linee rapprefì}^tano lafigura digradata, come

fiuede nellafigura ^6. cr quifia fine alla feconda parte ,nellaqualc (i e trattato della Ichno-

graphia. Seguita che fi uenga alla Ter\a ,nellaqualefi tratta della Orthographia cioè della

eleuation'e dritta de i corpi , dallepiante loro.
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LA TERZA PART
Che tratta del modo di leuare i cor-

pi dalle piante.

E.

TRE M 0 D I B I LEVARE
dalle piante . Cap. /.

I C 0 RP

I

M

R E fono imodipiù 'vfitatida leuare i corpi dallepiante loro j de i quali

ilprimoeilfeguente. Sia dato ilpiano digradato a b c ci. nelqualeJìa

lapianta triangolare digradata e g i. (gl'occhio o. // centro h.Jìano

Jòpraipunti a. ^ h . del quadro digradato dri\z.ate linee di quella al-

te^a j che uogliamo „ chefia alta lapiramide ,^Jtano quelle a F. ^
hk.^fia tirata la linea F k. laquale ciferueper l'altropiano . perofia

no tirate dai punti K . f . le linee ouero i raggi Ko . ^ (q. Siano

poifopraipunti c. ^ d. del primo piano digradato tirate le linee d m.

^ c\. fin alle linee K o. ^ f o. fi tireraiuna linea da 1. ad m. haue-

rat digradato ilfecondopiano che eikXrxx.fia quejìo piano diuifo dalle diagonali Fm
.

nel

punto n . dalqule cada la linea n h

.

nelpunto h. ilquale è nello incroccia

mento delle diagonali delprimopia-

no^^ e centro della bafia dellapira-

mide.fianopoi alpunto n. tirate le li

nee dagli anguli della b^fa digrada

ta.^fiano ne. ng. ni, ^aquefto
modofi hauerà leuato la piramide

fiopra lafiua pianta digradata ^ co-

me appare nellafigura A. ^ con

quefia uiafiipuò facilmente leuare

ogni corpo.

ilfiecondo modo e quafi lo iftefio

colprecedente,peroche digradato il

quadro ^ pofta in quéllo ' la bafia

i fg . con le regole difiopra . fidri^

:{afopralpunto ti. della linea commune la linea a f. deltalteT^a^ chefi uuole la piramide

d4punto i.fi tira una linea all'occhio o.poi dal centro della bafia \\.finirauna linea fin alla-.

E ^ to ca.
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W ca
. doueJìfa funto I . ^Jòpra U linea hi . dalpunto 1 -Jt tira Ialina \m. fi chetipunto

m . fia nella linea fo . fimil"
mentefi tiraunalineafofra'l

funto h. apiombo dell'alteT^
della linea Ini. laaualee hn.

ér ilpunto n
. fera per la et-

nia della piramide : alqnale

fe tirerai le linee da gli angu
li della bafa yU\. ^n.ìn.ha
uerai aliato la propoftapira-

midein quella altezzaylaqua

lefera i Fgn. £)uejÌomodoin
uirtu e ilprecedente,etjìuede

che} nato dalla elettione di

chi UMole praticare unifiefa

cofa con modo diuerfo. comefi
uede nellafigura B.

Ilter^ modo di leuare e queflo. Sia ilperfeto abcd. ^ fuo piano digradato > fecondo il

modo detto nellafigura 45. dellafeconda parte , c^fia dfgh. Bifogna poi uolendo al\are al-

cuno corpo in quello 3 pigliare l'alte'^a 3 chefi uuole di quel corpo > ponerla dalpunto c. al

punto delperfetto^ nelpunto i. ^ dalpunto altocchio tirare ilraggio i ilquale ta-

glierà la linea à\>, delperfetto in (^dal punto ìj alla linea bd. delperfettofia tirata la li

nea ì^jadanguli giufti ^prolongatafino alpunto iij (i;' daipunti & nifiano tirati i raggi

H

a

———-:i^^^ìì^^

t

^^^^^^^^^^

dipunto chefaranno n>hy fi^ poi tirata una linea dalpunto chetagli lati M
nea e >ì< ^ in\i n^iii , in m, cofihaueremo digradato ilpiano difopra ^ ilqualefera e 1m
Ji adunque in quefli piani d fg ^ e 1m n,fufie di/segnata lafiperficie difeifacciate (co^ie

se detto milafigura ^6jJ^ tutti glianguli delpiano difoprafufiero congiunti con linee ^ co^
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45A gli 4ngtilidelUpanta corrijpondenm .fiformarebbe ti corpo deceleratodi otto roperficte deL

l altro nellafgura C. cofifileuarebibe ogmjìguratn efadeferitta,

un pianojofra.

SPIB^ATVRA B^Rirro. ET ADOMBRATIONE
della Ptrramtde. Cap. / /

^tffT'/," ''"tififirueri quejl'ordine , che nelfrimoluocoto-
nererno le llorolegature, dafcle loro ftante ferfetfe , é- digraL
te,ò-finadme„tetdrm,,

loro adombranoni . Spie^Lre ,o

tT.tÌl fT'T '''"'f^""
aperteMequaUfiUlo i eorfi

J<>''W»'dole,nfiemeperdmoftrattonedeluemc^^^
'''«yerl^rfica &dUetteuoleperformaremoltic,rpimla»^
ne^é-altruufidiptacere. ^

di^XJf""J''r'^''"''"r\"'" "'f ^'""tro/uccie triangulari,

..ir- ]^ t,'^^''*"&"''^''''''"'fi'^g'ituraìUiizHraD,é-ree7lia
ptegera UcartadefirHtaé con collatgentUmentefi umranno t lattdt ^Ìàa !fifortiàlfptt

mideuera esemplare laqua
le è compojìa di quattropiani tri
angulari (comese detto) (^hk
quattro angulifidi y ^ acuti,

fiei lati y dodici anguli piani
acuti. Formata adunque la.

pianta dellapiramidefinelper-
fetto 3 come nel digradato . fi-
condo la regulafoprapofia della

^''""^ /^y%^././. defiràZt, ^I>atfdfia^^^^^

Zoll T r' i'^'f^f^'^'.^J^r &ropratlfimtdtametro à^.fiapofto uno trian-
gj^iodtUn eguali ^hà.&fopradfem,idiametro ^h.faformatoti trian^ulo ù>i& finalmen^
tejopra laltnea a cfiaformato titn^angulo ^.fiapot tiratauna lineadaU, al e, é- un'altra
dallo e, al b. lequalifitaglieranm ned centro del trtangulo a b c, nelpunto i, dalqualepunto fìa
^j^ratauna linea uerfi illato hà.fno ^llacirconferen:{a nelpuntoliJaqual^
^ per/etta del corpopiramidale, comie appare nellafigura F,

j ^

UHa cheuerofia , ehe la linea h ì^jCta l'altera della piramide . eglifi conofce in quefto modo.
Sia tirata dallo augulo a.per lo centro ijUna

linea alla linea bc. nelpunto centro k,

Jpatio K^yfiafatto ilcircolo ^h.^rda k,fia
tirata la linea k"^, ^da hj la linea ha^^
efiendo la linea k\iy (^\\ dal centro alla

circonfeten^ delcircolo a h.,feranno egua-

li > é^fimilmente efiendo le linee a.bj ^ ab,

dal cètro alla circonferenza delfimicircolo
dc^ feranno eguali, (^perche ak, e la linea

diametrale deltriangolo a b c ^^ a \ì,la li-

nea laterale efiendo tanto k quanto ka.,

ér tanto ^\\,quanto ahfeguitachelalinea
Il fia la uera alteT^a ,perche ilcorpopira
midaU ha le linee laterali oppofie allajuefo
perfide , ofaccie . Et perche eglifipofia dal
la fioprapofiafigura F. trarne anche la[pie

gatura dellapiramide j diro chefacendofi

uno
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mo triangulodilan eguali/oprala linea hcyhauemo dall^ -detta figura comprefiin e/a quat-

tro trianguli cioè a b d> a b Cj a c

b c f, ^ qualipiegati j^ incollati infie

me sformeranno il fodo della pirami

de . Dallafigura E. foprapofta (i ha
lapianta y cir il dritto della pirami-

de . Fero e che l'alteT^ di quellafu
pojlafen^a lafuauera mifura. Ma
ilmodo e quello iflefo .

L'adombratione della piramide e

facile j comefiuede nellajìgura G

.

nellaquale lapiramide è pojlain Per

j^ettiuaj,^ adombrata come appare.

G

H

S P I E G AT r R A, DRirrOj ET ADOMBRATIONE
del cubo. Gap. III.

L cubo e formato di

feifoperficie ^ quadra

te perfette j di otto

anguli fodigiufti 3

dt uentiquatro pia-

ni }^ dodici Latii co-

me dimofira lafuajpiegatura nel-

la figura H . laquale ferrata in

corpo rapprefenta iluero cubo

.

^luanto apartiene alle piante

finelperfetto j come nel digrada-

to , dello impie eglifipuò trar-

re dal decimo capo della feconda

parte > nellafigura I. Et la adom-

bratione è qui apprefio nella figu-

ra K. L'alteT^a delcubo i etan-

to j quanto uno deifiuoi lati . Gli

antichi dauano il cubo alla terra ,

uolendo dimofirare lafuafer

meT^a y ^ fodera ,

perche gettato il

cubo , eglifi
ferma

immobilmente da

fe 3 come fa
un da-

do.
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ISGATVRA, DRjrro,
del corpo detto octoedro

,

ET A DO M B RAT I 0 NE
Cap, mi.

ti

L corpo detto

octoedro da,

Mathemati -

ci:,perche ha

ottofacie:,fo~

pralequaii e-

gli fi può pofare y Sformato
di otto foperficie triangulari

di lati eguali ^ } contiene dodi

-dilati i fet angulifodtgiufti ,

^ uentiquattro acuti piani .

Lajpiegaturafuai allafigu-
ra L, il modo di ritrouare

il fuo perfetto è quefto . Sta

nelperfettopofta lafiperfcie

difi lati 3 ^ angult eguali

b c d e fg j, fianopoiper lipun-

ti alternati y formati i trian-

goli c fe . ^ b d ^.comc appa

re nellafigura M. ^j^efti due

trianguli c f for-

meranno otto triangulij qua-

liferanno cfe^ bdgj bTg,

ged^ edc;, dcbj eh fiati-

rata una linea dalpunto bj al

punto €^ laqmk tagiterà k
linea c f, nelpunto (jr l^

linea d g^ nelpunto \\> ^fo

pra ilpunto hj e jfacio b

fia tirato il circolo hij ^ dal

punto ky per lopunto ^,fia ti

rata la linea alpunto Lfinal
la circonferenT^ del circolo

h ìy quefia linea k Lfera l'al-

te'^a del detto corpo octoe-

dro . Et che quefio fia ucrofi
dimofira . fia tirata la linea

b \j quefiafera eguale alla li-

nea b hj perche amendue uan
no dal centro alla circonferen

7^ d'uno circolo ifiefio^é' ef
fendo la linea bh^ diametra-

le del triangulo b d g, &h\y
eguale a quella la linea 1 k^fe

rà la uerà alte'^a del detto

corpo 3 formato di otto trian-

guli eguali al triangulo c e f

,

perche la linea bh^ } la lar-

gheràma non adangulogiu

fio 3

K
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j fio ,perchefi fu/e adangulogMo , ilpunto k, farebbe fipra ilpmto b. sia adunque ilperfet
to 1254. nelqualefia la pianta delpredetto corpo b c d e f fial occhio doue concorreno leUnee

chefiparteno dai punti i. 2.

fia l'alte^.a dell'altropianofiecon-
do la lunghe'^a della linea k I,

ouero \>h.y dalpunto i, alpunto C
dalcfualefia tirata la linea delpia
no S, (jr 6, di modo chefiformi
ilpiano digradato3') 6y Sj nelqua

fiformerà titriangulo bd
^,fico-

me nelprimo piano digradato se
defiritto il triangulo c c ^
gherai con linee glianguli del tri

augulo di fipra ^ con gli anguli

deltriangulo difiotto con ^, ^
ij con Qj ^ {, (Ir g>
con Qj comafiuedenelpta
no digradato dellafigura M

,

Et l'adombratione del detto cor-

po} nellafigura N.

SPIEGATARA, DRITTO,
del corpo dodecaedro.

ET ABOMBRATIONE
Cap. F,

GLI fi fiormd

uno corpo re-

golare di dodi-

cifiaceie di cin

que lati luna >

ilqualefì chia-

ma dodecaedro,perche ha dodi
ci piani di lati, (^ anguli egua
li i trenta lati , uenti anguli

larghifiodi, cy-^fiefranta anguli

larghi piani . La cui (piegatu-

ra e nellafigura 0, ilperfietto

di quefto corpo praticandofi
fa adun?nodo j ma dimoftran-

dofiicon ragione di Geometriafi
fa adun altro. Ioponero quiap

prefio quelloj che appartiene al-

lapratica . Et perche tutti que

ftt corpi regolarifiono circon-

ficritti dalla fphera , cioè cork

tutti gli anguli loro toccarebbe

no la concauiata d'unaJphera.
nellaquale fufiero rinchiufi

,

pero nellafiormatione delle lo*

roppiarne perfette j fiforman9
inuno circolo.

G Facciafi
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Facciafiadunquejòpral centro t> fino cìrcolojC^^apartito in dieclparù eguali hj c, à,

kj \j ^ alternamente/òpra quelle fartifacetanfi duefoperficie di cinque lati

eguali j luna fia b d fh l'altra c e g i 1^ ^ quefia èper lapianta di quellafoperjìcie y chepò-

fa nelpiano 3 ér la bd fhyi^. per lapianta dellafoperficie difopra,fia poi dalpunto k, per lo

centro tirata una linea allato df,

nelpunto ^nche trattane unaU
tra dalpunto bj alpunto h.,laqualeta

gliara ky^nelpunto l^. Sia poifopra

ilcentro a.jfatto uno circolo tanto gran

do i che la linea b hj, fia in quello uno

lato d'unafoperficie di cinque lati egua

liy f̂ia moqlUj i cui angulirifpondi

no agli anguli delpentagono b d fli k,

cioè al \ì j al ài, q^» al f, C
allo ^ Uj al kj SluejH punti ri-

Jponderanno nellapianta a quelli angu-

li di me'^o del predetto corpo , i quali

fono eleuati dallapianta^^perche ci e

un'altro ordine di anguli eleuati , pero

nellapianta delperfetto , quellififanno

cofi . Facciafiurialtropentagono nel cir

culo maggiore . / cui angulifiano p,

Y, t, i quali rifiondino a gli anguli

delpontagono minore a c, ad
rj al tj allo ad h Dei

pero auuertire ^cheipentagonimaggio

ri, non deono efere congiunti nellapian

ta con linee laterali . mafono abafian-

gli anguli loro fopra la circonferen

7^ del circulo maggiore jilquale anche

deue efer tirato occultamente , cioè

,

chefipofa leuare » comefi uede nella

figura P. e/^ere leuato .nellaqualenon

appare circulo alcuno ne minore 3 ne

maggiore . Ben è ^ chefiano tirate le li

nee apparenti bm^ ci\, ào, ep> fg,

gr^ hC it^ k^x> fimilmente

n\n> noy op;, pq> rf^ ftj tu^

u Xj \m, ^ con quefio modo fera de—

fritta nel perfetto la pianta del detto

corpo y laquale hauerà dodicifoperficie.

cioè, ccgiljbdfhk^mnobinopce^

opqfd, pqrgc. rftgi, {txxkh, xxx^hky xm^cX, comefiutde nellafigura P.

Finita lapianta 3fà di bifogno diritrouare le alte'^e conuenienti, per))fiafopra il centro c>

érjpacio ccj tirato un'arco di circolo difipra dalla defira-drfp^^ (^fiacio yk^ nefia

tirato un'altro alla ifiefa parte delprimo 3 dri'^atafia fopra una linea adanguli giufii 3&
fia quella p^^ quefia taglierà gli archipredettifattifopra y3 nei punti àc^ é" »^ &de
ue efere tanto Unga , quanto è lo fpacic p i< , perche tanta e l'alteT^a di tutt'ol corpo 3& quefii

tagli z,& ^3 feranno le altere dimodoy che ì ilpiano inferiore 2 3 ilprimo leuato 3 & /'/

fecondo Zy il terT^ . fichen4 piano del p. fera digradatalafoperficie ce gii nelpiano

pofliipuntÌ3 nprtx^ (i' nelpiano ^3 ipunti my O3 C é' nelfiano ^3 lafoperficie h ri.

fhk^ (^poi tirate le linee i come se dettofiformerà ilcorpo predetto dri'^ato in Perfiettiua .

Come

K
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A Comefiuede ftellafigura T. Machei' fumi z, & ijfiam le altere delpredetto corpo jfi tro-

nera tirando la linea eguale ad ^ o, come linee tirate dal centro alla circonfieren^a ^ duno
iftefio cireulo . //punto j ^,ferà laprim.aalteT^a .perche la prima altera e tanto , quanto uno

lato delpentagono:,ma non

adangulogiufio. perche la
linea e 2 ^ non e pofia ad
angulo giufio fiopralpunto
e j pero la fiua altera e

quanto p perche Zj èad
angulo giufiofiopra p ^ il-

^ \ / I \ \ 1 {i^ual Pj e nel cireulo nato

dal centro non fipuò

efiendere oltra efa linea

2 ^jperciochefiefii efiendefi

fe ilcorpo nonfiarebbe per-

fetto . llchefipuò con dilet

to conoficere j hauendo il

perfetto dinanT^ a gli oc-

chi . llfimik aduiene alla

linea k y^dri'^ata alfiegno

Scj con la lineay &^ per la^

qualefiproua , che ilpun-

to e lafeconda alteT^a,

perche tanto e dal me^o
dal lato fdj alpunto & ,

quanto e la linea ky ^

^Jj fi troua eguale ay^^
efiendo l'una ,^ l'altra li-

nea da uno ifiefio centro ad
una circonferenza » nepuò

y 8>Cjfienderfioltra Se

perche zScjC tanto quanto

p Impero ilpunto i-. e l'al-

tra alteT^a, perche 8c z,

alato del pentagono come

àpij ilchefi uede nella,

figura P.

(JMa perchefia meglio

dichiarito quanto se detto

d'intorno le alteT^e j diro

più inanT^ .fia nel perfietto

dellafigura P. tirata U
J il AC r r j

^^^^^ "^'^ ^ quella, (jr
delLato^ l/tafatto daparteunafigur.aquadrangulare ,i cui latifiano ab cd./^ nelfiuo cen-
tro fatto lo circolo dellofiiaccio ta.,qiuefio circolo uenira alquanto maggiore dello antepofio»
perctochefie tidetto dodecaedrofiufie poj/io in uno corpofpherico , che con tuttigli angulifiuoi toc-

caf^eUfioperfictefihericaAlfiuo circolo^ maggiorefiarebbe lafoprafcritta circonfierenfia . Ilche
procctede dalle linee ^h, é' ^<^. che ridotte in quadranguìoformano efio circolo , comefi uede
nel corpo ertale

. sia adunque fiopra i punti ab ed, del quadrangulo coniofpacio di
ky.prefo dallafigura p, tratti quattro archi ^ ma occulti , i qualifitagleranno ne ipunti G&
%^/tanopot tratte le linee bf, fd, cg, ga. Siapoidalpunto a, uerfo rapportata dallafigu-ra PI laltnea *35. nelpunto KdalU figura R, ^/^ mede/mafia trapportata dalpunto b,

G 1 uerfo
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ucrfi in ì.é'dal cyUerfo ^jin k, ^-dal à,uerfi f.. m hfimopoi tratte le lìnee g u g L ki, Q
dr H qmm le linee gi> & fi tagiteranno nel pmto m. ò' g^^ ^''^ ^ punto

n ^ y^/? poi tratta la linea m
^ feranno formati quattrof

pentagoni j cioè abimh^ mn
Iig/(% cd/'lri;, mnifl„c^

////W quattro fono oppofti a que-

fi y ^ gli altri quattro occupa-

no le linee b f, f c g. g a,

4$"^ poi dalpunto ij alla linea

k z, tirata una linea ad angu- U
lo giuflo nel punto quefla

linea foj, e l'altera di tutto il

corpo-ér tantafera^ quanto p ^,

nell'altrafigura . ^ nd, inque*

fa e tanto , quanto in quella

c2 j quefa , quanto

y^j in quella,fano poi tratte
le linee nlj lequali ta-

glieranno la linea nei pun
ti ^> & & tanto e oc^j ^-

in quejla 3 quanto in quella

pij tanto qp;, in quefa»

quanto 2 & ^ in quella 3^ tan-

to pf. in quefla quanto in quella . Adunque i detti punti 2 fono le uere alteT^e del

fopradetto corpo come appare nellafigura

l^adombratione del corpo dodecaedro fe pofa nellafigura

K

SpkgAtUYA
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delcorpo icofiedro

Z A. 5^

BT ADOMBRATIONE
Cap. ri.

L corpo icojiedro cefidettoper hauereuemifacete triangolari èfottofofto àglian
gultftrettt jé'ài larghi,^e egualeal corpo dodecaedro ne i latifuoi j perche

^ quejlo ha trenta lati : ma nelle bafe , (jr negli angulifodinon conuiene :>per-
che quello ha dodici hafcj^ uenti angulifidi:,^ quefìo hadodicianguli^é' tienti

bafe , é' quello hagli anguli larghi fefanta ,^ qtteflo glifretti fefanta . La
/piegatura di queflo corpofiuede nellafiguraV.

ilperfetto di queflo corpofiforma à quefto modo. Siafopra ilcentro 2.,fatto ilcircolo nelquale

fa defiritto unopentagono dt lati eguali, b c d e f. fopra c efiafatto uno triangulo dt lati egua-

li, ceg. dintorno delqualefia

fatto uno circulo occulto , ilcui

centroJìa hj^ in efo defcritto

fia un'altro triangulo chefia
iklj eguahnente difiante con

gli anguli fuoi da gli anguli

c.g.e. delprimo triangulo. fia
poi tirata la linea h i, ^ la

linea b che cadtnoin b,

adanguligiufii . fia anche ti-

rata la linea li c, continuata

pn alpunto in,^fipra \\:>cen

troé"fiatio II m ^ fia tirato il

circulo i nelqualefia defcritta unafeperficie dìfei lati eguali mno^c^v fianopoi tirate le linee

r>é^ rcj, rnij rq, nij ne nm, nOj ng,
pi-» P P g> p p m /é^ m o o o 1

qe^ hauerai defcritto ilperfetto coni
fuoi uenti trianguìi j come appareper la

figura X.

IpianiMeramente,^ le alte'^e dique
fiocorpofiuannoinnefiigando nel modo ^

chefegue.

1

Sia
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Sia tiratala linea rg, laqualttaglierjt ce, nelpunto > (^ìh nelfuntò u ér fipra'lp^nto

t. fiapofta adangulogiujio la linea yx. ^per f. centro è (patio ig . fia fatto uno circolo j ilqua-

le taglierà yr^ nelpunto u, (^per Kj centro eJpatio ne fiafatto un altro ilquale taglierà

y\Xi nelpunto ^l, fiapoi partitala linea xu^ egualmente nelpunto ilcfuale fia centro , érp^"""

lojpatio z "^jfia tirato ilcirculo j il quale taglierày nelpunto ^^ueftipunti &^ fon9

ipiani deldetto corpo y in modo ^ chefe nelpiano x,feraportato iltriangulo k i L e^//^*/piano \x,

ipunti vciy q, nelpiano x, ipunti npr, ^ nelpiano &j il triangulo c^z, & tiratepoi le

linee » come nelperfetto anteferito j iì dimsfirato , fiformerà ildetto corpo icofiedro .

CMa che ipunti \y ò^fiano le alteT^ e deldetto corpo yfidimofira in quefio modo. Siano nel

lapredettafigura tirate le linee uf. cjr^l^j c^percheuf^jè egualead fg. é^yhy eguale a kì,

efendo nelcorpo uero la prima alteT^a %j laqualee eguale a kt^ ilcui punto u, termina nel

la linea x feguita , che ti dettopunto n^Jia termine della prima alte%z>a . ^perche nel uero

.

lafeconda alte'\z>aì k\, ilqualeì egualea k%j il cuipunto \y termina nella linea efopunti

xy ì lafeconda alte'^a. perche zfic^ ì eguale a zVy efendo nel corpo materiale la ter^ alte^

^ tanto d/fiante allafeconda Xy quanto la prima delpunto Xj pero il punto ^yfcrà Uter\a.

alte\z,a . Hehe colfeguente efempiopiù chiaramenteferapraticato

.

Sta con I0 linee h^j ^ ce^ della figura Ksformato ilquadrangulo abcdj fiatrouatoil

fuo centro t.y dalqualefia tirato

circolo i chepaft per lo punto a

,

Quefio circolofarebbe il maggio

re y quando detto corpo fufe cir-

confcritto dalla Jphera. Sia poi

dallafigura XyprefiloJpatio gC
fatti centri i punti a, by e, d,

delquadrangulofiano tirati gli

archi che s incrocciano per ogni

nerfo f h aduno lato yd^^K
^ ìmy dall'altro . ^ìlueftifita-

glieranno ne
i
punti o, ^ fia

nopoi tirate le linee ao, oc, bp,

pd, ap^ cp^ ho, quiui le linee

ap, ^ cp, s'incroccieranno con

le linee bo, ^ do^ neipunti q,

^ Xy ^ fera formato il detto

corpo in altro modo . Et t uenti

triangulifono a b q> b q p;, p q
prd, drcj croj orq^ aoq,

altri otto fono oppofti a quefii .

^ quattro afcondeno le linee

ao, ocj bp, pdj lequali fino li-

nee diametrali del triangulo .

abj dr cdy foni i lati y i quali

fono bafe del detto corpo . fiapoi

tratta la linea p f. ad angulo

giufio fopra la linea o c, quefta linea p C il'altera del detto corpo .& e tanto ,
quanto nella

figura Xy la linea ^x. Adunque òcxyè U uera alteT^ay efendo tanta y quanta la linea pf,

perche ^^y nafte da uno corpo y Hqualee- formato y con quella dimofiratione della pcura X,

ó- quello che f ab. nella figuray» ini e mno lato del triangulo. & qi^ello y che e zo, tn que-

llo y iui e il diametro del triangulo . ér^Oy inquefiae df. in quella diametro del pentagono.

a in quefia y e in quella b f, diametro) delpentagono . egli e manifefio adunque y che l'ai-

n'ideidetto corpo e la linea comefi uede nella figura T.

Bora

H

M

f
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A mrÀ eon ftUfrdHcA dimdperole antedette cofe, SU adunquefoprdl centrò fatto un»
circubinelqualejia defiritto lafiperfeiedi cinque lati eguali, bcdcG ó'fia tirata la linea

b come nella figura Z^fi
ftede. Sia poi altroue fatto
tino circolo fiprdlpunto h.

che uno lato del pentagono

dellafigf4ra Z. ftalato d'uno

triangulo di lati eguali ^de-

fcritto in detto circulo .fiano

defcritti indetto circulo due
trian7uli di lati eguali , ^
egualmente dijlanti con gli

anguli loro j fia l'uno j c g
taltro j ^ ihfiapoiper det

io centro tirato uno circo-

lo di tanta circonferenza ^

chela linea bf, dellafigura

Z. fia uno lato di triangulo

in quella defcritto . Nelqua-
le circolofiano ritrouatifola

mente glianguli di due trian

guli di lati eguali , defcritti

nella circonferen'^jcon egua

le difian\a . / quali hannoa
rijpondere a gli anguli de i

trianguliprima defcritti > co

me nella figura X, s'e dimor

Jirato, Sianoadunnque i det-

tianguli m o (| , di uno trian

X> gulo j^nptj dell'altro . Sia

no poitirate le linee , come
ideilafigura ferafor-
mata la pianta nel perfet-

to come e biellafigura SCj Nel
la defcrittione dellaquale e

necefiaria la forma penta-

gona i percieche aggiunti in

Jieme cinque deifirn trian-

guli perfarne il corpo i rie-

fce la formapentagona .

Hora per intendere lefìte

alteT^e fia nella figura &

.

tirata la linea k laquale

taglierà ce^ in C & if»

tffiadapoifopra pofiala

linea yo, ad angulo giufto ,

(Irper i> centro e fpacio tk»

fia tratto un'arco di circolo ,

Uquale taglierà la lineay ,

nelpunto m , & Z> <^^^^^o ^

Jpacio fia con un'arco di

eirc^tlo tagliata y\x, in

fiapoi
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ftafoirifprtdta ladiftan\a dio^y da x> ad^^ & hauerermipani del dettò corp o/u/^i.

^tamoe \\Oj quamo . ^
Horaferuederefei dettipanifino le uere alt deldetto corpo, fiano tirate le li?.cc tu, &

'

g yj -perche t e quanto tk,(4- 1 c lapri^

ma alte^^a : pero è laprima ale'^a ^ &
perche, txj, ì tanto, qtdanto gc gc. ì

lafeconda altera,pero x,è lafecmda alte\^

perche àc.che e la ter\a aitila e tan

to dijìanteda feconda alte'^a quanto e

x\, prima alteT^a dal puuto Oj ^Jendotan
to dcxy quanto \xo, feguità j eh: ilpunto
òCifta la terT^ altera . Adunjuefe nel

piano ferafor?nato il triangdo cge>
nel pano u, ipunti moq, nd'^pia-

no X, i punti n p r j nel piam & y il

triangulo ìk\y ^ tratte le lineecome nel

jerftto . fiformerà il detto cotpo icofie-

dvo comefi uede nellafigura la adom-.

hration^ e nellafigura a.

;7

J)ESCRlTrjONE DE I CORPI IRREGVLARI , CHE NASCENO
dai corpi regulari. Cap. VII.

A i corpi regularifoprapofii , i quali non pofiono efierepiù di cinque (lafciando il

corpoJpherico )fiformano molti altri corpi irregulari , per la mutatione de gli

anguli piani fidi j comefiuedera dalle loropiegature y che dima(irano que-

fii corpi efi?re cor/tpofii y prima dal corpo piramidale nafice il corpo formato di
quattro fioperficte di fei lati y cr di quattro trlanguii dilati eguali, é'ha ucnti

quattro anguli larghi y dodicifretti piani dodicifidi y lati dieciotto . co-

mefi uede per lafua [piegatura, y nellafigura 4 . ilperfetto della quallefiforma in quefio modo
pratica . Siaformato uno quadrato , delme'Kz.o delquale .fopra ilcentro ^jfiafatto uno cir

culo f
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culo
, (jr IH epjia defcrkfd. Ufoferjicie b c a c f difei lati egualiJtapoi tratta la linea b g^

érfopra'l centro 2Lyfatto urialtro circulo di tan

tacirconferen'^ chela detta linea hg^ fòrmi
in quello ipunti di uno triangulo di lati eguali ,

chefano \v, ì, kjjiano poi tratte le linee cd^

^§[> ^^-> & c^j & fiformi urialtra

foperfeie difei lati eguali i cui puntifono 1,

p> <\i fiano poi tratte le linee mn^ mq,

^ é'fi formerà uno triangulo di lati eguali,

^ cui anguli feranno va, q. ftano poi tratte

h linee hm, hb^ hd^ ic, in^ ie, kg.
^ f> &fera defcritto ilperfetto i cui quattro ef^a

goni fono bcciefgj bchimn^ lidmfq/éj ine

q g ^, / quattro trianguli m n q> h b dj i c e, fg>

Le alteT^e i^ ipiani del detto corpofifanno

d quefio modo . Siaprefa la Imea q é'fi^ po-

Jlo ilpunto T, doue ellae diuifada fg, (j^ poi

detta linea qr/è^ fa ripportatafopra la linea

inferiore del quadrato ne ipunti £,t,ny fiapoi

partita egualmente la linea bo nelpunto &fia tratta la linea xq^ laquale taglierà mn,

in y^fiapai per lofiacio qvj e centro trattala linea circulare, laquale taglierà la linea

defira delquadrato nelpunto per lo Jpacio xr^ (^centro mj fia tratta la linea circula-

re i che taglierà la detta linea defira in per ilche ipunti Se, z. L fono ipunti delle alte^

^ perche tratta la linea ^\x,(^ zt, efia

& Uj ^ tanto j quanto e -x-v, ^ zt, e tanto

quanto e, y q, t:^perehe nelcorpofido, y q.

t laprima alte^^yma non adangulo giù-

fiopero 2 C che e ad angulo giufio con ft>

efiopunto Li e laprima alte^a^^ ilfecon

do piano . Et perche nelfido xvfc lafe-

conda altera ,ma non ad angulo giufio >

pero & f . che ì ad angulogiufio con fu >

efiopunto Sc> è lafeconda altera , ^ ter-

spiano. Adunqnefe nelpiano C feràp9

fialafoperficiedifeilati bcdefg, ^nel

piano ipunti hik^ nelpiano &. il

triangulo m n q, ^ tratte le linee , bb,

hm^ bd^ ic, in. ic^ kf^ kq, y%> fi

formerà il detto corpo irregulare , taglia^

to dalla piramide .comefiuede dalla figu

ra 5;, Maperche efiendoformato difeper

fide dtfiei , ér di tre lati eglifipuòferma,

re con ia triangulare y é' con l'efiagona,

pero jfe nelpiano Cferà deferitto iltrtan^

gulo mnq, ^ nelpiano z> ipunti bif,

(ir nelpiano & , lafoperficie b c d e fg. ^
tirate poi le linee (come se detto) nelper

fetto eglifi pofirà con la hafatriangula-

re . L'adombratione fe intende chiara^

mente perla dettafigura %y nella qua^

le ui e ilperfetto in pianta j é* digrada

to dritto

.

U Defcritiont



p A }i r %

DESCRITTONE D'FNO CORPO, IL^ALE NASCE Q
dal cubo j& dall'octoedro j fraJpiegatura

,

Cap, Vili.

ASCE dal c7iho > dall'octoedro f4no corpo , Uguale contiene infèlefi

perfide di detti corpi, cioè , otto triangtdt j ^^fei quadrati , ^fifì ta-

gliando i lati dell'uno dell'altro in due parti eguali :> (^tiratele linee

dal punto di meT^o di quelleparti a l'altro leuandò gli angulifedi ai

detti corpi al termine eflremo di dette linee, in modo , che tagliando gli

.

angulifidi dell'octoedro, chefenoJet,fiformerannofieifeperficie quadra
te j^refierannoottotrianguUdi lati eguali, glianguli deieuho,che
fono otto trlanguiiformalo otto trianguli , (jr gli refiano fei quadrati

,

Cr queflo corpo (come s'e detto)hafei quadrati ,^ otto trianguli di ' U
eguali ,uentiquattro angulifiretti altretantigiufti piani, ^ dodicifidiformati da dritti,

(jr larghi ,^ lati uenttquatro .

La (piegatura di queflo corpo e nellafigura 6 > Ma lapratica defcrittione delperfetto}

quefta. Sia fopra'l centro z., fatto uno
circulo , nelqualefiadefcritta una fope'r

ficte difei lati eguali ^, c, t, f. g-^

é'fiano tratte le lime )>c, bf, c o cdi

> & 4g^ lequaliformerannoun al /
trafiperfictedtfei lati eguali \i\m'ikn,

per li cui punti \y, i> V.^ ì, m, -n,

fianoformati i trianguli di lati eguali

,

h.ìk\, \mn, ^cofefihaueràilper
fetto > i 4:ui otto triangulifeno , k ì ^

Jmn, Iicb;, Ibd^ idfj ^g^^
cmcj ^ ifei quadrati , cheA%

cmbìj bhdi^ dlfn^
^^S^^-* ^

cnij co?neì nellafigura "1 . Nellaqua

le e anche ildigradato. C
Le alte'^e di queflo corpofe eglifi ha dapofare con la bafa triangulare

,fi
trouano a queflo

modo. Sia la linea d partita egualmente nelpunto o, ^ fia tratta la linea mo. laquale

taglierà In, in ^,fia poi fopra o. pofia la linea fdo, fopra centro , ^ ifpacio df^ fia

tratto il circulo tlquale taglierà ^à, nelpunto r, ^centro ^jfi>acio r o, fia tratto l'arco ,il-

quale taglierà fr, in c\y ^quefii punti, ò, forni piani , ^ le alte^^edd propofio cor-

po
,
perche tirata la linea ^r. tanto fera tra p r. quanto e df. ^ di. e la linea laterale d'uno

quadrato ,^ il detto corpo e tanto alto milafua prima alteT^a , quanto eia linea laterale de

^nfuo quadrato , ma non adangulo gii(fìo , pero p i* . non ìadangulogiufio . fipra p.^per-

che nel detto corpo tanto è dfiante la ter\à alte'^a dallafeconda , quanto eiafeconda dalpiano

o . pero ilpunto q. che e tanto diftante dalpunto r . quanto e. x .dao. eglifarà U ter^a alte^- ^

^ . Adunquefe nelpiano P . ferapofto il triangulo I m n . nelpiano r . lo efagòno b c d e fg.

^ nelpiano q. iltriawgulo \\\k . (^tratte poi le linee da gli anguli de i detti trianguli agli

anguli dello ejs^agono , Cloe , Id. Ib. nf. ng. me. me. ifib. he. id. if. k^. kc.fi for-

merà il detto corpo digradato, che poja con la bafa triangulare .comefiuede r,ella figura 7.

digradata. Ma pofando conia bafa quadrata,, eglifipuò digradare in due m(di . La prima
col corpo cubo già dimofirato , dalquale egli nafie partendo egualmente Of^ni fio lato , ^ ti^

r-andojile linee al termine di quelle parti , cioè da una diufione all'altra tiche firiadefinuere

quel corpo nel cubo. La feconda ueramente conti perfetto contrafcritto , ilqude è molto faci

ledi confideratione , ^ di pratica . Sia adunque dato uno circolofopra'l centro 1. nelqualefia

no defiritti i quadrati bcde. ^ fghi. uno di dentro l'altro oppofitamente , ^taleferà la
^

pianiaperfetta del predetto corpo

,

Vv IIprime



Il primopiano); ilpunto l ilfcon
do ci. il ter"^ g. pero fi ne i piani
i

. g . feraformato il quadrato
b c d c

.
nelpiano <J . ritrouati i

punti del quadrato f^g h i . poi
tirate le linee y Iii. de. ce. id.
cii. eh. iie. he. Sf. cf. fb. fc.

• tig- g-b . gd. y^" hauerà for-
mato il foprafcritto corpo , come ap-
pare nella figura 8 . digradata ,

doue i piani ì. d. g. fino gli

iftesfi , che nel perfetto e la "li-

nea idg

CMa fe nel cubofi hauefie a de-

fcriuere il detto cor^o > con ?nolta

facilità egli fi potrà fare operan-
do fecondo le regole già date . Et
perchemegliofiiconofcej^e ti corpo dal
cuboferia benefare il cubo di colo-

re differente dal corpo ^ o più ne-
ro > 0 meno fecondo , che ci tornaf-

fe meglio . Come fi uede nella
fi-

guri 9-

L
j/adombratane del predetto cor-

po può trarre dal fuo digradato

aficondendo quelle parti , chi
deono efierafcofe , ^ la-

fidando uedere quel

le i chefono op'

pofie al-

l'oc-

thiO' & ombreggian-

do doue fi ue-
de.
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DBSC^ITIONE DI VN'ALTRO CORPO IRRECriARE,
chenafce dal cubo, Cap. IX.

ASCE anchedalcuboun altro corpo di ottofoperfcie triangulari ^

fèi ottangule . Jtformain quejio modo : Ritrouail centro d'una fi-

ferficte del cubo 3 dal centro ritrouato tira una lineaaduno degli

anguli di dettafiperficie , lacjual Linea riporterai da ogniangulofuo

/òpra ciafcuna linea laterale ^ ér doue quellatermina j leua ogni an^ulo

fido dal cubo ,perehe ^ianguli leuati fanno otto trianguli j^Jeifi-

perjìcie di otto anguli , e lati eguali , ha lati ^6. Anguli fidi 24. anguli

firettipiani 24. (^larghi

Za/piegaturadidetto corpo e nellafgttra i:

Il perfettofiforma in diuemodi,perche eglifipf4o pofare >&conlafoPerfictedt tre. & con

ladiottoam^ulijeeglififermaconquelladtotto.fopralcentro fifaccia uno ctrcub.ne

aualenanotnfcritti due qjtadraticongli anguli loro egualmente dtfianti . bcdc, f ghi. qr*^'

fiiformamladettafiperficiedi ottoUti. klmnopqr, laqualeconipunti fi'^'/P'Xrr

Wdelcorpopredetto. gliottotriangulidelqualefono(km. Ign, pn, ér quat ro altri

cppofliaquefti. perchefiandofoprdlpiano, uno triangulo e oppofto all'altro. ^aleUnee ij.

fVcg. eli chetantoUmfiuna quanto fino per quattro feperficie di otto lati. &i punti

kA. m,n.o,i^,c^.r. fono due altre perche urne oppofio ali altro.
^ j r..h,.U

Lealte-^e&i pianifimi punti o , m . fiche fé foprat punti h.J. fiera defiritta la

jr detta foperficie di otto lati . &fioprai piani o, m, ipunti g. h
, 1, & tifate le

mf. il ng, pi, ri, qflvToL fm. gi, gn. ip, ir, hq, ho . fiformerà ddetto

corpo j comeappare nellafigura 11.
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iMafe ildetto eotY^oJifofera nelpano iConUjiguratriangu^ f^tto
' mo circulo di tanta circonfèreh\A'j che defcrittein quello due fofrejìciedi feilati ineguali bcd
Up^ é' ^^»inici* egualmente dtjiantemna dall'altraJe loro linee mimriJiano eguali alla

.fied^\, ^ le maggiori alla linea kc^, delperfetto della figura \\,fiano poi tratte le linee ki>
ebj flj phj & nOj Jequali formeranno lafoperjicie difei lati eguali noqrft^ nella-

(juale fiano infcritti due triangult dilati eguali nrf^^ oqt;, fiam poi tratte le linee pm>
bi^ hhfc, ^ cd^ lequaliformeranno un altrafoperficie di fei lati eguali, uxyz^a^
nellaqualefiano infcritti due trianguli di lati eguali nzSc j crjixz, fiano poi tratte le li-

nee Yz, tp^ \\c, ài, mh nii, ox^ j rzj ti, fSc, fera defcritto in tale modo ti ^
perfetto del detto corpo . con la bafa triangulare j i cui otto trian^ulifanno kln^rniq dcf,
ght, pliT;, cof^ u2&^ 2j ifei otfanguli zun/'efp^, xj/qmlkeoj n^Tdimla,
j/^thcdiq^ &zrbglicf^ 2xofpbqt. comefucde nellafigura iz .

Le alte^e /piani fitrouano a quefto modo . Sia tratta la linea a 2 ^ laquale taglierà 2

nel punto ^. ^fa diuifa la linea gli. in a. tratta la linea t a . ^la linea :}j 2 1 a . y?-^ r//>/'<7r

tata qui fitto nellafigura 1^ . nella linea BC DE. fopraipunti dellaqualefiano dri'^ate le li-

nee F B. GC. N D. LE. adanguli giufti ^fopralpunto D. dellafigura 11 . (f ijpacio xy.

della figura ii.fa tratto l'arco M. ilquale taglierà GC. in M. centro M. e fpacio u:;r.

fta tiratoiarco N. ilquale taglierà F B. in N. fopra'lpunto E. della figura' i-^. fpacio

tiy.fia tratto l'arco o
. che taglierà FB. in o . c!r /opra o , /patio yxTf^.fia tratto larco Kche ^

taglierà GC. in p ilqualefatto centro con lo fipacio xy . taglierà con l'arco ^ la linea N D.

& P^^ lo p^^to N . centro , é'fi^atio n r . fifarà l'arco R . che taglierà L E. in R . i

quali punti D
. M . N . 0 . P . fono i piani deidetto corpo . pero fie nelpiano D . ferà de-

fcritto il trìangulo xy^'. (^in M . ipunti deltriangulo Oqt. (^m N . i punti del ìefiagono

g. h. i. m. e. f. ^ nelpiano o, i punti dello efagono p.b.c.d.I./f. nelpiano P. ipun
ti del triangulo nr . é- nelpiano^ iltriangulo n2&. e tratte poi le linee un. zr. &f. rp.

rb, pb. fc. fd. de. qm. qi. mi. tg: tli; gli. eh- ox. ^ c^y . ferà digradato:, comeap-
pare nella figura I2. digradata perche tratte le linee DM . MN . E 0 . N R . 0 P . P £^
le lince DM . ^ ^ ^^fiono eguali laterali del predetto corpo . D . e ilprimo piano M

lultimo. Et M N:.'^ OP . fono eguali., ^ fono le linee diamet> ali dei trianguli del
detto, corfo^j ^ M. e ilfecondo piano jdr F - penultimo cr EO . (i- NK .fono le linee dia-

metrali



,4 mstrali de gli ottang 'ili N- eilter\o piano : Et efendo NR . egualiad EO.ilpunto O,
Sera ilquarto piano , come con diletto potnai conofcere hauendo ilfido dman"^ a gli occhi .

fiacconàera terrore dello intagliatore nellat figura i z . con le regole dette

,

3



PARTE
DE se RI rr IONE. E S P I E G AT V R A D' V N 0

^
altro corpo j che nafce dal cubo . Cap. X.

ASCE un altro corpo dal cubo, partiti cheferanno i latifuoiin tre partì , é'

formatim ogniJùajuperjìcieper li termini di detteparti cinque quadrati, &
quattro quadranguli ,dei quali cinque quadrati ildime^o e maggiore , come

per lo efempio apparerà - dagli angult delquale , maggior quadrato a gli anguli

degli altri quadratifitirano lelinee , é'fi formano otto trtanguli di lati eguali,

(jr dodici altrifmigranti quadrati , érferà deferitto nelcubo tifopraferitto cor-

po ,ilquale nafceanche dal corpoformato di otto trianguli , é'fi^ quadrati partendo ogni lato ^
egualmente in due^parti,é'leuandogli angulifidi, doue terminano dettepartijlqual corpo

,

(come se detto ha otto trianguli, diecmto quadrati di lati eguali , di cui gli uentiquattro

anguli larghifidi,fonoformati dagiufti,&dajlretti, percioche ha anguli piani ìjirettì 24.

anguligiufti piani 71 . c^lati^^^é* allafuaJpiegatura e allafigura 13 .

t

^uefto corpoJ!può pofare coniafoperficie trtangularead un modo, & quadrata a
due . fe con la qudrata prima ,forma nel quadrato a b c d . unafoperficie di otto lati eguali c f

g h i ^ 1m . come appare nellafigura 14 .pampoi tirate le linee e I . fm . g li .
ih. ^fifor.

meranno cinque quadrati , (ir quatro quadranguli A quadratifino . aegn. fboh. nopq. ip

ci. q ^m d . / quadranguli e'no. gnip. ohqk.^ pqlm. ^ quefto ottangulo in tal modo
partito . è in uno de i detti perfetti , tlquale ha la bafa quadrata , i cui otto triangulifino c g n

.

foh.i^I. /éqm. raddoppiati , perche L'uno cadefopra l'altro . / quadratifono i quattrofopra

detti



4 dstti quddrmguH , é" quadrato
.
n ò p q . raddopUtt , c-he/tmo dieci ,perche um cadefaprA

auro , o^it alni ot^o firAd t lati del detto ottangdo y chefona infòrmna quadran i8.

Ipiampm fino ipmti c. i. g. a. in modo chefefipraesfipiani c. a- fera digra-^

dato tiquadrato n o p q . fopra ipiani i
. g . ì'ottangulo e fg h i k l m . ^ tirate poi le

linee ne. of. o'i. qk. qm. pl.pi. ng. ce. ff. hK. /k. mm- U. ii. gg. en. ga.
fo. ho. ip. Ip. mq. ko^, firà aliato, (^digradato Udetto corpo corne appare nellafiiH-
ra 14. digradata.

/
ì Wì.
::tin : : :

1 t4

i\v "CJ^/ feper lo quadrato a b e d . f<?;^<?, s e dette)fera defcritto il ciÀofopra detto piano C.
noni dubbio i che efio. cubocirc^rfcriuerà il detto corpo j Adunquefi uede apertamente j che il

dettò corpo dipende dal cubo: ilehefiprouajperche tirate le diagonaliper ogni fuperfìcie delcu-

bo , leifiefie (erano diagonali , difeifioperficie quadrate del corpo circonfirittodal cubo .

' fecondo perfetto con la bafàquadrata ^ fi fa a quefio modo ^ benché altrimenti eglifipof

fa fare . fia nel dato quadrato ab ed*, infcntto- ì'ottangulo . e fg h i k Im . fiano poi tratte le

iitiee^zX. fm. gh. -ik. fera formato il quadrato nopq. fiano poi tratte le linee Gk.

&fiformerà ilquadraf^ xit^x , fianopoiper li punti f. ^ t. tratte le linee

xz. ^ y&. egualmente difianti alle linee el. ^ fm. (^rfifirmerà ilquadrangulo yiyz Se.

fiano poi partite egualmente le linee e ; . nelpunto 2 . 1m . nel punto :p . ^fiano poi trat-

te le linee in. 50. pq. gx. yh. iz. k ik ... CT fra deficritto ilperfetto del dett»

corposi cui punti Tf,. u. p. f n. r. ^ . fono ifiioi piani , gli otto trianguli a. no. pq:j5.

raddoppiati y che fono 4. perche uno e ofpcfto all'altro . gli altri quattro gx. 12. ^
k &. cioì le linee diametrali di detti tria/izuli

.

Ilehefiproua ^perche formato il triangulo di lati eguali :>fopra la linea laterale del qua*
drato nopq. la lineafua diametrale e tanto j quanto g x . / dieciotto quadratifino in tale

modo xign. zyoh., gnip. nopq. ohqk. o^k'^SL. chefonofiette gli al-

tri fettefono oppofii a quefii . gli altri quattrofono le linee di detti quadrati, gi. hk. xj^.

z & . cioì' g i
. h k . laterali ^ Se. le diagonali dt detti quadrati , comefiprou/t

perche efendo ilquadrato nopq. eguale al quadrato rftiu. la linea diagonale di unofe egua^
le a quella dell'altro . ^ \y . e la linea diagonale del quadrato rftu. come apertamentefi
uede. Adunque xj> . e la linea diagonale del quadrato nopq. ^ ì chiaro anche che la linea

gi. eia linea laterale . Adunquefe ne i piani ^. é* ponerai ilquadrato nopq. ér ne i

piani 11
. ^ X . i punti i. é" ^. ne i pian i.n. ^ p . ipunti g . h . i . k • nelpia

no f. i punti. XJ/Z&. ^tirerai le linee oq, nq. pR. qR. ng. pi. qn.oh. gg. ii.

kk, hji, ^i. h^.gi, hk. ip.ga, kc^, \\Q. Oi, ni. qa- pR. gx. xg. iz. zi. xi.



^6 p A R r ^

4x. Rz. ziK- 27. /i. h7.7h.R&. &R. k&.&k. fi hauerà ildigradato corpo eofne g
appare nellafigura 1%. digradata laqualeìfiatalenatada unapiantamag^ioreddfuoperfetto.

C^a ilterT^ perfetto yilqualegiace con Uhafa triangolare , fiforma in quefio modo. Sia

fopra centro fattoti circolo hyd^ tanta circonferenza .chela linea gm. delfecondoper-

fettoformi in efia due triangoli di lati eguali , congli angtili loro c, d. f, ^^^/i?^/-

^^f/^/f dtftantt.per liqualifia formato lo efagom-^-c-^à^ib yfia dato fopra Idetto centro a,

un altro circulo di tanta circcnferen^a , che le linee, no ^ ^ del dettoperfetto formi

710 in efa due efagoni dt lati eguali ! h im n 1 k ^ o t fr q p ^ egualmente diftanti congli anguli

loro y tn modo , che'lpunto fa tanto diftante dal punto , e , quanto e diftante ilpunto

dalpunto h.fiano poi tratte le linee , on/pm. kt^Jf^ lequali formeranno mialtro efagono

di lati eguali ly&jzx. nelqualefiano defcrittii trlanguii u2&^ ^y^> é' fera defini-

to il terT^ perfetto ^ i cui otto triangdi fono u z & . t > h e i . t e f^ n gm ^ r d q , H k , p b o,

i quadrati dieciotto, utf&^jynmz^ &rq2j zlkx/zpou;. ^^'"^y etuo, cn/i^ gr&T^

di 2 m ^ fp q 2 , b h X kw quali fono dodici , gli altri ueramente fono lelinee laterali dello efa-

gono. ^c%à
é-fonom tal modo h\iì^ , fqdl^ ^m^t , ^{cn, Qtic, Qohh, come app4

re nellafigura 16 del perfetto ^

'{Ma

K

M
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A C^f4 -per rìtroMareipianifia tratta la ttnca ti, laquat taglierà hi,, in ^ xjf , m j^,

Jìa data altroue la linee C D , fopra Ujuale Ciano ripportatiipunti é'-fopra
i punti e

. a ^ u ^ Jiano tratte le linee ad angulo giufto e C g a ^ m u ,Jia poi per lo punto J^t

eentro i é'fpacio hi^ prefo dalla pianta i6 , tratto l'arco che taglierà , in n^fiafoiper
lo punto centro csrjpacio ot, tratto l'arco che taglierà in ^ per centro e

Jpacio zTf,, fia con l'arco ^.tagliato fo^ in^j ^ centro [pacio ,fta con l'arca

<\, tagitato grij in ^ dr per centro , ^ ijpacio ot, con l'arco Jìa tagliato mu,
tnx:, i quali punti M , N, O , />_, fono i piani ritrouati^perche tratte le linee

\ R no, np^ ^ R > la linea T^N ^ ì tanto, quanta thjato d'uno quadrato di dettQ
corpo, ^no, e tanto y quanto et;, linea diagonale del detto quadro , N]^j ^ fì^
mtantOj quanto q R ^ linea diametrale d'uno triangulo bafa di detto corpo - ^ ^Rj e tantQ

M quanto ot, diagonale predetta. Lequali tutte liuee circonfcriueno il detto corpo di mO"
do che yfe nel piano A,ponerai \x> de, nelpunto Nj le linee c^r j £t>o^»

dr nelpiano o, i punti efg, dr nel piano p. i punti \> , & nel

piano ^ le linee nin^ ih, kl^ dr nel piano Ry il triangulo sLyx^

dr tirate poi le linee zq^ zp^ Rr, ^ uo^ ut^ àc^y dr^ cf,
ct^ bp^ bo^ fp^ fqj gr, gf^ eo^ et^ dl^ dm^ ci, cn.

bh, kx^ xxiiy njf jijf, fkj flj gm, gn^ eh, et

fiformerà il detto corpo j che giacerà con la bafa,

triangulare y come appare per lafigura iSj

laquale e fiata fatta maggiore , della

fua pianta perfetta, dr deue efe-

acconcia in alguni luo-^

ghi dalla diligenT^^

di chi legge ^

J a %pìegaturd



68 PAR
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che nafce dall'octoedro

.

r E

T ION E
Gap

r> I V N 0
XI,

CORPO,

Altoctoedro-partendo i latifirn in ttre partieguali j^ leuandò uiagli angulifidi,

oue terminano quelle parti :,najcemu altro corpo moltoftmile alfecondo 3 chena^

fie dal cubo i perche nellefoperficiee ^ lati ^angulifidi > anguli larghi piani
nelnumerofi accorda con quello , Ihenehe quello habbia otto triangulari fiei

ottangulefiuperpcie ,^ quefio qua&dratifei ,^ difeij otto . (jr quellofiretti pia,

niuentiquattro i ^ quefio giufii : (^quello arguii piani uentiotto j ^ quefio ,

quarantaotto . ^ quello lati trenta fii j^ quefio l uentiquattroformato di larghi ^^ di gmfii j

comefiuedera per lafuafuperficie t (jr lafiiegattura è nellafigura 17 . é' doue e lettera o
mole efiereuno quadrato .

6?

H

J^efi0 corpo può pofiarc ,^ con la di quattro , con la difiifoperficie . fe egligiacerà con la

quadrata
. Siam dati cinque quadrati eguali a b ccl c . a e b . b h k d . dm 1 c . c i g a . ^fiano

tratte le linee fh. km., li. (^-ge.
fif^''^^formatco /mo ottangulo di lati ineguali e fh ^m 1 i g

.

Siam poi partite le liuee fh . km. li. g e . egualmente con ìpunti n . o . p . q . ^fiano trat

te le linee y no. oq. qp. pn. nq. . lequali nq. q' o \ .fitaglierannoinfiemc nelpunto
t. a qucfiomodofieraformato ilperfetto deldetto ) corpo . Ma de i fei quadratti duefono ilqua
drato ab d c

. percheuno quadrato cade /òpra l'altrro . ^ gli altri quattrofono le linee fh . k m.

1 i
. Cir g e . chefono le diagonali di detti quadrati )>perche tartto è la diagonale a d . quanto cia-

ficuna di dette lineey fh. km. li. g e. Ma gli ottto ef^agoni ^om a c p ig n . c d 2 mi p . d q ;é h
ob. bofena. doppi , perche uno cade Copra l'altr$^ . Ma che idetti efiatoni fu(^ero di lati egua
Ili fefificro perfettamente defcrittij egli fi prouda coni quadrati predetti , per la linea ab^
laquale e doppia con ac. che emendo doppianonediubbio^cheduto efiagono tratto di lati eguali

farebbe am he dilati eguali conciafcuno di detti < quadrati. Eglifiproua anche ^ perchefat-
tofopra t . centro i efiacio abj // circulo \\, é"' in quello aefiritto lo efiagono dilati eguali

n 2 S«: 2 . tratta la linea n 2 . tantofera n 2 . . quanto np . come fi uede nellafigura 1 S .

/ piani.

M



J

Ipani, le altere di queflo corpo .firitrouano a quefio modo. Siano tratte le linee i é'
in modo che fia angulogiufto.é'fiaanche trattala Linea adangulogiujiofopra \y ^ é'f^en
tro \,Jpatio n^jfia tratto L'arco B, che taglierà gì. in B.^-fia tratta la linea BL. che ta-
glierà i^ y , nel punto A, fia poiper B. cemtro ejpacio BL, tratto l'arco che taglierà
^Uin D, é'fia tirata la linea B Djaquale staglierà ny, in C , i quali puntifimifuoipiani^
Cioè \, A, B , C y Bj in modo chefe nei piani, \, ^ D,fefà defcritto tiquadrato abcd^ ^
net piani A, ^ Cjpunti nopq. nelpiano B. le linee gì, ìm , k fe^ e tratte poi le
linee an. bo^ cp^ dq^ ng. ne. of^ oli^ pi^ pl^ qm, ^ ip^ mq, ko^> ho^ {o , cn^ g
iij ip:, na^ ob^ pc^ , fera digradato ilcorpo foprafcritto prefi da una pianta maggiore >

comefiuede nellafigura 1%. digradata quifitto.
•

ò



7q parte
CMafe ildetto corpo giacerà con laJòperficie difei lati ,fia tratta nel perfèttofopra pofto la ^

\ linea nz , ^ altroue fopra l centro ^ ^ tratto ilcirculo di tanta circonferenza , che la linea nx,

^ u 2 j delperfettofeprafirittoformino neldetto circulo due efagoni di lati ineguali i ma egual

mente dtjtanti congli anguli l(?ro cioè hcdcfg:, & hiklmn;,fiano poi tratte le linee bm^ eh
ig^ krV, dli , ^ le qualifitaglierannoinfiemenei purtti p ^ q.. r ^ C Sianopoi trat

te le linee o p . p <3 ->

<J
r j x^A^> t o , à^fiformerà uno efagono di lati eguali^ o p q r ft ^ ftano poi

tratte le linee Kb^ ci„ kd, ^ mf^ gn^ (^haueraiilperfetto del detto corpo A cuifei quadra

tifino bcop j ii<qp;) 4erq^ Imfr^ fgtC pnlit^ Degli otto efagoni duefono o^qrCt^ per^

che uno cadefiopra l'altro in cjuefta giacitura, . gH altri feifonno bcipoh^ikdqpc^dclrqkj

Imifrc^ fgnt fm^ gnhbot,
Verfapere ifi^oì piani ,fia continuata fg, in \Xj ^la linea ft^in^,^ per lo centro ^^fia Ji

ciò iOi , fia tagliato gu. iny, (jrfiatratta la lineay^y laquale taglierà nm;, im^ ^cen-

tro y yfiacio \t.fiatagliata x. in &^ qHefti punti >Ì> i^yM> fono i piani di quefto corpo,

perche trattala linea ècy , ella e laterale delquadrato ^cjr y^'^ ì diametrale dello efagono . Co-

me fiuede per la figura \ y nellaquale per errore manca la linea ft j prolungata alpunto \,

Adunque fé fopra i piani > ^y & ^> fera digradato lo efagono opqrft ^ fepralpiano ,

pofia le linee gf^ ed^ cb^ &fopra lpianoy y le linee mh ki^ hn^ tirate poi le linee t^,

{m, v\y c{ky pij oh, ng, hb^ mi , \c , kd, ìc y gtj f f, er^ dq, cp, bo., fera digradata

ti detto corpo , che giacerà con la bafa efagonafopra l piano , come dimifira chiar^meftte I4

figura 19, digradata » benché ellafia maggiore dellapianta pofia da noi ,
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A SPlEGJrVRA r DE SCRirr IONE D'VNO CORPO, CHE
nafce daldodecaedro) j^ dal icofìedro . Cap.XII, ^

AL corpo di dodicijCoperjìcie di cinqtie lati dalcorpo di uentifoperfcie tri.

angulari ^ nafce un,altro corpo jilquale contiene lefuperfcie Jati,^ anguli
piani dei predetti empi, perche egli eformato di dodici pentagoni .é' trenta,
lati deldodecaedro , é' di mnti triangoli e trenta lati dell'icofiedro . Onde ha.

foperfaie trentadue .. Latifranta , anguli largifefanta . firettiffanta pia^
m é-fodt 3 o .formatti da detti angulipiani . Etfiforma partendo i latifidel-

l'uno come dellaltro corpo indueparti eguali poi leuatigliangidtfedi ,oue terminano quelle

^ parti , perche gli angulifedi del dodecaedro sformano uenti trianguli ^ dodici pentagoni

,

é- dello icofiedro dodici pentagoni , c^ruenti trianguli j dr di quefto corpo lapiegatura e nella
figura 20

.

^efio corpo ha due giaciture , urna con lafaccia triangulare ^ l'altra con la di cinque lati^
pero fidefcriuera con luna , é" con l'atltra prima con quella di cinque lati , comefiuede nella
figura ^l> finelperfetto j come neldigradato , con la defcrittionideipiani é'delk alteZze del
detto corpo .

C

Sìa adunquefepra'lcentro a, fatitoilcirculo nelqualeftadeferitiaunafuperficìe dìdieci
latieguali» BCDEJPGHIKLì &fiam tratte U linee BF» CG^ DH. ELy EK,

GL,



7* PARTE
GL, HBy IC,jCDy LE. ^efie linee fitaglier<anm ne i pmti d . e, ^

i, k, \, iqMalilegan wficme conlmee alternamerit€.fara^^

//Icegi, (^\>zì\i\^ fiano poi taritele Une DB^ C ji , DF, EG, FH/g I , HK , IL.
KB, IC, le:^HaUfitglieram9 net punti, in, ix^ Siam poi tratte

leltnee vaB, mLy mK, mb, n^, ne, n L oC, OD, oà, oh, pq > pc^ pc^ q/-,

q , qe, qd. r/', rG^ rg, re, f (7 , fy^^ fh, (F , tH , t\, t\, tg. ut. wK , uk>
uh, xA", ^L, xl, xi, &fiera defcritto ti perfetto del detto corpo . i cm dodici pentagoni j

uentitrianguli chiara?nmte fi uedeno. giufiamenfe di/degnato . perche tratta la linee

xt, nelpentagono kxìtl, (jr tratta la 'anea hi , nelpentagono\hàih , tanto e \t, quanto
hi, ^ tanto e, kì, lato deltriangul^ kwì, quanto e^\\, lato del triangulo \xk\, come ap-

pare nelperfetto, dellafigura 2

1

, -molto apertamente .

/piarli, alteT^e di quefio corpofitrouano in quefio modo . Sta tratta la linea i d> laquale
taglierà kh., nel punto y, fia poifiopra trattala linea M K, ad angulo giufio.&fiopra u> la

linea wV, é'fiopra K, la linea P K,fiapoifipra z^, fiatto uno triangulo di lati eguali, czz, il~

qualefia partito egualms?ite con Zd, nelpunto & , fi[opray , centro , efiacio zdc, con l'ar

co R j tagliata \xF , in R, ^ fopra R, centro con lo ifitefio.fiacio fiia tagliata , in T »

^fiopra T j centro con lo ifitefo . (pacio fiia tagliata u.F , inV , (^fiopraT centro V , conio

iftefiofiatiofia tagliata M k , nelpunto^ quefii punti r :,R,T , V »^ fiono ipiani del

detto corpo

.

Adunque
fiefiopra ^fiera fatto , (^r digradato il pentagono ilccg, ^fiopra lpiano V ,

i punti X, t, p, é'fiopra T, lafioperficte di dieci lati , BCDEFGHIK L, (jr

Copra lpiano Ry i punti {, q, o, nelpiano ^ , tipentagono kh d ^ h , clr tirate

le linee, hu^ ku, km, bm, bo, do^ dq, fq, f f, hf/ idi. uk. ÌH. (G . g f. qe.
od Oc. m^. Mi. tL. tu. rG. rF. pe. po. ne. nB. xl. xk. ti. tg. rg. re. pe.
p c

.
ne. ni. X 1 . xi. fiformerà il predetto corpo digradato come appare nellafigura 2 1

.

Et perche meglio fiiconofica , che il perfetto deficritto ha in fe i dodici pentagoni u enti trì^

triangult > i qualiper le molte linee , che gli hannoformati nonfi lacfciam api^no difccernere ^

Jiedefcrim ilperfettofilo , nellafigura aa.

Xlperfetti
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jl perfetto del detto corpo ^ che giace con la foperficietriangulare,fiformaìn quejìo m'odo.

Sia nell'altroperfetto tratta la linea \ H ^ ^ per lo centro ^.jpacio b f. del pentagono fipra

dimoftrato i fia fatto un ctrculo à'fi^ ^- & irs. quellofiano ritrouatii punti d'uno efiagono di

lati eguali B . C , D . E . F . G . é'fopra detto centro A. fiafatto un altro circulo a. di tanta

circonferenza j chela linea \H , dell'altro pterfettoformi in e(?o due trtanguli dilati eguali

^ egualmente dtjlanti conglianguli loro . de glli anguU dello efiagom li b c d e f
. fiapoi per det

to centro tratto il circulo . h. di tanta circonferetica che le Unee hi , ^ bd. del pentagono

dell'altro perfettoforminofopra detto circulo t punti di due efagoni di lati eguali j egualmen

te difianti con ipunti loro da i punti de i detti trian^uli . gìi'Mm. no^c^ri^fiapoi dato un al-

tro circolo > érfi^ tffopr al detto centro A. che ìa linea h A. fopra detta in quelloformi due

trianguli tux. ^yz^, eguali , ér egualmente difianti con gli anguli loro , é' tn tale modo

egualmente dtfìanti \ che tratte le linee t g . t h . 2 n . 20^ u i ^ u k ^ & p j & q ^ x U x m

.

y u / y f ^ quellefiano eguali . Siano poi tratte le linee Bàj Bh:, Bn^ Ba.^ Co., Co^ Ci,

Ce, De, De, i)k; Z)p, De, Ec, Eq, Eìj EF, Ff, Fm, Fr, Eh, Gh,

C^, Gà, hgj dC àu, ah:, ai, ko^ ep^ ck, eh fq^ fr, hm, gh , no, ik,

p q , 1m , rC, drfra defcritto il perfetto di detto corpo • tjuoi dodici pentagoni , & uenti

triangulifinadàfimanifèfti . Auuertendo pero , che doue s'e detto difopra i trianguli a b c >

^ d e f^ non e nccefiarioformarli, mafolamente ritrouare i loropunti , pero nonfono formati

^^lperfetto, come appare nella figura ^s .
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I ftam
.é le fte^^ej; -,troianom que^ffo modo . Siandpentagono deltaltro perfetto , dottelahneaW. tagha zi fi. dtc,tlft<nto (^fotfiatrattaUltnea vu. é-ttt Lipro oZata chetagU zSc.t»^. efia conttnuata n.fiLlfurtto k. del ctrcfo D, /a^oitrat

& /opra k
,

ìnt k
,

leqttalt Imee tutte quattrifiam ad angdogtujto{òpra la Itnea k r lìa i>'oi[opra K ^entr^opactoy^ delprtn,o perfetto. trat%laia p'/.ch^^ ta^ter^lù Viàrcemro P &facto à^ delprtmo perfetto .Ja tagliato Me. ,n 0, > centri 0 1
fau %''"'f^P/'''''ff^^' « &co»4redetto(l,ac,, ^éTentro R . Sta%ÌtaMS^trtl, & centro U&tjpactopredetto.f,a taghata \o. tnT, é centro rf/r
fi/f"oyz. predetto ,fia tagltata iVz, in V,. érquefli punti P. 9. T v aB no tp,ant deldetto^orpo. pero fe nel prtmo piano ^. fera digradato Utrtan.do

.

fipra P leltne no, pq, rC. é-fopra ^ , pu„t. i.iUfipra R, tpunttici j,&fipra tpuntt ^, h. c, &fipra T. le Itnee ik. Im. hg, ó- fopri V , ti tna^^
gulo nx:,, tirate leltnee.^s th. ni. uk. xm. xh gb, gG. hb. ha, mb. mF. lE.
le. la- ,c, kc. kd. BE. bg. ab. ac. cD. bd. hn, co. cE. Se df Ef

la

tri^f. tr. (7g. Gd. df. dn. co
datotifredmocor^o. come e nellafigura 2^ .

ep.tr. tcj. az. oz, q&. ry. , fera digra^
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SfliGATVXA. Et DESCRITTIONE D'VN'ALTR

Seilccrpo,Ì4ceconUfaccUdiecÌ4nguUreJlf>rfimf^^^
^

\
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^ fòrmiiìeeeUtì , , Altri diecialternamente , é'fi'irio i lati tratti da ab^
5.tf> 1>^> 9^iOj ii.it* i3^H, ^.i6. 17. i8> 19,20,

77.

& i tratti da
Ve, cadino trai punti ii> ^ 8^ ouero 2^ ^ ouer» 14, ér 17. Siano poi tirateleltnee
%r, rb> bn. nc^ cf^ fa> do, oc, te, tf, fp. pg, gu, uh, hq> qi^ ix, Ix, iTm^
ma, r>^> i\G , ÌB, k>H, tC ^ p/. uD. c^K . x£, m F • Ai, Ai. G^. G^. B<.
B6, Hf^ C9' Ciò. Lit, Li%. z>i^, Di^. K 1$ . K 16 . £17. E
-Fip.fjo. a. ^. 4.5.(^.7. 8. p. IO. II. 11. i^. 14. 15. i5. 17. 18. ao. i. <^>. /?ri
defcritto ildetto perfetto comefiuede nellafigura 25,

P^ry5/><rr<r / piani ^ (^le altere di detto corpo .fiafopra la linea ih, delperfetto defcritt^
motriangulo dilati eguali, ikl. (jrfa tiratala linea ql. laquale taglierà ih. nelpiano y.

fa poi continuata qk. alla linea 15 . 16, nelpunto. \. fiano poi tirate le line 17. i^. cr
xu. liqualitagiteranno Iq. in z. (jr q^. &. fiano poi ripportati i detti punti \, k.

2. <j. &. y. altrouefopra una linea, conle fue lettere fopra quellifiano tti

adanguli giufti M L, NK, OZ, Pq. RT, Siapoiper y . centro é'fifaceo

ta la linee ML, in {. é" stirata la linee f/. cl;e taglierà la linea OZ . in :

in V . ^ <i8c. in (^per Ì. centro ó'jpacio y\. fia tagliata Nk, in y

,

centro ejpacio \\. fia tagliata P<\, in ^ fatto centro z. ejpacio y\, fia ta^^

in H;, ittefti ottopunti T . X. V. S, T, Z. ^. forni piani deldetto
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quefefifrai fìani y\ é' v^-fi

rà digradata lafoperjìcie di dk-

ci lati a b c d c f g h i k . ^ nel

piano X . fofti i punti r . 1 . t

.

u . X . (^-nel fi'am V - i punti

A. B.C. D . E . ^ neipia-ào

F. lelinèe \. z. S^6. 9. ;io.

13. 14 . 17. 18 • nelpiano

S . le linee 5 • 4 • 7 . 8 . 11.

12 . 15 i^. . 20 . nel

piano T. ipunti F . G. H . I.

K . é' piano Z . i punti m.

n . o . p . q . ì tiratepoi le linee

bn. cn. do. ^ le altre come

Ji ha dalperfetto
3
feraformato il

corpo detto » comefi ueds nella
fi-^

gura 2y

.

si

Mi
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B

PiHfancd CI mdole, fetidetto corpo da giacere c^^ faceta trian^ulare . pero ezlt bifo-
gnaa:merttre molto bene. Sta adunque nel pnrr^operfetto tirata la linee np. & quella fìa lato
d'una feperficie difet lati eguali ^é'fipratfioi latitano rtpportate le linee del [òpra detto ab.
kc. id. & Mf^o tratte le linee per ogm lato a.n. i.i. k.k. a.a. b.b. c e a d ^pp
leqtìalefi tagleranno tnficrne in rnolti luoghi, ma fpecialrnente nei punti j a ? . 5
fin ^^.fianopoitiratelelme 1.3. ^.5. 5.1. (5.2. 2.4. 1.7. 4,^. 2.8. ^.p. 4.10.' V Ìli
<5.i2. 7.24. 7.IJ. 8.14. 8.15. V.I5. p.17. lo.rg. lo.i^. 11.20.
2^.13. 14.15. 1(5. 17. 18.19. 20.zr. 22.2^. 25.1^, 26.1$,
zS,i9. 28.20. 2p.2i. 29.22. jo.2^. JO.24. 51.^2". 32,33, 33. 3^,.

58.59. 59-40. 4^-4t- 4i-4^- 42-45- 45-44,44.45, 45.45.
4M0. 50.51. 5 M^-. 5^-5?. 55.54^ 54-^5* J5.55. 54-^^. 54-^<^. -v,.,

,

42.28. 28.45. ^6-19. 2^.4p. 50.50. 59.55. comefi uede nella figura ^6 . Cera dercritto il
perfetto .

^ q y

II. 21, li, 22, I2.25«
25.i5, 27.17, 27.18.

54-5 y- 5 5-5^. $6,37.
4<5.47, 47'4S' 48.49.
26.57. 58*27. 27,41.
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Hora i pimifitmeranm in quep modo partita la Imea 49.50^ nelfmto^, &fià
^' tratta la linea e ^ 1 3 j, laquaLe

taglierà la linea 22^2,5, nel

funto h. j fia poi tirata la linea

6s j, laquale taglierà la linea i>

in ^ tratta la linea 1 »

Ili Jì taglierà la linea \ 2.6 >

in g //ano poi tirate le linee

i9^30j 47^52^ 4-8^51:»

lequali tagiteranno laltnea Cj,

1 2 j ne i punti . \\ ^ 1 > o , I'

quali punti c> o, 1^ ia >

• ^ b ^ f^ fiano ripportatifepra

,

ma linea j é'fepra quellifiano

le linee ad anguli giufli , A^,

Eo, ci, Z)h, E\, Fi2>
US ^ Mi, (^centro ej}a

ciò b linea del perfetto ante-

fritto y fia tagliatoA in ni^

Cr centro m , e [pacio predetto

fia tagliata E \] m V , fia pot

tirata la linea m laqual ta-

glierà G^j in X 3 & E y
li-

m Sia poi

tirata la linea m u , laquale ta-

glierà Bo, m de, ci, in
9f

(jr E)h> in fia poi, fiopral

centro ^ (paci U taglU

ta Fizy in Py fepra l quale e

fiacio i.'ijfi taglièri H 6, in

centro &Jpaao

fi taglierà mf^ m R> & R>

centrofiacio m f^ onero m u

fitaglierà
A^n in $ j & qnc>

fii punti

9. 5. u. p. & firio

ipiani di detto corpo. Adunque

fe nel piano i, fera digradato

iltriangulo i, 5^ ^ nel

piano X ,pofii i punti 7 • 9 '
ii>

^ nelpianoy , i purit/ 2 4. i S •

- 16. 17, 20. ^nelpiano Z.

ipuntii^. l6,^^.^%,^9.3^^ & nel piano m, i punti 5^. 54^ 4I; 4^^ t^^^cf
nelpiano. Se, tmnti y,. 40. 43^ 48. 5 i. 3^- &nelpiano 2. i pumi 36, 39.^^> 4?. 5^^

Si/dr nclpiano 5, / punti 3 45^ 4^ 53^ 54> érnelpiano tfunti 25. 26. 27^28;

\o%^ ne piano\,ipuntih^. i5, il ip, ^S^&^el piano p. z/.^;.//

^^^^V^'./I/.^Ì/!

nelTTfi^ura'^e'yeglifJjaueradigradatoUdetto corpo, chegtac,^

K

Spiegatura,
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SPIEGATVRA, Et DESCRtTJONE DTN'ALTRO CORPO,
^ che nafcc dall'icofiedrù Cap. XIIII-

N'ALTRO corpo nafce dallo icofiedrOy ilqudehà dodici foperjicie

di cinque lati eguali y ^-uinti difei . haangulifodi 60 . larghi pia

180 . lati po . é- nafce partendo i lati dell'icofiedro in tre parti

eq-uali ^ leuando gli angulifodi. one termina la parte di meT^o

,

inperoche gli anguli fifanno efiagoni, come fipotrà chiaramente

uedere ,fe la piegatura , che e nella figura 27 . fera ridotta in

corpo.
, 1- rr ^ •

Se quefio corpo giacerà con lafoperficte di cinque lathegUfifaram
quefio modo . Siafopra'l centro a, descritto il circulo , nelqualefifae

cianoduepentazoni di lati eguali y con gli angult alternati > egualmente dtftanti l'uno dall'ai^

tro. &fial'uno hcà^^. gl'altro ghikl. nelprimofita trattala linea hà^fiapoida^

toaltroueil centro m. fopra'lquale con lo (paccio bc. del pentagonofita fatto uno circulo

in quellofiia defcritto l'esagono di lati eguali n o p q r f . nelqualefitano tratte le linee o r
.
o q

.

per lo centro a. della figura iZfia dato uno circulo di tanta circenfereu^a y che la linea

or. dello efiagono formi in quello due pentagoni y gli anguli dei qualifiano drittamente oppo^

fli y a gli annuii deipentagonipredetti y i quali fono 1.2. 5 - 4- 5- 6- 7-^- 9- 'o.

Sia dato u^altro circulo dt tanta circonferenza y che le Imec bc. & hà. delpentagono en^

trino ciafcuna dieci fiate nella circonferen'\a . cioè . che la linea he. fia 11.12. ouero 1 $ . 14.
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fjrU hà.Jta quantofarebbe la linea ti.i$. ouero 14. 17. Sia anchefopra'ldetto centro a. M
fatto un'altro circulo di tanta circonfereuT^ j che le linee del pentagono bc. ^ or,

dello e(^agono entrino diecifiate per ciafcuna in detta circonferenza ^ cioì y che la linea bc.

fta tanto qf4anto la :JI.J2. ouero 3 $^3^. & la linea ov.fa quanto farebbe la linea ^i.jj*

òuero 3^-37' fano poi trattele linee , comefi uede nella figura 28. f^^ defcritto ilper
fetto di detto corpoje cui foperficie, ouero hafefono dafe rnanifelle nella detta pianta ^(^fe in-

tenderanno meglio yfelaJpiegaturafera ridotta in corPOj et confiderato lo effetto » che ella puè
fart.

Jpiani
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M piani delfopradetto corpofirif.rouano a quefio modo . Sia tratta la linea c k. Kelpentage^

centro. (<rJpacio oq, dello efiagomofeparato tagliata la linea S \j . m D , fia tratta poi
la linea BD, laqualtaglierà la limea 45, in C , é' centro B /jpacio BD,fi tagli V ,

>tn F
, é- tirata la linea DF , fia tagliatala linea 16, T , nel punto E, é F , cen-

troefiacio C D,fia tagliato ^ 5?^, in é tratta la linea FH /fi taglierà 16,m G^é- centro H, eJpacio eh , delpentagonofia tagliata la line oM, nel punto érf^f-
ttquefit punti E, F^ G, I, fono i piani del detto corpo Jnmodo chefe

L 2 nel
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nel piano ferà digradato il pentagono bcdef. nelpano C, $ funn j , i. ? . 4-

s/é nd piano i punti 13. 14. i?. 18. ^i. ^o.&nelptano

t punti ^i, 5'>> $6, ì9> 4^. 45 . 44 ^ 47^ 48 . ^^^^'^^'^ ^/^^^^

54.57. 58. 41. 4^.45. 4<^- 49- 50- ^ nelpiano t punti u. 12, 15. 16. 19.

ao. 25. 24, 27, 28, é- nelpiano i punti 6, 7, 8. 9. 10. &nel piano I> iL

pentagono ghikl, ^ tirate lefue linee , hauerai tutti ipiani .come nella fiyura , dtgra

data appari •

CMa fe il detto corpo Jt poferà con la bafa di fei lati, il perfettofifarà in quepmodo .fa u
data altroueuna linea tanto longa , quanto la hcj del/òpra pofoperfetto : laqualJia A B

,

é' per detta lineaJpacio , é' centro a y fiadato ti circulo , nelqualefia defcr.tta unafuperfcie

difei lati eguali , b c d e - g ^ nellaqualefiano tratte le linee b e , ^ hà.fupoi appari della

linea AB, pofla un altra , di tanto (pacio quanto e la linea hà, del peatAgono delfoprapo-

fto perfetto , ^ fta cD, ^ centro z,fa dato un'altro circulo di tanta circonferenza , che

la linea be^ dell'efagono predetto, ^ la linea CD, entri ciafcunafeipte nella circonfe-

renza di quello terminando ne ipunti \\, ì, kj l, o, tqj, r , f, t , fei fiate di-

co, perche tanto e hi. quanto qr, ^ kl, dr ^ofi delle altreparti, che lireondando la cir

conferenza in tale modo, ognuna di dette linee entrafeifiate mila circonferenza . tantù
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y# faria la linea hi;, quanto è la linea C Dj> (jr tanto/ària la linea pq^ quanto la linea be^
Sia poipojta appari delle due linee la linea. EF ^ tanto lunga ^ quantofaria la linea tratta

dal punto \\,al punto l.fopralgia detto centro a., J/a de/critto un'altro circulo ditanta cir

conferenza , chela detta linea E F , formi tn quello gli anguli di duetrtanguli dilati eguali

alternamente difiantt, é'fiano ux / , zdn , fa poi data una linea appari delle tre dette y

chefa GH j tanto longa^, quantofarebbe unalmea tratta dalpuuto 12 ^ alpunto i'-},delfo

prapofto perfetto . érfopral centro ^,fa tratto un'altro circulo j che la detta GH , ^ la

JBj predetta u entri nella circonferenzafetfiateper ciafcuna . cioè che la detta Unea AB^
fa ijZj 5,6^ j,Sj ^,iOj iiA^y éria linea GH,fa 25^ 6,9, lo^i^ 4^7^ 8>ii^ iì^Ì^.

(irfopra lo iftefo centrofa dato un'altro circulo di tanta circonferenza , che le linee GH,(^
^ CD^ u'entrino fei fiate, cioè che CDj, Jia tanto quantofarebbe la linea 13 14^ 1% \6,

17 18^ 19 20, 21 22^ 2524, c!r la linea GH j fa tanto ^ quantofarebbe la Unea 14^17,
18 2ij 22 is^ 16191 20 2^, 2415. ,fa poi data una linea ik. appari delle quattrog^apo/icj

di tanto jpacio quantofarebbe la 18.29. delpredetto perfetto . ^fopra'l centro di.fafatto
uno circulo di tanta circonferenZa j che U detta linea ìk. ponga m quello gli anguli di due
trianguli dilati eguali > ^ egualmente diftami 2^^6,27, 28^29^50^ fiano poi tiratele li-

nee 14,15;, 1%>\9, 20,21^ 12,25;, 2^,^^ &C29, 2,30y^jl6j Zj2Sj U,2^ ,

drle altre linee come appare nellafigura sp. ^/èra de/critto il detto perfetto, lefuperficie

delquale chiaramente dafefi dimofirano

.



FARTI
Ipianifitrotiam in quefto modo . fia dato uno circulo/oprai centro L , che la lima A S >

fia uno lato duno pentagono di lati eguali in queio formato
. é- fi^ MNOP ér fa t^f^ tra

ta la Unea NO, ér la linea per lo centro L, alla linea P nelpunto R>ér la linea

rN o , taglierà la MR, m S, fia poinel perfetto tirata la linea xa^ lacjualtaglier) la linea

in r , é'fòpra T , fid pafia laltnea 31, adangulo gmflo conia predetta Tx.fia

no poi tratte le linee i^.q, 54> > 3^ ^ 17- U>_^7> tutte egualmente difianti

coniapredetta linea 31 , T , fiano poi ripportatii detti punti q, x, 17, 27, fi-

pra una linea altroue .come appare nelperfetto , accio più chiaramentefipopno dimoft.rarai

detti piani . preche i circuii ,& le linee del perfettofarebbero confufione

Sia adunque per T , centro, e Jpacio R S , tratto l'arco , che taglierà la linea 33,9, nel

punto 38. ilquale pofto centro, éfiacio M S , fi taglierà 5,4, nelpunto 39 , fopralquale

centro fefiacio N p,fi taglierà la linea 57.27, nelpunto 40, ^centro 4^o,fiacio M S ,fita

glieràlalmea 36,1'j, nel punto 41. & centro 41. efiacio RS,fi taglierà la linea 3^,3, nel

punto 42. é- c^^tro ^1, Jpacio hà, fitaglierà
3ir, nel punto ^3, é' centro ,é'^fi-^'

ciò hà, fitaglierà 3 'i,3, nelpunto (jr eentro eJpActo fitaglierà la linea 36,17»

4-

4-v

44

4 %

fi
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j nelpunto A^^y centro ^'^ , Jpdcio M's > Ji'taglierà la linea ^•j^ij; netpunto ^6, ^centro
^6, Jpacto N P , fi taglierà la linea ^4.x> nelpunto 47^, ^ centro^ Jpacio M S\ fi ta-
glierà la linea ^1,9, nelpunto Et tutti quefii puntt . ^8^ S9> 44> 4°^ 45 41^ 4<J^

42^ 47^ 48^ Ci^ 4i^ fino tpiani, érlealte'^e delfiopra detto corpo : eccetto ilpunto T, Auun
quefi nelpiano Tj fieranno fiattti putnti h, o d, Cj f, ^ nelpiano , i punti \\y \^
K^, \^ m, rij ^ nelpiano ^9, i punti -j 9, nelpiano 44, t punti 5^ 4, 8^ ii^
la^ <:^^é'/ //^/^^y ^o, ipunti 28^ 29^ ^Oj dfnel piano 45^ i punti j 74^ 77^ zg ^

21;, 22^ ^ nel punto 41^ ///s^;^// ij^ jp^ jo^ 25, 24, nelpiano ^6^ ipunti
^5-> '7^ érnelpiano 42, ipumi i, 2^ 6j i9y & nelpiano .^j , ipunti

i? é' nelplano 48 ^ i punti o , qi^ C (jr nelpiano /^-^ ^ ipunti t o g,^ //m^ //«^^ dapunto apunto . Secondo , che chiaramentefiuede nellafigura 29 ^ digra
data yfi hauera ilcorpo predetto dijfiicillim^ da efiere pofio in Perjpettiua

.
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SPlEGArVRA, E DE S CRlTt 1ON JE D'VN'ALtRÙ CORP

O

ilquale nafce da uno cor}>o comfofto .

Caf, XV.

A L corpoformato di otto trianguli, érfi^ quadrati di/opra dimojìrato yfar

tendo ifuoi lati in tre farti eguali, &leuati gli angulifodi, doue terminano

leparti,fiforma ut^altro corpo /di dodici quadrati y otto efagoni, é'fe^ fi'

perfide di otto lati eguali» Malati -ji, angulifodi, ^% , anguli giufiipiani

48^ anguli larghi 96, la cuipiegatura e lafigura jo.

Il perfietto deldetto corpo pofandofe conia bafa di otto facete >( per lafciare gli altri pcfa- m
menti)fifàinquefio modo. Sta in uno quadrato il centro a> ^nelcirculoinfcriitolafiperfi-

cie di otto lati eguali b c d e fg h i > nelqualefia tirata la linea d i. Sia poi in altra parte dato

il circulo By Cy D, E, F> G, il cutfemidiametrofia uno lato dellafioperficie di otto lati

.

nelqualefiam tratte le linee DE, B F , fia poi dato uno circulo nellafigura ^i. fopralà

centro a. di tanta circonferen'\a,che la linea bc^ (irla linee DE, ui cadano quattro fate

per una. Sformino un'altro ottangulo , coni punti 1> o, p, <{, r , fia poi per

lo detto centro a > dato un'altro circulo , di tanta circonferen^ , che dette linee he, DM,
^ lìentrino
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PARTE
Semm i fimi > ér le aheT^e del predetto corpo , partirai la linea u x , in H > & f^^^ l^

nea H^. Uqual taglierà de, m ^ , fia poi trMta la linea UH, ad angdo giuflo con

laiinea H^. é-fopra ipmm m. é \> fiano poflele linee Hm. & od, egualmente dijUn

ti alla linea MH, centro eJpacio B F /fi.a tagliata MH, in ^ érfia tiratala

linea laquale taglierà Un, in ér veratro ^ efpacio bc. fia tagliata M^
in R y decentro R , Jpacio BF , fia tagliata Od^ m T, fia tirata la linea RT , che

tasterà N M. m S. tutti queftìpunti ^, P. ^ R. S. T . fono t piam deldetto cor-

po.& p. ^- ^' ^- le fuealteT^e, dimodo, chefe nei piani R. & r
. fera defirit-

to l'ottangulo bcdefghi. neipiani P. dr S ferannofatti i punti k. 1. ni. n. o. p.

q. r. nei piani ^ é' R . feranno pofe le linee ft. ux. yz- &2. tirate poi le li-

nee dagli anguli di detti ottanguli aipunti delle linee pofte^e i piani p. & f- & dalle pre-

dette linee tirate le linee ai ter?nini delle linee de t piani. ^ & R.fthauerà digradato il

detto corpo, come appare nellafigura 51. digradata . ér le Imee kl. mn, op. & qr. nel

perfetto deono efiere cancellate
,
perche fiono fiate pofie fiolo per ritrouare l'ottangulo klmn

SPlEGArVRA, ET DESCRITIONE DTN'ALTRO CORPO,

che nafice da uno corpo compofio. ^^p- XVI.

AL corpo di fei quadrati. & otto efiagoni . partendo ifiuoi lati in due parti

eguali \ é ìeuati gli anguli Codi . doue fmfiem le dette parti , fiformerà

un'altro corpo . la cm faperficie e di 24, trianguli , fei quadrati , & otto

efiagoni . Anguli firetti 71 > dritti 24, larghi fifiodi 36, é lati

7 2 . come fi uede nelk [piegatura allafigura 32.
'

, il dettò

M
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I. detu corpo e atquAnt^ irregrdato . perche Pofa con tre mguli fòli delU hafi e^azona

,

Je.encMitJmtlanfam eguali. Maio dimoftreìo come egli ^tacecon la bafa quadrata . Sia

^trZ.% 1^'''
1 f" Tf'''''^' ' ^^"^ '""fi'"'^' 9%^^^^ b c a c fg . nel qualefi^ir.M ut Linea hà, &fatto iltriangolo abg, cjr partita egiialmer.te la Imea bg, i^ h,

,^ /4 imea ah. Su fapra A. centro dato une circulo di tanta circonferenU . che

•.^/ITL^?-^^''''^''^ ^CBE.-éfiand centro A. dato un altro cir^

''"V''^ formim quello t pumiiun altro quadrato. che
^fr't^oM^ jP^^^ GB IDE.& HL i.

, jiapot datQ un altro circulo dt tanta circonferen7.a. che la linea bd , /f b c,
centri ciafcunaquattr^fiate^firm^^ ^ ^ , .

_

/ no poi fatti itrtanguU FKL. GMn ;\o^\ H^.fiapoitrattalaluu^^KB.ad

Tr^fjf'''%^r''^ ^'P^'l^centr^ H, I. iJ^a:io B K . fiano tratti quat
tro circuii tquah^^^^^

^ v''x . fiano poi tratte le linee
S K. SM, VN VO. XP, TR, TL, & fera defcrittoil detto corto che quepjiaueroJifHOfapere,perche le linee MS. & GB ^ fono quanto le linee ah,

M % Et per
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Tt per ritroUdre t pani j fiano dalfunto N, ^ dalpunto tratte le linee ad angtdo g
giujlo j nelprnto ^ daipunti S, Fj tratta la linea alla Imea yo , in i cmptin

ti O, Vj N, Gj M, S> K , fono i piani di detto corpo .
perofe nei piani 0 , ^j>/èra

pojìo il quadrato BCDEj neipiani V j ipunti Fj G , Hj 1^ ^ nei pia

m A. M , le linee KL, M N, OP, ^ nelpiano G, ipunti S, T ^ X ^ é-

tirate leLnee comeJt uede nellafigura 5 5 j fièra digradato il detto corpo

.





S PIjEGATV^ A, ET DESCEITTION E ^FK ALTMO v C
cor^o j compo/lo . C/rj? . XVII,

AL corpo firmato di uhjti trìdnguli > cjr dodici pentagoni partep7ao i fioi

lati in due farti oprali , ^ Umati gli angnli Jodi , oi^e fnijccno le par-^^

ti 3 nafte ti eorpo formatò di dedici pentagoni , stenti triang-ui 3

trenta qi^adrati . tie??e a??gnli flretti 60 . dritti 120. larghe 60 ^

lati ly^ , & ^>?g^'i fidi Cq q- la fiutjpiegattira lo dimojìrd alU fi-^

gura

// perfetto j che giace con labapidi cinqtttlati ^fifirmain qtfeflo modo . Siano ndcirculo m
fattofjpra'l cey.tj^j à, i feruti d(. e pentagoni dilati e^^ali, alternamente cgHalmente dtjlan

ti con gli angeli loro he de, ^h.i\\ ^ fa tratta laliìiea hà, &fatto i4n altro circo-

lo per lo centro d^ tania rircinferenza , che la linea he, entri in detta circonferen^
diecifate . ey- ^ormato unafiperfcie di dieci lati egualiacuì angtdifano xw^ n ^ o , p

,

<][*r^ fj Uj,x^ fiafQprdl predetto centro tiratoli ciretilo di tanta circonferenT^ , che

le linee

/



TERZA. ()S

A le linee bc. t>Hj u entri ciajlima cinque fate . co?ne per U plinti A . B. C. D, E . F.

G. H. I. K. L. M. N . 0. P. ^ R.' S. T. V . J uede ctoe dello fpacio AD.
CF. EH. Gli. IM. LO. ^^ PS. RV . T A. perche ciafiuna } tanto quanto lo

fpacto ED. anche da gli [pacij BC. DE. FG.
HI. KL. MN. OP. ^R. ST. é' V A, dei quali - '

eiafermo e tanto quanto la Linea I>c. JUpoi tirata nb.
*

0' fopra lo tfiefo centro a
. Jì^a fatto um.circulo , di tanto

'

giro j che la li?tea n <\. in qneiloformi i punti di due
pentagoni di lati eguali ^ egualnaente diftanti congli an~

B guliloro 7 . 2 . &. 2 . ^. 1 . 2 . 5 . 4 . 5 , fiano poi trat-

te le linee come nellafigura 3S >f ^^<^de fera defcritto g
ilperfetto di detto corpo

.

7-

1^0

/ piani



PARTE
I pianifi troHanoa quefio modo . Sia partita la linea hi. egualmente in 2. fia trat-. Q

ta la linea zc. z 2 . ^fopra h x.fiafatto il triangolo di lati eguali, hi^. ^ fia tirata

la linea zT^,. che tagli la bd. nel punto ^. é'fi^ tratta la Unea Tf.ì. chetagli fe. in
1. fiopra z y fila poflala 10,z, adanguli giufti . con zc. ^fip^^ t punti R. S . u . ^ c.

fianopofie le li^ue egualmente difianti alla lo.z. cioè ii.R. 12. S. iju. i^.q. incentro z-fiado
hi . fiatagitata ij.n. inu. d;' centro w^/pacio \^.fita tagliata ii.R.tn j-ck" centro fpacio

c>h'.fia tagliata jo.z. tn ^. ^ centro ^.fipacto iT^fiia tagliato lo.z. m S. ^centro S.

fipacio c>i*.fia tagliata la /i.M. in ó, ^centro 6. (pacto Vi.fia tagliata ij.u. nelpunto 7.^
centro 7. e &c. fifacio zTf,. fiatagliata la i^.c. m 8. tutti que[li pumi 2. u. ^. ^.
/ . 6. 7.8, fiono i piani, le alteT^e delpredetto corpo . fie adunque nelpiano 2 . fiera dt
gradato ilpentagono bcdef. ^in. u. ildecangulo. mnqpcjrftux. in ^, R£^ NM .

IN. ED. AV . ér ^(^^ pi^no 4. t punti x. &. z. y. é' nelpiano S . i punti , 2.
&. 2. ^.y. ér nel piano (>. i punti B.C. F.G. K.L. O.P. S.T. nel piano 7. i

punti del decangulo predetto ^ nelpiano 8 . il pentagono g h i k I , ^ tirate le linee dei i

tamentefiera digradato il detto corpo , comefiuede nellafigura js

.

4

Spiegatura j



r E R Z
pj

4 SPIEGATVRA, ET DESCRITTIONE D'FN'ALTRO
corpo. Cap. XVIII

A L corpo di uenti efagoni, dodici pentagonispartendo ifuoi lati egualmen-
te , togliendogli angrdifidi ne i termini delle dette parti fi forma ti corpo

dttrtanguli 60 , pentagoni 12^ efiagonimnti. (jr ha lati 180. anguitfidi
90 j angulifirettt piani x%o . ^lafrafiiegatura calla fgura 56 . ebel

lifiima forma ibenche alquanto trregulare j, feriafragiacitura . (^la/piega-
tura hafìlamente later^a partq^^perdfe glifira aggiunto al triangulo ab. il

pentagono aggiunto altriangulo e con gli altri tre pentagoni , efiagoni j (jr trianguli eccetto

'itrianguli ci. c. f. ^l^efiagoni ^. fierafattala piegatura mtieramente

,

N Spiegatur4



PARTE
S P J E G AT r R E B'ALCVNl ALTRI CORPl^

AL corpodi 60 » trlanguii y 20, ef^agoni , (ir dodici pentagoni y mutando i

triangfdi tn efagoni i fiformerà il forpo di 12 y pentaq^om y ^ So, efiago^i

hausra anguli fidi iSo y lati 270 , (jr anguli larghi S40 j & l'^fitt»

tera Jpiegatura.

ì

i

i

slegatura
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S P J JB G AT r R A B'r N'A jLT RQ R IP 0. I R K E GF LA RE .

Cap , V XX ,

AL foprafcritto corpo ^ fdirtendo ifmi UH in tre parti eguali » ^ leuati gli

angulifidi oue termina la partedime'^o ^nafie ti corpoformato di (fO:,trian

guli 3 12 , diectangttli jtC^ 20 ^fiperficie di dodici lati eguali . ^ ha angulifi-
di jSo. altretantifireiti^iani , ^ larghi piani ^^00. lati 220^ delqual

corpo la Jpiegatura ^8 , e la quinta parte . perofi a gli irianguli 3 , fera
aggiunto ildodiciangulo h , conili altri dodictang/di pentagoni- è trianguli j

eccetto ildkciangulo ^itrian^uli ^.fer^lafuaj^i£gaturaimter4,-..'r -j

2 Spìegatard



JOO PARTE
S f I MG ATV jftA iSVKALrRO CORPO IRRMGrLARE. i

Ca^. XXI.

AL corpo formato di 20 3 trianguli ,^ dodici pentagoni partendo i lati in tre

parti eguali ^ leuandogli angulifodi ], doue termina la parte di meT^o nafce

ilcorpo di\^o 3 quadrati . 20 j ej^agoni^ 12 . diecianguli.^ ha angulifodi

130 j ^alfretanti giufii 3 (Slarghi 240 3 ò'iatt 180 3 e^la jpiegatura 39»

, fi hauerà laJpiegatura intiera.

Sfiègamd



TERZA.
SPIEGATFRA D'r N'A LT RO CORPO

Caf. XXIJ

.

AL corfo difeiifuadrati^é'omefagoni,j>artendoifuoilati parti ezua
lt,e tolti magli anguh fodt, dof4etermina la partedime'^o , nafceilcorpodi
24- trtanguh, (f. ottangult^otto dodiciangult. ha iSo , lati é- an7ul(Todi
7^, & altre tantijlrettiptani.é- larghi 1^0, &la/}tegaturafiacche e nella
figura 40. elaqt4artaparte,per)ffeailatidettriangHlifignatt V fiaTxiu-^
gneratllatodel dodtctangulo a. cenilreftante ditutta la dettaforma ylafiian

dohttanguh c, &^ t^^^git^'t'» Jegnati fiformerà tutta lafoperjicie intieramen^

^fred^tt&corfu.

ìoi

J R RE GV L A RE.

Sftegdtura
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S P I E G AT r R A i)'r ¥\A, L T E Q € a R P <i

,JE il corpofipra

fofio di so, qua-

drati, 20. efa.

goni, 12 di-

cianguli ferajò

/fra qualunque

bafa diciangu-

lare,toltonefin

què quadrati }

cinque trianguli , ^ uno pentagono »

come appare nel corpo defiritto al cap.

77 . chefipra il dieciangulo m n o p g r f

^ux^ eformato il pentagono ghikl>

con cinque quadrati, (jr cinque pentago-

ni -, eglififorma il corpo di trianguli 60.

quadrati po pentagoni dodici, &^lf^^^'

nimnti.é'halati ^(^o. angulifidi iSo.

angultftrettipiani 180. anguligiufiipia

ni s<^o.larghipiani 180, come appare nel"

U/piegatura 41, laquale e la quintapar

te,di modo chefeài trianguli, quadra.

ti\fegnati h.feranno aggiunti i quadra-

ti > &gli efiagoni d . con tutti gli altri

,

efiagoni , pentagoni, quadrati, dr

trianguli ', ecetto ilpentago^

no c, & i quadrati d

.

e trianguli c.fiha-

aera lafiiega

tura

intiera.

H

I

h

Spiegaturd
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TERZA.
SP I EG ATV R A D'V N'A LT RO

Cap

J0>.

irregulare

.

CORPO
XXII II

.

A mfrafirmafpiegatura j e uno quarto di tutta lafuperfaie del corpo
formato di otto efagoni , ^2, quadrati^é- 24^ trianguli .dimo-
do

, cheJl'a i lati , de gli altri tre trianguli b. fera aggiunto ilqua-
drato a

.
con lo rejìante dellapredettaforma, eccetto tutti i quadra

ti c. ^ i tria:-wuli d
. fiformerà la intierafoperfitie deldetto cor-

po, dqualenafie dalcorpo difei ottanguli y otto ejfagoni , 12. qua-
drati , é-pero ha quefio/òpra la bafa ottangula dri\z.ati quadrati j.
e trianguli 4. & tutto il detto corpo ha gli otto efiagoni come ha il

corpofopra no?ninato , ma i quadrati crefieno alnumero di 24. &
quefio aduieneper la eleuationedeiU bafa ottangula . ha trianguli 24, angulifodt 72. lati

144. angulipianifretti 72. anguU giu/ii piani i(fi, anguli larghi piani quarantaotto .co-
me appare nellafigura 42.

Spiegatura
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SFlEGArVRA
irregularc .

ARTI
D'V N'A LT R 0

Caf XXV
CORPO-

A L c^rpofopramminatodi trìanguli 24. ottanguli 6. dodicianguli otto mu-^

tandai triangtdi 24. in ejpigoni 24. ér interponendo tra uno dodiciangulo

l'altro uno quadrato 3 eglififortna uno c orpo di ^(f. quadrati 24. effagoni >

Ottangulifei dodicianguli otto- ha lati 21 angulifodi 144. angulijlret

tipiani 144. larghi 288. ck'lapiegatura e nellafgura 4^, ere uno quarta,

dt tutta lafiiperficiejperofi ai tre lati b
. dell'ottangulofera aggiunto il qua

drato con.il dodiciangulo a quello aggiunto y a i tre altri lati d, fera appojh lo efagonif

c. con tutti '^li altri effagoni j quadrati > ottanguli j& dodicianguli yfihauera tutta lafoperfcie

intieri x^ecetto l'ottangulo

.

Spiegature
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SPIBGATVRE D'ALCVNJ CORPI FONDATI SOPRA LE SOPERFJ^
eie di i corfifiregulari j come irregulan , ^prima di quello y ilqude efondato

fofra la piramide. Caf, XXV J.

OLTO dilettemle e lapraticafeguerttei^hà di belle confiderationi^

imperoche ella troua ilmodo ^ con loqualefepra lefuperficie pianedei
corpi regulari > irregulari

yfifanno lepiramidi y di molti latiy come

fi uede della (piegatura di dodici trianguli di lati eguali rinchiufa ,

pofia infieme yforma uno corpo di molte punte y fondatefepra
la piràmide ^fi hanno a ponere infieme y fecondo y i numeri nota-

ti nellefoperficie triaftgulari y come appai e nellafigura 44 .

SPIEGATVRÀ nVNO CORPO FONDATO SOPRA IL CVBO
Cap. xxFii.

L l infrapofii trianguli y

che fino 24- fono U foper-

ficie d'uno corpoformato di

fei piramidi quadrilatere ,

^ il loro fondamento e il

cubo . fipongono infie-

me fecondo i numeri come appare nella

figura 4J.

O Spiegdturdi
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SPIEGATVRA D'VNO CORPO FONDATq SOPRA
l'ociocdro

.

A Jpiegatura ^6. Ucjua-

le e di 24. trianguli ^ e

d'uno corpo fBtrkato di

ottopiramidi di tre latij

& ilfojlemmentofm ìil

cor^o o^oedro^

SPI'BQAtVRA D'VNO CORPO FONDATO SOPRA IL
dodecaedro. Qap. XXVUH.

A ' (piegatura ^7.

e d'uno corpo fon
dato [oprai dode

caedro j di

trianguli 60 .

\
) / perche e(fendo il

"còrpio dì' aodicifeperficte di cin-

Cfue lati eguali ciafiuna fojìient

cinque irimguli aggiunti infìe^

me , pero foip fejjanta i quali

ferrano (^ni fepe?fide co»

cinq^^e trianguli j co-

mefiuedeper li

: , ^ fuoi nu—

.- - meri.

/V'
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SPIEGArVRA, WNQ CORPO, SOStENrtO DALLO
icojiedro . C4f

SSEMDO il c»rpo detto ìcopedro formdtd dì '20. trìangulì, ^
hauendofopra ogni triangulo ,una pramide triangulare y e neceffa^
rio j che egli hMia 0 . triangulifepra lafuaJdperfìàe 3 come ci

dimoftra lafigura 48. conimmerifuoi perchefipopno ponert irh

fiemefecondo il hifogno .

Sppegatura



SPIEGATFÉJ I^FNJLTnò CORPO FONDJTO' SOP R A V

N

'A figiira 40. ì U fpiegdfura imo co^rpofondata

quildrati x^ otta tridngull 3 ^ conttem ti(iangidi quar/intaotto ,

cioè 24, per le hafè triangHlari y ^ 24,. per le quadrate .
Et

-pero tutti i trianguli fégnatì di 4. numerifono fimili , Jofienuti

dalla bafa quadrata ^j^ i numeri dimofiram j come fi ha a piega-^

re il detto corpo ,

- /

;

/'

/

/

Spigatura
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SPIEGATA À iyrNÓ CO:RPQ APPOGaf4t<3 ^ CORPO
infrafirim:- ^ <:ap , .. XXXJI,

gUinfiafirim twr^g^li deliaJpk^^^ so. ftformerà uno corpo dttmrp-
guh muanta fit : auuertmdo vhri qmttro numeri uanno Copra le Toper-
ficte quadrata ^

' ^ V

Sptegatura



PARTE
SPIEGATVRA B'V NALTRO CORPO

Cap. XXXIII.

OSTA injieme la feguenteJ^ìegatura SJ * fi<^ondo ifuoi numeri ,Jìforma,

uno corpo fondato fopra uno corpo di 20. trianguli, ^ 12. pentagoni ,

^ c di 120 . trianguU . i pentagonifono fegnati con lettere > i trian-

guli con numeri



DLSCRITTIONI D'ALCVN I VE J SOPRA DETTI COMPJ CON
le piram:da , c^/. XXX J I II

.

GLI Jìpiotrebbeformare molti altri corpifimili comefarebbe ma
difei quatdrati, (y dodici ejjagom ^ un altro di 32 . effagoni,^
quadratafei , ^ un'altro di $0 . quadrati ^ ^0. ejfagoni 12 . dieci
angult,^ 20

. dodicianguli ma lacofa andarebbe in infinito , pero
lafciandoì la noia di moltofcriuere , che pur troppo mi pare hauer
detto fn'hora. io ponero piamente alcuni corpt piramidali y per
auuerttm'-ento di cht legge, primta quaglio, che efondato ,fopra'

t

dodecaedro » allafigura S2. q^'*elio y che e pofio fapra l'tcofiedra

alla figura ss- & poi de glialtrifatti con diuerfe intentiom > ca-
rne allefi.gure S4' & ss •
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ALCVNI MODI FACILI, E SBRIGATI DI FARE LE G
piante3& i corp. Cap. XxxV-

E R ?naggiorefacilità di quello » che fi ha da dire nellafeguente

parte i io dimojlrero alcune uiefaciline[brigateperfuggire la confu

fione delle linee jlaquale benejpefo fuoleftarteare quelli i quali dif-

fegnano i& confondere la memoria loro j^r benché quefie uie concor

rino in uno effetto con le predette , pero hanno feco maggiorefaci^

lità y confeguentemente più dilettano praticando.

Sia adunquefatto il quadrato b c d e . come appare nella figura

S6 . fa l'occhio nel punto o . doue fi fermerà unaco fiottile , d'in

torno ilquale s'inuolgerà una fetola di coda di cauallo lunga quanto ^
farà il bifo^no . fia poi tirata una linea egualmente difiante al lato b c . del quadrato , fi^

fg. ^efia linea è poflaper termine tra l'occhio il quadrato. Termine io intendo ilpia-

nofiopral qualefi hanno àponere i punti del quadrato dellefioperficiein effo defiritte . Po-

nt fopral detto termine (g. ilpunto m. doue ti parcy benché in quefto luogo egli è pofto nel

me'^o . ^efio punto m. ciferuirà y ( comefiuederà praticando)m ogni pianta per incon-

tro. Tagliapoi alcune righe di carta longe quanto la linea fg. laquale e y tanto longa quan-

to uno lato del quadrato , Accommoda una di quelle righefiopral termine fg. con alquanto

di cera yaccioche nonfi moua nell'operar e . Tira poi lafietolafiopra il punto b. del quadra-

to j& doue ellapajfa per la riga di carta y fiegHa h . poifenderai lafetolafiopral c
,
del qua

dratOy (ir



r' E R z d: hs^

drato^é' do^^ ^f^^f^g^^^ ^^^^^^fig^^ llj^milefarai deipumi d-, e, \xv. fognando-
It fopra la riga di carta doueuan?70 .

pojli aduncfue tutti i punti del cjuadrato .riponi la ri^ra

di carta fn che te ne hahhiaafermrc , perch e in quellafortoi punti della largherà del qua-
drato . ér psro la chiamerai la riga della l4rghe7^a, glifarai alcunofegno.per ricono-

feria poi

,

Hora eglifideue uedere quanto in queftafìperficie b c d e . fiapiù eleuato de. di b c. Pon-

gafi adunque l'occhjo o
. tacito alta . quanto eglifuuolefopraftare a uederefopra la linea c c

.

nonfiaccodando , ne dUongardo dalla linea del termine fg- . più di quello e ilprimo occhio o

.

é' poftol'aco nel fecondo o
.
coniafetola .fia acconcia un'altra righadi carta fopra t g. ^

tiratalafetola dall'occhio al punto e. del quadrato bcde. nella fecondafigura , doue
ella battefipra la riga di cartafa punto e. ^ d. in uno iftefoluoco.poifenderai lafetola

fopra c. deue ella taglia la riga di carta,fegna é' h. in rmoifieffojuoco . Sia poi leua
ta la riga di carta , laqualefichiamerà la riga dell'alte"^ , ^frafegnata con la lettera A .

perchefiariconofciutanel praticare
. A quefta linea dell'alterca nefaraiun altra pari, ^

filmile con i punti d e b c
. ó' ^^^fiofipuò fare anche in uno tratto ponendo amendue le rige fo-

pra la linea deltermine
yfi che il taglio duna riga tocchi la linea deltermine , é' iltaglio dellal

trafila ajfaggiato con iltermine , ér ti taglio dell'altra riga . Volendopoi digradare la dettafiu-

perfide bcde. tira per trauerfe la linea Fg. dellagrande^a della linea fg. del termine

,

ouero dellagrande'\z,a diuno lato dèi quadrato , che tutto e uno. ^ nelmeT^o di quellafiegna
m. fiopraipunti efiremi f. g. poni le rige A. dellaltera ad anguli giufii . fipra
m. dri^a una linea al punto n. ilqualpuntofia tanto alto , quanto era ilpunto o . nelle

dettefigure dalpiano ce. Pigliapoi la riga di carta della largherà, incontra ilpunto m.
di ciucila colpunto m. della riga fg.

é-^fi^^ la detta riga appari della linea f^. fiche alandola
alpunti b. ^ delle rige dell'alte'^a , ellafia fempre egualmente difiante alla linea Fg.
al\^ndolaadunque a i dettipunti b. ^ c. fiegna h. ^ q. nelpiano ne i punti b. ^ c, della

riga della largheT^a . aliando poi la detta riga, a i punti d. <^ ^-fiegna d. & e.

fiottaipunti d. ^ c.fiegnati nella riga , della largherà . cofitirate le linee come nelperfetto
hauerai digradato ilpiano he Aq. comefiuede nellafigura s() . digradata-.

Btfimi dieefii perehe ragione ipunti b. ^ e finofegnati inun luoco nelle rige dell'alteT^a

,

& i pHnti ^. (jr e. fiimilmente pofiiw un luoco delle ifiefie rige , dico che quejìo adiuiene in quel
lefiupcrficie , che hanno i punti , che fiiriguardano al dritto , perche tutti i punti , i qualifiono
egualmente difianti alla linea deltermine niunofiprafta alialtro , fipongano fioprale rige
dellalteT^a in uno ifteftfo punto , cioè che niuno angulofiopraftà alialtro , comefie intende, che il

b
. fi,a pari al c. à.fia pari all' q. (^la linea p g ^ che e il terminefia egualmente difian

te a h c- d c

.

Confilmili ragionifi digradano le altrefuperficie ,pero ci potrabafiare un'altro eftempiodi
gradando uno piano di ottofaccie di lati eguali . Sia adunque il detto piano i. 2. 3. 4. j. <f.

y.8. nel perfetto bcde. Siala linea del termine fg. comedifopra , é'l'occhio, a. pongafi
larigafiopra fg. ferma ,(^pofia la fttolanell'acofila tirata aduno aduno dei punti delpiano,
é'fianofegnati nella riga dellaUrgeva , infiemcconilpunto, m. per rincontro, comefiuede
nella primafigura sj

-

Foi farai ilpiano bcde. altroue, con la dettafiuperficie ottangularedriT^atala linea del
termine fg. fopralaqualcpofiele rrgedell'alte^atirando la fetola dall'occhwaipunti e. a.

/. é' c. perche tantifono bafieuoUper la ragionfiópradetta > fiegneraile rige coni dettipunti,
é ti' uemrafiegnato m uno

ifiefifo pMnto 4. dr s . & m urialtro 3 . & (f . m un'altro
2. & S

.
comefi uede nella figura S7 ' fieconda

.

Per digradare la dettafiuperficie , peneraifiopra ipunti della linea f g. trauerfia le rige
dell'alte\z.achefittamferme, é'gi.ujflatalarigadella m. fopra lo m.
della linea fg. trauerfa, al^ndotlaaipuntifiegnati nelle rige dell'altera fimpre egualmen-
te difiante alla linea fg. 1^ notandocipunti corrifpondenti della linea della largheT^^t , alle li-

nee dellalteT^a. legandogli poi com linee nel digradato , come fiono nel perfetto , hauerai U
dettafuperficie ottangulare digradata ^ comefiuede nellafigura //. digradata .

P 2 Come
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C

COME SI DIGRADANO MOLTI CIRCVLI FATTI SOPRA VNO
ijìeJTo. centro ^ duali m ^it4 pini . Gap XXXV I

.

GLI e necefarlo con ifipradetti modi.fapere digradare molti cir-

culi , t qfdalifonofattifopra uno ijiefjò centro , ^dmifi in ?nolte par-
ti , perciòehe con q?4ejli ?nodipÌMfacilmentefifotra defcriuere le ha
fe ji capitelli j ^ altri corpi cireulari ,fecmdo cheficonuiene . perii

ficome per digradare una femplicefiperficie , ci uuolema rigaper la
largherà , ^ due per- l'alte'^a ^ cofi done fono moltefiiperficie una
di dentro l'altra ^ egli e neceffàrio moltiplicare ilnumero delle rige , (i

della largherà 3 come dellalte\z>a .Volendo adunque noi per efem-
pio defcriuere quattro fuperfìcie circulari una dentro l'altra egli

ci farà hifogno ai hauere quattro rige della larghe'^a, otto per l'altera . Siano adunque
quattro circuii a. b. c. à. fopra uno ifiefiò centro m. diutfiin dodiciparti . i. 2. 3. ^.
j, . 7. S. p. IO. II. 12. fia ilmaggiore a. ^ ilminore d. ^-^i diametri 10.(^4,

17' fiatratta la linea deltermine kl. egualmente diftante aldiametro 10.4. pomiocchio
doHeuMoi:>ma quiuifi.ain o. con l'aco coniafetola . ^fopra poni la riga della lar-
ghe^a longo la linea kl

. deltermine^ laqualefia fegnata A.fopralaquale tirando lafetola,
noterai tuttapunti del circulo maggiorefegnato a. infierne co lpunto ni. ^pofia daparte la riga
acconciane un'altrafegnata B'. fopra kl. nellaquale tirando la fetola noterai tuttii puntt
del circulo b. poi leuata la riga B. riponila riga C. nello iftejfo termine j ^ notauifopra
tutitii p?mti del circulo C. ^ ilfimilefarai con la riga D. notandoui ipunti del circulo d.

Cr^ quefi0 modo haueraifegnato le rige della largheT^a di tutti quattro i circuii . comefi uede
- nelUa prima figura jS . Hora in un'altro perftto farai gli iftefi circuii, ^l^o ifteffo modo
partiti, comefi uede nellafecondafigura s8 . é' tirata la linea kl. del termine poflo l'oc-

chi^o nella iftefftdifianT^ come di[òpra . Tira dalpunto a. delcirculo a. unalineadiametra
le:, chepafiiper lopunto m. quefia taglierà il circulo sl . nel punto f. alla parte oppofia .ér
il b

.
nelpunto g . ^ // circulo c . nelpunto li. il d. nelpunto i. fimilmente continua

ta t-aglieràia linea kl. in. p. Adunque il punto a. rifponderà al numero i. é' ilpunto f.

al 7
.
Tira poiuna linea dal numero 2. al 12 . é' doue quefia pafferàper lo dia?netro af.

figraa 2. ^ 12. fimilmente tira una linea dal 3. allo 11. (jr doue taglia at. nota j,
ér II

.
fimilmente doue il diametro io. 4. taglia il diametro a f. fegna 10. ^ 4. con

quefiomodo tirando le linee s&g. 8. fegneratipunti di quelle nella linea af. comefiuè-de perlafigurafeconda s8 . Poi dalpunto ^ . prolongherai la linea iz^ . finalpunto q. //-.

qua'.le fera nella dfian^ dell'occhiofiche cadendo una linea ad anguli giufiifopra dall'oc-
chw o. ella dimofirerà l'altaT^a dell'occhio dal q. allo o.

Ordinataadunque la difpofitione in quefio modo .poni le rige dell'alte'^afegnate A. fatte
per lo Circulo maggiore, ponlefopra k 1 . nelpunto p . ijr_ tira lafetola al punto a. ouera
i. che e lo ifiefio doue lafetolapaffa perle rige A. nota i. poifiendi lafetolafopra Ipurt
toz. 12.fegnato neldiametro a h ^ doue ellapafiaper le dette rige iuifegna 2.& ^2. dr co-

fifarai de i punti s.é'ii. 4. ^10, s. ér9 &8. é' delpunto y.fegnandoltfopra le rige
dellalteT^a. cofihauendofignati tutti ipunti del circulo maggiore notato a. potrai digradarla
fecondo la regula delprecedente profirnocapo . driT^ando leregule A. dell'alterafopra i capì
ddU linea kl. trauerfa , ad anguligiufii aliando Unga A. della largherà, aipunti delle
rige' dellaltera, & notando quelli nelpiano digradato . Confimi^liantimodifarai le rige del-
lelarghe:{ze dei circuii b. c. à. fegnate B.C.D. tratte dallaprtmafigura s8.&lerigt
B.C. D. delle alte\z.e tratte dai circuii bcd. dellafecondafigura s8. ripportate nella
ter\a jS. digradata Acquali cofefono piùfacili daefferpofiein pratica j che inifcritto.

P 3 fJModù
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MODO ^FACILE DI DIGRAD4RE SENZA LE RJGE. Q
Caf, . XXXVIJ,

ON metto piacere egli
fipiiò digradarefen^a la frattea delle rt^e,

in tutto, che non uifia dfcrcn^tralmodofegHente & tiprecedente
quanto all'effetto .

Sia ilperfetto a b c d . ndqualefta lafoperfae di
Otto lati eguali . 123^:6 j cardaime\z.o dellato àc. per me\-
"filato fia tirata uia lineafino alpimto o. Hqual puntoferue
per l'occhio .fia ancheprdongato il lato eh . fin al punto e. fopra'l-
quale ilpunto o

.
Jlia a oerpendicolo

, fiìano anche pralongatt i lati

de. é- ab. l'uno nelpum o. talro 'nel punto q. é'fiiadaquefii rj

punti tirata la Itnea ocj. egualmente diftante allato cb. tanto lon
ga quanto Ja linea cbe. nelpunto g. é-dalpumo g. all'occhio o . ^aurata la linea gto.
fia anche tirata la lìnea del termine klr. egualmmtc difiante al lato a bq. & nellafuperfi-de ott'angulafia tirato ildiametro per lifuntt 3. 7. fin alla linea oq. m m. c^fianQ
anche tirate le linee dalpunto 2 .

alpunto 4. del'afuperficie di otto lati, ^ anche dall' S

.

al <f. é' doue quelle taglieranno il diametro 3.7.ja notato di ftpra . 3. cr 4-. & difatto S.

& & nel centrofia notato i. &.[• fiapot p:efa la difian'^ daldiametro douefono ipun
ti 2. é- ^. aglimgult 2. 4' & ripportau dalpunto m. della linea oq. ^ not^
to da una tarte 4. é- & daltaltra 2. & l. fia anche ndla linea o q. ripportata la
diflanT^ cheedaipmti i

. é' S - notati neldiametro aipunti , anguli i. ^ s. della
dettafùperficie ,érpqfio da unaparte tlpunto i. dall'altra il punto j. & aquefto modofi
hauera difpofio ilperfetto alla digradatione .comeajpare nellafigura jp-Horafiha d-a digradare prima ilquadrato a b c i

. poi lafuperficie di otto lati, laquale ì nel
perjs^tio

.fiano adunque apparechiati due compajst

buoni, et benfatti,perche ilfattoJla nellagiufte'^a
de gli ìnfirumenti , ^ unofia per li punti della

larghe"z>a, gl'altroper lipunti dell'alte''^\z.a . pero

fianod'/ìmti conqualchefegno , accloche neliope-

rare mnfipigile l'uno per l'altro, pofla adu^^aue

lafitola nell'oc-

chio o> . la tire-

IC

raialputo h.del

quadrato,piglia

colcampaffo della
largheT^a lofpac

ciò, che e dalpMn
to r . al taglio

chefialafetolafò

pra la linea k r

.

del termine , ^
rifferba quell'a-

pritura . piglia

poi la difian^a

(3 dalpunto e, al-

l'occhio o. é'pon

lafopra g. uer

fio
o. nelpunto p. ilqu.al puntofera l'occhio ,per la lunghe'^a,(^ dalpunto p. al punto ^.

tira lafetola ,^ doue elU taglia la linea delterminefapunto , dr p^^fi compaffo dell'alte'^za

ponlo nelpunto r. ^ piglialo (pacio trappcfto tra r. ^ ilpuntofatto neltermine . é' rippor-
'

tela fopra g. uerfo p. ié"pofta la rigafopra qu^e/lipunti l'uno nella linea del termine l'ai-
^

tro /iella linea - pigliai il compajfo della largheT^a, che ferbafii aperto , é' riporta quello

fpacio

\
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dalUdeftrah. TtraMi Ufetola daltocchw o . ^Ipum» c. delperfetto, é- Polio il comL%
dellaUr^he^.arofraX.pgUalofi^^^^^^ /Zfé nfirladcompajfo con cjuelU apntura. ttrapoiUfetol/ddpumo p. ilpunto o/lcól
^ompafo dellaltezzafopfipr. r. fin a quel taglto /chefàU^^^^^^
talofipra g nella hnea gp. &poJlaUrtgafifraqueJHpuni,t.niielUlmeZ^^^

fi >'«otfgradare Ufuferficiedt ottof4ciet „. ,

Ta7!lTf\ '^'''""T/" ''"Tr Pf" '^"^f'-ff'' '"'She^-^ Copra I
.
\tHia lo liacao dalpunto

1
aquelpmto ,éferhad compajfo coft aperto lc,„alefermrà anpìortareduepumtcoe s. & 7- nddtgradato rirapoilafitiladal^. llpJo é- f^Meaoq, &doue ella taglia la knea dal termmefapunto, é ripportalo(hacoZìM, aZelfunto nelaltnea gp. épofta la riga[opra quejlt due punttripporJl col coZafo delùtr.

ghez,^kngolartga.punttdetttda unaparte ponendo s- & ddl'altra 7 > pittUa cohLpafo della larghe^^atpuntt é- ^' /''"iddlafetola nella Imea del terLne^TtrataZpunto o alfunto ^elperfetto^^ferhaqueUaaprttura.é- tirata lafetoLdal Zalpul
to 2,&S,cheenellahnea Oc^, ptgha dalpunto lojfaciofin altaglio deUa Tetola nel termi-ne énpportaulondaUnea gp. épofla la rtgafifraiduepuntoni colcoZa/odeUaZ-
ghez.^apoflofopra tduepunt,da una parte daUaltra S%Ma poUa difiaila dal Punto
l alpunto Cd coyafoMa Urghe..a, ér rtpportela dafpujo r, uffiUpuZoTu
SXwirX-fl/T '^rì^r' '}»'l'»J--oPdrLràunad^^^^^

digradato! punttdellottanTu o,ha//eraidi<rrJd^MA.,/Z„j^£. v rZj ì^'^'^ro

cmefiuede nella figura J.
'"""S'-^datoé- ti quadro, é-lottang»Upofio»t dentro.

DBSCKITTIONE BEL TORCHIO, OVESO MAZZOCCO.
^"r- XXXVIII.

^l^J/^/tv ÌÌI''Ì'P'''"'''"' '^'^ '« torchio, chefi dica,
&^<'»tuttalaruadtfficultàperoctdtletatlr,trouarelauia dtfarlo. ér lo tn-
tenderelafuaptanta

, é- ilfuo perfetto ,perche ci da occafione dtfare molte
bf^prme

,^ c, facilita ti reftante della Perjpettiua . ^efli e un corpo
Jattodtfuperficiecirculari, ouero dimoltianguliinmodo dinrlanda ,& per
quantoho mtefo altrefatefufaua per ornamentodi tefta dalle donni. Sia

corpo , eh- ria auelU r"'^""" f''P"'fi"' di otto lati eguali deltalte^a , chefi uuoleil

perlocentrodiZf/r'.''c'^'
''"ti 13.^. fiamtunodifitto ,é-taltrodi Copra.

S/Xti^^f'fT^''^''''^'''^^- &'i'ì«d^''f^nepigliÌiueUaTarte,checi\Le.

uìlllalinea}^^^^^^

SiapnroPraÙt Vft '^'fi"'>^l'"ea CD. é-difiprafia'proLgatafecondo ilbifLo.

%it:{T£^^^ '''-'oLém'ilealllprda egualmJuU
fitto ér di roPral^,f/.

'^^"I"''!" '^-^4- m.&. &.m. Siano tirate le linee 1.12. di

Uneef/Lauell Tir l-'^ftffferanno li punti n. ^ &. Similmentefiano tirateli

delMTjJ &-^7Ti^r^ ^ d ^quc/^" modoferaformata falteKz^

tofipttZu A,^:£n::^ 'S^^^Jan^^^^^^^^^ HqualfaXa
circuì» iiuahZJr r f''"''^''^'''''' diametro d'uno altro femt

<'^'"»^*rod,t„altrofem,c,rculo,ilqualetirerai
fiorali punto Cd. &finalmente la linea n&.

tidarà



,t darà unodiamem, fécondnlqualendcenm. ^. faruMrofemkirculo .^^^^
»

tro remicirculilchefideueminUrUerefercircdi intien.foMt fiam della Urgeva delMi\

XoL Douemo molto beneimnderei ferimenti deldem carpo, per poteri» digradare éfico-

tlelTfmrh^^àoml^^^^^^^^^
^radt'&Zme neltalterifopra àafcuna Imea ueneìpofta ur>-altra. cofi nella Urgeva

ZTremcrculonefigmfic}^^^^^^
fStrculO'tlJ'^àmetroela linea :i & z^- Smilrnente nello tlieffl pano giaced,e-

Lidraik chenafcedaldtametro ^^x. pero quefio diametro im.ìfipralaijìelfainea ,3^4-

7:oa{ny^^^^^^
V,, rei^àpolhrA fecondo limo,, &nelUrr^^^^^ ff ^

hit pofto anche IIfemiciudo . chenafie i4diametro nSc.é perche lafeconda alte^. «

ha la dia lar7ex.z,a che U prima . pera ilfemicircdo. che naftedd diametro i ,2, JermrA

t lMlar^^^ to..'.» n& .

Yopra peri ti (imicircdo , che nafie dd detto diametro n& , cifermra per la largez.ya
.
&

TalJnt perche quepcorfo hai
%„apdU:d.aJetr^ nlaik^^^
trac feruira per k largez^ della ter^^a dtez^a . che e il quarto piano yC-.^'^/f

^atradel detto corpo . paflhoadmque per li puntiC&D. lineeadangdigiup diftp"d

^trod^lUirUinetpmllé cMenti ,ó- di fitto 'Ibfig»^»^'f" .

j y^^,&cofi (ìa ferrati unafMperjìcieqmdrangdare dai punti C, £>, ^'
1

ripZ^taUdiftanÀ^AD.dd punto dI éfipra uerfoilpu.to I . nei punto i^.a:jd

funtoC, di Copra uerfi-lpmto H 'nel punto 0. éfiano legati i punti ^0 , con «mUn a

in modo pero, che la meta duna partefia .mrefo
^'*'^-'^f''''ff''P%'''f^f'^^^^^^

Le[foJtro.&unapartemtierar,JÌ>ondadm-.z^comefiHede dalla figura <fo^> ^IW^
ci jj,. fianonmtii punti., z , } , 4. S . > 7 . S . 9 > - ir .

«^'y?«'~

... jian^poftiipuriti. rs. '4. 'S> '7^ '
^^^j;,;^^;,^'X finoLen-

credo am, ifuntt h, c. i, c, L g. K i. k U ^^''J^^^^ hauemo
tefianofegnatiipunti 0.. f, q. 0 x> 7. crcong ej .

fatto la pianta delMazj:,oco teiperfetto.. . • , » a ^
^

mraìnecefrario ripportare tutti ipunti de ifimicircdifp^ a t diametri loro poftimelUte...

JucVelW^cZilinqu^^^
^ull7Aja aU^^ &^3'delfemicircdo..&pr fala di-

ftanlMS^^^^^^
\eUline,AB.tagliailietto^S^^^^^^^^^

ziriire^orti::^^^^^^^^^^
treZSincofafitcìle. c,Ìfimigltanteragme

rft'rteraiifumdeifemmr^hrr^

f:rfinirela preparatane delle pianteprolon^UM^IX^^cooT^W P^ff-ri^'
tirala linea EFG, deltermine j egualmente, dtjtantem unea t m o ^ ^ j rr

^mnetal^^^^^^
0 2 Z4 prenderò ilcompaffo della larghez..^.& tirando lafetoladall occhio

''.^(«f'^fjf'
%TueìÌfetolatagliaUlÌeadelt^^ E F. épp ti compfofopra ^'H^'^^/j Af^'f'
'^Z d̂ettafitoU conia linea EF. é quello riMerUhifogno poi «^«-"-^j^^

Vz4.f&piglàolad,ftan^ddpunto G. al taglio deìlafetola con la linea F
^fj^'l^Zm

,'eùfopraifunti H. & I. époplarigaegualmentaifiantedlalmea H ^Jr^J f''"
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A fonerò colcompafo della larghez.z.aidmipmtiyénoterQ damaparte i^,^ dall'altra 13.per
che ciafcumpmto de ifemicirculiualeper dtte.ejjendo c.hei fhnicirculifìiamper circuii intteri'
Confmiglianti modifipraticherà ilpmere de gli altripunti.fidel[ernieirculo 13,24. . come de

gh altrifemtcìrcult, come appare nellafgura óoy Ne dubito, che egli nonfihabbia ad intendere
quantofidieeÀa chi hauera intefo lepratiche de i corpifiprapofie.é' q^ffiauia de i copap^dr del
la riga e lapiujpedita, c^//>^ sbrigata, eh e iofappia. perche con maggiorepiacerefipop, inten
dere nonfolamete lefcm^lici linee del maz^occo,ma anche ilcorpo intiero,é' altreforme,chena
/ceno dalle ifteffepiante, io ho digradate lefigure ^i,é- (^2, inmaggiorforma,é' con altre diuifio-
ni. lequalifie in tenderano ageuolmenteper/èfieffe confiderate .
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LA PERFETTA DESQRJTTIONE DEL MAZZOCCO
Cap, XXXIX,

LLA perfetta defcrittione delMarzoccofi ricerca di portn tra i qua-
dri de ipiani alcunepiramidiy 0puntey lequalifanno beluedere. ^e-
fiepiramidififogliono incaffare ne i quadri,(^ anchefifogltono poncre
fuperfictalmente

.
loponero ilmodofuperfictale.dr lafiero agliftudto

fi il modo dello incafiare le piramidi nella grofiezz^a del corpo

.

ni A adunque fatto ilperfetto y come nelcapitolo precedente jprima
lafuperficie di otto latiper l'altezza delMazzocco . come enellafigu

ra nellaquale epofia lametàfolamenteyperchel'altrametà edeltut

j ,
tofimtle ,poi ifemictrculiy diuifiin quefio luogo infedicipartiper la lar

g^^^'^^^bencheinqueftoluogùhau circulo y aìlaquale tutte lealfre
jonojmtliy come e nellafigura P- fianopoi riportate le detteparti nellafigura dell'altezza fopra
iaiametnrtfpondentiy come dimoftrano le lettere y ^uertendo (come se detto) che ciafcuno 7Ì^
rodi quadrante nellafigura P. importa dueyér ogni linea diametrale nellafigura Oy importa
due come a chi confideràpuh efer manifefio . per), ilquadrante ly U partito con le lettere
i.k.i.mji.op^q, s intende doppio nelperfetto.fimibnente ilquadrante ZZ y fegnatoconlelet-
Hre hy c, e. f, ^ U quadrato Sy Sy fegnato con le lettere v y {y t, y.Zj,

7. &priaLmente ti quadrat^o 4^4> fegnato con i numeri i y 2 , 3 y ^y s y (f y 7 y S

.

jono doppi nella piantaypercwcHpe yfe ilpredetto corpofoffefchiacciato y ìpofio inpianoy i circuii
dtjoprasincontrarebbenocon quelli di [òtto y come ima^inamo y cheflanella figura Py perlaif
tejja ragione nellafigura Oy dletll'altezzailfemidiameìro ZBy ìpofio due fiate y & fopratuno
&laljrouiefignatotlfemtdaaimetro ^y ^y con lefue parti y i y 2y ^y s'^y />

Y /^/^A^^^^^^ epqftto Juefiate l'unadifopra y & Ultra difiotto y ^ l'uno y é-l'altro
fja le dimjtoni doppie luna delldiettofemidiametro 1 B y l'altra delfemidiametro 3B, con le
ettere i, t, x, 2 ^

^r,, comefiuede nellafÌ7ura Oy é'f^^^o apunto se dimolìratom capitolo precedente- jì^ ^ r j

se iiora
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Hom bifàgna ponere nella pianga y ^ nel perfetto i quadri ^é'I^p^^^^^ ^^^^^ P^^^*^^'^^ > & i

intendere bene cóme le Manno . / quadri adunquefifoneranno a quejio modo .
Piglterai lojpacio ^

che tipareper la largheT^a de i quadri -/òpra iljemicirculoy a quadrante z 2> tra ipunti a j

c. f, %, \\j fiche tra ^^é'^^fi^^oipunti i, traipunti K& affano ipunti 2^2, & cofi)

feguitandò tra c> c!r tpunti 3, 3, tra d, t, 4> & ^>^» & tra t^dr

, & . tra ^> dr i punti 7> & 7^ & ^pp^^JftU ^> difoprafia ^ ap-.

prefo lo I j di/òtto (la S , By tutti queftipuntifegnati per numerifiano egualmente dir

ftantt da ipuntifegnati con lettere da inumeri adunque tirerai linee occulte al centro B, lequa ^

lifermranno
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Ufermrdnno fer duehtìditutti tcjuadriìchc(tanno tra ifemicirculi . ^fe uorrai chiudere ^

detti quadri y tirerai con quelliJpacìj^che a tefare i quadranti occulti i quali taglieranno le li-

, nee occulte j che uanno da ifuntifegnati con i nu?neri al centro Bj à queUo modo j ha-

uerai foflo nellapianta P ^ tutti i quadri ^ che uanno afermare le piramidi, i qualli trapper^

terai nella figura dell'alterafegnata L , con quel modo , che hai ripportato tutti i puntt delle

diuijioni d,e ifemicirculi nellafigura 0, ilehe tiferà manifejio per gli incontri delle lettere

onero de i numerifegnati nella pianta P j nellafigura Oj ^ui btfogna, che lafijfa ima-
ginatione jcj;' intelligentia dellapianta tifèrua. ^ io ho pofio in diuerjefigure il tutto perfchi-
fare la confufione fprefupponendofempre lefigure antecedenti coni loropunti . (jrfin quifiha
U pianta lafigura della largherà , é* l'alteT^a femplicecon lefue diuifioni^ dr l'alteì^a con
la diuifme dei quadri )Comefiuede nellafigura L,

I 1 nn
k > r

J

1
oo

Bordeirefid dponerele alteT^e delle piramidi fichetiferafacile pergli incontri delle let^

terej imperoche nella pianta Py bai ti quadrante K S , diuifo &fegnato coni punti K

,

Ly My Ny Oj P, Rj S , iquatlifinoipunti delle altere dellepiramidifattefepra ti

quadrante z e trapportate nellafigtura dellalteT^a con gli tftefii modi ^chefonofiate trap
portate le diuifioni de gli altri quadrati :^ legate con ipunti rijpondenti comefono nella pianta
P y & comefiuede nellafigura Lj feconda . Et con la iftejfa ragione ripporterai ipunti dellepi-
ramidi de gli altri quadri fegnati con le lettere Ay By Cy Dy Ey Fy Gy Hy jy ^
quello che ci mancaintenderai dateyhauendo bene ihtefo quanto s'è detto . Perche èpiù diffìcile

dd ejplicare conparole y cheaponerein operay(^praticare quefio corpo. Horai dettipunti e i

quadri 43yS2y 44y44y S3>S3> 4Si 4.)^y .f4yS4- ferannoipunti dellepiramidi Ay B, C,
Dy Ey Fy Gy Hy I, ^deglialtriidell'ordimfuo.pcrotirandolelineedeidettinumert
didettipunti hauerailepiramidi . ^ ilfi:.milefarai del reftante . come uedi nellafigura M y

Ordinatea quefio modo le larghete y le alteT^e ti refia a digradare ti Marocco y ilehefa
raipofta la linea deltermine y la diftam\d y che tipiaceJaquale laudo ^ chefa tanto quanto è

la linea diametrale delquadrante quattrofiate y a dritto pero della detta linea diametrale y (jr

alpunto é'pne di efifafiha da referire la dinea delpiano B ly dellafigura M, ^ tifando la

fetola ydri due compafiifelicemente tifirigherai y^perfuggire la confufione digraderai ordi-

natamente yponendoprima lefacciatey che afcondeno ledltre30 in parteyOintuttOjdr ^ofifuggi-

3 2 raidi
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rat diponerek cofe Cuperfiue ^ é' fronteimp^4im conmlHÌm^ non mcefarte . Et fnquì (ta G
detta abaftan^dda dtgradattone delkfP^nti^ &4^Ua elemtm.e de i corpi, della dwerità
detmodidt digradare.fecondo che ricerca ilprefemebifi^no. Etfapopf^^^ ter^parte
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Nella quale fi tratta della Scenographia

,

Cloe deferittione delle Scene.

LE MANIERE J)ELLE SCENE Cap. X.

O fiero, chtela difficulta delle cofepafate, cifaràparerefacile la Sce-
nographtut,per l'ufi dellaquale ho detto tutto quello , cheficontiene nel
tetre parin precedenti, con tutto quefio farà di bifogno auuertire2
molte co/e, comefiuederà alluogofiio.é' pereheà quefiopropofitofà
quello , (Phe dice Vitrumo nelquinto libro dell'Archittetura , pero io
addurrò t J?a{finecefikrij . allo intendimento di quefta parte , reppli-
candolamia opinionefipra quella parola, che pone Vitruuio nel pri-
mo libro aHcap. I doue egUparla delleidee della difpofittone, dice ,

j ^ , . , . f^^^f
^^^'^ ^^^'^ > ^ofiecie , 0 maniera , chefi dica della difbofitione ì

detta Sctographta.per laqualparoda alcuni intendemia Perfpettiua ,ér confermano la loro
finioneconjuella parte dell'ottauo>c:apo del quintom^^^^^^^ ^^^-^^^ ^.
otrefirtidt apparati ,é'dappare n:\e , fecondo , che di tremanierefono ift^^etti , cheCiColcua
no rapprefentare nelle Scene. Imperoiche trattandofile cofi,é le attioni de Mhuommi/i elTen
dodi quelle altre di condmone alta érfegnalata , altre di mediocre , altre di bafia , Vodionoche
alle atiomd importanza, doue mtratmengonoperfinegrandi,& di altofiato ,fifaccia uno appa^
ratodifabrichefontuofi,érunam.ag^mficaPer(}ettiua^
quejtaapparen^a alle tragedie,& qimefto apparecchio chia?nano Scena Tra'^ica . Ma doue Cono imaneggi domeflmfatti tra perfine m,edtocri ,é' di ordinaria conditione, fanno unaltra ftr^tediScena, chef chiama Comica ..perche iuiì l'apparato perle comedte , ìequali Cono attioni
dt perfine priuate

.
Ma alleinfime , '.ra>^e ,&fimpliciperfione . comefonopaftori ,X altri habi^

tatort delle utileper quello, cheaccacde'.tralorofidaunamoftradipaefi, d'alberi, dacque, dica
je rupealt, &quellamoftra , chem autle pitturafi rapprefinta. Scena Satirica nominarono ,&
cofihauendodiuifimtremanieremtm lo apparato dellefauole uiddero , chelaPerfhettiua era
molto necejfarta all'arehitetto^dr cojfilhanno interpretato quelUparola Scio^raphiaper la Perfhet
UHajiaquaieecomeunaadombraùcome^ o i i- jr

LMolti
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fjMolti anche hanno letto Scenographia, in luogo di Sciographia.é' hanno intefo lo iftejjo . cioì G

la defcrittione delle Scene, laquale ricerca mirabilmente l'ufo della Perjpettiua : Imperochegli al

tipalladi y& le belle loggie , i magnifici edijìcij , gli archifontuofi^ leftrade militari y chefi^

dimneno nelle Scene Tragichejé' lepriuatehabitationi, le tauerne , i uicoli é'ie calli , chefda

no allafcena comica , dr t lontani de ipaeji , ti fuggire dellacque , lefelue , i tuguri , é' cappan-

nilefafiorali y che fono della fcena Satirica , tutte ricercano il punto della ueduta nell'ort^^n

te conueniente regulatore di quatofiuede in quellefacciate . Dallequali cofe ne nafcenogli(porti

y

i rafiremamenti y i battimenti de i lumi ^ delle ombre y lo entrare y cr l'ufcire delleparti y ér de

i membri delle fahricheyiluicinoy tilontano y dr l'incrocciamento de i raggi , dr l^ ragione de -.^

vii an^uliyfitto i qualifi uede ,
fecondo la conueneuole uarieta degli afietti y dr coficonfiderando ^

{Xuefta parte y hanno uoluto y che in quel luogo s intenda chela Perjpettiua fia una idea y Ouero

fbecie della Difiofitione y alche accommodano la dtffnitione della Sciographia pofla da Vitruuio

.

ilquale intendimento a me nonfatiffaceyimperoche eneceffano cheleJpecie della dijpofitione

poftefotto ilfuo genere , habbiano trafe una certafimiglianT^ , nella quale comejpecie con-

uengono fittolifiuo genere, cr fi la pianta detta Ichnographia y dr lo inpie detto Ortohogra-

phia j chefonofiecie della difpofitione y cenuengono nella natura della difpofitione y di modo j ch^

quello y che nafie y dr quello y che crefie è una ifteffa ccfa y dr participa della natura delfuo gene-

re y come tutte lefpecie degli animali hanno della natura dellorogener e y che e animale y
perche

mrremo noi addurre la Perfiettinafottolgenere della Difiofitione, con laquale ella non ha da-

far cofa alcuna , parlo adejfo di quella Difiofitione y che intende Vitruuio y laquale fi.
deue ritro- j

uare in ogni opera dell'Architetto ofia difabricheyO dimachine, di qualunque altro corpo
.

pe-

ro io intendo ilprofilo efiere una delle idee della difiofitione detta da Vitruuio . ilquale conmene

con le altrefiecie della difiofitione y di'porta molta cognitione delle qualità y dr ^f^^
e dellefa-

briche ydr giouaafare ti conto dellafiefa y dr all'ordinare le grofie^e dei muri y & quando

Vitruuio non haueffe pofto ilprofilo y egli hauerbbe mancato grandemente y fi.
perche haurehbe

lafciatounafiecie necefifiria y fiperche nehauerebbepofiaunajche non participa della natu-

ra delfuo genere. Ma fia quellofiuoglia come ad altri pare, Vitruuio pone tre ?nanieredi

fcene nel quinto libro. Tragiche y Comiche y Satiriche, d'euero anchefeparatamente , che

egltìnecefiario ychefihabhta Perfiettiua, perfare lefcene . (^e opera d,t bel giudicto fonere

il punto cofi accommodatamentey che tutto quello , chefiuede dipintoy rapprefinti unofito K
uno efiere naturale delle cofcyche nientefia diforcatoydi precipitofi. di difforme, dr difgarbato,

comefiuede nellefcene di moltiyle cafeoltramodo picciole , gli edtficfche traboccano yisfug-

cimenti tanto al bafiò punto tirati, chene dapprefifò , nedilontano pojfonoeferecon dilettoue-

dutt y oltra lefalfita di molte parti y che l'occhio nonfopporta di uedere .
Alche^ molti ingeniofi

prouedendo y pongono ilpunto drieto lafcena, cioì drieto la tauola,)>latela ,)) ilpiano douefi

diptgne . perche può benefare , che la cofa uedutafiponga hora di qua dalpiano dr daltermi-

ne doue età e dipinta y hora di dietro , hora nelmedefmdpiano y come dottamentedimfirailCom

mandino y pero riecorrendo a i precetti dati nella primaparteyfipotrà con ragione rimediare ad

ovni difetto . Ne io uoglio rippigliare quello^ che con diligenza se dimofirato nelVitruuio d'intor

noil compartimento yéla difiofitionedeiTheatri ydr dei Greci ydr dei Latini yperfuggire la L

molefiiadi chi legge, dr per mnefifere mia intemione di defiriuereiTheatri .
Solo diro delle

Scene ydr chegli antichifottilmente ritrouarono , comefen'^a porui tempo di meT^odoppouna

tragedia poteffero ricitareuna Comediaydr doppi la Comediauna Satira,drfinalmente doppo

aualfiuogliafauola rapprefentare un'altra con lafuaScena conuenienteyperehe ne i nicchi.dr

ne iforiy& apriture della Scenafiabile yfi uolgeuano alcune
machine di legno , che haueuam

trefacete , nellequali erano le Perfiettiue conuenienti allefauole , che fidoueuano rapprefentare

perche in una delle tre facciate era l'ornamentoTragico , nell'altra il Comico, dr ideila ter^a

ti Satirico . dalchenafceua ,che uolendo recitare laTragedia uolgeuano uerfio il pulpito , dr gif

(pettatori quellefacciate , nellequali erano dipinte lefabriche della Scena Tragica, dico^quelle

faccie yperche erano tre nicchi ofori» uno dime^Oydr unoper banda y & quello di meT^o era M
maggiore ydr^» ciafcuno uera una di quelle machine triangulari y drfi uoleuano Comedie y con

pocafatica uolgeuano quellefaccieagliIpettatori , lequali hauenam gli wnamenti Cornac &
^ ^

ilfimi"
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lllìmiglianHfacemm uolendo recitare le Satire. &le co/hr^ica/i. Et auihiroq-na amcrttre ,

chetmelefaccie del e machine pofle nelle treaprmre\ o nichi, rifpondei^antad mapmm.
J^^f^efacaate della Sce^^

& le tre della Satirica da uno . &a q^tefto modo di tr<,-facete fi componeua unalhetto ] m^a
PerJ}ettiu4fola Come mole la ragione .acciochenoneijUcofa falfa . Bora lodefcriucrolepar
ttdelle fabriche partitamente . •

u modo diporle m/teme,& di formare tutte tre lefirti di Scene.

DESCRirriONE ET ADOMBRATlONE DELLJ BAS4
Tofcana, cap. j j,

GLI nonfipuò (come ho dettojponere inpiano digradato alcuna cofa ,

feprima nonfi ha ilfitoperfetta .pero udendo mi digradare i membri ,
&lepart^dellefabriche .eneicejjariodifapere le loromifure. Per co-
minciareadunque dalla bafaTofcana .dico, cheellaìtanto altaquan^
to lam?ta dellagroffésa della ^'olonna dapiedi.&pergrofe^as'mten
de ildiametro della colonna dapedi, ér altri dicono tefia. comefi uede
nallafigura lojpacio dalpunto c. alpunto x, e la metà del
diarnetro

.
onero dellagrafieT^a della colonna . Xanto adunqnefiera, al-

talabafia
, fiapartito lofiacio , inattoparti e^^uati coni pun-

ti ly 2. ^. ^. S-. 6, 7. &fe ne diano quattroMIorlo detto,pUnthus.tlquale nella ba^
fiarofianaìcirculare.ma nelle altrebafe e quadrato .rrefi ne diano al bafiUncy detto thorus

.

&finafinediaallac-mbiaaettaapophygis,oueroltfiello,ilqualenellabafaroficana}partedella

bafia& altroueparte della colona. quefitfiono i termim dellalteT^a della bafa, et dellefueparti.
CMale lmghe'^€fionoquefte, il diametro deltorlo cdue parti dipiù dellefiei .nellequalifiuf

fiè diutfi
ildiametro della colonna, co

;
me e dal punto (f , alpunto c . //

hafitonehàilfiMoficmicirculo che [por-

ta appari dalorlo . ilcui centro nella

figura e un punto , oltra iUmale non

ifporta la cimbia,ouero lijtello difio^
pra . Ma lapiega . chefifa nella co-

lonna dapiedi, ha da eferefatta con

grafia. Venga adunque il dritto del

la colonnafiprallifiello nelpunto g,
(2?* partifiafi lo (pacio dalpunto g ,

allo efiremo del Ufielio in due parti
eguali j figliagiugna una di quel

leuerfiilpunto h.. ^fia ripportato

lofiacio gh^ fiopra la linea deldrit

tQ della colonna nelpunto f^ nel-

qualpunto poneraiil compafio^fa-
rai un'arco , ^ poi pofio il compafio

nelpunto incroccierai quiiarco

. nelpunto f, pofio poi il compafio nel

punto C con la ifiefifa apriturafa-
rai la piega alpiede della colonna,

comefiuede nella figura nalla

, quale ancheui e la metà della pianta
j: ^elladetfa bafa. ilperfietto e nellafigura ^, ilquaU perche molto benefilaficia intendere

,

per efferfimile alle defcrittionipafifate . non ricerca altra, dichiaraiione . Ildigradato, ér l'adom
bratione della detta bafa e nellafigura y .





DESCRITTIONE, ET ADOM I>R AT ION E DELLA BASA
Attica, Cap. III.

E R fare la bafa Attica tirerai la linea a b. lacjualeJìa longa unafata eme^a
più della groffesa della colonna da piedi , ^J^cfia partirai in parti dieciotto

eguali conpunti occulti, ^j^ejla e la lungheT^a della bafa j Ma l'altera ha da
effere parti fei delle dieciotto , percioche e commune di tutte le bafe chefano
alte lametà dellagrofe%z,a della colonna dapiedij All'alte'^a dell'orlo darai dne
parti . All'alte"^^^ del baflone ne darai una y ^ meT^a al cauetto detto fco^

ita i a fìioi gradetti chiamati quadre una j ^ meT^a al bafone di fopra una . lo ^acio
dato al cauettof dtuide in fei parti, una dellequalifi da alla quadra , ouero liftelio ,o gra-

detto di fitto» una a quello difopra j le quattro refiano al cauetto . // bafone di fotta
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f^ortatanto , quanto l'orlo . il gradetto di[otto > non ^paf/fa ohe ildiametro dellamlta delbaftone

difetto , Il diametro del baftone difipra e oltre ildrutto della colonna , una terT^ farte di quello

,

cheJporta l'orlo oltra il dritto della colonna

.

Il liftelio della cimbia, che quiui e parte della coolomna, non pafta ildiametro del baftone di

fepra è alto per la meta dell'altera del baftone dli fejpra. il cauettofifa a compaftd ponendo

l'uno piedi di efto nelme'^o duna linea chefuffe tiìratai dallo eftremo del gradetto di[opra y allo

eftremo del gradetto difitto . comeftuede nellaftgu/ra . la bafa Attica , il cui orlo è a b c f

.

Il baftone difitto efik. ilcauetto conifuoi gradenti gh;/^. llreftante e del baftone di/opra.

^ la cimbia e cà. é'iapiegafifa al modo [òpra dietto '.&il perfetto dijpofto alla digradatone

€ nellafigura C j fiotto laqxale e anche ildigradano ér^ a^imbrato della detta bafia

,



D DESCRimONB, Er ADOMBRATIONE DELLA BASA
Ionica. Cdp . mi-

hafa Ionica,fiforma, a qtdefto modo. Tirala Itnea ^"q. laqtialc

fia tanto longa, quatnto ti diametro della colonna da hajjoy&di pm

una quarta .& unai ottauaparte . Poniamo, che tidiametrofiafedict

parti . a quello aggùugnerai un quarto chefino quattro parti ,^ uno

ottano, chefinto du!eparti dellefi;dici farai la linea a h. partita

in parte utntidue tocculte . & tanto fera longa labafa Ionica. Ma
1'altelz.a Tua fira cdi parti otto , cioè per lameta dellagrofeT^a della

colonna, l'orlo ila ter\a parte della altera della bafa , cioè uno ter-

:{odtotto partirti reftantefi diuide infette parti, tre dellequauJi

dannoalbafìonedifopra.duealcauetto di fipra colfio tondino detto trochdus,& '^j.M
cidio,& due al duetto difitto col fuo tondino ì fipraciglio . I tondinififanno per l ottaua

pìrtedelcauetto. Ma beneparerà ,cheil caue>Jto difitto fia maggiore percw:he <^g^Kl}<>rteja

%o all'efiremo dell'orlo. Lofiorto difopra olltra la grofe^^a della colonnafifa a quejh^^^^^

pidiatre parti della diuifione della linea ah. chefino la ottaua lafifta decima parte d^^^^^

UlteX^a della bafa . & quelle partirai pe r m.e^o .& tantofera ofiarta difipra la bafa oltra

la anlfi^adellicohni^pokendoperiu^^^^^^^^^
dalla finiftra .

etanto

ì lo (porto della bafa doue e la cimhia . laqMale ft fa al modo fipradetto .
, - r. .t.

-Llte%z.a della cimhiaì per uno terT^odelUlte^^^^ del baftone . ilcentro del quale efipra la

linea y che difcende dallo (porto della cimbia . ,„ ^ r,r ^;

/ tondini deonoefihr toccati da una Lmea^Uqualedifiendcfil dallo eftremo del fopra cigiodi

fopra allo efiremo delliflello,cheìfopra l'orto, fitto ilcauetto inferiore. I cauetiffanm^i^odo

fopradetto con il compafiò ,& i^engono molto garbati e potiti

.

Ilperfetto ,é digradato della bafa lomca e nella figura \.
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A DESC RITTIONE ET DIGRADATIONE DELLE COLONNE,
Cap. Y,

ORMATE lebafky l'ordine ci porta a ragionare delle colonne.
£luefte ouerofono ritonde , ouero quadre, ouero di molti anguli , tutte
fonofacilia tirare» é' condurre , uero e , che ce nefono difcancellate, i

perfetti delle qualififanno come quifitto uederai . Ma tn tutte le co-
lonnefideue auuertire allamfura .peroche laTofcana} altafei tefle

&fi rafirema difepra la quarta parte dellafaa grofie\z.a dtfitto,
la Ionica e otto tefle,^la Corinthia noue , firafiremano ofiringono di
fipra con quefta regula, chele colonne, lequali fieranno alte fin
quindeci piedi , fiirafiremano una quinta parte della groffè\z,a loro

da baffo , fe peruengono a uintifidiuide la grofie^z.a delfufio da baffo infieiparti e me'^z.a , ^
fifalche dtfoprafiano cinque y^ me^^fe da uinti a trenta,fiparte ti diametro da baffo in
fetteparti ,& dtfiprafi ne dannofei da trenta a quaranta , difitte e me^a da piedife ne
dannofei ,^me^a dtfòprafie da quaranta , a cinquanta , di otto di fotto ,fie ne dannofette ,

aldifipra ,^ con quefie ragionifiuannoficemando , ^ rafiremando le colonne .

Lagonfìe^a nelmez^zo della colonna detta entafis in Greco,fifa conimodi detti nel Vitru-
uio . Ouero come dtce i^adreapalladio nelfuo libro delle cafiepriuate

.

Il perfetto delle canalature e qui fotto , conia digradatione duna colonna di otto latidifiefa

fipra uno piano , comefiuede nellefigure A, ^ ^, é'^^^^^^^^f^refono allefigure i, ^
fi ^»ot altri modi belli di canalature leggi l'Abbacco, ér altri j ehe hanno defcritto k anti-

chità di Roma

.
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DES€ RirriONE^ ET DIGRADATIONE DEL CAPITELLO
Tofcdno. Cap, VJj

L Capitello Tofcam e moltofemplice^Jt comefono lebafede colonne, le

dtre parti j efahrichefie é' imita l'antica ro^e^a ale i[empiici
Etrujci y Egli e alto quanto eia bafafùa , cioè la metà delfufioda
baffo della colonna . laltez,z,afua fi diuide in tre parti . lunafi
da alZocca, ouer dado difopra, detto abacus , quelladimeno all'ouuo

lo, detto Echinus ,la ter\a al collarino detto hypatrachelium da
^reci, ilqualefiriftrigne aldritto delfufio difopra della colonna, doue
e lafmujfatura , chefichiama apophygis . Cade il Zoeco apiombofopra
ildritto della colonna da baffo l'ouuolofifa a compaffo , come diro qui

fitto, partiraiprima la parte, chefida alcollarino infei parti, una dellequali darai algra-

ie detto,!) Ufielio , chefichiama annulus , ilquale efiotto l'ouuolo , èfporta tanto , quanto egli e alt»
ciociafèfiaparte delcollarino le altre cinque refiano per lo collarino, Tirauna linea occulta
daldrito della colonna di fopra uerfeil Zocco, qtiefia linea lafcieraunoJpacio, che e lo fporto
delZocco oltra il drito della colonna difopra,partirai qaefioJpacio in due parti eguali, che l

dal
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dalpunto h , AÌloefiremodelZoccd ìriemtra dalfunto \i, eheì aldritto della colonna di

fopra y -ana di quelle due farti uerfo il pfimto C , (^r t^i pojio il piedi del compajfo,^ allargato

Caltro allo ejiremo delgradetto tira la lineia cvrculare da quello all'ejlremo delZoeco ^^ hauerat

l'ouuolo > fitto lquale e ti gradetto j é" ilcollarino, fitto ^1 collarino e laJmufikturaj detta apo-

phygis^ouero apothefts» laqualefi forma im qMefto modo . Farai ilfiuo tondo ^ chefichiama toru

ius j alta il doppio del gradetto ^ che e fiottio l'oMuoio :,érfiàche il centro deltondino fia[opra una

linea j che cadefifi a piombo dallo efìremo del gradetto. La cimbia ha quello iftefifo (porto termina-

to dalla linea già detta ^é^ e ^^t^ quant(fl il gradetto fiotto l'ouuolo y lafimufifaturafifiàafiefla ,

con la ragione 3 chefifià nelle bafie al piedle ddle colonne comefi uede qmfiotto , con ilperfiett»

del capitellopredetto > nella figura y , (frH digradato nellafigura \

H

DBSCRirriONE, ET B IT G R ABATIONE BEL CAPITELLO
Borico. Cap. V 1 1 -

K_A groffe'^aj ouero alte^z^a delcapitello Borico eper la metà dellagrofie'^a del

la colonna da piedi, la UtrgheT^a e tanto quanto igrofita la colonna dapiedi , é"

di piuunoq?ànto perpame .benché Vttruuif dica uno fiefio ,ma rieficepiu bel-

lo il quinto . partirai la ^grofe'^za del capitdb in trepartii una dellequalifi

,^darà alZoeco , ouer dado* con lafiua cimafia l'dtra all'ouuolo > con lefiue annetta y L

"later^a fi rifirigne alcolilarino della colonna . l'altezza del Zoeco con lafiua ci-

mafia ,fidiuide in cinque partii tre delleqyualifidanno alZocco , cr le duefi diuideno in tre, due

dellequalifidanno alla cimafa , é- ^l'' q^adretto.o Ufielio difiopra. Sotto lZoeco e l'ouuolo con

leannclla.é' l'altcT^afiuafii dimdeintne parti, due dellequalifidanno al ouuolo ,& una alle

tre annella Acquali fono di pari altez.'Z.a ìtutta tre.cjr ciaficunofiorta la metà dellafua altera,

l'ouuolo ha di/porto due ter^t dellafiua altcezZ'a^é" fifa colcoriipafjò poftofiopra lo eftremo dell'an

nello difioprafiacendofiun poco d'arco fottio lZocco Ida poifimdola fiefia cofiallargata,fiipone

uno piedi di e(fafiotto la eftremità del Zoeeco . ér l'altro ineroccìa l'arco , ér ^elpunto dello incroc

ciamento fi fa centro , cr fi tira l'ouuolo ^a compafio . llquale formato con lefiue annclla , quel-

lo , chemenefiotto , che e la terz^a parte dteli'altezza del capitdlo , fi rittragge al collarino detto ^
fiottogola , da alcunifieggto . llquale icon lafiua piega gentile peruienefino alla cimbia, e

' tondino



A Sondino a dritto delfujìo della coliomnjt difopra. Iltondino} tanto alto ^ quantofono tutta
le amiella, U met^ di uno ,^piorge infuori, quanto touuolo di fitto . Ma la ctmbia e à
per la metà deltondino ,^ porgeJmori dipari col diametro del tondino

.

Sopraicapitello gli antichifilauano porre una aggiunta non molto alta , che pofauafulz
foal dritto della colonna di /opra ,^ queftofaceuano, perche l'architrauefipofajTe fu'l u.»^
del capitello , é- non rompeffe gli J^orti . La pianta , ^ // perfetto del detto capitello e alla
figma 0 , é- ti digradato ^ e alila figura ir. & U tuttofi intende molto beneper le coCepre
€edenti,

*

tre

alta

oc-

uiuo



DESCRirriONE ET BIGKABATIONE BEL
capitello Ionie0 . Cap .Vili

L capitello Ionico ha molte diffcultà nelformare ilfio perfetto , é' t^

fio dritto ,é'^n<:he nellafua digradatione , & a^ombratione , fero

fidarà opera di ragionarne chiararnente . prima adunque piglierai

lagrofeT^a della colonna dapiedi, (^quella partirai in farti dieci-

otto j é' ne aggiognerai una . ^eftaferaper la Ihnghe\z>a j,^ lar-

gheZ^a delDado detto Abaco . Sta adunque la Unta A B, tale, cada-

no da i punti A , B » lincea piombo quanto} là rnetà della linea

ABj cioè quanto e dalpunto A, al punto I, cheferanno parti no- L
cjr me^a. Cada adunque dall'una delle tefie la linea B, tanto

longa quanto la AB , ^ f^ partita in noue parti me^a. dì quefte ne darai una me'^a

allagroJfe'\za del Bado . L'unafidà alla gola dello abaco laquale e fatta allafimiglian\a della

lettera S. alquantopiegata ,(^la mez,zafda-alfio lift elio . Finito ildado reftanofitto di quel-

lo ottoparti della linea A Bj lequalifidanào alla uoluta in quefto modo . Eglifiritira dall'
eft

re

?no Ufielio j 0 cimafa unaparte delle dieci 3 noue della linea A Bj ^ iuififapunto dalqualc ca

de la linea -CE, egualmente diftante, pari alla linea k_AB. fopraquefta linea ha da efiere il

centro dell'occhio della uoluta . tlquale e in quellaparte , che dmide le quattroparti^ mez^za di

fopra , dalle tre ,^ mezza difitto, l'occhio hail diam etrofuo una delle ottoparti della linea C E,
fitto ildado . fitiraper lo centro una linea trauerfa laquale diuidera l'occhio in quattroparti,

che Vitruuio chiamatetranti . Eqiififorma poi nell'occhio uno quadrato , che ognifuo lato eper

lofiemidiametro dell'occhio, ilfio centro e il madefmo col centro dell'ochio ^ ^gli angulifuoifo

no nelmezzo de i tetranti , da i quali angulìfitirano le diagonali , é" ciafiuna e diuifa infei par-

ti, dico che quelleparti fono dodeci centri della, uoluta , ti primo centro è nellangulo defiro di

fopra del quadrato, ilfecondo e nellangulofmiftro difopra,il terzo nelfiniftro difitto,ilquarto nel

defiro difottOjà' con quejio modofihaueràfornito ilprimogiro della uoluta^ laquale in ogni quar-

ta hauera

e



^ r A R r A.

ta hauerafcemMo l ametà deltocchio . Ma ilcentroprimo delfecondogiro e ilprimopuntoproj^t
mo all'angulo defiro di/òpra, ilfecondo e nelprimopunto difoprauicino all'angulofiniflro , ilter^
£ difetto allafmiflra nelprimopuntojuicino all'angulo difetto. Et con quefio modofitira la uoluta,
UgroffeT^ayofafciadellaqualeìme'^a parte dtuna delle noue, nellequali era partita la linea.

AB, èri centrifuoifonogli ifeesfì , (jr con quello ifteffo ordinej chefono,& chefe ufato nel tirare
laprima uoluta. Ha la uoluta ilfue canale, che ìuna cauatura didentro dellefafcie della uoluta:

queflo canale occupauno diametro, é" f»e^o dellocchio, e tantoprofondo , quanto è la duodeci
7naparte dell'altera della uoluta, cioè una duodecimaparte delle otto , che reflauano fottol Ba-
do, Etperche la uoluta non ìparte delcapitello Ionico,ma ornamento,^ cofafiprapofta,pero hifò
gna auuertire nelformare ildetto capitello,ilqualeha lafua cimafa, chemodernichiamano ouuo
lo. Greci cimatio. Latini Echinus: quefla e alta dueparti delle otto della linea AD, ^la quarta
parte , lofuofforto oltra la linea AD, che e il dritto del Dado , e della grandeT^a deldia
metro dellocchio , (jr per quefta ragionefifanno cadere le linee delle efirtm'ità del Dado , lafua
uoltafifa a compaffo tirato lo (portofuo fìtto il canale quanto e il diametro dell'occhiofuori
dellofporto dello abaco, o dado ,fipiglia col compaffo lafua alte7^a,laquale (come ho detto) e
dueparti ttn quarto delle otto della linea^che cade apiombofottol dado . ^ lafua linea difot
to termina, doué comincia iltondino detto ^firagaio , ^ pofto uno piede nella detta linea,^
tirato un'arco di circulo ,fiferma poi ilcompaffo nello eflremo della cimafa difopra ,^ /ineroc-
cia il primo arcoy & pofto lafifa nell'incrocciaturafi tira la uolta della ci?nafa ,fepralaqua

^ le dolcemente s'inuolge la uoluta . fiotto la cimafa e il tondino o Afiragaio , chefi dica , ilquale

occupa tre quarti duna delle otto predette parti, il centro della uolta del tondino} nella linea
K^E . oltra laqual linea nonfporta il collarino, ilquale e altoper la metà dell'alte'^a del
tondino j drfi riduce con lafua piega al rafiremamento della colonna difopra, col modofe-

. pradetto . Et perche imaginamo , che la uolutafi^ariuoltafoprauno baflone& legata nelme^
, perofi dice , che quelbafione detto affé e groffo tanto quanto il diametro delfocchio ,^ le

cinte, dette baltei . Qhefom nelmeT^ da i lati tra le f4olute nonfporttno più della cima
fa, di modo chepofio tipiede del compaffo nelme^o del qnadrato del capitello , ^

allargato allofporto della cimafa raggirandofi, tocchi gli efiremi delle cinte

.

^ quefia e la mvfura del capitello Ionico, la cuipianta eformata nel

i
perfettofopra l centro V. dr difiinta con ifuoinumeri e lettere . ^

la groffeT^a fua fimilmente e diffegnata , ^ ripportati dal
perfetto inumeri , ^le lettere corifpondentidimodo , che

chihat^erà bene intefe le defcrittionipaffate , inten-

\ derafacilmente la Perfpettiua di detto capi-

tello . l'occhio e nella linea HVG . di-

ftante dal punto tre fiate tanto j

.
quantoelofpacio VG. Dico

\
l'occhio delperfetto,per-

che l'occhio della

altera , è

nella

ifleffa diftan'^a ,ma nella linea 0 P .

et iltermine); la linea O^U^a
digradationefipHo com-
prendere da gli in-

contri delle

lettere,

&
dei ntipieri,(^ dallefigurefottopofie.

S 2
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DESCRITTIONE , È T biGRADATIÒNE DEL CAPITELLO
\ Corìntihia. « Cap . Ix.

L CapttellloCorinthio prefi dauno Architetto ( come dice Vitruuìo
nelquarto libro )ilq\aUpa{jrando per ma in Corinto, uide dal capo
duno n'imimento uno ceflo con ^ma tegolafopra , clr ti cefto era abbrac-
ciato dallefoglie dello K^canto, cioè brancaurfma , che gli era nata
fitto . Eradcefto pieno di aLcune cofejelle qualifidtlettaua una Ver-

.
gine tuifepolta.é-pofte lefi^rono da unafiua nutrice, & coperto il

cefto conMna tegola , accio chenon patifte dall'acque . Parue allo Ar-
chitetto gratiofamamera ^uedendoé- lefoglie, é-i ritorti, Silfio,
redi quelliherba hauere adornato quelcefto , pero transferi quellafar

ma nelcapitello Corinth io
.
I noftrt chiamano campana quella parte eheì coperta dallefoglie^

che rapprefinta il cefto nudo . Horafidirà dellefuemipdre . E il Capitello Corinthio tanto alto
quanto egrofia la colonna da piedi. Vitrumo include m quefta altera lo abaco oZoccodel
capitello , ma riefice meglio non ui intcludendo l'abaco .

La largherà dello abaco ,ctoì d quadro effer dcue tanto, che le linee diagonalifidano dop-
pie all'altera del capitello, le fronti dell'abaco demo ^piegare , ci'inarcarfiper la nona parte
delle loro larghe'^e. il baffo del^capitello deue rifondere aluiuo della colonna difiopra . La
grqffie\z.a ouero altera dellabaco è U.a fettima parte dell!'alteT^i, del capitello . // reftanteftdi^
uide in tre parti , una deIlequali fi da alla primafoglia da bafo , l'altra alla foglia di me^o >

la ter\a a ifufti , chemmd^no fnrd lefoglie , che riceueno l'abaco, é- q^^dle uotute, lequalt na-
fieno dallefoglie de i ritorti , uengh.ino agli eftremi anguili dell'abaco . ma le uolute minori pie-
ghino in entro , érft^rio fitto pofte a i fiori , iqualifono n.elme'^o dell'abaco , da tutte quattro le

fonti, i qualifiorifiano alti, quanto ì alto l'abaco . ma. longi ( comefi ojfierua nell'antico ) al-

quanto più . Bfognaadunquefiorm ar bene la campana „ é- ueftirla di foglie , ér fare ufiire dal
lefoglie quelli cauliculi, 0fufti , dai quali eficenolc foglie minori ,é' dallefoglie minori le uo-
lute maggiori

.

limolo ueramente dipiegare lefronti la nona parie della loro longhe^za , e quefto , che tirata
la linea a b , quanto e longa laftonite dell'abaco ,c!r paraita in noue parti eguali , fi ne ripporta

una nel meT^ofiopral punto c , al à, per uia di ritrouare il centro de i tre

punti datifitroua il centro dell'arco , perche la doue s incrocciano le linee

fatte con lo incrocciamento dello a, col d, ^del h , colà,
iute il centro o, comefiuedenelUafigura ^, il

perfetto ^ ildigradato del ^capitello Co-
rinthiofono allefigure ff ,jBi

fogna bene inten-

dere la

piéanta^ il refiofiera facile.
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D E S C R irr I O N E DELLO
Dorico

.

ARCHITRAVE
Cap. X.

1^7

R^TTi^N DOS I de gli architram , i qualifico tram ?nae-
Jlnche fiannofopra t capitelli , legano lefabnche a torno . to lafiie-
ro l^ ^oro dtgraddtiom,perche facilmente stntendeno ^é- ^eàiro al-
lemtjure,&prima compartirò l'architraue Dorico Jafciando il To-
fcano ,perehe e opera di legno ,^non ha adornamenti . L'alte'^z.a del
lo Archttraue Doricoinfieme conlabendae gocciefueeper la meta
della grofeT^a della colonna. M^efla?nctaper borafichiamerà imdit
lo

.
La benda . ofafiia . o tenia ehefi dica . e per lafettima parte dal

modulo, legoccte con la regolettaper lafiefia.^eflare^oletta uà fo-

capitello

.

L'aiteT^a de itriglifi eper uno modulo ì me'^o , larghi nellafi-onte un modulo . lafronte de i

rriglififidiuide infieiparti , érfie ne laficia me^aper bandaper li me\z,i canali^ doppo lequaltfie

ne lafiia unaperparteper liptanu^i , cheVitruuio chiama ,femora ,doppoi qualifiono i cana-
letti unoperbanda , érfono intieri, é' larghi come un pianu^o . Trai me^o dei canaletti y

ue ilfuo pianuz>z.o . bifigna auuertire , chel pianuz.z.o di mez>z>o rifiondaapiombofòpralmeL
zo deldiametro della colonna . Le metopefono tanto alte , quanto larghe . ^ quelle metope , lequa
lifonofiprale cantonate ,

fono mezz.emetopema non apunto , ma menodella meta . perche cofi
riefice ilcompartàmento. Sopra i Trigliphifono i loro Capitelli altiper lafefiaparte àuno modulo.

Etfopra u'elat corona^ouerogocciolatoio alto con lefue cimafiemezzo modulo. Et quefia altez
SLafidiutdisin quattroparti, lunafida alla cimafa difopra , una alla cimafa difiotto ^

due alloJpacio,che e tra una cimafa, Ultra. La cimafa ha ilfuo Ufielio alto uno
terzo , ^gli altri duefidanno allapiegatura dellafuagola, ilgocciolatoio

fiortaper la meth&unofifio di modulo, ha ilfuo taglio come den-*

,

! tello difotto,accioche cadendo legoccie , non uenghino longo il

parete i ouero le colonne , e. guafiarle ^ ^ perì? quefia,

parte e detta gocciolatoio . quel taglio e detto

da Vitruuio , mento della corona , ^ quei
luoghi

,fiotta , Legole del gocciolatoio
fino una al contrario dell'altra

comefiuede nellafigura : ,

Gli antichi ornauano

glifpacij. delle ?ne-

tope 3 con te

He di

bue'bendate , ^ con le patine > cbe fi
ufauano ne i facrificij . ^ altri

uiponeuano trofei .Delfion-
tifpicio ne ragionerìa

nella defirittione

dello archi^

traue .

»d genere Ionicofegueme .
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DESCRITTIONE DELLO ARCHITRAVI. IONICO, ET
delFronttjpicio Cap XI.

LI K^rchitrduififanmfecondo talteT^a delle colonne . comeiodtro
nelfeguentecapo. Ma poniamo peraddeJJÒ, che la colonnaJia al-^U qu^ndectnedi. Lo architrauefera alto lametà del diametrodeL
La colora dafU4i,^fira largo Sfotto tdnto.cheeglifipoft fuimuo della grofe^a d^LU colonna dtfopra. ma ilptLdt ropra\
fia quanto la grofe^^adeUa.olo^^^ daptedi. La ctLfa.ogola dello
^2^fraueffaperlafettimapartedeUaulte:{z.adeÌ
&deueportare tanto qmnto} alta,

tolactmafafidmdetndodtctparn ^^^^ quattro alla dimeZ^
cinque alla difopraMtraloarchttraue ci il Fregio difopra . ilqualeidetto Zophorus

davitruuio. ^eftte uno quarto menamifurandtMte^a dello architraue conia ^acmaCa&queHaalterafifirua, quandonon àfono intagli , perche quando ci Cono . fih unauarta
ptuaUodeU'architraue^acciochemeg^^ lo intaglio. ralteT^delMiofidimdel fette
P^rti.&dunafifala^^^^^
l^f^/ctadime^dello4rchitr^^^^^ J
fecimetochi.ò-t^terffiodaLatim^pe^ dell'altezza deldentello ilcauo .cioì loC fiaciodaunodentelkalUltro.cheam^^

perdueterz^i
dellalargez^adeldemeUo.Lacmafa del dentello} per lafifa parte dellaltez.za fua Lacor

•

•'r j t j: j £ ^f.
" j' /'•s7-.'*«-^ ""^^'^^ » c/ye^emreipt?e aaUa e tremila della

iirnafadelfieggio. &fn a quefto^luogo lefabricheuanno egualmente diflanti dal piano Bora
fihadaleuareilFrontiJpcto.Vitruuiochiama.Faftigium. ilquale ha lefue cornici corrifbnn
dentiatmembrtdeUa cornice dipiuhalefe gole, chefi chiamano Sime. quelle foriL
Alteurìottaua parte del:altezza delle cernici, fitto delle qualiì iltimpano, cioè il piano aitala
nona parte dellalongez^t^dellacornice,mfurando dalla efiremità delle ^ole della cornice il
Pl^^odeltjmpanodeueripojar^^^
bo elU batterebbeappan del colarmo del capitello,^fepra'luìuo della colonna

ipilaftrelli detti Acrfterij deono efere tanto alti, chelefigure, che uiuannofoprafipofTmo ue
dere. Gli angulari deono morire nd tetto, ecommciarefopra'l dritto delle colonne, éfentraré

tanto adentrorauantoporta la ragione della ueduta,perche in alcunefabriehé, per
chefono bafie , uanno più a dentro , é' deono ejfere tanto alti , quanta

lafimmta deltimpano ,ma quello di mez>z,o deue efierema
attaua parte dipiù de gliangulari . k^I Corinthio

^ fipuò darei'architraue le altre par^
tipfefedal IonieOy^Ufi-eg^

gio j che è nello

Ionico

gonfio,fipuh farpiano. Ilfrontìfiici»
conlefueragionifipuo darealCo

rinthio , dr al Dorico . Et
quanto detto ho dello

Architraue Ioni-

co e nelle
fi-

gure.

T
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rMgóle, per l' a lyezza bz g li AKCHirRAV'i et modi
di trapportarU.td'una grande'\z>a nell'altra . ' Gap, XII

E Uicolonneferanno almeno da dodicifn quindicipiedi jjìa l'altez,zd

dell'0 Architraue per lametà della groJJez>z.a della colonna da piedi

.

Se pajferà da quindicia f^inti j Jta partita l'altez,z.a della colonna in

tredici partii ^ l'altez^z^a della colonnaJta per una diquelle ^ Seda
uimtia 2.f . Jìa partita L'altez,Zja in dodici parti è mezz,a duna
par tefia fatta l'altez,za dello architraue j Se farà da'^uinticinque a

trema di dodici parti della colonna unafia per l'altezza dello arehi-

traMe . Oltra di quejlofecondo la rata parte allo ijleffo modo , dall'ai

tez-z>a delle colonne , deono ejjere ijpedite le altez>ze degliarchitraui

.

Hora percheJpejjd può accadere, che fi habbiaatrapportareuna formapiedola ingrande :

loponero qui fitto duefigure j lequalifenz^a altra dichiaratione .filafcieranno intendere j luna

farà di architraue J'altra di colonna canalata, fecondo che ha pojlo il Serlioj nel librofu»

della pratica della Geometria .

DES C Rirr I ON E, ET DI G RABAT IONE DELLE
fiale. Gap. XIII.

^ defcrittione dellefiale noni da effer lafciataa dietro y imperoche

bene fpejfo ellefirn la bellez.z.a della Rer(pettiua,é' delle Scene. ;^efìi

fono ouero dritte,ouero a lumaca. Io diro delluna,et dell'altra mmtera.

érprim-i, delle dritte L^i ra'rions delle quali efatia con la ragione del-

la fquadra . Ifnperoche ficomi Pythagora ritrom tangulogiuflo , col

poncre tre righe infieme informa di triangulo, che una fujfe tre parti,

l'altra quattro (jr la terT^ cinque comefi uede nellafigurafeguente

,

cofigli {Architetti hannofiatuito , che leficaiefiano ordinate , che la li

nea dritta di tre partifia quella , che uenga a piombo dal luogo dell'al-

teziz^a dellaficda al piam , & quella di quattrofi parta dal piede del parete
q^^H^ di cin-

quefila ilfiuflo della fiala , ^ la falita , nellaqualefihanno a porre i gradi , comefi uede nella,

figura, doue ogni grado e formato con la ifieffli ragione dellafiaU , perche l'altez>z>a e di tre j il

piano di quattro , lafalita di cinque parti

.

T 2 Le

/

/



IS2 p A R r

Le lumachefirn fer ejfempo defcritto con le piante» é'fitntendemfacilmentepoi , chefaf G
fato hauemo i paffipiù difficili

.
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VOLTI, E
XI III.

PORTE

L I arrcht e mitifieno intieri, o mezzi, o lunette^ o crocciere,o lanterne ,
epuppole ad elettionedi chi umle,ealla necefità del luo^ofifanno,
&le.loro defirittionifonofaciliperle cofe antedette. Similmente lepor
te, ó-lealtreaprituredi finefire,odinichi,é'd'altrifon s'intende-
no

,
quando leLoropiantefono bene intefe.Mora ioponefo ilmodo ufitato

di pareggiare gh archi , imperoche alcunafata può accadere, che
eglifiuogliafareun'arco tanto alto , quanto un'altro di maggiore dia-
metro , co?nefi uede nellafottopoftafigura, doue l'arco defiroe unofimi

^ ,
/^^'^^'^^f^^^o ^^ailfinifiro idi maggiore diametro, é- l'altezza del-

Iuno,& dell'altrio e eguale .Partirai adunque ildtametro dell'unoé- dell'altro m parti dodici
eguali > opiufieumi ,& da ìpuratidelle diuifiioni tirerai linee dritte a piombo , é- doue quelle ta
glieramo iluolto Mlfemicircoh intiero iuitirerailinee trauerfi egualmente diftante ai diarne-

«Z II IO ^ ^ -p <i 5* 4 ^ 2, I J2. U IO Q 7 (S T i I

trt,é con quefio modo uederai^ouefaranno i termini delfecondo uoltopercioche firanno Udo
uele linee apiomb.o s'tncroccierainno con le lineetrauerfi . rifionderanno apunto al fimicircu-
io -comefi uede ^edlaprofima dejfirittione. Et dallafigura intieraficomprender
moltifattt dimezz:^ Palla , detta hcmtfierij .

r

/
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Pl^NTi^ ET IMPIE. ET PROFILO DTNO tEMPIQ
Cap. XV.

ELLA panta ,&nelloimpe,éf^elfYoiìlodeltempofeguentefifuou^

ili Architetti dri^am le lorofahnche,& come anchefifanno tmlth& le trt

hune >pero io non mi eftendero in defiriuereparticolarmente i miti .prcioche&
dalle antecedenti maniere& dalle figuentieglifiptrà cauaredmododifaret

miti j iprtichi >&le curnaturedelle cam ere

.

\
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DMSCRirriONE ruELLA SCENA TRAGICA.
Cap. XVI.

OCA fcritturahoda pnere nelladefcrittione delle Scene y filofaro
atmertitt quelli., i ejuali dipingono le Scene^ che congrande circonjpet
fione pnginoilj^untOj accioche le cofi dij/egnatenonparino rmnare ,

ér acciochefermino lofio , laparen^a naturale , (ir quejìofaran-
no commodamemteponendo l'occhio oliralpiano della Scena ^ ^ con-
fderando la dtftan\a de gligettatori , la grandp{z4 de gli edifi-
cij

, LadiftanT^ de gliJpettatori e quella ^ nellaqualéJÌ4nno adudi-
re ^percheno^pofònofarea uederem luoghi , chenon pofino anche

,

W/><? chiaramente le meide recitanti . per queflo io non mifono af-
faticato diponere altrefigure chedifcenei chelefatte già da altri , lafciando aciafiuno il libe-
ro potere dt farle come piace a loro. Et qui fitto e lo efempio della Scena Tragica. Vero e che
Pompeo Pedemonte homo indufiriofi érpratico /haimaginato unomodo di accordare lefabriche
dellefiene con lepitture de imuri eparetidimodojche lepittureparenofahriche, é- cihchefiuuo
le. drilmodoequefio. Siala facciata deimuro zhcà, conunopalco opulpito (comedue Vi-
trumo) contiguo cA. f.g. fipra quefto fi ha da ponere dmerfi cafe , ér tempi tn Perjpetti-
ua^é* farle alte baffe, largie

,
efrette y (panchefaruiftrade.portici .poggi,pia'^e .é" t»tto

quello, cheoccorerà. Sta dunquefitto uno chiodo nelfmete tanto alto, quantofera lalte7^ della
linea m'untale ,0-fiatipunto e, alauaiefi ligerauna corda di quelle de t muratori

,
perche

nonfi condanni .partifiafi lafronte delpalco in quante partifiuuole,drhorafiadiuifiaini2.
tartt.fiattrataiacordaallaprimadiuifionedelUfiontedeipalco dalpunto drferma^

la corda btfogna retirarfialme%ut deltheAtro , come nelpunto h , ^ guardare la corda ti.

rata é'confiderare, che ellafaccia omhra, ér come dicono imathematici, chef'annoglihoralogi»
lalineadella contingentia , nelpalco, é' nelmuro ,cheper effempiofa emi,fiche^im, fia nel

palco, ™ ndmuro^ notare iltuttoj é' confimilmodofia tirata la corda dalla alpun-

to 2^

/
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fo 2y riguardata dal^nto \\>/arà 2 nelpalco Fpj nel muro 3& ^ojt fifarà dimte q
altre diuijioni , lecjualifaranno lin^ecommunifinelrnuro^ come mipiano . Volendopoifabrica-

refoprdlpalco yé'fùmre in Perjj>cttiua , btfo^r^a dri'^arc alcuna requie àpiombofopra le di-

sti/ioni detta linea (g, le^jUdlifiamtungeahaJlanT^. ^alT^re lo(pagò alto y)) bafio > fecondo 21
che eglifiuuole alte , 0 bajfe lefabriche in modo j che i tetti , le cornici,glij}ortty lefineftre,por-

te é' colonnej^finalmente tutte le cofijfiano regniate dalle lineej che uengono dalla ueduta , che

fifa dal punto h j traguardando perla corda . per efiempiofia dafabricarefopralpalco
una cafa , ^fia Tx.yzScj fi ha da dri'^rela regula ij foprdlpunto ij e tirata la corda

dal punto tffia inalata alpunto O.^fia co, ^lalineaformata dalla corda ,fiandofinel
punto \\ , mifegnaràiafornita della cafalaqnalefia xy, ^poi abbaffata la corda dal tetto al

la determinataalteT^ delle fìnefirefifanno i termini dellefinefire, f^confimigliantimodifi „

diffegneramo tutte le altre co/e. Come uedi per lefigurefitto pofie.

J^efirittione

\
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Cap.

' A R r A.

DE LL A SCENA
XV 11.

^S7

COMICA,

0 ejfempio dellafcena comica dimoflrapriuati edificij./ìcome[hm leper

fonichem quellafino introdottejpero anche di quejlafia libera la de

feriitiene a ciafcanoficondo ilpropofito dellefauole chefihanno a reci

tare . In ^fdejla ci ua menor cognitione della Architettura j che nella

Tragica ^ percioche gli edifcijfom diperfinepriuate ^ lequalifiuan-

no accommodando meglio , che pojfono , con tutto quejlo e pari la

pratica della Perfpettiua, rtfietto a gUjpettatori j altapparen^
delle cofe ,j lo ejfèmpio e quifitte

.



parti:.
DESCRITTI ONE DELLA SCENA SATIRICA.

Cap. XVTII.

ScenaSatirica richiedegran difcretiione i Jìferchbtfognahauere la confi

deratione all'occhio 3 come nelle altre jfiperchegli alberi ^ le montagne » ipae/t»

(^le capanne i e coperti > che ui uanno forno cofi: per n-anraloro indeterminate

,

hanno bifogno di molta intelligentia de u lumi 3 delle onbre ^dei lontani ,^ de

gli ejfetti^chefanno le uedute,peróoltrail ponereilpPdnoalluogofi^Oj^a quello

riferire ogni cofa, c neceffario intenderfi brene de gli effetti naturali 3 dr imitare

iluero quantofipuò j con i debiti colori . lo effempio e qjuifiotto

.



ARTE QVINT
Nellai quale fi efpone una bella, &fecreta

parte di Perfpettiua.

A

I.

3
P£SSE mltte con non meng diletto,ehemerauMa/iMiono uedere al
c^ne tamle . co carte MPerJfettiua : nelle qualtfe noni pofto Uchio di
chtiemtraneelpunto determinato .et affare ogni altricofa , che quel-
La .che e dtptmta

,
chepoi dalfio punto ueduta dtmoflra quello , che}

u^ramentefatttofecondo la tntemione delpittore, oJiano efìÌ7te di Prin
ctpt, 0 d'amrruaU^olettere. o d'altro, ^e/lapratica nafcedìquellipri»
cm.cheiohoopoftiriellaprmaparte.che mauefto luo^o ameparedi
r^/^rarcquepadimojlratìone dalle altreparti,per eccitare ^lii^^^^

ne ktauol ^chenonfip^Pno leggerejfe non conifiecchi. ér juì/di rinuerbero . ^Itrico^
rifle/i di lumi hanno dijjfegnato horalogg^i ^Itn ufando il me^Jdell'acqua per la rifrattioncde i raggi hannofatto prrou^meram^^^^^ haurebhcm potutofarefinUUcognm.ntdellanatura,^ della proprietà d£ gli iuihguli.

J J *

PRK>i'TJCi^ PRUMi^ DELLE COSE DETTM
-Gap., Il,

iGLIi^ urg^a carta, nellaquale dipignerai una . o duetejle huma-
f^e.oaltro feccondolatuauoglia.é-queftepunteggieraicomefeneu»
lejlifare uno]Jpoluero. ma con i punti alquantogrofi , Dapoipiglia la
tauola fopra i laqualetu uuoi ripportare le due tefte . é'fà . che ellafia
ben piana, e^ polita, da capo di quèflatamlaaccommderai lacarta,
punteggiata ^adanguligiufli. come la tauolafujfe unparete, la car
taun'altro . cche fi congiugnefeconla tauola. é-faccefefquadra.
pm che hauer^aibeneaccommodata la carta.dri'^a la tauola coltaglio

, ^ '^'''^^^^'fi^^omdol'alteT^afua.accioche paffandoi razzi per li punti
^^rta.6hefomcomet-,aguardi,JfiHcd^ndU^^^^^^^ cheiragggi delsfcdefcrimnoU

r 2 dette

dtlU
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dette tefle , lequaliferann» allungate efireette inmodo , che tirandoti all'incontro della tamia aue

derlemnti pareranno tejle , ma linee drittte , e tortefen^^ regula eforma alcuna , mafeftara$

al punto . dalqualefono uenuti i raggi del ^fole . le tejie tifarerannoformate . comefonofoprala

carta 9uefie cofe praticandole meglio Ile intenderai . che leggendoghferuti ^é-le potrai fa-

re anche^lla lucerna .accommodandola'. come tiporterà la ueduta. Ricordati pure chefe tu^

guardi lafoperfeie bcde. Stando l'occhmnelme^oalpum ». tu la uederaifitto maggiore

Q

étn.ulo.chefeMofleirealpunto t^r^o lagrande^a dellafupe^^^^^^



^ V I N r A.

nello ijìejjo piano dellafrperfide a b c d ^ nonfolamiente l'angulofifaccia minore ^ ma due linee
parino una .é'^onfifaceta angudo come, nellafiuperficie predetta y fie l'occhiofufie.doue e il

pu}2to I > la linea a b ^ fifia la iftejffa con la linea b ii

.

PR^Tici^ secon:qì^ delle dette cose.
Cap. IH

GLI fi può ferina ilSole j,^fien^a la lueerna, é'fienT^ la cartapun
teggiata. , fare le tftefiecojre jé' prima con le regole poflenellafecon-
da partii dintorno la defi};rittione de i piani de i perfetti, poi
con gli i.nfirmnenti , dei quali ne ragionerò nell'ultima parte - pero
fra tantiO eglifideue auuertire , che nefceffario eper afcondere meglio
quello cfi)efidipigne con le}predettepratichej che ilpittore Perfpettiuo,

tlquale hfauerà a formare de due tefie^ouero altro , fappia adombrare,
é^con diuerfi tratti di pennello coprire la pittura j accio che dia una.

apparen^ lontana delle ccofè figurate ,^ dimofiripaefi, acque ^ monr
ti y fafii 3& altre cofe diuerfe da qoielle chefono diwinte . può deue anche ingannare > ta-

gliando fip^rando le lince y che deueno effere dirittey^ continuate j perchefuori delpro-

prio punto uedute , non dimoflramo quello y che dimojflrano alproprio luogo .Eccolo efiempio. la

linea abj ìfèparata dalla linea cày ^fi uederaifeparata yfiando l'occhio altroueyche nel

piano , donefono . Mafe l'occhiofera pofio nel piamo ifieffo y amenduefi uniranno y percioche

nonfi uedera lofi>aciodime\z,o . Similmentefefarai lafonte d'una figura in uno luogo y ^
il nafo in un altro y é' mentoparimente altroue di' modo ^ che gli efiremi di quelle parti s'in-

contrino come h y efiremodellafrmte y con ^yprinccipio del nafò y Cy fine del nafo con

principio delmento guardandofila figura daldebito spuntoparerà , che b y fia congiunto con a,

^ d . con c . douefe l'occhiofuffe altroue eglifimederebbe ladiftan^ay ^ lo Jpacio tra una
parte^ l'altra j é" ficonoferehbefe lapittura rajpprefentaffeuna tefia y ma ilnafoparerebbe

una cofay<irl^fronteun altra y eJpecialmente fi il .Pittore fapeffenafconderela forma delna-

fo con qualche altrafimilian\a di cofa y facendo fi^nendo che quello y chehada effer nafò cipa
ra unofaffo ,^ lafronte una T^lla. dt terra y fecondlo , che gliparera .





PARTE 5E5TA.
Che fi chiama Planiifpherio

.

SPIEGATVRA, DESC R ITT ION ÌE , ET DIGRADATIONM
della Sphera. Cap. I.

ELL^ , é'ingeniofa , &r uuile inuentione eJlata quella degliami-
ehi digeitare i punti ,^ t c:irciuli dellaJphera ne i piani con proportio
ne , é' rij}Gnden\a di ragiome . àmperoche con le dimoftrationi di quel-
la fonofiati di grandipmo^ gioìuamento a gli inuejìigatori delle cofe

celefti.Et perchefifonofomdattifoprala Perjpettiuaa me pare , che
ftaragioneuoledt dareuna }parite dtquefiamiafatica alla pratica di

cefibella inuentione ,pero elleg^endo quelmodo ^ che più commodo tra
molti efiato eletto , darò asdtnitendere con efiempi^quantofidifiderà
inquefia materia . Et prirmato ueniroallapiegatura della (phera^Ji

come hofatto nelle defcrittioni de, i corpi nella ter'\ap^arrte:,^^
fie quelliprimi cinque corpifono regu

lari, molto più deue efifirelajphera , per la fua umjforrmità perche circonfcriue gli altri

corpi . poife'guitando l'adombratione con le regoleprec:ede:nti^ ueniro allafine digettare lafphera
' nelpiano

^ficome ne infegna Tolomeo nelfuo Trattatto a iquefio dedicato

.

Lapiegatura adunque^ della Jfhera da alcunififfà im quefio modo . Partifcafi uno qua-
drante di cireulo in tre parti con ipunti a

. d . c . c . (^ Jii/t tirata una linea tanto lunga j che lo

/facto ad ^ del quadrante , u entri trentafiate ^i^^jfiajfècondo quellofiacio partita la detta
Unea in parti trentafegnati coni numeri i > 2y s > 4, fina 30 ^ piglia poi con lo compafid
loJpacio di dieci di quelle parti ,^ pofio il piedefiprjt'U niumero i. fi tira un'arco di cireulo ,

ilquale pafifirà per lo numero 11 y Dapoi con laiffe/Jfa atpritura poflo il piedefepra'l numero
2> fitira un arcoAlqualepafiferàper lo numero 12 > drccofifeguitandofifaranno dodici archi.

E Dapoi refiandò lo compafifò con la i/lefi^a apritura^fipome d'un piedefopra zq^ drfi uannofa-
cendo di mano inmano dodiciarchi , i quali taglteram^ ipryimij(^ con quellifaranno certefigure.
Lunari, é' ^ quefio modo hauerai lapiegatura delllafjbhera. Sefaraiadunque tornire una
palla , il CUIfemidiametrofia come la linea ab , diel qiuadrante dellafigura 2j tagliando
gli auan\i della carta accommoderailafiiegatuirajCopray hauerai la Jphera perfetta co»,

quelli archi rinchiufi , come se detto . quefio fnodojfitagliano le carte de i mappamondi ,per
Accommodarlefopra le palle ,^ uengono giufiif^imc . Et^ quando cifuffe in piacere di poruii
meridiani , fipo/fono tirare linee drite da uno incrodciiamuento d'arco all'altro in ogni lunetta j cà

me dal punto ij alpunto g> Serrata la palla » tmttteles puntefi uengono ad unire mei poli.
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Ct può regnare ogni circulo dellaJ{ì>hera maggiore o minore > dritto onero obliquo » comefifia ,

diuidendoin <7radi una di quelle cmconferen^ d'archi , comefi uede nell'ultimo arcofegnatt

con i numeri 30 j óo, 90, ^fecomdo la declmatìone del Sole ouerofecondo altri ricetti notare

t rezni del cielo, ouero leparti della terra. I perfetti della fiherafiono allefigurefegnate

delle^uali unaha idue polil'unodi fopra l'duro difetto .ma l'altra ha uno polo nelme^

comefiuede,& perche informa\piu grandefi uedeno meglio le cofe ,t0 defirmero la detta

Sphirapiugrande .

|4 1; \x (Il m
5

Sia adunquefiopralcentro m, fatto il circulo , nelqnadro 1,2,3,4, &fi^ partito M
fer hora in fidici parti con i nurmeri i , 2 , 3 , 4^ S ^ ^ ^ 7 ' ^ ^ 9 > difopra (^difetto

alpunto Tirati poi i diamtetri Cadmo le linee da ogui punto delfemkirculo difopra

alli numeri e punti filmili nelfiemiicirculo di fiotto , 8 , fiopra 8 , Et fiettefiopra 7, cofi

il refiante , doue quelle linee taiglieranno il diamettro ^ 9, fiiam pofle le lettere B, C,

I>j é' pofto ilpiede del compafio mei centro ^ allargatolo al punto B , fiia tirato ilcircu

lo Bj (^rifiretto poi alpunto C fia tirato H circulo C, ^finalmentefiacio ^>

fia fiatto il circulo D, feda ii punti del circulo tirerai le linee al centro m, diu^

derai tutti quattro i circuii in fidlici parti eguali comefii uede nellafigura éj i laquale e il

perfetto della palla ,ficondo che iljpolo e nelme\z.o ,& da quefio fihanno apigliare lelargheT^e

con lafetola , Hcompafo , come s/è detto difopra, nellaformatione delMaT^occo .
Le alte'^e

neramentefipigliano dalla ifiefiapialla, che ha i duepoli , ér con la trafiortatione de ipuntifioprd

i diametri,^ con la ifiefiapratica < de i due compafiifipuò digradare la Sphera con ifuoi circuii^,

comefiuede nellafigura 6s- digraadata

.

Con le ifiefife ragioni , con lequatlifi efatto ilMarocco con lepunte , egli fipuòponere la pai-

la , che gettifuori le ponte^ oueroo ,chehabbia lefiuc incafifature di quadri, ouero altre cofiefie

csndo il uolere del pittore ^







PRO I 'ETfìONE Z>ELL%^ S FHER^ NEL PIANO SECONDO
glid'/ìtichi . C4p. II.

(JU A G IN IAM 0 y che l'occhiofia in uno de i foli della Sphera ,

^fia quello ti foto antartico , fercioche a i contemplatori del. cielo

conuiene riguardare quel polo j chefi al'\afipra l'ori'^nte loro,^
a noifileua ilpolo artico : Guardandolo adunque dalpunto O . doue

e l'occhia , tirammo una linea drittafin alfunto a , doue e l'altro polo

.

J^efia lima ao^ rapprefienta ilperno 3 & l'afife del mondo ^ per

boraciferue anche per diametro d'uno meridiano^ ilquale efiegnato

-j5 ^^^^^^ '^.-.^'^^^è^ TiiOBC . fi>praicentro E j fiatirataunalwea trauerfiafiopralaqua

^ le cada la linea ad anguli giufiiiO* pafii quefia per lopunto

a ^ ^luefia linea e il piano , fopral.quale dalpunto 0 , per lipuntidel meridiano hanno da .ca

dere i raggi della ui/ia, e trapportarfitutti ipunti della Sphera , eccetto ilpolo , douee l'occhio o

,

perche l'occhio non uedefiefiefifo , (ir ( co?ne hauemo detto nella prima parte , ) l'angulo della

contin^entia non cadefotta la ueduta : ne altrofidtfcriue neldettopianofe non quello j che e nella

fiéperficie caua , 0 conuefifa della Sphera j, non hauendofi confideratione allaprofmdità di quella

.

Siano adunque nel meridiano oBtìc, tratti i diametri dei circuii egualmente dfianti. Le-

quinottiale BC:, il tropico del Capricorni cr% il tropico del Cancro ^\\ , il diametro del

circuloantarico W j é'dell'artico Im , Egli bifogna ripportarei diametri di quefi^i circuii

^ egualmente difiantifopral piano dac, accioche poi formandofiopra ciafuno diametro ilfto

circulo rifpondente eglifi rdpprefenti ideiti circuiimipiano contale proportiom , che rifpon-

dimai circuii imaginati deltaJphera nelfito , nell'ordine loro . Partinfi adunque dallocchit

o, irag'^i pafino pergli cfiremi punti deldiamstro dello eq^inottiale Bj ^ Cy (^ per-

uenghino fin alla linea del piano nei punti w, ^ y Dico che np^ fiera il diametro dello

equmottiMegettata nelpiam yperofie piglieraiiofiacio an^ à'fi^^
ondo quelloformerai uno cir

€ulo yhawerai trapertalo l^equinottiale nelpiano . Etfie uuoi ripportarei tropicifarai medefi-

mammtc pafifare dall'QCGhÌ9 per gli efiremì diamstri kr9 S-» i raggi nd

p piano nei punti qr^, ó' doue ildiametro del tropico del Capricornofira y<i y quello de

Cancro ft. Se adunquefopra ilmedeftmo centro yfiopral quale hai tirato l'equinotttaley tirerà-

mchoitrapici ,formerai nel piano i detti circuii y conia ifieffa ragione trapporterai il circti

X 2 hamarticOy
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loantartic&j é^ilctrcfdaartkoy i póUn,perchejSm mcìni a ifoli,^ Q
perche in quelli fono i poli del Zodiaco . Etfi nelmeridiano o 5 a c . ponerai i diametri de Hi
altri circuiiegualmente dijlantiy che fino i circuii deifegni delZodiaco y fecondo le loro decli-
nationi,potrai da quelli coni raggi y che dall'occhio alla linea del piano pafferanno per libra
ejiremi y trapportare t diametri , cjr i circuii predetti comefiuede nellafigura ji ,

Ritrouato y che hauerai i diametri de i circoli egualmente difiamifiopra la linea del piano y

uolendo trapportare i circuii predetti nelpiano yfaraifopral centro i4no circulo di tanta
grandé^Zya , che Ifuo diametrofila dalpuuto alpunto t y. dellafigura ó(Jy E, ^ quefio
fiera il circulo del Capricorno yfimilmente nel fiopradetto centro Zy fiarai uno circulo eo^ual-

mente diftante al circulo del Capricorno y ilcui dia?netrofitay quanto etof}acio dalpunto n.
alpunto dellafigura (f(;, Ey & perfiare il circolò del Cancro yfiaraifiopra leentro ^'y H
predetto uno circulo ti cui diametrofia la linea ft^ della figura 66y Éy &a quefio modo haue
raii circuii dell'uno l'altro tropico .é' dello equinotiiale

. é'fi uórrai dalla fi^r^ra ji, ca-
uaregli altri circuii egualmente diftanti yé- rapportarlifiopralcentro Zy comthaifatto de i

tre primi y lo potraifare commodamente y comefi uede nellafigura yi , laquale partirai in
quattro parti con due diametri bc^ ^ dc:, ^uuertendo y che nellafigura 71, il difieq-na-
tore Iha fiatta alciuanto maggiore di quello y chefi èpigliato dallefigure 66y E, ^ ^
quefio dico y perche chi legge non prenda errore .

^iui chiaramentefiiuedcyperche ragione il tropico del Capricorno fi,a ripportatomaz-
giore dello equinottiale ^ dellaltro tropico ^ imperoche effendo il tropico del

Capricorno più uicino all'occhio eglifi uede fiotto anguli maggiori ^
de gli altri circuii 3 ^ confieguentemente ci pare mag-

giore y pero il circulo del polo antartico »

benché egli fia dei minori y pero
gettato nelpianofi al-

larga molto

più

deglialtriycomefiuede-

rebbe nella figura

66y EyfeU
carta lo

pati-'





gettato

perche

COME SX FACCIA LA PROIETTIONE DE X CIRCVhl
obliqui, Caf. JJJ

JM ILMENTE fi riesportano i circuii obliqui alpam comefono

gli ori^onti y ilZodiaco:, altri, come per ejjempiofi dimoflra nella

fìn-fjv/f P /}/f npìì/t f:iMale, ffi ri fulTe una linea dal -huntn /ti -hfjntnfigura E o(f . nella qualefi ci fujfe una linea dal punto al punto

h . fihauerebbe tidiametro del Zodiaco yilqualenpportatù nelpiano

pafiandoi raggi dalpunto o. perlipuuti f. ^ \\ . farehbeildiame

tro delZodiaco con ia linea tq, pigliandofi adunque il me'^o della

linea tq. fiacendofiilcirculo nellafigura 70 che con unaparte

tocchi il tropico delCapricorno > ^ con l'altra iltropico dei Cancro b,

fj ^ tagli gli efitr£mi del diametro dello equinottiale^fiihauerk

ilZodiaco nel piano yilqualedeue fimpre. diuiderelo equinottiale in due parti eguali 0

quefio e proprio de i circuii maggiori . & f^^^ Zodiaco e nelpunto u

.

Et con la ifiefifa ràgionefiripportanogli orizzonti yé'^ circuii òrAontali detti Alrr.icantarath

dagli Arabi ,^fino circuii egualmente difianti all'orinante „ / quali uannoficemando di grado

ingrado, fin alpunto, che cifiprafià j detto "^enith , oneropunto uerticalcj come ^er efifimpi9

fidimoflra nellafigura óS,
Siati
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C Sìatlmedejlmomeridiam t^hxc.fopra'lfuopiancn àe, SiatldUmitrd dell'oriente ^EK
fecondol:alteT^a di gradi 4S - ^^^^eratidalpunto o> .poiJia ilpunto uerticale,o\emth i^é'
d diametri dei circuii orientali di dieci in dieci gradiper hora, perchefipoffono fare di gra
do in grado y odidue in due ,0 come ci parefecondala capacità della tauola là, ce. gh^ im,
é-ilrefio comefiuede nellafigura é8 , pafino poi dall'occhio o, per gli efiremi diametri de
i circuii orizsontali i raggifinalpiano dac^ come.Oààj oic^ ocg, oli, il reliante,
come fiuede nella dettafigura 6 8 , Volendo poi rip^ortare i circuii ori\ontalinelpiano, ufie-

rat ilmodo ifiefio , che hai ufiato in ripportare il Zodiaco , é- i circuii egualmente diflanti . Jmpe
roche ildiametro dello oriente A Eh. e nella lineaddpiano tanto,quanto lo(pacio à b. nelme\
7^ della quale difian\a e ti centro dell'oriente: Allargato adunque il compafio da quel centro al-

f) tuno de gli efiremi /firipporteràfòpa la linea meridiana quello fiacio , drfitirerà l'ori'e»tCj

ilqualedeue pajfareper ii, punti dell'equinottiale
,
per la ifiefia ragione per laquale il Zodiaco

pafifaancho egli per gli ifiefii punti , cioèperche l'oriente è uno de t circuii maggiori . Similmen-
te ilprimo circulo ori^^tale , ha ilfuo diametro nellaUnea delpiano lofpacio ed. ^ l'altro ha
ilfiuojpacio oiy iltere gh^ & cofi ilrefiante , comefi uede nellafigura (^8, Farai adun-
que lafigura prima metterai i circuii egualmente difianti , fi che il circulo ^fia
il tropico del Capricorno

:> nelquale efendo il Sole eglifà ilfolefiicio deluerno detto bruma da gli
antichi : ér lo equinottialefia Imno. r detto eqfumtttale , perche effendo il Sole in quei
fegnicioeinArieteyc!f in Libra il giorno fipareggia tcon la notte : Et il tropico del Cancrofia
pqr f. quefii dinota loJòle/litio della fiate , nel quutle tempo e il di maggiore di tutto l'an-

no rijpetto a quellij i quali habitanoUparte oppefia all'^ufirale . // Zodiaco detto .fignifer .per-
che porta ifegni celefiijaglia lequinottiale in due parti eguali ne i punti m , ^ o ^ e tocca
iltropico delCapricorno . nelpunto (^Htropico del Cancro > nelpunto r . fi^milmente nella
dettafigura ue il circulo artico , trasportato, come già altri , dalla figura (fd > ^ uie anche
l'ori'\onte mbo, chepafi^afin alla circonferen{a del aropico delCapricorno dall'una, (^r l'al-

tra parte : é' cifinofinalmente i circuii ouero gli archi orientali d . f . h . k . m . (^ilre-
lìo di dieci in dieci gradi ,fina go , doue e ilT^nith ^ o> punto uerticale

.
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Zo^ P ROJBrriONE DE Jl CIRCVLI DELLE K^LTEZm
nelpiano. Cap. IIII.

o r che egli fihamer^praticato diponm i circuii ori\ontali il mag-

niore de i quali '<e l m'unte, facilmemeft porta confide-rAre come

alcuni circuii dellla Spherafom npfortati nel piano con linee ctrcula-

ri . altri con linee; dritte érche tutti quelli circuii . iquali prfjano per

li poli del mondai . tutti dico, ft rapprefentam nel piano vconAmee

dritte: Et niuno circulo , chenel piano e rapprefentatopenmeadrit:

ta. fipuò rapprc^femare intiero . perche ilpolofro ìfuoridelpiano,

A- atutti quep t.alhfiano o de i mazgio/hode tmmorue dato, chep4-

T (Imperlo polo, melqualeì tocchio Jlquale non puouedere féJlep,

Ma laCciamo per hora quelle conjìderattorni , ér attendiamo agettarnelpiano quelli arcuai,

ih detto \eMth. é^yerquefi^odaLatlnifomdettt.circdiuerticali.



St4adunqtufM4U fS^ura ffp con . trofici, cquimtmle . Zodiaco , é- oriente , nella^ua-
le cghfiha d^porret carcuhMc alte^u: figUa adunque dallafigura ,S.nelU lineldel
t'^»'ioJpac,odalfumo t. chet^^^^^

f^nc toccalalmeaddfMno^é:nfporUqueaoJ^^^^^ g £l centro a. fopralaltnea cad. nelfuma tmferail^mth/ofunt^umicalcfer loquale hanno da paLe
tuttttctrcultuertlcal^^^^^^ dr'fercmfarc ì necefiario di ritrouare ilpLiop.fopd^mth cheficht.ama Nadtr da gii ^aht. Farai adinqucuno circulo,u/uJpa%
ter lo^mh,é-ferhfu.mt m. ^ chefinofmii equinottiali , doue tortini tiliaoe^mnott,ale Moar-culofarat feruta dei trepumt^feruti fer lo primo aXtmuth ilemcemrofera mipunto érdNadtr nelpunto ^

,
/opri la Itnù ed prolungata Mafi«orratgltaltrta^mut^,operamqueflomo^^^^

ctando dalpunto dMla dejira, é- dallafinifira éfegnant., f. fi„a , dZ'eetl^mthponerat la rtg^/ipr^-^n.th.^fipraUpt,ntot neìfJ^Jth 6- doue eiap^perlod^ametrojrau^rfòdelfrmo a^^ s/dUàdefira'à dalla finfra

f
''''

fi>--l
centroffecondoa\.muth

,0 I &MUrganaolaltr^fina pum^ 9> doueUl\eM
. &fara,qtlÌafamd!IcZelZ

la,cheuenghtdal\emthérialton-^nte. édoue,fitagliaior ZonteJizna « daltt-'naZtll
traparte, rot poftalatigafiòprail ^nith . é-fiopra tlpu^o, tSgnZntuZ^Z

muth. noterai doue Ma taglia Ufiuo diametro tr^uerfio .^ ,mfilLtf̂ r^Z^
centro, allarga i.l compaffo al fumo 9, é- tira l'arco deiferlo aZmutV, .

eie tagli lorlarne daU^una & taltra paru. é-fi^gna 20, firchìtan-
*'g>-''a>. fiera lontano ,juelloaz.imuthd^JtagÌio,chefà il primocon

lorizonte. Confimilimtdt praticher^gltaltriaMuth
, fino

'''^''''«erM partito tutto ìorizanitein seiapparti dan.
'IOg radi poy.adogni quarta , ^perche ma inten. -

t>"»e nonedipàfarepiu oltr.a..haaendogia. S.:
^''itoajìai lume al mdo de gli antichi .

'

del/a proiettione della Sphe-
ranelpiano, partirai ,

r , ì poi tuttii circoli
~ ^ fitto l'ori— \

"^nte, h \ '

é^in 12. farti egualil^ ha-
[Herai Le bore, come e

Kellajigura yi, '

I

r
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, PARTE i K T T I M A,
Laquale tratta de i Lumi,delle Ombre,

& de i Colori

.

\C ON hà dubbio alcuno, ehe tutta la forza della Perjfettìua mn di-
fenda dalla natura de gli anguU, ^ che l'aJ}etto delle cofe nra fi
mute, mutato, chefiaticentro , & l'occhio, & che egli nonfiJa
baftanza a gli eruditi, ^ efiert^^ pergiudicare le cofe , uedere,é'
coyifiderare i nudi lineamenti de i (Corpi, ér dellefigurepojle in Perfbet
tiua. Ma di gran piacere , é^dv.letto e anchora il colorire ,l'adom
brare, (jr dare t lumi conuementi, imperoche la imitatione , cr U
ejprefiione accrefce non fo che d^ più giocondità alla confideratia^

j .. / . . f
^ ^^ moltofi auuicma al perfet^to , é' albero o^ni difièzno , quan-do con propry colon

,
attr lunu. egiufleadombrattom ìfatto : Imperoche dalle detfe coCe bene

collocate appareno nei punì eguali t rilieui , gli (forti , é- a r.ftremamenti delle coficé pm
grati, perche più firnili, effettififanno. Iadiri adunquep^che cofi , ma neceffarie de ifolori ,^ de i lumi & delle,mbre,acctoche gliftudiofi della Perfiettmafappiano quanto importil'haueremo,opm lumt,piu alti, o più bafsi , pwfieri ,o piurimef^i fifino dellefelle, o del
Sole, odifuochi, elucerne, odaltrifpiendori,^ anche fefono primi ,ouero ficondi , odi ri-
falmentt

,
o di refiattioni perche Prima lucefichiama quelU , laqualefià laficonda , come eia

^^^^-^'be entra per lefinefire. imperoche IIluo^
della prima luce, é-tutto quello, chepiuoltre ì illuminato

,fidice effere toccato dalla ficonda
luce: Di que/ia maniera fiono tutti iriflefiide i raggi ,iquadiuengono dai corpi politi , dr le ri
jrattioni

,
che fi fanno per li corpi trasparenti , de t quali nefiono fittili(^ime ragioni nella

' commune Perfietttua
.
Se noi adunque uorremo imitare il ue ro , quanto ì pofibile difare ,edi

t^JPgna ne tltmit,^- nelle ombreuna certa moderattone,laqu.ale più prefioì fottopofla allapra-
tica,&alla offer^anza della- natura , che alle leggi dell'arte . Et quello , che apartieneal prò-E pofiito nofiro e quefio

.
Prima quanto al colore , ilpiano douefi ha da dm^nere ,fia di tale co-

lore
,
chepofi cauarfuori &ficuotere tutto quello , chi uifidtpi>7ne Copra . Ondebella, &in-

geniofiapratic4 e quella dell'acquarella
. imperoche coni'acquaififa, che ilmedefilmo colorefiapiù Chiaro

,& piùfuro ,& doue hanno a battere t lumi , luipm^ono ilpiù chiaro ,& doue han-
no ad effere le ombre lui lafcianoilpiuficuro^érfi Uuorano dichiaro, e difuro bene Ibelfo ,^^Mf^^pre

i buoni maeftrilaficianom luogo d
uolajopra laquale dipigneno . ^efia ingemofitma delchiara ,é delloficuroa dmoftra un bel-
io eljempto^i diffonere i colon , quandofia , che cogliamo ufiar^e i colori . ficome ì- grande con-mmen\A tra / colon , <^ / lumi , cofihannofimiglianti, dr quafile mcdefime offeruatiom . Effen.

T 2 do adunque

,



p A R r :e

do adunque . che una certa dr determinata patrte di un corpo fia toccata da lume più uiuo , egli $

eneceJfario,che inquella partefia pofio ilcoilore ptu chiaro, & mdt rimettendo afoco a poco

prociedere dal più chiaro al meno,fin tanto , che fiperuenga alfiondo , ér alpiù oficuro , accio-

che quelle parti, lequalifiono più battute dati lume, non pannofieparate come con linee, da

quelle che fono in ombra ^ér dt gran nomei qjuelio pittore ,ilquale sa unire i colori imitare

la natura, laquale net fiori, ér^ei fruttima'mri,é nelle uermiglte guancie de giouam cofi a

poco a poco uà mutando i c-olori dalla bianc>he\z,a della neue al colore di rofie ^é- alpurpureo.
^

chenmno ì tanto fiottile di occhio , tiquale pojfa dificernere douefintfia il bianco ,& commcie il

uer??mlio. il che ci dimoftra anche ilgiocondifimo ajpetto dell'arco celefie, nelquale non fiala-

mentalo ifiefifo colorefirimette.ouero fitfià più tntenfiofienla apparente differenza,ma anche,

?nolti , é- diuerfi colon cifiono , i eguali appareno diuerfi, é- non fiono da alcuni termini dtftinti.

Egli bifiogna adunquefiminuire i lumi, é- chiareiz.a de i colori conjma certa deftreT^a >

che quafimuoiano nell'ombra, é-laficino a poco a poco la ume\z>a . Ma nel uoltare dei lati ,

é- nellegarede gli anguli,deue ejfere una certa moderatione di colori,^^ di lun^ , chele fin

perfide dei corpi ,ficomefiono , cofiapparino diuerfie : imperochefie
tutte toccatefiuffero da uno

ijieffo lume . <^olore , non molte , ne difiìinte , ma parerebbero unafiola . K^dunque e necefa

no , che la temperatura de i lumi,c^dei colori , fia dolcemente unita , e diftima . lequli tutte co

fie { come ho detto )^ per offeruatione del uero, & per efierien'Za colgiudicioficonfieguiranno.

Ma ne i corpi ritondi, ouero che tondeggiano, eglifi deueufiareuna merauigliofia defire^

,

effendo , che quellafigura ricerca illume piùfiero quafiin un punto , ér nelle altre parti cofi a

poco a poco il lumeuadamancandò , chefinalmentefiinifica in unfiondo oficuro di ombra, (irfi^

auellt,t quali tagliano in rame, egregiamentefieruano quanto hi detto, conia diuerfità emodv*

^ numero de i tagli, cioè che altroue di piùfiottile altroue di più ffeffa ombra apparino & ^f-

fi hora
fiempltci,horadoppi,horamolttplicati tagli ufiandofianno, che ogni mebrodel corpo habbia

tifiuo atto ^ é' fientmiento , quanto maggiormente fiipotrà effeguire con i colon , ér con i lu

mi quanto ho detto , In uero e cofiamarautgltofia , che quelli intagliatori con la moderatione de i

ta^li i?nitano i panni grofii , ifiottili , le pelli , lafieta , il ueluto , il broccato , non ufiano co-^

lore alcuno . Ma che più ?^ l'aurora,dr ti Sole oriente, la notte, & ^ fiuochi , le tempefià , i ri-

fiefi dell'acque , le nubi,& lefiorme di cofie animate ,é' inanimate cofibene uanno moderando

con i tagli,ehe con grandefiacilitàfi difiingue una cofia dall'altra . K^uerttremo adunque nel

fondergiare ,& ^^^i^falde ,& nei colmi di dare illume piùgagliardo , é- H (dolore più chiaro ^
nella gommila, ehe altrotie . Oltra di queflo douemo offeruare difieruirfi di uno lume fiolamen-

te,ér di pigliare quello daldifopra. imperoche illume fà più chiari , é' più certi, effetti nello
•

ficoprtre ifientimenti , quando eglifipiglia dall'alto . ilcheemanifiefto a quelli , i quali mgliono

henuedere, é'godere unaftatua . perche meglio fi comprende l'artificio, fie il lume dtficende ,

drfiee unofilo . Imperoche i molti lumi, quelli i quali uengono dal baffo, toglieno iluedere i ri-

, lieui , le tondeT^e , dr ifientimenti delle parti della fiatua . Le ombre non deueno mutare i colo-

rri . Mafieruare lo ifieffo colore, farlo ptufiuro , perche l'ombra emancamento di lume , é' noti

effetto di color nero, fie per cafio nonfiuffein tanto neceffarto di leuare illume, chefi lafciue^

dere ilnero , ouero niuno colore , imperoche il lume non genera i colori , magli fa chefi pofino^ ^
uedere , perche i colori ueramentefiono colori nellanotte , dr Huerde, e uerde, dr ti giallo e

(Tiallo,manonfiiuedeno ,maconla prefen\a dellumefi fanno uifitbili , Laonde quelle cofie y le-

aualifiono più impedite dalriceuere lìlume , deono effere più oficure , dr qt*elle parti , lequalifi*

no rtuolte dal lume , o chefièno inferiori dr adombrate dalle fiupenori ouero di dietro , deon»

effere più in ombra . illume , che nella notte mene da ifiuochi , doue egli batte e piùfiero , dr

doue non tocca , l'ombra ì ptu denfia e nera , drtanto dettofia de i riceuìmenti de gli impedì,

menti de i colori j dei lumi 3 dr delle ombre*

DelU



DELLA PROIETTJONE BELL'OMBRE
Gap. II.

OMA diri) della proìetttone delle omhre Aequaliuengono da i corpi

fidi ^ ^ opachi y ì^uali metano il pajjoai raggi, ilumi adunque ^ i

qudi uengono da i fuochi eternidd cielo , gettano quafifari le ombre
a: i corpi , che le fanno.Leombre, che uengono da ifuochi terreni

,
fono

maggiori de i carpilehe lefanno.lilume ueram etegetta i raggi dritti

,

quantofi poffono difìendere , Ma quando una cofa opaca ui s'interpo

me i alihorai raggi sincontrano in quella l'ombrafi getta > quan
t(0 occupa ilcorpo opaco jilquale rompe i raggi del corpo lumimfo 3 pe-

rio leproiettioni delle ombrefideonopigliare dall'alterna dellume. Chi

idorra adunque mifurare drittamente le longezz>e delle ombre j ponga illume in luogo determina-

to da quellofaccia cadere le linee come raggi alle efiremità delcorpo diffegnatofin alpiano

fottopofio , é' metta i tiermii^i delle ombre ^i quali fera»no circoriferitti da i raggi: l^efi
deue tralafilare il penfier<o della proiettione delle omìfre , perche con quelle una cofa e mirabil-

mente defiinta dall'altra j come ingeniofàmente hanno fattoi due fratelli Brefciani nelfofiìtto

della Chtefa dellhortoin Vinetia iCofa degnadi efieruéduta ^^io con unoefiempio di (Alberto

Durerò metterlofine a quefta parte . Sta nelquadro digradato il cubofegnato con quefii punti

a, bj c, I j 2 i 33 4i fia pofio il corpo luminofo nelpunto o , dalquale cada la linea

o p ^ ^ ilpunto p i rapprefenti illume da baffo,^fe uuoi allontanare il lume dal cubo , pone
vai illume o, ptu altoJoprala linea op^ ^fi lo uuoipiù Micinoponerai ilpunto pm baffo,

pofti adunque i punti de ilumi p^ ^ orfano tirate tre linee dritte dal punto o, per
gli anguli Juperiori del cubo 2 j 3 , 4, ^ fiano continuate , quantofarà bifo-

gno i parimente tirerai tre raggi dalpunto del lume inferiore , per li tr$

anguLli inferiori del cubo , chefono c, é^d'oue quefii tre raggiti*

gliam i raggi y che uengono dalpunto °> r^ota \y n,^leg^
c0n linee ipunti h, ì, m, d, ^ hauerai i contorni dellom-

bra » come uedi nellefigurefegnate I > con una buo-

na pratica puoi ombreggiarefìnza tirare tante li-

nee ogni ombra di qualunque corpo ^ figura

Morrai. ^ date potrai cauare la ragio-

ne delle ombre dei corpi pendenti

in aria sfatte fopra i piani

lontani j alche ci uuoié

giudicioj ragione »

dr ijperien-

z>a. ^
io

intendo che Leonar
do {^retino ne

fece già un9

trattati,

*





P A R T E O T T A V A>
Nellaquale fi tratta delle mifure

^ del corpo Humano.

0\£ I Sr RAt IO N E DEL
Cap.

CORPO HKMJNO
I

.

L corpohumanòda diuerfidiuerfamente ìflato mifirato. Altri hanno

hauutt^ riguardo diefarti maggtorhaltri anche alle minute. Vitrmio

nelter'^ libro alprimo capo . ha queftamtemione . che io esonero qm

fitto. Sialalinea ab. tantólongaquantofiuuoleper l'altera
del

corpo^-&fia partita in otto parti egkali con i punti ^ -^ ;
^

-

Z> h.i> lomettola parte difiprafegnata per ac. fprelatc^

la della tefladalniento allafimmita . Dapot partiCcola iftejjalmea

in dieci parti eguali con ifuoi numeri 1,2, fina 10, & apro

il compafo quanio e la decima parte della linea diuifam dieci pdrti ,

é-poftotunopiede nelpunto doue e ilmento .éruoltato l'altro uerfi faccio punto o,

lojpacto adunque co. ila decima parte di tutto il corpo .é' ì lofiacìo dal mento alle radic i

de t capelli Joue e lafimmita dellafronte . Dapoi partifcó la linea ab , mfei parti eguali

,

é- trapporto una di quelle dalpunto o , uerfi ilpunto b> & l'-^i noto K . douefera lajomm-

tà del petto . dallaquale allaforr^JtÀ dellafrontjdm e ilpunto 9 . fera la quinta parte delia al

teT^a del corpo . <^ cufis'acconcia il teftodi Vitrumo^che dice la quartaparte. Oltra di quejto 10

partifcó lo ^acio tra'lpunto cy ^ ilpunto o, intre farti eguali fé' do la difopra allafron

teJadimeno alnafoja inferiore dal nafi al mento : (fin tale modo fi diuide la faccia hu

mana . il piede ilafifa parte dell'altera , ilcubito la quarta > ponendoui la longhe^a della

mano, il pett\fìmilmente ia quarta, comprendendo ilpetto da bafo , perche dalla Jommita

delpetto, doueHlpunto K, allafimmita della teftadoue e a, e la quintaparte .
Et a quejto

modo Vitruuio diuide più largamente il corpo humano. CMa liberto Durerò più minuta-

mentemifura 07ni particella . come fi uede ne i fuoi fritti . Hota ufando 10 una ma di mez.z,o

,

acciochefi uenga per quella ineogmtione duna quantità non conofeiuta,é la natura hapojto

nel corpo humano quella parte , che ha da efer mifura delle altre m luogo , che ellafi
può appU

care quafiadogni parte delcorpo,é quefta e il ditogroffo della mano detto pollice, dai Lati-

ni . colquale l'huomo può co?nmodamente rnifurare quafituttofi fteffo .
Lo effempio & ''^M^'

ra iftejjà dimoflrerà chtaremente quanto ho deto . Facendo bene auueriito colui, ilqualeji^^

letta



ima pittura , che motto beneftfaccuà prath nèltamtomìa j ér cmftderi non fìlamente Q
i mufculi ^ da i qualifi 0k^ U monìmieme ddle farti , ma le piegatore, lé giaciture
dellemembra , é più oltrefaccia parere ^gU affati .^ / coftumi de gli huomini , co^e hanno
fatto gli eccellenti pittori Ma hora non t noftn intemione di ragionare della mtura !per
mnpfiiredei termini.



0 T ri A.

CMODO DI DESCRIVERE JL^^PIANT^ DELLA TEST^
hKma?7a. Cap. II.

OM E haneraibemeintfo lemifkre dellatella ^feucrraifameUfon-
da?nento .é-l^p^mdpalmente .uCerai lo mjlrumeyito del Durerò
detto tram-ferente' , ferhe con quellofi transfertfie , & trapporta
ti perfetto dellatiffa inpianta, tlche come facetafecondo l'opimo
nedelfopradetto.misfo:z.efodi dtmoftrare quanto più chiaramente
mtfera concefo : percht co?He egli fi hauerà intefo bene il modo di
fare lapianta delUtefla, tutte lepiante delle altre parti ferannofa-
cili é'ifpedite . Farai^dun^ueuno quadrato , che o^nì fuo lato fia

ZrlV'/''^' '"^^fi.^'^^^'odifepra yo/Udifoifo, a. ilfiniftro. bo" il deftro. fa

T"" Y^'T 'T nT'''''''^''''
quadrato, &nel mezz.ofia notato 8.

tMefignifica . che la detta linea e l'ottaua part, dell'altez.z.a di tutto l corpo . Ritiriamoci

ItiS'J:
""'"^ ^^/^ decima partedellalme, ^2 , nel punto Rmriamoci anche dal-

l. tjteffo punto a. uerfo b la ottaua parte delU detta linea & fe^namo à, drdal
loiftejfo puntoj^ uerfo cb. RitmamociUfettma parte della detta linea 12 . fkccia^7mo punto z^fimilmente ripporteremo la cfutnta parte della linea 12, dal a, uerfo b

ItfaTJì'k t JT''' w ^' P'^P^S^^^'-^^^gefimafecondaparte di 80 . di tutta la~ Kfimtlmenteripporterailaquar-
t^adecmain laundecima m kj.anonatn \, & due decime fettime m m . profumo alp^unto Finita quefiadiuifione fatta fopraH s farai caire dai dettip!T7 f
L'///'/// ^> linee a fquadra fo^rallato yo, quefte fono i termini della
l^rghe^adellatefta: perc^ toccherà qllU parte fi>praUfo!
d^ueeUradi^^^^^^^^^^^^^^ U eftremità dellefpracigLjeqLli non d o^oc~nerfifopralnafo La iftejfa linea toccherà il labro di fopra . Similmelte la linea che

tt yttT'" ^-J'^^^rf ^yfireme palptere U labro difotto . & la efiremità del men-t^' & la linea, che difende dal punto e. toccherà la concauità, &l'elìremita della puppilU.éje emmmnmctdt^ dentro .ér l'angulo della bocca , ^ il caZfittoH labro inf!^^^^^^^^^

ZlrlT'"' '^f
''''''' 4^^Perito i, toccherà gli anguli de ali occhi appreffo le tempieMa la linea, che nafce dal firà toccata dallefoprttcìglia apprefo le tempie. é^TaÌuèl

J¥'r- ^ T^^ ^^/^^^ ^ tLlràlaefiiemifà
ciome quella che mene dallo I. toccherà le orechieja douenafceno. Lalmea k. ^.^/W ^/

'-f^^^^^^^
U parte inferiore dellaquale ferìtra le linee , che uengoL da i

^^aÙff^i }\ ^ ' toccherà la commiffura della tefìa con il collo
dj^lyarte di diet^

...
aiterminidellametadelco 0 & con quefto modefi haueraino tutti i termini dellepLidtella tefta^ m profilo quanto alla largherà. ^

riif'^rl
'"'''J^'"'!' l^riee trauerfitliponereitermim all'altera delle parti della tefia,Ijchefifa a quefiomodo piglM^

^ ^ fìpral lato . una parte
del e 80. dellalteT^a del corpo nota o. dal qualptmto tira una linea e^ualLnte
dnjtane allato a b

.
o^^efla s'mcroderà con la Iktea.che nafce dal punto \ . nella fòmmi^

taidellatejla. Riponi poi dal punto uerfi ilpunto y . una delle trenta parti di tutta l'aU
te\z.a nelpunto p ^ tira la linea trauerfale . Uquale taglierà la linea, che uiene dal

^^rnlj
^-^^"^ l'f

fiorite nella radice dei capelli . Riporta poi la metà della linea 8. cheì
Ufejtddecima di tutta l'd^^ nelpunto tiralatra.erpt.éta'rlierai lalinea .chena-
J^edal à. nella fommita delle palpebre& la fommità dellorecchia . &lefipraciHia .lequali
alquanto difopra quella s inarcheranno nelme^o. Oltra quefiotira ^elme^ode t punti

dal punto ty.una Imea trauerfa . laquale terminerà tlnafo dabafib.&nella ifielfaca^.
dé^r, la commifura del collo, con laparteM Partiraipoi lofiacio qt. m tre parti e7ua.
lì., & dalla prima difopra tirerai la linea v, laqualefirà toccata dalle palpiere difiotto .

Z ' Ma.
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Ua nnerall'uno, él'i^^t^oangulo dell'occhio& la fupilUneRame:^^ ér ^.I^apoi

vArtirai qt, in quattro farti nella ter'\afcgna C dalqualfunto tira una linea trauerfa

laquale toccherà lafommità delle narici& la farte difitto dell'orecchia. Finalmente partirai

lojpacio ty> in due, ér nelme^fegna dalquale funto tira la linea trauerfa , quefta

toccherà lafommitàdelmento. Btpnendo Uj tra dr nelme^o .dr tirando la Ime/c

trauerfataglierai la bocca nel me\%o. é' delle tre farti tra t, & ne darai una al la-

bro di jopra : ér delle due j chefarai tra uj dr X, una tifarà il labro di /otto , dr l'altra

la piega tra'l labro, dr H mento . à queftomodo fitermina la tefta in profilo tirando ifuoi

contornifecondo i termini pofti , auuertendo anchora di tirare una linea dallo angulo , che

fanno le linee c, p, neUa radice de i capelli della tefta in prtfiloal punto y , delquadra,

to , perche la prominentiadellafronte fera tra i^, & <\, dr quella linea : dr il nafofifen-

derà longo quella linea, ma tn tutto ci uuole giudtcio , & dfcretiione per nonfare le cofe di

tarfiafenU tenere^a , o garbo alcuno . é mifure pofte dalDureròfono della tefta dell'huo-

mo alquanto



mo alquantofedoj perche altre mifireegli fèrua per altri ri/petti y quefto dico i accioche

nonfi creda ^ che quefie mifure fiano immutabili . pero rimando gli fiudiofi alla lettura,

delle cofefue

.

Latefia in faccia i in due occhifiponea quefio modo . fia fatto appari delprimo quadra-

to della tefta in profilo un quadro dellajfleffa altera a.^c.Ay. lunghe'^afia per la

decima parte dell'alte'^a delcorpo . fia_
poipartita illato a b ^ difiopra in dieci parti ne ipun-

ti dj g;, ì, kj h m^, bj ^ tra m. .é" h > fia n / ^ tra: & fi^
dai qualia/quadra codino le linee allato càj ^ dalquadro della tefia in profilo daipunti

^ i pj> ti Xj fiano tirate te linee egualmente diftantt al lato a b ^ lequali

partiranno in tanti quadretti i termini della tefia infiaceia j ne i quali poserai al luogofiuo

ilmento ^ la bocca 3 ilnafio 3 lafionte 3 gli occhi a ^le orecchie con tutte le altre partifiecondo la

rijponden^a del profilo . auuertendo 3 che le linee 3 lequali uengono da i punti c . nj doue

tagliano la trauerfia 3 eh euiene dalpunto r 3 danno il principio della uolta delle mafieelle 3 fino
chefiunifichino nelmento, le orecchiefichiudeno tra le linee a.c 3 ^ le linee b^ Et lapup-

pula dell'orecchia alquanto entra dall'una., ^ l'altra parte delle linee q 3 (jr dr d fé-

Jìo efiegnato 3 comefiuede nella tefla infaccia . fiche gUJpacij cg3 il diano la lungeT^a

de glioccht 3Ò'lofiacio gi^ la largheT^a delnafo : ladifian"^ da uno occhio all'altro 3&
larghezza della bocca . Ma fie uuoi la parte didietro 3fiarai uno quadro eguale al quadro

doue s'e pofia la tefia infaccia , df terminerai 3 come uedi la ritondita della tefia 3 lo jpacio

^ delle orrechie3 dr i contorni del collo3 ilehe efacile da efiere intefefiloper lo efifimpio dellafigura .

Refia aformare lapianta della tefia con l'aiuto deltransfèrente . Allungheraiadunque i la-

ti acj d" ^°-> delquadrato della tefia tn un'occhio quanto tipuò bafiare 3 d^ alquanto dtfico-

Jio dallato co3 fopra le linee allungate nota 43 ^ d' pigliala largeT^a del quadro in fac-

cia 3 dr ripportela da i punti 4. dr S > di^ua 3 dr di là nelle linee allongate ne ipunti <f^ dr

7> d' chiudi ilquadro 4.3 f3 3 nelquakfihadafiormare lapianta. Prolongapoiillato (f^j,

egualmente diflante a i lati c o 3 d'amendue i quadrati 3 d"fopra quefia linea3 0 lato prolongato

cada la linea hc^ dalquadro della tefia infaccia ^d' la linea bj^ del medefimo quadro 3 fi
che A.C3 cada in I3 d*hd3 in 2 3 cada poidalpunto I3 adanguli giufii la linea 13. fi
Praia linea 4. s . prolongata . d^ dalpunto 3 . al punto 2 . fia tirata la linea detta hypo-

2) tenufià 3 ehè chiuda iltrianguLo 1233 ^J^^fto triangulo e detto transferente . dr fio compar-

timento e quefio

.

Sia partita la linea i. 2. deldetto triangulo con linee 3 che cadino ad anguli giufii da i

Jfunti cdefghi/èlmn. del quadro della tefia infiaccia3 d" peruenghino alla linea 2.3.
che ferra iltriangulo nepunti c. d. e. f. g. h. i. k. 1. m. n. da quefii puntifi tira-

no le linee egualmente difianti a i lati ed. dr ->
lequali diuideranno il transferente in

molti quadretti 3 dr ^nche partiranno il quadro 4. s .(^ .7 - in tanti quadretti 3 tagliando

le linee 3 che dificendeno dal quadrato della tefia in un occhio 3 come uedi. per laqual cofit notf

tifiarà difficileformare lapianta nel fuo quadro3 confiderando chele linee 3 che uengono da i

j^unti i. d^ g> deltransfèrente 3 ti danno la larghe'^a del nafo . Et la linea 3 che uiene dal

E pi^^o hj deltransfèrente 3 ti da ilme^o delnafo. dr la linea , che uiene dallapunta del nafo det

^ ^r'òfilo-3 ^' dalpunto delquadrato
fi40'3

ti da l'altera delnafo . Similmente lélihee (^-J'I.

' che uengono dalla'hypotenufa yti dannoglijpacìj.de gli oechiS iqualifono comprefi dalle linee d.

dr f. che uengono dalquadrato delprofilo . Con le ifiejfe uie ritrouerai le altre parti 3 drfitti
wetteraìdiligsn'^ iformer^aigi^fiamente la pianta intiera della' tefià . cQme difiifttétrnentefi
Jt^enellafigura

.

Z 3
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COM'È SI BESCRirEKO L:E TEStE LESlS^lf N 0 If

Jòmj»ne in profilo » neinmaefik.\
fi

ALL£figurefolamentefi i>otrà comprendere comefi deonofdre letefià » le^ad

li non fino ne in profilo t te in maefik , perche thauere pofiodifipracon dili*

gen^a la pianta della tefit in profilo, cifari prefiamente capire il mudo del

lapiamo, della tefia ^ che^on e in maefià , nei» profila .



O T T j r A,

1> tMOBO Bl PQ^ERM tE f^sr^, T^J? GVARDINO IN SV, OVEKO
^«^^^v CAp. UH.

'E uuoitrapportareletefle, cheguardino altinsù , cioè cheftam col mento atU^
to

,
farai mqueflomodo.riraULmea xy, & [ofra quella poni lan'ifdo e del

^quadrato z.\>cà. fimile a quello, chefacep nella tejia in profilo alficoido capo»
dr ilpunto d ,fia aliato dalla linea xy. quanto uuoi , é-fipra la linea c d. for-ma ildetto quadrato .facendone i quadretti con U ragionifoprapofte .poiforme-
raiil quadro, doueeglifihadaponerelateftainfacctaelcuata.conletfteffera-

giom, che haiformato ilquadro della tefla infaccia dritta neldettofecondo capo . tira poi dal
quadrowprofilo ai:{ato da tutta termini delle parti dellatejiaal quadro infaccia come uedi .
&fegnaat luoghifuoijafionteJa bocca , ilnafo ,gli occhiétti re/io : ne potrai errare conf.
derando quali ter?nmi , di che partifano . Similmentefarai uolendo trapportare la ijlefa tefta^
che guardi al bafoycomt uedi nellefottopofiefigure. & le altrefegnate coni loro punti , come
Jt hannoaponere in PerJ^ettiua.
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P ARTE NONA>
Nella quale fi defcriueno molti inftru-

menti , & modi di ponere ,&
trapportare le cofe in

Perfpettiua.

JNSTRVMÈNTO DELVAVrORE DA FARE GLI HORALOCGI IN
ogni clima ^ in ognipano » con ognifòrte dibore Gap. I .

/ fuole ufare la me%zd Spheraper fabricare gli horaloggi da Sole
in diuerfifiani j ma quella ci ferue per nnafola eleuamne . Noi
fi hauemo imaginato uno inftrummto ^ ilquale non folamente e
horaloggio m fe , ma e infirumento difare horaloggi, in ogni pia-
no j in ogni eleuatione, ^ con ogniforte dibore, ilqualefi come c
hello dtforma yperche rapprefenta la Sphera y cofie commodo aliufo,
(jr la fabricafua e quefia . Primafiforma una palla di rame yodi
ottone y Hota di dentro per diametro poco meno di me^o piede, irt

quefiafifegnano i poli y ér i due circuii polari lontani dalpolo gra.
di 23, emeT^Oy ^idue circuii detti coluri^é'per lome^o di quellafifegnalo equinottiale.,
&dapott tropici difianti dallo eqmnottialegradi 2s.eme^0y comefifa nella Sphera. Dapoi
ffanno paffare dodici circuiiper lipoli delmondo , i quali dtuideno lo equinottiale y idue tra-

punti del leuantcy^ delponente . Segnata la Spherain quefio modofileua con la lima le parti ,
- £hefono tra quefii circuii, lafciandoui tantagroffezza a ciafcuno , quantafia bajleuolea contene-

re lo infirumento infieme . Si leuano uia anche tuttigli archi de i circuii horarij y chefono da i tra
Z> pici aipoli y eccetto icoluriy de i quali ( come ho detto) unoferueper meridiano y 0*1'altro pafi^a

fer lipunti equinottiali
. ilprimo arce delcirculo horario apprejfo il meridiano ciferue da una

farteper laprima hora doppo mez,zo dìy dr dall'altraper le undici doppo mez,za notte y ilfecondo
per le due dalmezzo dì daunaparte y^per le dieci doppo mezza notte . é' cofidimano in mano
fin aliarco del meridiano difitto, ilquale eperfegno delle 12. horenellamezza notte . ^efii cir-
cuiifiannofermi y^ immobili y^ diuideno (come ho detto) lequinottiale , é' i tropici, (Irgli al-
tri circuii trappofii , inpartiuentiquattro eguali y chefonoglifpacij delle hore equinottiali prefe
dagli afirologi dalmeridiano y comepiù certi yperehe tantofono dinanT^almezzo dìyquanto da-
poi y effendo ilSole tanto alto un horaprima delmezzo dì y quanttfuna dapoi

.

Hora perpoteruiponere i termini delle altre hore yfecondo laufanza di diuerfipaefiy (perche
altri cominciano dal trammontare , altri dal leuare del Sole, à' altriponeno le hore plane-

tarie.
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farle , d'midendo fcmpregli archi notturni 3 èri diurni in dodici parti (dehe fanno gli ajlrolo* G
gt ) htfógna jopraponere all'uno 3 (jr l'altro tropico uno circulo ìnohiUj, cheper)) nonpojst ufcire dal

La circonferenz>a di quelli ^ C7 (]uejli circuii deono ejfere diuifi i'n parti 24, eguali ,^ neltermine

di ciafcunapanefarli unopiccioloforo , acciocheper quelliforipofmopaffare alcuni fili diJeta

,

che uanno da uno tropico altaltro ^ fono termini di quelle hore > che uogliamoponere » 0 dallafe-

ra 3 0 dalprincipio delgiorno 3 0 altrimenti .

Hora tutta quejìapalla cofipartita deue e/ferepoftafopra ilfuo orizzonte ilquale habbia il fùo

piede sbrigato 3 accioche non impedifca iltraguardare , comefiued.erà nellufo dello infirumento

.

Siapofta quefiapalla con ifuoiperni ne ipunti delleuantCj dr delponente notatifipra l'orizzonte.

fipoffa uolgere3 alzare 3 dr abbaffarefecondo la eleuatione de ipoli, (jrfìa diuifo ilmeridia- ,

no inparti 160! cioì ogni quarta in po. gradi. Sia anche partita ogni quarta.dellorizonte in -«

parti po. cominciando a numerareda ipunti delleuante 3& delponente 3 drfip^fP^o anche po-

nere i uenti neltaglio 3 ouero nellagroffezza dell'orizonte 3^ dentro della Spherapredettafipone

lofile in uno de ipoli 3 ilquale con lafuaponta uenghigiuflo nel centro della Sphera 3& ^^l^^p^^
ta ha unopiccioloforoperche egliJipoffa traguardare3 comefiuedera nellufo . Et quefìa e lafd*

brica dello infirumento 3 il qualeper horafichiamerà Morano uniuerfale . Alqualefipuò uggiti-

gnere i circuii mobili3perfare lo analemma 3 i quali circuiifono tre 3 1'orizonte mobilej ilmeridia

no mobile 3 ó"duerticale mobile j ma di quefìonehauemo detto affai nel nono libro di Vitruuio ,

fecondo la intentione di Tolomeo 3(^1^ efpofìtione delCommandtno . (jr è co/a degna dipiù altafpe

culatione 3 dr dipiù nobilpratica . Horafeguita chefitratti dell'ufo del detto Horario. Ilche

fare quantopiù diflintamentepotrò.
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A rVSO DELL'HORARIO V N tV E RS ALE.
Gap, II.

OLENDO defcriuere gli horalaggi, e necejptrio difapereprim4
fitto quale eleuatiorie di polo eglifiuuole fare l'horaloggio j perche
a qlidia eleuatione fi acconcia lo inftrumento , ilchefifa per ligra-
difegnati nel meridiano y alzando ilpolo /òpra l'orizzonte tanti grò.

di quanti farà bifigno , Bapoi fi uuoi fare l'horaloggio nelpiano
dellorizzonte j ^ fignare le bore dal mezzo dì , poni l'horario in

modo , che ilfiio meridianofia uolto almez^ di, ^ quefto farai
con il bofiòlo comincia aguardare , doue il meridiano taglia il

tropico del Cancro , ^ paffa con la uifta per loforo della punta
dellofile per lo punto oppoflo altaglio delmeridianoyér deltropicodel Cancrofinalpiano,
6 la doue tiporta la uiìtafipralpianofigno ilpunto 12 > Bapoi traguarda dal taglio del meri*
diano coltropico delCapricornopafiandoper loforo della punta dellofiilefin alpiano , dr ^oue ti

porta la uifia nelpianofigna 12, dr (^(i^^^a linea dall'uno punto 12, altaltro ,hauerai é' l^
linea meridiana^^la hora duodecima difegnataper tutto l'anno . Volendopoifignare la undeci
ma auantiy^la primadoppoil melodi guardaper li tagli , che fanno i due archidei circu-
ii horarij uicinial meridiano neltropico delCancrOy(^per loforo dellapuntay^ doue ti portala
mfia nelpiano

,figna dallafimiftra delle 12, i, é- dalladeftra 11, &poifa lo ifiefio .guarda?*
" do per li tagli , chefanno i detti circuiineltropico delCapricorno y é'p^^ lo forofin alpiano , (jr

nota dallafinifira ly dalla defira delle 12, fiegna ii, lega con linceipunti iiy ^ 11^
I , & I j & haueraifegnata la prima doppome\zo dì>é*laundecima auanti per tutto l'an-

no
.
confimili modifegnerai le 2> é'^e lOy le 3y py le 4> é' le otto y le & le

7 y guardando da i tagli degli archi horiirij ne i tropici y (jrpajfando con la uifia y ouero con qual
chefiottilifimoferro ,per la punta dellofile alpiano y é'fegnando , ér legando ipunti di uno tro-

fico coni funti dellaltro , (^operando conoficeraiy come nel pianofifiegnano le linee y chefianno
gli tropicij^gli altri circuli de tfiegm del Zodiaco y hauendoprima notato[opragli archide i cir
culi horarìj a i luoghifuoi ipunti delle dedinationi de ifiegni y con tagli minuti per non impedire

^ lo tnfirumento conia moltitudine dei circuii. Lahorafefiadiquà é-di là dalla meridianafitfia
tagliandola meridiana nel me\zo afiquadra con una lineay le altre horcy cioè la quinta auanti
me^o di y^ lafiettima doppo y^j;» la quarta auantiy^* la ottaua doppo melodi,fifanno con
Jpacij egualialla linea delle ^^y hore y cioè tanto e lontana lafittima dallafiefta doppo me\zo dì^
quanto la quinta y^ tanto e lottaua quanto la quarta y (jr cofi nelrefio

.

Lofiile ueramente deue efierepofio ndpianoy comefielafie dello tnfirumento dalpolo difiopra
perueniffe alpiano y érfacefie la hypotenufa d'uno trianguloi lati delquaUyUnofiufiefiopra la
linea meridiana ylaltro andafie aritrouare la punta dellofiile yfiche atnenduei latifacefiero
l'angulo giufiofiopra lpiano . ^iui lombra y chtfiarà la hypotenufia y laquale rapprefientalafife
delmondo y dimofirerà le hore y battendofopra le linee delle hore . Et a quefio modofiforma l'ho*

^ raloggio nelpiano orientale con le hore dal me^o dì

.

LMa fie uolefiifiegnare le hore y che cominciano dallafiera y bifiognarebbefapere la longhez^
zadelmaggior dìy ^dalminore dell'annonel paefie y doueuuoifare Ihoraloggio y (jrpoiaccoìt
dareifili difeta ne ifiortfatti nei tropicifecondo ilbifiogno y(jrfarli pafiareda uno tropico al"
l'altro yfi che tagliafiero lo equinottiale dello infirumento ne imedefimi tagli dei circuii horarij
con l'equinottialcyetraguardare y come haifiatto nelfignare le hore dal mezzodì. Et perche
tufiappia piùfacilmente ponere ifili doue uanno . Farai prima che unoforo del tropico delCan
cromobilefila di pari al labro dell'orizonte yfi che nonfia più alto y nepiù bafio dell'orizonte »

ilfilmilefarai neltropico ddCapricorno y mobile > é' quefio nellaparte > douefionogliarchi delle

hore doppo mezzo dìy intendendofiemfre che lo infirumentofia accommodato alla eleuatione
del polo, ^efii duefiori dei tropicifiom toccati da un'arco dell'orizonte » ilqualefierue per le

uintiquattro hore y lequali nonfiifiegnartone i piani ypercioche nonpofiono efierefiegnate , efien-

do che le ombrefono infinite difiefiparimente all'orizonte , eglifi metterà adunque ilfilo

Caa per le
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perle 23 > nell'i primiferi fopra l'oriente nei tropici di modo ^ eh); uno tropico

all'altro taglino lo eqmnottiale nel ?nedejmo luogo , che ilcirculo ^ 0 arco borano della (juinta bora

dopo me%^o dì taglia lo iftejfo eqmnottiale : é'fimrraiponere l'arco horario delle 2 2 , bore,po-

ni il filo ne i fecondi fon eleuati fopra l'ori\onoi£ ne i tropici , che tagli medefmamente lù

eqmnottiale nel taglio dellbora 4» & cofi di mam in, mano fonerai i fili delle 21 > delle

20 j delle ipj delle altre bore , éf ^oji opera.ndo tu conofcerai ^ quante hore tupuoifegna

re nelpiano y chefono tante y quantifono ifori dei Tropici, doue pajfano ifli ,fopra tori\on

te. (ir conofcerai quanto crefcenoi giorni > é' ^'^^feg^ofi trouitl Sole :,é' che tifilo delle

18 i hore taglia la meridiana nello ifieffò luogo ^iche l'arco horario delle 12 > taglia lo equi-

nottiale. (jr che arco 0 lineaformi nelpiano l'omibra dellofile difegnoinfegno . (jr traguar

dando per li punti delle hore , ^ per lo foro dellofide ripporterai tutte le hore dallafer^

nel piano dell'orizzonte , come hai fattto delle hore dal me^o di.

Con fimili modi ponerai i fili per le hore 3 che cominciano dal nafcere del Sole . ma co-*

mincierai dalla parte oppofia a ponere i fori de i tropici appari del labro dell'orizzonte , ér t

fili trauerfi diforo inforo da uno tropico all'altriO >fiche ilprimo filo fera per la prima hora

del dìi ilfecondo per lafeconda , il terz^o per la terza, (jr il refiante di mano in mano . ^
pofii i fili 3 accommodato lo infirumento almezzi dì col meridiano > traguarderai > come

facefiii 0'fegnerai nel piano le linee delle hore dal nafcere del Sole.

Similmentefipongono ifiliper le hore de ipianettjperchefidiuide l'arco deltropico delCancro,

che fià fopra l'orizonte nella propofia eleuatior^e di polo , in dodici parti eguali , cofi

l'arco del tropico del Capricorno fopra l'orizonte e partito in dodici parti , (jr i fili p^ff'^

no da uno tropico all'altro fopra le diuifioni dello eqmnottiale ^ilche è commune a tutte lefior

ti di hore 3 gli archi dellequali concorreno nello equinottiale in un punto , cioè non tagliano

altroue lo equinottiale , eh e ne ipunti e tagli degli archi horari/ delle hore dalmc^o dì . ^£efte

hore planetariefono dodici in ogni dì dellanno

.

Lo fide 0 Gnomone in quefia forte di hore ^ cioè dal tramontare , dal leuare del So*

le , nelle hore de i pianeti , moBra filo con la punta fua le hore , laqual punta deue ef-

fere tanto alta , che ella tocchi la punta dello Jiile dello infirumento j cioè il centro della

Sphera.

Non ha dubbio, chefe haueraibeneintefoil modo diformaregli horaloggi nelpiano dell'ori

^nte , che tu nonfappia difegnare gli horaloggi ne gii altri piani dritti , caui , piegati 0 qua-

lififieno , perche acconciando lhorario 0 appefo > 0 fofientatofempre colfuo meridiano uolto

al meT^o dì, é' traguardando per li punti delle hore , quali horefi uoglia defìriuerai ne i

piani oppofii tutte leforti delle hore 0planetarie , 0 Italiane , 0 Boeme , 0 Francefe come tipare-

rà , in ogni clima fe^largheT^a di paefie. ^ lo filefiafempre tanto longo, che la punta/ua

tocchi la punta dellofile del tuo infirumento, ouerofiaformato il triangulo per le hore dal

meT^o dìfecondo l'ajfe del mondo

.

Prenderai nonpocopiacere nella notte acconciando thorario a diuerfe eleuationi, ponendo-

ui nel centro uno lume picciolo,percheuederaigettarem diuerfipiani diuerfihoraloggi dalle om-

bre , che faranno gli archi horarij , ouero ifilt, i qualiperfare quefia efierien^a deono efiere di

rame,perche no abbrucciano . Conoficerai che l'horaloggionelmurofattofiotto ilpolo,efilmile all'ho

rologgio delpianofattofìttolo equinottiale , (^uederai ,che l'horaloggio delpianofattofìtto il

polo , èfimile all'horaloggio delmurofattofiotto l'equinottiale . trouerai la aiuerfità de gli ori-

enti , dr uederai comefigetta la Sphera inpiano : cofa digrandifiimo diletto , (^piacercoltra

molti altri commodi,chefipofifono hauere nelmifurare lealtere j larghete ^é* le difia»-

T^^^lequaliiolafcioadaltri,

£0
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LO ^'K.^r RV M ENT O DI J LBE RTO Ur RERO DA

.piglurew Per/pettina. cap. vj xj.

L BER TO Durerò ingenkfamente ritroucrtim inflrumenta da porre
lej:ofem Perjpetttua . tlcjuale to ho adoperato, riefce molto bene fEHi

forma mmteUro di coriuementegra^^^
riortdtqueMoacrommodaalcum^

r^orrereuer^
fi ogmparteunofilo . &finotpromfi>ein. A ^ue/io telaro eglipone una ,

ponella. chefiapre .&ferrafiecondo Ubtfogno . DrtT^a e^lt auefìo tela^

X IZffi^^WrWt & loferma molto bmeDapotedi

che dauno capo ha uno contrapeCo,/^ l'altri) rfiU^T-n vJ.-^J^J-f ^

iero ,é-lofaMireperMaro . adu»fuModetconmm deuào, é-lìmdo lolbaSf^Zl . li

fir/'ì^' »'^no'»manofonemtmpunti de ^

^ofcrmo.feychmtt'firtieaUapoUte:^^ é-gt^e^ddlaiori ^ '

Eabrtcd
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FABRICJ SfrNALTRO INSrRVMENTO DI SALDESSARA •

f_yiLDES S A R A Lanci ingeniofi ingegneri effendi io in Siena ,
mi

moBrì uno injlr«mento ritreuato dalmda forre in Perjfetma
.
ll-

auale (fé bene mi ricordo è di quefta marnerà. Sofra una tauoU

ritonda di ottone nel meT^ erafitto uno pirone , ilcjualefi foteua

volgere a torno , ó- era alto dalla tamia due dita, dr farttto nel

mez,zM fino ad uno certo termine , dt modo che egli faceua come

due orecchie , tralmez^zo dellequali u era un altro pirone . alto^

uno piede, & q^P frone era tenuto da uno pironuno , che paf- "

faaa da un'orecchia altaltra , ó- foteua in detto pirone giocare.

épiet''rfi.&driz,^''rf,fecondoilbifogno,fo(ralacimadeLpironeHerafM^^^

rLeconumpicciolobucco.Uqualepoteua ejfere Unga me^^opiede,&fia»a come la lettera.

rmataropralpirone,nelmez.Jddqude uerafaldataun altra canna di ottone eguamen-
,

u Mante alla prima, di modo che ahbafandofi Upirone fopra
'^'^/«^''"'^^f;

Jfabhairaualo,& rempreftauano in pan diftan^atuna daltaltra . tuffcio della canna difi

naZa%traguZdar!,tiff^^^^^^
KrolirJcanaUperpoterlofpignerefinadunopianoekuato adanguligiufii nella circo^^^

deuUrumenti,Laipiai non erapm^ ~
"'^'"f''"' /

jSliriZ,perchetifogLa,chelapr.mafufeM^^^^
nleZp^nafihJnLaponerelecofcm
"ZfrZaJlchepiano\figuardaperUcannadifiprai contorni dalcuna cojaa punto per

ZToldolefiferLiluidienellacannadifopra.ffatrappafareil^^^^^^
^ZTumaleÌùferirenellapianaoprofta,,^iuififapumo,&conlamedefimam

f^one-àuclgendolo alle altreparti delle cofe . traguardandofifogna ognipunto con il}erruccio

"'^'XTolnflrumento quanto aUainuemioneUetto.maq^^^^^

fo^T/&f''»omaii,re.&conpiuauuertimenti,iq«aUUfc.oaUinue»to

uoUrlo riformare .

^

CHODI NATVRALI DI METrERE IN PlRSPETriVA,

0N mirabile diletto la natura ce tnfez^na la proportionata digradatone delle

cofe y& et aiuta inogm modo aformare iprecetti dellarte .per dehe douemo ejfe

re diligenti opruatori di quella in ogni occafone . Maper borato toccherò una

hellt^ma iprienz^a d'intorno alla Verpttiua . Se uuoi uedere comeU naturapo

ne le cofe digradate nefolamente quanto a i contorni del tutto,& delleparti ,
ma

auantoi colorirà leombre,& lefmigliaz>efarai uno hucco nellofcuro dunajin

e

fra dellaftanz^a di doue uuoi uedere,tantogrande quanto è il uetro dunocchiale. £tpiglia un oc-

chiale da uecchto.cioì che habbia alquanto dicorponelmez.zj>,&nonfiacocauo,come
gli occhiaLt

da ziouani, che hanno la uifta curta,& tncaffa qucfto uetro nelbueco afaggtatoferra poi tutte e

fneflre leporte dellafiazafiche non utfa luce alcunafe non quella,eh e tuene dal uetro,pigia

poi uno fozlio dt carta,etponlo incontra il uetro tanto difcofto,che tu ueda mtnutarnente]opra Ifo^

\lio tutto quello che ìfuori di cafa , ilcheffam una determinata diftanz^apiu dtftmtamente .iL-

chetrouerai accoftandò,ouero difcofando ilfoglio aluetro,finche ritroui ilfito conuentente

.

uiuederai leforme nella carta comefono,& le digradationi,é'i colon le ombre, & imoui-

menti , le nubi , iltremolar delle acque,il uolare degli uccelli,& tutto tjueìlo , che fi
può uedere

. M
A quefta ifberlenza bfogna , che afta il Sole chiaro& bello,perche la luce del Sole hagrandefor

z,a in cauare le fbecie uifibili , come con tuopiacere nefarai la ifierienza , nellaqualefaraiJ, leL-

tadt quelli uetrt, chefanno meglio,&fe uorrai coprire il uetro tanto. che ut lafi-i una poca d$

^ • ^ QÌYconferenza
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A circonferenza nelmeT^j chef4 chiara efcoperta , ne uederatanchordpiù uiuo effetto .
Vedendo

adunqae nella cartai lineamenti delle cofe , tupuoi con uno penellofegnarefopra la carta tutta

la Perjpettiua , che apparerà in quella . & ombreggiarla , colorirla teneramentefecondo , che

la natura timo/Irera, tenendoferma la carta.fn che haueraifornito ildifegno.

Con^l'aiuto delSolefipuò trapportare una cofa di una grandeT^a in un'altra conquellapropor

tioncy cheìhuomo uuole, é' coppiare uno harahgjgio>unaforte'\z.a , unafigura humana, é- ^^'^ •

iunque altra forte dt cofa , come ponenti'deuerendo D. Gtanbattfta Vimercatp Melanefe

nelfuo libro de gli horalàggi . llchefifa a quefto modo . Hauendo difignato unohoraloggto oal

trofipraunatauoUy(ir'Jol£ndo£yapportare qitellodt una grande'^a in un'altra ,ficcheraifo

pra la ifteffa tauola unofiile . maggiore o minore delloftile primapofio ,fecondo , che uuoi lapro-

£ portione j ^ al Sole e/ponerat la tauola tantjo , che lonéra dellofttle pofio prima tocchi alcuna

parte oprincipio di hora dell horaloggioprima difi^gnato,& tenendoferma la tauola, uedt doue

l'ombra dellaltrofiile termina , o'^ttiifa punto , poi piglia l'ombra dalprimoJiilefatta nell'al-

traparte , o e/iremo dellhora dello horaloggio,^ nota tombra del/ccondofiile , & i^^f^ P^"^^ *

cofidt mammmanohaueraiatrapportare ognipunto ,& ogni linea dalthoraloggio prima

fatto in quella forma,eproportione , che tipiacerà . Et quefto ti riufirafe bene uoleftì da uno ho-

rologgiofatto nelmurotrapportarne uno nelpiano delloriente . cjr anche dal cilindro al piano ,

(Ir dalpiano alcilindro , accommodando pero iltutto con ingegno , dr gmdicio ponendofopra la

taudU quelpiano dritto, o quel cilindro , che uuoi trapportare ,perche Mederai gli efietti . che

fanno le ombre dritte , é" le uoltate , prouando & riufcendo il tutto ritronerai molte altre cofe^

C di grande utile,e diletto. Lafcio adaltri diponere molte altre maniere di compafii ,dirtge ,e di

infirumentidaformare diuerfelinee proportionaté,ouero ouali, dr quelle altre , chefono tagli

de t coni , detteparabole, ellipfe , dr hyperbole , dallequalififanno mirabili effetti nelle machme,

dr nellefabriche di dipterfe cofe . Hora io diro anche un modo dameufitato neltrapportare lecofe

molto commodo,et certo^imperocheponiamo cafo che io uoglia trapportareuna tauola di Geografa

adaltro in unopiano , iofaccio duefemicircolifopra due carte , ouero nelle tfteffe carte l'uno nella

carta che io uogUo trapportare,dr l'altro in quella carta, nellaquale uoglio trapportare , drforti-

fico l'uno , dr l'atrofemicin^ulo in quanteparti mipiace , drperpiù commoditàglipartifiq in iSo.

gradi ,poifiabrico due rige dr le partificopure inparti eguali quante mipiace , o difieguali l'una

dall'altrafecondo , che io uaglio trapportare inpiùgrandi o inmmore compaffo , di quefte rige ne

^ metto una nelcentro delfemicirculo della carta dtjfegnata . dr l'altra nelfemicirculodella carta,

che io uoglio diffegnare , drfacendole mobih nelcentrofichefipofimogirare , cominci)) a trappor

tare a quefio modo . io uolgo la riga dintorno alprimo femicirculo ,fin che ella tocchi quelpunto»

0 quella città,che io uoglio irapportare,dr ^edo a quantigradi delfemicirculo e la riga,draquan

tigradi della riga e ilpuntio ouero la città , che io uoglio trapportare , drpoifepra la carta bianca

. uolgo talatra riga a tantigradi delfecondofemicirculo,a quanti era laprima , drpoi faccio nota

fopra la carta a quantigradi della riga era ilpunto , ouero la cittàpigliata nellaprima carta ,dr

cofitdtmano in mano,dr di luogo in luogo uo trapportando ognipunto , dr riefice giuftamentefie la

feconda rigafera diuifa come laprima apunto, mafie lafieconda ri^afierapartita in gradi minori

riuficira la cofia trapportata minore,fie in maggiori,maggiore.pero uederaidi accommodare l'uno

^
dr l'altrofiemicirculo dr l'ugna dr l^ltra riga in luogo commodo a trapportare iltutto , come lapra

fica te infegnera . Fin ta.ntofia laude , & gloria a quello > che e datore dello intelletto,é delle

belle inuentioni , dr d'ogni Sene .

J L FINI,



Come con un nuouo inllrumento fi pofsino fapere le

quantità delle fcarpe delle muraglie,fecondo
la inuentione di 1acomo Caftriotto.

ERTO e cheferuendofiagran Re, oltra l'utileel'homve ychefe nepor
ta, ne uieneanchora fidtsfattione alta mente ^perchefecondo ladtlet-
tatione, efrèfepone .tldefiderio defnoltifermgij nelle occafionifue-
gltano la mente agli hmmtni. ilperche dicd, che tromndofi tigran
Re Henrico in unafuaforJe^a di Ftccardia ,per lafia cura utgilan-
tipma, uoleuafapereminutamente quantafiarpa haueuano certemu-
raglie^ per ilcjual defiderioallhoramtuennein animo difare uno in-

ftrumento , e cofaìl'tmpromfo tolto un cartone inmano > ne tagliai una^
lifta da due dita larga , é- addoppiatala , ui mef^un altrope^o appun

tatoconmofpillettuinun canto y acctochélpé^odtm~e\z.opotefegiocare : l'alteT^^
Ciimparfijtnuenticiuattropunti, é-il^^defmof^^ econ'Unfegno giuftoperilme'
^^^ipoflegato adunfilounpiccolopiombmo^&ciofatto.ptr operaloJo
tenendo ^ffopiombinogiufto, e cauando ilpe'^o dimeno ,uedeuafecondo ipunti, chefifiopritta-
no

, quanta (carpa epmuragite haueuano , chefcoprendofene cinque , trouauo hauerne di cin-
queun meno quelpoco , e(coprendofenefei , ne haueuo di quttro uno , e cofdimano tn mano , tro-
tfat tutte lefcarpe, onde ueduto di hauere di tale tnftrumentoferuigio afai , arrmatoin Parigine
pct comporreuno tutto dt metallo Jmtle a quello chefuede qui difetto, ilquale oltra lefcarte,al
hi/ognoferueperfquadra

,per archipendolo, eftfiruigio neltrapportare le piante dalle grandi
allepiccole, ^ ^







TAVOLA DI Q V E L L 0>
che fi contiene in tutta Fopera fecondo

Fordine de i Capi ;

Capi dellaprima parte y nella qualefi tratta de i

principij della Perjpettiua.

Proemio.

Biuifione deltrattamento della Perfpettiua

.

Ordicatione de iprincipìj j fondamenti della PerJ}cttiua . C^/» /

•

Dell'occhio. ^^P'

X>el mododel uedere, ^^P- ^I^-

Della cofaueduta. ^^P- H^I*
Dalla diftan-^, ^^P- ^•

Della diuifione deipiani, ^^P- ^ ^'

Douefideuepeneri'occhio . ^^P' VII.

Della dtfian^ ^^P- V 1 1 T.

Di chegrande^afideonofare lefigure nelquadro . ^^p- ^

Capidellafeconda parte , nella qualefitratta della
Ichnographia > cioè

defcrittione delle piante

.

Pratica di defiriuerefefigure dimolti anguli in un circulo .
Cap. 7.

Modo di deferiuere le,piante . ^^P'

odo. di digradareunapgnato piano . ^^P- U ^'
j.

CMododiridurre inpiano ilquadro digradato .
Cap. 1 1 1 1*

Diuifionc del piano digradatofecondo ilperfetto*
^^^Md'



TAVOLA
fJUlodo di accrefcere iOfcemare ilquadro digradato , Cdj. TI.
Cerne fi taglia uno quadro daunafu^erficie qu^drangulare ^ chefia pu largayche lon^

ga, Ca). FU.
Comefi riffe nda a quelli j iquali nelpartire ipiani a braccia 3 uiene loro maggiore lofcorcio

che lperfetto . Ca^. F I J J,

Pianta del triangulo , ér come dal perfettofifa ildigradato , Cap. IX,
Comefiforma lapianta delCubo nelperfetto»^ neldigradato. Cap, X

.

Altri modi difare lepiante. Cap. XI^

Capì della ter\a parte > che tratta delmodo di leuare

i corpi dalle piante.

Tremodi di leuare i corpi dallepian te. Cap. I.

Spiegatura ^ dritto » adombratione della Piramide. Cap. 1 1.

Spiegatura » dritto » adombratione del Cubo. Cap. III.

Spiegatura j, dritto » adombratione delcorpo detto Ottoedro. Cap. IH I.

Spiegatura » dritto » (jr adombratione delcorpo Dodecaedro. Cap. V.

Spiegatura » dritto3^ adombratione delcorpo Icofiedro. Cap. VI.

Defirittione de i corpi irregulariy che nafceno da i corpi regulari. Cap. VII.

J^éfcfittióke d'uno corp&Jlquale nafce dal Cubo»^ dall'Ottoedro » fuaJ}iegatura

,

Cap.^ VIÌJ.
Defcrittione ctjin altro corpo irregulare » chehafàedal Cnho . ? "^^«^•

^
IjX.

Defcrittione ^ ejfiegatura d'un altro corpo j che nafce dal Cidhp . Cap. X.

Spiegatura » e defcrittione d'unocorpo » che nafce dell'oBoedrh. . Cap. X I.

Spiegatura » defcrittioned'uno corpo jche nafce dal Dodecaedro » dell'Icofiedra.

Cap. XII.
Spiegatura j^ defcrittione d'un 'altro corpo » ilquale nafce dal Dodecaedro

.

Cap. XIII.
Spiegatura» defcrittione d'un altro corpo^ che nafce daltic ofiedro. Cap. X 1 1 1 1.

Spiegatura , 0^ defcrittione d'un altro corpo '» che nafce da utio corpV'chnpoft0 .

Cap. XV. • .

Spiegatura ^^ defcrittione d'un altro corpo » che nafce da uno corpo compofio .

Cap. XVI.
Spiegatura»^ defcrittione d'un altro^ corpo cor^pofto . Cap. XVII.
Spiegatura » defcrittione d'tì'n'Mtrb Jcorpo -. Cap: X V 1 I I .

"

Spiègdturè d'alcuni altri corpi . C^/». X fX»
Spiegatura d'un altro corpo irregulare . Cap. X X.

Spiegaturàd'un altro corpo irregulare . Cap. XXI,

Spiegatura d'un altro corpo irregulare . f'^p-
• X ^ II»

Spiegatura d'un altro corpo irregulare .

•

;

Cap.- ' XX 1 1 1.

Spiegatura un'altro corpo irregulare .
*

' ^ ^ap. - XX 1 1 //.

ISpie^atura d'un altro corpo irregulare . Cdp. xxV'^'^f^'^
Spiegaiuréialcuni corpifondatifopra' lefopcrficie de i corpifi regulari^ come iyftgS^

lari.
. .

Cap._ XXVI.
Spiegaturaduno corpofondatofopra ìCubo . €ap^ 'XKV 1 1.

Spiegatura d'uno corpofondatofopral'Ocioedro. Cap. XXV III.

Spiegatura d'uno corpofondatofopral Dodecaedro . ^t^^.^'

.

Spiegatura ctuno corpofoftenufo dallo Icofiedro. '<<%'-ir^p^x'^^fXx^-k^^A

Spiegatura d'un altro corpofondatofopra un corpo irregulare; Caf. ^^ I.

Spiegatura d'uno corpo appoggiatofopralcorpo infrafcrith <^biJdp.^- ^ ÌI^

'Spiegatura d'ùnaltro corpo.
'' "-^^^^^

Defcriuioni d'alcuni de ifòpradetti corpi conkpiramidi * - ^t^. ^ xx^l ìJ I^

%^lcum



TAVOLA
K^lcunimodifacili , e sbrigati difarekpiante ^ i corpi . Gap. XXXV.
Comejidigrad4no molti circuii fattifopra uno ijìejfo centro } ^ diuifi in piùparti.

Gap. XXXVI.
iJModofacile di digradarefen'^le rige . Gap. XXXVII
BefcrittionedelTorchio >oueroMa'^oco. Gap. X X XV IIM
LaferfettadefcrittionedelMa'^occo

,

Capi della quartaparte ^ nellaqualefitratta della Ichnographia ,

dot defcrittione delle Scene .

Le maniere dellefcene . Gap. I.

Defcrittione , adomhratione della hafa Tofana . Gap. I /.

Defcrittione^ adomhratione della hafa Attica. Gap. Ili*

Defcrittione 3^ adomhratione della hafa Ionica , Gap. II I I.

Defirittione /(jr digradatione delle colonne . Gap. 'y'"-'

Defcrittione digradatione del CapitelloTofcano. Gap. VI-

Defcrittione 3 digradatione del Capitello Dorico . Gap. VII.

Defcrittione digradatione del Capitello Ionico . Gap. Vili-
Defcrittione digrddafiòrii delCapitelloCorinthio^. Gap. IX.

Defcrittione dello Archiìraue Dorico . Gap. X.

Defcrittione dello Architraue Ionico . Gap. X I.

Regole per l'alteT^a degli Architraui ,^modidefarli maggiori . Gap. XII.

Defcrittione ,^ digradatione dellefiale . Gap. XIII.
Defcrittione degli archii^ de iuolti. Gap. XII II.

Pianta , impie e profilo d'uno tempio. . Gap. X V.

Deficrittione della ScenaTragiea . Gap^ XV I.'

Deficrittione della Scena Comica. Gap. XVII.
Defcrittione della Scena Satirica' Gap. XVIII*

Capi della quinta parte y nellaqualefi efi^oneUna bella^ fecretd

pratica di Perfiettiua

,

Introduttione della praticafecreta. Gap. I.

Pratica prima delle cofe dette . Gap. II.

Praticafeconda delle dette cofe . Gap. III.

Capi dellafiefiaparte > chefichiama

Planifiherio .

Spiegatura deficrittione , c^- digradatione della Spherd Gap. I

.

Proiettione della Sphera nelpianofiecondo gli antichi .
Gap. 1 1.

Comefifaccia la proiettione de i circuii obliqui .
Gap. III.

La proiettionede i circuii delle alteT^e nel piano .
Cap. I III.

Capi dellafettima Parte , laquale tratta de i lumi,

delle ombre ,(^dei colori

.

De i lumi , ombre 3 colori .

^'

Della proiettione delle ombre. . ^^P' ^ ^'

^ Bb 2 Capi



r AVOLA.
C4p dellaOttana parte nella ^ualefitratta delle mifire

dd corpo humano .

MifurMÌone delcorpohumano. cap. I.

Modo di defcriuere lapianta della tcjìdhumana. cap. II.
Comefidefcriueno le tefte , le quali nonfono ne inprofilo,ne in maeftà. Cap III,
Modo diponere le tefie, cheguardino in su, ouero ingiù. cap, 1 1 II.

Capi dellaNona Parte , nella ^ualefidefcriueno molti inftrumenti^ é' ^^odi di
ponere j^ trapportare le cofe in Perjpettiua .

Xnftrumento dello Aattore dafareglihoralogi in ogni clima, in ognipiano j& con ognifor-
te di hore. Cap. li

Hufo dell'horario uniuerfale. cap. 1 1.

Lo inftrtmento di Alberto Durerò dapigliAre in Perjpettiua. Cap. 1 1 1. '

Tabrica d'un altro inftrumento di Baldeffara Lanci. Cap. II IL
Modinaturali damettere in Perjpettiua. cap. V.

Il fine della Tauola de i Capi :

\

4



Tauola Generale delle noue parti dellaPerfpettiua^

£ uuole fignificare facciata .

%^hh4C0i 10^3 C,

K^croterijy 149, D.

k^gatharcofeceU Scena Tragicay (^/nelafi^ofdno commentario. NelProemioj f. i.

^Uberto DurerOinel Proemio,& P^I^^ & 23^^^ & 263I, (j^ jS^Gj ^ r/T^Cj ipijA,

^IteT^a della Piramide^ 4S> £
^Ite^a delCubo, ^(fj J.

^lte^adell^Omedro,4g,K,
i^lte'^a delDodecaedro, soy G.

i^ltc^a dell'Jcofiedro, fjj I>-

^naxagorafcrife della Scena Tragica, nel Freemio, f.
Andrea Mantegna, 21> F'

Andrea Palladio, 137, B.

K^ngelo dorato/òpra la torre diVinettafatto con moltafreportione, 23, Z>.

i^^guloMathematico, à'JnguloNatMrai^j 7, B. é' cnenonfitto ogni

K^ngulofiMede, j, E.

K^ngulo del contatto, 8,G.

^ngfdi,érlaleromifiura,S,K'

K^nguli egualifannofarerelecofie eguali, g. A,

k^ngulimaggtorifannofarerelecofemaggiori, g, C.

nguliminorifann&p4rere le sofie minori> g, C,

K^ngulimoltiplicatifannofarerelecofie moltiplicate, IO. G.

i^ngulimoltifannoparere le cpfiepiHCtrte» jo^JH.

^nguli dellefigure di molti anguU comparati infiemCj 2^, X,

K^rchitraui, 14J, A.

K^rchitraue Dorico, 147.

K^rchitraue Ionico ,(^fironti(picìo, i4g. A,

/iragaio, 143, B.

i^Jfe della uoluta, 143, G.

K^uuerttmenticircalediftan\e,22,é'2i.

K^uuertimenti neldipignere le Scene, 131, A.

i^uuertimenti circa tipigliare de lumi, 17a, I.

K^uuertimento d'intorbai lattorare di chiaro , é' difeuroyiySj E.

x^uuertimento cercaiombre ,&ilumi, 17i, G.

B

Baldefiàra Lanci, igx.

3afa Attica^ 133, D.
.

. _ ^ ,

Bafa Ionica 13S, D. ' "

"

BafiaToficana (Sfitta deficrtttione, 131.

Baltei, 143, G.

Bella, c^ficretaparte di Perfiettiua, ispj B.

Breficiamfiraìellibumi Perfiettiui,& ^or9 opere in Venetia, 277>

^^^^^^^^^^
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Canalature delle colonne, 7^/.

Capitello Tofcano, i^p. A,
;

Capitello Dorico, 140, L. '

Capitello Ionico, 142. L.

Cardinale diTurnone, ipi.

Chiaro [curo bello Lauoro, i/Sj J?.

Centri della uoluta, 14:^, A.

Circuii maggiori, ^minori della Sfhera, 1^2, L.
Colonne ^mifure loro, 1^7, S.

Commandino, 1^0, K.

Compajfofichiamalafefta , ^perche, 2Sj D.
Corpiregularttnmolta confideratione appresogli antichiyé'qttalifiem, 37, E.
Gorpiirregulari lorodejcrittioni, s(^, L. .

àorpo , che nafce dalla Piramide, s^, L.

Corpo , che nafce dalCubo , ^ dall'òttoedro, s8, G..
Corpo , che nafce d4lCubo, 61,

Corpo , chenafc e dal Cubo, 64,
Corpo ^ che nafiedall'ocloedro^ (fS.

Corpo ,chenajce dalDodecaedro xé'.ljcoj/edro, 71,

Corpo , che najce dalDodecaedro, 7<f.

Corpo , che nafce dall'Icojtedro. Si. ^

Corpo, che naJce da un corpo compofo, SS.

Corpo , che nafie daun corpo cornpojìo, pò.

Corpo , che naJce da un corpo compojlo, p4.

Corpo , chenafce dalcorpo di 20, effagoni 12, pentagoni , 0,
Corpo , che nafce dalfoprapofìfi, pp.

Corpo irregularej^fùajpiegatura joo, lo^i, laij la^, 104.»

Corpofondatofipra la Ptramidcy ìos-

Corpofondato /òpra l Cubo, loj.

Corpo fondato fopral'Octoedro, io(f.

Corpofoadatofopral Dodecaedro, io(f.

Corpofondatofopra llcofiedro, 107.

Corpofondato fopra uno corpo irregulare, 10S.

Corpo, f̂uajfiegaturafondatofopra un corpo irregulare3 no.

Corpi fepra defrittiadombrati

.

Cubo pianta ,(^fuadigradatione, ^p, D.

Cubo ,^fia/piegatura, dritti), dradombratione, 46, J, 47'

Cubopoftoper la terra dagli antichi, 46, L.

Cymatium, 14^, B.

D

Democritofcrijfe della ScenaTragica. nelProemio, f a.

Defcrittione del Capitello Dorico, 140.

Defirittione del Capitello Ionico, 142.

Defcrittione delTorchio,ouero del CHd^oco izi, D, i2S> -Z).

Defcrittione del Capitello Corinthio.

Defcrittione del Capitello Tofano, i^p, A.

Defcrittione delle Scene, i2p.

Digradatione d'uno pianoj $0. K\
JDigraddttóne

,

\



T A V o n A
DigrAddtknej^diui^one dimoiti ctrculi/ò^ramfìanoj n^,
Bigradationefacilei 120, G.

Digradinone della Sphera. jtfs»

Difiorfifipra l'apparente delle cofi, ir, fin,. 12^ L,

Difcorfofofrat compArtimentideEe linee, i^,

Bifiorfofopraipianidigradati, 32, fin, .

Difiorjò/opragliangulideluedere, S, G, fin, jo.

X>ijcorfofoprai compartimenti delletauole, 14, I, fin, lé, JC'

Difiorfi/òpra lefigure di molti anguli, 2S, C, fin, 27, £.
Difcorfiffopra'ldefcriuere lepiante, 27, F,fin, 30, L*
Bijpofitione ,(^fueidee, ijo,

BisianT^neceJfariaalidedere, j, B:
Bifian'^a , di/corfo/òpra, ig, fin, 22,

Dodecaedro ,(jrfiiadefcrittione, ^g, C

Bchinusj 14.^, B.

Erroridimoltipittori, 22» ^t-

JF

TaBfgi/m, i^p, C.

Federico Com?nandino nelp'oemio, ijo, JC.

Figurequanto deono efifergrandi nel quadrOj, 23» 'lA,

Figuredimoltianguli comefideficriueno, 2Sj 2<f,

Freggio, i^p, C.

Frontijpicio, j^p,C»

Gtoanne Giambertoprecettore dello Autore , nelproemio

.

GrandeT^a dellefigure nelquadro, 23, o^.

C. GiambattifiaVimercato Melanefie, jp^, lx/.

//

Henrico Re di Fran'^, ip4, H.

Horario infitrumento dello ^Htore, iS7,

Icnogra^hia, s, C. ,V) /: :

•

Icofiedro , (^fuemifiire, J3, B,

Jmitatione diletteuole, 17s, C.

Insìrumento di Baldejptra Lanci, ig2,

Jnsìrumentodell'Auttore dafaregli horaloggi, 1S7. j
Infirumentidiuerfiperpigliare le cofi in Per(pettinaper tutttala nona ^ idiim4 i^^^
Jntentione del Perjpettmo, s, E- ^Ati^^ò'

Intagliare in rame opera bella, I.

Inuentione di mifurare lefcarpe delle muraglie di lacorm C^^^^otto, ig^, G.

I^erien^diletteuolefiprai difiorfidelmodo deluedere, ló, ÌC, (ir 17, x^.
. ^^v^^v'

.1 Le cojè



U cofefenfibiUfojlefopra lo inftrumento delfenfo leuam ilpterfmtirU, 7^

Leonardo i^rettm haferitùd^fiumi dettemhrer 177*

Leparti delle lineepiù lontane dall'occhiopareno concorrere, -io, I

,

Linea uifualefoggetto della Perjpettiua, 7, E,

Lineepartite inproportione:, jZy K\

Luceprima (irpcond'4i t7S> Ì>-

il Lumegetta iragggidrittii 177y A.

Lumefilo , dr difopra^ f7s,. J.

.

il Lume nongenerai colori ymaglifa uifihili, 17(fj K,

Lume delfuocoy 17(f» L.

Lumi diuerfj 17s, D.

lMachine di legnoper lefacciate delle Seeney i^o, L
<J\i:antere delle Sceney i2py C.

LMappamondoy Kf^y E,

CM.aÌ^occo y^fuadefcrittioney 121y Dj j2fy

t^enfolcy i(fy H,

LMifire deglianguliy s> K.

LMifire del corpo humano, 17py J^o.

LModidileuarei corpiy ^^y Cy finy 44. •

CModifacili y e sbrigatiperfare lepiante yéri corpi, 144^ G.

UHodofacile di digradarefin^ le rigey ]^7y A.

O

obliqui circuii della Sphera comefigettano nelpianoy 170, G,

O-cchio e dettofegno y centro ydrpuntOy 6y G.

Occhio douefideue ponere, 18y A.
Oggettoy 6y I.

Ombre non deono mutare i coloriymafarlipiù ofiurì, i7(fy ^•

Ombrey& loro diuerfitày 177, A.

OmbraìmancametodilumCy i7<^'

Ombreggiare diletteuolcy 17jy C.

Opinione d'alcunifipra laparola SeiographiaydiVitruuioy ijOy H, et

Opinione delloAutore

.

Optica ychecofaìy 6y H.

Ordinatione de i prmcipij y érfondamenti della Ferfiettiua, Sy

Ori^ntCy ^2y K.

Orlo della bafa Tofana e afefia y é' ^^i^^ ^^fi quadrate, liiy C.

prtographiay s» C.

Olioedropianta, dritto ymifurayé'^^(^^^^^^^^^^> '^^^

P

Parallelogrammiy i(fy G.

Perfetto dellapiramidey 4S3
,

Perfetto delCuboy 4<fyl. :

Perfetto dell'OdoedrOy ^Sy H'
Perfetto del Dodecaedro

y

Perfetto dello IcofiedrOj S}» ^*
Perfetto, zp» F*



r. A V 0 L A
Perfetta defcrìf-àone del Ma^occOi 12jj B.
Per(pettina^f^.a utilità .factiità, nelproemio .

Ferjpettiuafottopfia a duefcierì^ey E.

Perfpettiùajé'pQfegettOy E.

Piano digradate, ^Oj K.

Piano digradata ridotto in qfdadro, 31, A.
Piano digradate fra diuifionej ^2> L'
Pianta j che cùfkCi 283 I.

Piante loro defcnttionij 27, F.

Piante difficilifwo quelle delcorpo humano :dei capitelli Ionico j^ CorinthiOj 23, X.
Piante i^modidiuerfidifarle3 40j fin 42.

Pianta della teftahumanai 181.

Pietro delborgo S. Sepolcro yfe bene efcritto altroue - S. Stefano nelproemioj 3^,
Piramide delueiere3 6, K.
Piramide e laprima de i corpi, 38, G.

Piramide , finaJpiegatura , dritto^alte^a y é' adombrationej 4S> A.
Poligonie figurey 2Sj G.

Pompeo Pedemonte, iss> B.

Principij della Ferjpettiua, 8,1,
Pratiche di Perjbettiua, is9) D, 16
Proemio dell'opera

.

Proiettionedellajphera inpiano, i(>j, ^ dei circuii obliqui^ ijt, G.

Proiettione delle ombre, 177, A.

Proportione degli anguli dellefigure dimoitianguli, 2(^3 /.

Projpetto che copti, 6, H.
Punto :,douefideueponere nellefcene, 1303 K,

£luadrate di Alberto Durerò daproportionare le letterCyé' lefigurepofie in alteT^a, B.
^_uadro cauato daunafuperficie quadrangulare, ^Sj E.

'Quantità continua diuifthile in infinito inpoten'^at 8, C.

Raggio che copti, 7, E.

i?egulamiuer/aleperfare lefigure di molti angulij 2 (fj G.

Riflesfij^refiattionidelumi, 17s, D.

Pijpojìa di Pietro dalborgo S. Sepolcro adaleuniimperiti Pittori .

Scena tragica icjr^odo difare le altere delle membra degli edificai isSì B.

Scene j^ inuentione degli antichiper rnutare le Scene in unfubito, 1^0, L.

Scene loromaniere izg, C, ScenaComica . Scena Satirica^ 129, E.

Scenographia, s, C.

Sciographia, 129, E.

Scienza fubalterna, 7, E.

Serlio nel Proemio

Sefiafichiamalicompafo imperché, 2Sj D.

Sime, 149, C.

Soggetto della Perjpettiua, 7, E.

Specie uMbile, 6, I.

Sphera .eì^iami 1^7, A.

SpiegatircM^e i corpi 4S, A, leggi tutta la ter\aparte.
' « Termine



r A r o L A.

Termine. 114-

Timpano, i^p- C.

Tolomeo, jóg. D.

Trape'^e. i(f. H. ^
^

Tremodi di leuarei corpi dallepiante. 4^, C. pn 44.

Tremaniere di Scene. 129. C. ^, r n 9 r
Trianguloelaprimadellefigure, perchetnejotaltrefirijolueno. 3^' ^r.

Vederefemplice y^ttedereauMcrtìto. ff. B.

Vedere 3 ér modo deluedereper linea drittta. <f. 7.

Vedma^hfa'àeue^jferedifenfih^^ 7- H,

Vederenonfifa [otto qualunque angulo. 7. D.

Virtuuifiuadoueuiene, 37. A.

Vitruuio. J30. H,

Vfi) dell'Horario uniuerfale. iSg.

Vultia delle mathematiche, non commune nella Epifiola.

Vuea, 7. A>

Z

Zophoro. 14V'

ERRORI.
et Proemio leggi Scenej fiac. 3.

Nel Proe?nio leggi Pietro dalborgo S. Sepolcro fi. 3. é-fiimtlmente a car.

acar.6. H fidira, nonfidiro.

(f. L Inocchio e alla littera a, cimanca a.

S. C diuidere in infinito, non uedere in infinito,

ro c ci manca, in quellaproporttonej nelpunto g.
'

L La hura T, uuole eferacconcM.fi chelabafia becfia trefiate tanto

quanto lofpacio h e, Ouero acconciare le parole alla lettera H, che diehtm.

Che per horafia compartito in quattroparti in quadruplaproporttone nelpun

to e/fichela bcfiia quadrupla alla eb, ^difiotto,dtco che tutto dtrtan

gulo abc, ì quadruplo altnangulo a b e, &dtfiottoJeggtglihaueratleua

to uno quarto.

16. K leggi al, em, fq, non al, cm,fig.

20. nella figura 6. ponifiotto fi,
lalcttera cfioprallato ed,

20. nell'ultima li?iea, leggi eguali,é f^on egguali.

leggiper tutto, occhio, doue efcritto, ochio.

p0. G leggi comefiuede.

^j. nellafigura 38, riponifioprallato fie, lelettere tptx,.

^p. A leggiperponere, ancho. non a che

^jj. D leggi, fiacio, é'^onfiacciò.

S2. L poni R. in luogo di K.

57. E deficritto : non defieritto.

58. I hiK.non.KiK.
64. L gh , & ìK ,non gh ,& ih.

éó. L loefa^ono cgdefib, &non ecgdefib.

t^7, Nellafigura lé, mluogo della lettera q, deue eferepofio 2, é^t^atattna

lìnea da 2, ad e.



^ K R O R J,

dcar.ifS. L quadrati, non quadratti, &nell'dHmalinealaprima kitera deue efPere
o-non n.

ifQ. C gr in B. ^rion gi in B.

70, H fg in u. btfigna continuare la litica fg. in u. neUafigura, acconcia
J t' in

.
70

'
H dimoJira,^nondimeftra^

72. I La/ciano j non Lacfciano.

US. rimettilefigure s(f, ^ jj, digradate, come quiaffrefiTo.

in

i

I'

i.

I

^7

120. G < prolongate i nonprolongata

120. Nellafigurafideue tirareuna linea da a 7' fin m»
122. G faraij^nonfarui.
123. acconciala te alcune letterey nellafigura, à* neltefio

J30. H orthogrdphia,nonortohographia.

131. B grofie^a 3 non grafie^a

.

231. A canalatey^nonfcancellate.

X4.2* M medejmojnonmadejmó*

Regiftro*

A BC D E F G H I K L M N 0 P STV'X r Z Aa Bh.

Tuttijono Duerni 3 eccetto P é' chefino Terni.

I VE JX^E r I <ìJt

Appreffo Camillo & Rutilio Borgominieri

fratelli, alfegno di S. Geòrgie.
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